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è la fine per tutta la valle del Piave 
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C ON L’ACCORDO raggiunto ieri a Lucca per la ; 
Cucirini Cantoni Coats, è stata sconfitta un’aggres¬ 
siva linea padronale che tentava di sbarrare la via 
non soltanto a qualsiasi miglioramento aziendale, ma 
persino alla prossima latta contrattuale dei tessili. 
Il risultato economico è modesto, quasi simbolico, ma 
l’imprenditore ha dovuto ' fare marcia indietro su ; 
tutti i provvedimenti presi e su tutte le pretese 
avanzate.. 1 Y' Y 1 ; Y •• * ' - Y : Y 

Nell’ostinata intransigenza della Cucirini Can¬ 
toni Coats, che ha costretto tremila operai e operaie 
di Lucca a scioperare per due mesi'negli ultimi 
quattro, si ' era tentati di scorgere alcunché d’in¬ 
concepibile. Questo padrone aveva'già subito e 
inferto danni colossali: in lire, due miliardi per pro¬ 
duzione non versata e duecento milioni , per retri¬ 
buzioni non pagate. E questo in Lucchesìa dove, nel¬ 
l’ultimo decennio, reddito e risparmio sono saliti di 
meno e rimangono al di sotto della media nazionale. « 

; Ora, l’ulteriore impoverimento di questa zona \ 
depressa della Toscana può addirittura far comodo ( 
alla Cantoni, poiché un salario di 35-45 mila lire 
mensili apparirà pur sempre una fortuna, ai quindi¬ 
cimila contadini poveri della provincia (anche se 
-com’è accaduto — finisce per provocare ribel¬ 
lioni non appena essi maturano in fabbrica una 
coscienza operaia). Ma come poteva la Cantoni non 
■ tener conto delle ordinazioni inevase, dei clienti per- , 
si, anche se detiene il monopolio dei filo da cucire? j 

. Si era allora tentati di imputare l’oltranzismo , 
alla nazionalità, giacché l’invisibile proprietario del- • 
la Cantoni è inglese; cioè si potrebbe dire che fa il j 
riformista in casa e il reazionario in colonia. Ecco 
perchè l’amministratore delegato non si presentava 
! alla convocazione del ministro del Lavoro, non si 
degnava di ricevere il prefetto di Lucca! Spiegazione , 
semplicistica, però, tant’è vero che un altro proprie- | 

' tario, l’italiano Marchi, si comporta in questi giorni i 
, alla stessa stregua, nella drammatica vertenza della : 
miniera di Ravi. . 

"J Y< 11 ’ v Y~. ! ^ 1 -.- - - - 

LLA CANTONI, il comportamento del padrone 
era assurdo soltanto in apparenza. Ci sono almeno tre 
ragioni che lo spiegano. Innanzitutto, c’è la funzione 
. di battistrada oltranzista che questo industriale tes¬ 
sile si era assùnto s^norne degli altri (come la Monte- 
' catini per i 1 chimici), nell’imminenza della batta- 
‘ glia contrattuale dei 40p mila lavoratori tessili Dopo 
ile numerose lotte aziendali ingaggiate e vinte dalla 
categoria, il padronato intendeva dare una lezione e j 
un ammonimento: ora basta, sul contratto nazio- 
’ naie non passerete. L?r Cantoni respingeva infatti ri- V 
ch'ieste modeste, avanzava offerte infime e soprat¬ 
tutto subordinate ■ all’impegno di non scioperare 
più, -cominciando dal J contratto. La sdegnata rea¬ 
zione dei lavoratori, donne in massima parte, ha 
. detto all’industriale che la classe operaia non ri- 
-nuncia alle proprie armi, non abdica alla propria 
funzione; e questo è il senso storico della riscossa 
e del : successo 1 alla Cantoni, come alla Piaggio e 
alla FIAT. ™‘ 

■; Ma questo rifiuto operaio rispondeva anche alla 
seconda ragione dell’oltranzismo-pilota della Canto¬ 
ni: le difficoltà congiunturali.’ Dipende da queste se 
la cassaforte è temporaneamentè chiusa, dicono pa -} 
droni e governo ai tessili, come han detto agli edili, ; 
agli statali, ai bancari, ai commessi, cioè a milioni 
di lavoratori. I tessili, non soltanto alla Cantoni, 
sanno invece che lo sfruttamento non subisce oscil¬ 
lazioni congiunturali, constatano che sale anche in ; 
presenza di flessioni produttive. Perciò non hanno la 
minima incertezza nel respingere qualsiasi subordi¬ 
nazione della paga ai cicli e ai ritmi dello sviluppo 

capitalistico. Y > • ' ' < * ? ^ ■ 

• ! .. . !>: ;• 

D EL RESTO, alla Lucchesìa l’alta congiuntura 1 
manifestatasi col «miracolo economico» non ha', 
dato nulla,, come se qui funzionasse soltanto il ciclo 
discendente. Anche per questo la lotta, ponendosi 
come momento della rinascita della zona, ribadiva 
. l’autonomia della classe operaia dalle leggi del si- 
sterna che essa combatte. E l’accanimento di classe 
del padrone inglese nella sua fabbrica italiana (una < 
delle tante) trova qui la sua terza ragione: frenare i 
una rivolta che avrebbe inciso non solo sulla dina- ; 
mica economica, ma su quella sociale. A Lucca in¬ 
fatti la tregua delle classi è stata rotta, l’esempio > F 
di queste valorose operaie. rimane contagioso. Si 
respira un’atmosfera meno oppressiva e più com¬ 
battiva in tutti gli strati di lavoratori* 

; Il pesante predominio politico della DC sulla 
Lucchesìa, che rimane il puntello della conserva-. 
zione sociale nella zona (sotto De Gasperi come sotto ; 
Fanfani), è stato intaccato dal risveglio dei lavora¬ 
tori tantq quanto lo strapotere padronale della Can- j 
toni. Per questo si sono usate tutte le armi, dalla ! 
polizia alla rappresaglia; e. si è resistito ad ol-1 

- tranza, favoriti dall’involuzione politica in atto, che 
dovrebbe abortivamente generare un centro-sinistra 

. « anticongiunturale » come lo intendono Colombo e 

- Moro. Ma gli operai hanno battuto l’oltranzismo- 
pilota, hanno vinto il loro padrone invincibile e 

- guardano ora al contratto per solide conquiste dopo 
avere ccn la lotta contestato e scosso tutto un anti- 
democratico equilibrio sociale: la dittatura a pira- 

< mide dei pochi sui molti. 

Aris Accomero 


OGGI BANCHE CHIUSE 


banche rimarranno , servizio bancario rimarrà 
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All'esame 
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della DC le « condizion i » da riproporre 
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chiuee .oggi per lo sciopero 
della categoria proclamato 


interrotto per cinque giorni, 
a causa delle festività che 


da tutte le ' organizzazioni si susseguono fino al 4 no¬ 
sindacali. In questo modo il vembre compreso. 


Le truppe di Hassan II 
si ritireranno dopodo¬ 
mani oltre la frontiera 
La zona contestata sarà 
controllata da ufficiali 
dell’Etiopia, del Mali, 
dell’Algeria e del Ma¬ 
rocco-La questione de¬ 
ferita agli Stati africani 


, s BAMAKO. 30. 

L'accordo per la cessazione 
del fuoco alla frontiera alp.e- j 
ro-marocchina è stato rag-1 
giunto. Entrerà in vigore il 
2 novembre. L’accordo rap¬ 
presenta un grande successo 
delle forze della pace e una 
netta sconfitta dell’aggresso¬ 
re marocchino che pretende¬ 
va di imporre, da posizioni 
di forza, le sue tesi sul pro¬ 
blema. delle frontiere con 
l’Algeria. -l ì • ~ 

ì La conferenza al vertice, 
quadripartita, si è risolta 
questa mattina in un collo¬ 
quio durato tre quarti d’ora, 
fra Ben Bella, Hassan . II, 
l’imperatore Hailé Selassiè 
e il presidente Modibo Kei- 
ta. Il compromesso è stato 
raggiunto sulla base di un 
progetto — elaborato dai 
due mediatori, l’imperatore 
d’Etiopia « il presidente del 
Mali — che contempla, ol¬ 
tre all’armistizio, il .ritiro 
delle troppe marocchine dal 
territorio contestato e la smi¬ 
litarizzazione della zona, sot¬ 
to controllo di ufficiali degli 
eserciti d’Etiopia, Mali, Al¬ 
geria e Marocco, ( finché non 
sarà risolto, tra i due con¬ 
tendenti, il problema della 
linea di frontiera. 

- Alla presenza di cento 
giornalisti, ' che affollavano 
urio dei saloni del palazzo 
presidenziale di Baroako. il 
sovrano del Marocco Has¬ 
san ‘ II e il presidente alge: 
rino Ahmed Ben Bella han¬ 
no firmato il dociimento che 
pone fine alla guerra saha¬ 
riana. Dopo Hassan II e 
Ben ' Bella, hanno apposto 
la ' loro firma, all’atto an¬ 
che l’imperatore di ■ Etio : 
pia Hailé Sélassiè e il pre¬ 
sidente del Mali Modibo Rei¬ 
tà. In base all’accordo — 
come si è détto — le osti¬ 
lità cesseranno su tutti i 
fronti a mezzanotte del 1. 
novembre. - 

L’accordo di compromesso 

— che stasera Ben Bella ha 

definito ' « soddisfacente • e 
conforme agli auspici alge¬ 
rini » —.prevede dettagliata¬ 
mente quanto segue: ■ . . . 

• ’ 1) Immediata, cessazione 
della' campagna propagandi¬ 
stica della stampa e della 
radio di ciascun paese con. 
trò l’altro. ‘ 

2) Ritiro delle truppe ma¬ 
rocchine dall’intera zona at¬ 
tualmente sotto occupazione 
del Marocco e rivendicata 
dall’Algeria. • • ' 

3) Smilitarizzazione della 
zòna medesima sotto il conr 
trolló di ufficiali delle fòrze 
armate del Mali. dell’Etiopia, 
dell’Algeria è del Marocco e 
ciò fiqo alla stipulazione di 
un accordo definitivo sui ter¬ 
ritori ih contestazione. 

■ 4) Deferimento della con- 
traversia tra : l’Algeria e il 
Marocco e una speciale con¬ 
ferenza dell’OrganizzazioT.e 
per l’unità africana, cui spet¬ 
terà il compito di accertare 
su quale del due stati rica. 
da la responsabilità d; aver 
aperto le ostilità, nonché il 
compito di formulare un ac¬ 
cordo per la delimitazione 
della linea di confine tra i 
due paesi 

. Da parte marocchina si è 
(Segue in ultima pagina) 


Imponente'leippéro contro il caro-vita 
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Una nota ufficiosa della DC ripropone le J 
condizioni dorotee per il centro-sinistra il 
Anche il : FRI : scontento di Lombardi ; 

I giornali borghesi lamentano il carat¬ 
tere formale della prevalenza di Nenni ;i 

Al centro dell’attenzione di ra, a non polemica, nè puniti- 
tutti gli ambienti politici e di va » verso i monopoli. ; • ;; 

stampa è continuato a : porsi. Un’altra reazione demo- 
ieri, il Congresso del PSI& i cristiana, si è avuta ieri con 
suoi risultati. La eco più atte- una dichiarazione dell’onore- 
sa, quella della DC, non si è vole Storti, segretario genera* 
fatta ancora sentire ufficiai- le della CISL, il quale, nella 
mente, sé si eccettua una nota giornata, aveva partecipato ai- 
ispirata e diffusa a tarda sera rincontro delia Camilluccia 
dall’agenzia Italia. con Moro. Storti ha dichiarato 

Ma già il perdurante silenzio che « acquista particolare va- 
degli organi politici e di stam- Iore la decisione del PSI di 
pa de, e la pubblicàzione di assumersi precise réspòiisàbi-' 
questa nota valgono in certo lità nella direzione politica del 
modo da commento e legitti- 

mano la sensazione' che il r - «ìli T. ; 

35 r Congresso del PSI non ab- „ v j 

bia provocato molta soddisfa- (be * ue m ultlma P a F™> ! 
zione nelle sfere dirigenti 1 1 - 

moro-dorotee. • jTT. T T"* “““ — 

Per esaminare il programma I ^ - / 

economico de, in rapporto alle • ' 4-^|i , 

richieste del PSI, ieri Moro ha 1 4 X^l v#*JL 

convocato alla Camilluccia lo 

stato maggiore del partito. | : ■ 

Erano presenti alla riunione 1 : gl -q B Tn \rr % 

Salizzonì, Zaccagnini, Rumor, I . ■** AdU1 

Colombo, Sullo, Pastore, Me- I ' 

dici, Gava, Campilli, Petril- ■ « fi noto capo mafioso ' 

li, Saraceno, Ferrari-Aggradi, | Genco Russo denunciato per 
Storti, Truzzi, Donat-Cattin e violenza privata». Questo 
Moriino. Benché invitati, come I titolo — per molti niente 
ex presidenti del Consiglio, nè 1 affatto emozionante , ovvio 
Fanfani nè Sceiba si sono pre- I anzi per Quanto riguarda la 
sentati. L’unico ex presidente I qualifica del fin troppo noto i 
presente era Pella. il quale . personaggio siciliano — è 
però, a un certo punto ha ab- | comparso Poltro giorno con 
bàndocato la riunione affer- 1 buon rilievo sul Messagge- 
mando che si stava discutendo I ro> un giornale altrettanto I 
un ■ programma di governo noto come portavoce di ; 


per il 
blocco dei 
fitti 


La legge sul blocco dal 
fitti, già pattata alla Ca¬ 
mera e ieri in discus¬ 
sione alla Commissiona 
giustizia del 8enato, non 
ha potuto essere appro- 
vata jn sede deliberante 
in seguito ad una ma¬ 
novra dilatoria del libe¬ 
rali, a cui al sono asso¬ 
ciati alcuni senatori 
della D. C. Di conse¬ 
guenza, la sanzione defi¬ 
nitiva al disegno di legge . 

- ha dovuto essere riman- ' 
data a 1 stamani; ' essa 
non competerà più, però, 
alla - Commissione, ma ; 
all’assemblea di palazzo 
Madama, col rischio di 
un ulteriore rinvio. £ In¬ 
fatti noto che, a partire 
da stasera, i lavori par¬ 
lamentari verranno so. 
spesi per tutta là durata 
della crisi ‘governativa. I 
Per scongiurare que-, 
età manovra, combinata i 
dietro le quinte ai danni ' 
dei lavoratori, I gruppi 
comunista e socialista 
hanno già chiesto alla 
presidenza del 8enato 
di inserire all'ordine 
del giorno di una delle , 
sedute odierne, con pro¬ 
cedura Urgentissima, la 
■ presa in esame del prov¬ 
vedimento. r .. . . . , : y 

: ■ (A pag. 2 le in- 

: formazioni) ..^ - 


BOLOGNA — tJn aspetto dell'imponente corteo che ha attraversato le vie della città. 


' Dalla Mostra redazione i 

' - BOLOGNA, 30 

c Divieto d’accesso al bloc¬ 
co dei salari ». La'scritta è 
in un grande cartellone- col 
segno di 'stop’della segnale¬ 
tica stradale e dice s in sin¬ 
tesi, còs’è : stata la ' giornata 
di lotta di Bologna cóntro il 
caro-vita: ; l’avvio di una 
battaglia a livelli più avan¬ 
zati. per imporre una nuova 
politica economica. Lo scio¬ 
pero ha bloccalo dalle 13 in 
poi tutte le aziende indu¬ 
striali e'agricole : della prò* 
vtneia ( e, contemporanea¬ 
mente a Ferrara) raggiun¬ 
gendo ’ punte dì adèrtone 
sempre pari, e spesso supe¬ 
riori, a quelle delle prece¬ 
dènti giornate di lotta. 

Particolarmente alte ■ 1 le 
astensioni nelle aziende me¬ 
tallurgiche (dal 90 al 100 per 
cento), . dèli’abbigliamento 
(dall 85’ al 100 per cento), 
edili (100 per cento), ali¬ 
mentari (90 per cento). In 
numerose aziende, come alla 
CIMA hanno sospeso il la¬ 
voro anche gli impiegati 
mentre percentuali altissime 
si sonò avute in tutte le fab¬ 
briche di San Vitale, San 
Lazzaro, alla « Bolognina », 
a San Donato e a Borgo Pa- 
nlgale. In alcune fabbriche 
€difficili9 le astensioni han¬ 


no ’ raggiunto , • come : alla 
Mengatti e alla SASIB, per¬ 
centuali mai raggiunte pri¬ 
ma. Coi lavoratori delle fab¬ 
briche sono scesi in- lotta i 
cooperatori, piè studenti del¬ 
l’Unione goliardica , gli arti¬ 
giani, t negozianti, t pensio¬ 
nati, oltre ai, braccianti, ai 
mezzadri e ai contadini ; La 
Giunta comunale aveva uf¬ 
ficialmente aderito alla ma¬ 
nifestazione con un ■ comu¬ 
nicato il giorno prima. - , 

. Alle 14 un imponente cor¬ 
teo si è mosso dal palazzo 
dello Sport raggiungendo, 
attraverso le ■ vie centrali 
della città, piazza Garibaldi, 
che è un ampio largo di via 

'<YY ; .v‘ • 9< 

(Segue in ultima pagina) 


Tatti i senatori comu¬ 
nisti senza eccezione sona 
tenuti ad es ser e presenti 
alle sedute antimeridiana 
e pomeri dia na d aggi per 
la vetàsiene dei* disegni di 
legge sui fitti, sài prov¬ 
vedimenti sp ecia li per il 
disastro del Vaienti sol 
con tributa per l’edilizia 
popolare nonché sul bi¬ 
lancio degli esteri. - 


Scioperi unitari 

a Carbonio 
e Viareggio 

A Carbonia si è svolto-ieri 
uno sciòpe'ro/di^duè ore per 
oro testare contro, il rialzo dei 
prezzi. I lavoratoli dj Viareg¬ 
gio scenderanno in sciopero og¬ 
gi. anch’essì per elevare la loro 
protesta, contro il continuo peg¬ 
gioramento dei tenore di vita. 
Lo sciopero di Catbonia. al 

S Uale hanno aderito i lavoratori 
i tutte *e categorie, è stato 
proclamato dalla CGIL.' UIL e 
CISL.' I tre .'sindacati hanno 
lanciato alla popolazione un ap¬ 
pello unitario proponendo una 
serie di misure che vanno dalla 
riforma delle strutture agrico¬ 
le, del commèrcio e della di¬ 
stribuzione dei prodotti agrico¬ 
li. airintervento diretto degli 
enti locali neirapprovvigìona- 
mento delle mer-:. Queste ri¬ 
chieste sono contenute anche in 
un ordine dei giorno inviato 
dai sindacati ai governo e alla 
Giunta regionale. . 

Durante lo sciopero ' sono 
state tenute numerose assem¬ 
blee nel luoghi dì lavoro. ’ Il 
sindaco di Carbonia compagno 
Sab a ha ricevuto delegazioni di 
operai e minatorti esprimendo 
ai lavoratori, la piena, solida¬ 
rietà deiramministrazione co¬ 
munale. ' 


bàndocato la riunione affer- 1 buon rilievo sul Messagge- 
mando che si stava discutendo I ro> un giornale altrettanto I 
un ■ programma di governo noto come portavoce di ; 
senza una preventiva valuta- I stretta osservanza governa- 
zione politica del Congresso I tiva. ...... - ■ 

del PSI. La riunione si è prò- . Perché, allora] questa et .. 

tratta a lungo e riprenderà | fazione? Il guaio è che il 
oggi. " . cumulo di notizie incalzan - 

Le prime indiscrezioni, rica- I - ti, riversato ogni giorno dai 
vabili da qualche foglio di tanti ' strumenti della mo- 
agenzht, dicono che Moro, ben- I dema informazione, rende 
chè deluso dai risultati del j spesso la memoria. corta. 
Congresso socialista che ha I UH e il 12 ottobre 1960 il \ 
confermato la difficoltà di Nen- 1 nome e la losca attività di 
fii a realizzare la « collabora- I Genco Russo furono ricor- ! 
rione ad ogni costo », avrebbe I dati clamorosamente dinan- 
deciso di far buon viso a cat- t zi a dodici milioni di spet¬ 
tro giuoco. Prendendo alla | tatari, a due illustri leader 
lettera la definizione fornita democristiani: Sceiba e ■ 
dalla stampa, secondo la quale I Moro. La reazione di co¬ 
da questo congresso chi esce storo merita di essere ri- 
« arbitro della situazione» è I cordata. 
più Lombardi che Nenni, si 1 Era in corso la campa - 
afferma che Moro avrebbe già ■ gna per il rinnovo dei con¬ 
tatto sapere che, nelle pros- | 5 \gy t comunali e provincia- 
sime trattative, prefenrebbe u e la televisione inaugu- 
avere come maggiore interlo- I r ò « Tribuna elettorale ». 
cutore responsabile proprio Toccò per primo a Sceiba., 
Lombardi. • ! I Con il volto cosparso di ro. 

■ L’accennata nota dell’agen-' ' seo cerone, l’allora ministro 
zia Italia non nasconde l’irri- I delVIntemo cercò di mo- 
tarione della DC per il dibatti- ■ sirarsi. dinanzi alle teleca. 
to svoltosi al congresso. E’. | c ° Tt f*f l le e disinvolto. 

chiaramente diretta a Lombar- J ^ “ Y 

a- i -i Dei m I carezza parve vacillare, tu 

di la nchiwta al PSI di * una | q Uam j 0 ^ giornalista, po- 

chiarezza di posizioni » e di ngn d 0 una domanda, osser- 


« arbitro della situazione» è I cordata. 
più Lombardi che Nenni, si 1 - Era i» corso la campa - 

afferma che Moro avrebbe già ■ gna per il rinnovo dei con¬ 
tatto sapere che, nelle pros- | 5 \gy t comunali e provincia- 
sime trattative, prefenrebbe u e la televisione inaugu- 
avere come maggiore interlo- I r ò « Tribuna elettorale ». 
cutore responsabile proprio ' toccò per primo a Sceiba. 
Lombardi. . t I Con il volto cosparso di ro. 

■ L’accennata nota dell’agen-' • seo cerone, l’allora ministro 
zia Italia non nasconde l’irri- I delVIntemo cercò di mo- 
tarione della DC per il dibatti- ■ strarsi, dinanzi alle teleca- 
to svoltosi al congresso. E’. | ccrdiale e disinvolto. 

chiaramente diretta a Lombar- j ^ Fu 

, - . • . oc, A . , IB , I carezza parve vacillare, tu 

di la nchiwta al PSI di * una | q uan ^ 0 m giornalista, po- 

chiarezza di posizioni » e di . nonio una domanda, osscr¬ 
una « lealtà di comportamen- | rò che c’era in Sicilia una 
lo * in caso, di accordo di go- impressionante ripresa dél- 


vemo, come . pure l’accenno I la violenza mafioso < 
alla « complessità del dibatti- * * candidati della si: 
to ». Nella nota ■ non manca ■ e ciò proprio in con n 
neppure una difesa di Saragat I za con • la presentali 


to ». Nella nota non manca ■ 
neppure una difesa di Saragat I 
con un accenno alle • cose inu- . 
lilmente polemiche e non co-' | 
struttive' per quanto riguarda. 
i - partiti democratici ». Con I 
queste premesse, la nota chi e- ■ 
de al PSI di aderire a una | 
piattaforma democratica, non I 
classista e non socialista », sen- a 


la violenza mafioso contro 
t candidati della sinistra, 
e ciò proprio in coinciden¬ 
za con • la presentazione a 
candidato di Genco Russo. 

Sceiba, non sapendo a 
che santo ■ appigliarsi, sor¬ 
volò. Disse che l’ordine 
pubblico era assicurato in 
sei delle nove province si¬ 
ciliane, che non gli sem¬ 
brava si potesse parlare di 


U49SUUI c uvu suu*uaui -, sin- ■ orava si potesse panare ai 
za prescindere dalla funzione I ; ripresa mafioso ecc. ecc. 
della DC « come partito di lar- Ma su Genco Russo silen- 


someli. L’espressione di fa- I 
stidio e di imbarazzo che I 
apparve immediatamente ■ 
sul volto curiale del segre. | 
torio della DC non sfuggì 
ad alcuno dei telespetta- I 
. tori. » 

Moro, comunque, rispose: I 
« Non abbiamo avuto nes - 1 
sung . notizia circa l’inclu- ,■ 
sione nella lista.-». E ag- | 
giunse: * .-questo signore, 
Genco Russo, di cui per al- I 
tro* nessuno ritiene di po- * 
tere, per quello che abbia- I 
mo saputo, tenere fermo o I 
assicurare vera questa qua- ■ 
tìfica che gli viene attribuì- | 
.fa di esponente della ma¬ 
fia siciliana.- ». Un discor- I 
so piuttosto asmatico e con- \ 
torto, anche nella sintassi, | 
per sostenere in definitiva: - 
non mi risulta. I 

Da allora, cerio, le cose 1 
sono cambiate e anche le 1 
informazioni deU’on. Moro ■ 
devono essere migliorate. ■ 
Deve essere risultato. per | 
esempio, che Genco Russo . 
fu poi regolarmente eletto I 
consigliere comunale della 1 
Democrazia Cristiana a I 
Mussameli e che ha parte- ■ 
cipato a svariate manife- ■ 
stazioni per lo scudo ero- I 
ciato. Lo stesso Messaggero • 
dell’altro giorno pubblicava I 
anche una foto del «noto 1 
capo mafioso » sul balcone I 
della sua casa — i* occa- ■ 
siom di un comizio che il i 
giornale pudicamente non I 
precisa — appoggiato « | 
uno striscione propagandi- I 
stico del quale, per forte- ■ 
na. si vede solo il retrou '* | 
Deve essere risultata, fi¬ 
nalmente, anche Vanisca OL. I 
tività mafioso di Genco Rus- 1 
so se la questura di Agri- 1 
gento si è risolta, dopo I 
quindici anni, a presentare a 
una prima denuncia al ma- | 
Bistrato contro Vinloccabi- 
le • boss ». - - I 

Ouando risulterà alVono. 1 
revole Moro anche il ver- I 
gognoso intrigo, riproposto I 
daJV « affare Tondo? » in § 
questi giorni, che lega po- | 
liàolti e perfino qualche t 
magistrato a imputati di I 
reati comuni magari segre- ' 
tari di sezioni dx.? E, su- I 


dorotee, e cioè: una « delimi- | di Moro « un giornalista tari di sezioni dx.? E, so- I 

tarione della maggioranza » co- | n0 n meno impertinente ri- prattutto, quando risulterà ■ 

me fatto « non arbitrario e pie- . prese pari pari la domanda la trama senza fine che af- ■ ’■ 

no di conseguenze»; una poli- | f att a dal collega ventiquat- fianca, sempre in Sicilia, I 

tica estera, « di assoluta lealtà fro ore prima. Aggiunse notissimi capimafia e una a 

alle alleanze fuori di ogni e- I S olo un dettaglio: Genco dozzina almeno di deputati I 

quivoco neutralistico »; una 1 Russo era presente nella li- democristiani? 1 

politica economica, di con- i sta democristiana di M us- ; A I 

giuntura e non di congiuntu- I _ ■ <mmm ^ — ^ — J | 
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Friuli-Venezia Giulia 


Hanno chiesto rinvio 
della legge in aula per 
ritardare l'approvazione 
Il PCI e il PSI chiedo¬ 
no discussione e voto 
oggi stesso 


La Commissione Giustizia 
del Senato ha ieri sera ap¬ 
provato, in sede referente, 
il disegno di legge per il 
blocco dei fitti nel testo del¬ 
la Camera. L’approvazione è 
avvenuta a conclusione di 
una lunga discussione, pro¬ 
trattasi per due sedute, una 
al mattino, l’altra al pome¬ 
riggio. nel corso delle quali 
la maggioranza della ' com¬ 
missione ha dovuto battere 
la resistenza e l’opposizione 
dei liberali e della destra d.c. 

I gruppi comunista e so¬ 
cialista hanno già chiesto al¬ 
la presidenza dell’Assemblea 
di inserire all’o.d.g. di una 
delle due sedute odierne con 
procedura urgentissima l’esa¬ 
me del provvedimento. •*- 

La destra democristiana 
e i liberali avevano manife¬ 
stato fin dalla riunione del 
mattino di voler ritardare il 
varo del provvedimento. 

V La riunione si è iniziata 
con la relazione del sen. AJ- 
ROLDI alla quale è seguita 
immediatamente la richiesta, 
del compagno MARIS perchè 
la legge fosse affidata alla 
commissione in sede delibe¬ 
rante, anziché in sede refe¬ 
rente. Il senatore comunista 
ha ribadito le critiche del 
PCI al provvedimento, di cui 
ha ricordato i limiti e le in¬ 
sufficienze. Tuttavia, j co¬ 
munisti . sollecitavano una 
rapida conclusione dell’esa¬ 
me della legge per evitare 
che la sua approvazione de- 
fìnitiva potesse essere ulte¬ 
riormente ritardata. * ' 

II sen. BATTAGLIA (PLI) 
scopriva subito le carte e ?i 
opponeva alla richiesta co^ 
munista, reclamando che la 
suo obiezione fosse ritenuta 
vincolante ai fini della deci¬ 
sione. . 

} Il compagno RENDINA e 
quindi ancora Maris, •• dopo 
aver contestato le obiezioni 
di 1 Battaglia, . sollecitavano 
che almeno la commissione 
richiedesse alla presidenza 
la discussione urgentissima 
in aula, prima che il Senato 
vada in vacanza. • ; ••• - » 

A sua volta, il sen. MI- 
CARA (DC), nipote del car¬ 
dinale vicario e presidente 
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L'impegno del PCI 

► i j < j . ■ > - •.,, * f. , . • ! 1 \ • 

per le 4 giornate 

La campagna di tesseramento e proselitismo 1964 
al partito e alla FGCI vedrà. impegnati ■ direttamente 
nelle Sezioni, durante le quattro giornate di lancio, dal 
1° al 4 novembre, i dirigenti nazionali del partito e tutti ' 
i parlamentari. Pubblichiamo un elenco molto parziale - 
degli impegni presso le organizzazioni di base del par¬ 
tito di compagni della Direzione, del Comitato Centrale •> 
e della Commissione Centrale di Controllo. 

LONGO: Latina. LA TORRE: Palermo. 

BERLINGUER: Avezzano. LI CAUSI: Trapani. 


Adoperarsi perchè cresca il ^fme di pace 
gettalo dal trattato di Mosca - Necessario 
il superamento della politica dei blocchi 

■ # • * ‘ *.-!!« ------—La Camera approverà oggi ra. I comunisti furono i pri-• 

L intervento dei componno Ifiencoriipiio ' ' la legge elettorale per il pri- mi a prendere tale iniziativa. 

.... • ‘ ' • ■ • • • * • I* 1 mo Consiglio regionale dèi I missini hanno tentato alcu- 

: UISDOSIZKOIII ministeriali i,; Friuli Venezia Giulia. Si ne manovre ostruzionistiche 

Il Senato ha affrontato, con alla Germania, e forse doma- O . ; , ™ :* • ’ - " T "" ’ ih-: ' ' concluderà cosi la battaglia nella prima fase del dibattito, 

la seduta antimeridiana di ni alla Spagna franchista, lg . 1 C ",; * . “ • ?»•;' ; '1V che in quest’aula .ebbe la sua quello della discussione ge- 

ieri, la discussione sul bilan- armi atomiche verranno da-r nA|l ' !• a a . m !.a più clamorosa manifestazione nerale: oggi che si è passati 

ciò del ministero degli Affari te proprio dalla forza militi-^ Ucl Oli .lllScylKinTI T6VV1lvQ a> piUTILI nel luglio scorso, quando, per agli articoli, essi si limitano 

Esteri, l’ultimo all’esame del- laterale.- * - • battere l’ostruzionismo delie ad illustrare i loro emenda- 

l’assemblea di Palazzo Ma- Le. scelte che vi abbiamo n ministero delIa PI ha im- nrim P classi-rncho Hi nitri «ouo- destre, avverse alla costitu- menti, numerosi ma non tan- 
dama. Fra i primi ad in ter- indicato noi abbiamo. at- ^ dgSwoi per l a S- KTSJdtadolioSesso centro. a°d zione dell’ultima Regione a to da impedire che la legge 

venire, il compagno SPANO tese invano dai governo in u zzaz j 0ne degli insegnanti tee- essi occorrenti per ottenere la Statuto speciale, la Camera venga approvata entro oggi, 

ha messo l’accento sulla ne- carica e da quelli che li nan- nìco-pratìci-con nomina a tem- corresponsione del trattamento tenne ■* sedute • (ininterrotta- Qualche battibecco si è avU- 

cessità di superare la logica no preceduti. Le,, attendiamo po indetèrminato. Una circolare economico goduto nell’anno mente per circa 48 ore. Ap- to anche ieri tra deputati 

dei .blocchi e di muoversi Iota dal nuovo ;^òvèf no. Non preejsa’èhe gU.. insegnanti tecni- 1962-*83. • parve evidente allora, cosi, missini e • sostenitori della 

_ a.iIIa ««in ' cnrA la nncifo ìtn'ntipcn nn<5_ CO-DratlCi non 1 ai rUOlO ìn ser- T.n nlrpnlara mtnlctorlfllo In. r * * * * m _li • j„ 
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Sono stati approvati i primi articoli — Isolate le destre 


INGRAO: Pesaro. v- 

G. C. PAJETTA: Torino, “t 
NATTA: Imperla. -* 
BUFALINI: Castelli Romani 
COLOMBI: Carpi. - ■ :v 
MACALUSO: Siracusa. 
SCOCCIMARRO: Venezia. , 
ALINOVI: Napoli. . * ; t 

BARCA: Ancona. 
CALAMANDREI: Arezzo. 

* DI GIULIO: Roma Tlburt. i 
. FLAMIGNI: Teramo. 


LIZZERÒ: Gorizia. . 
LAMICELA: Messina. - 
OCCHETTO: Bologna. - 
SECCHIA: Biella. 

8CLAVO: Brescia. <- 

TURCI: Milano. ' 

ROBOTTI: Viterbo. ì 

CHINI: Salerno. 
ROSSITTO: Ragusa. ■ 
LAMPREDI: Froslnone. ; f, 
OSSOLA: Varese. 


| Disposizioni ministeriali v 
per gli insegnanti tecnico-pratici 

Il ministero della P I. ha lm-i prime classi anche di altri 6 cuo- 


CACCIAPUOTI: Agrigento. ' 8CHIAPPARELLI: Padova. 


COLAJANNl: Partinlco. 


VALLI: Fermo. 


■ In occasione delle quattro giornate, la Sezione na- ; 
zionale stampa e propaganda e l’associazione « Amici ' 
dell’Unità» hanno emesso.un comunicato nel quale si; 
fa appello a tutti i compagni « perchè ” l’Unita ”, so¬ 
prattutto in questi giorni, arrivi ad ogni compagno e 
simpatizzante. - 

• « In direzione degli elettori comunisti, degli operai, 
delle donne, dei giovani, degli immigrati si deve dispie¬ 
gare una vasta azione di propaganda sul ruolo del 
Partito, sulla sua politica, sulla sua ideologia; ancora 
una volta ” l’Unità ” può e deve rivelarsi il più effi¬ 
cace strumento di contatto e di convinzione. • 1 '■ ' 

1 <•-- « Le feste infrasettimanali del 1° e 4 novembre siano 
pertanto le due diffusioni di tipo domenicale, capaci 
di spianare il terreno a forti risultati nella campagna 
del tesseramento e del proselitismo». 


Università 


Gli assistenti 
; riprendono 

. S .>* v .* . A ’ 

l'agitazione 


j troviamo ' a discutere dctliB masse / lavoratrici* aitincne Scuoia ^Media Unificata conser- rifìcata una diminuzione di ore vano apertamente e che una parte delJ*on. ROBERTI, la 

nostra politica estera, averi- all’Italia vériga strappata di vano ìl diritto’di nomina limi- di esercitazioni pratiche nelle parte cospicua della DC pre- volontà di provocarlo, 

do di. fronte un grande eie- dosso la camicia-di forza del tata’mente alle classi successi- seconde e terze classi di scuola f er j va vedere, ancora una Nel corso della seduta di 

mento .positivo.- ÌTtccorctó',*» Patto Atlantico^nella ricer- ,ye alia, prima. Ciò in base alia secondaria di Avviamento prò- vo j ta insabbiata. - ieri sono stati approvati com- 

Moscà sulla cessazione degli ca di una nuovàfo r ma di or- . In questa fase, le cose van- plessivameme 29 articoli nel 

espèrimenti nucleari; 'accor^ ganizzaziono - della- sicurezza cifh si ^necessàrio, lìriche ciò Mssaelseie no certamente piu spedite, testo della Commissione. La 

do sul quale, in Italia e nel e della pace, fondata non già non r i sU itando ore disponibili giudizio al raggiungimento del. Il testo su cui si discute è legge elettorale consta, com¬ 
mondo, si e formata una lar- sulla esistenza : dei contrap- - n a i t re/seconde e terze classi lo scopo perseguito con le ri- quello approvato all’unanì- plessivamente, di 49 articoli, 

ga Unità nell apprezzamento posti Oloceni militari, ma con programmi di'Avviamento chiamate disposizioni, è venuto mità dalla Commissione: esso raggruppati in cinque titoli, 

positivo. Tuttavia, si ‘è do-, sulla coesistenza .di tutte le professionale a tipo-industria- nella determinazione di dispor- riassume le tre proposte di Gli articoli contenuti nel ti-' 

mandato • Spanò,- possiamo nazioni! '/A 1 lé, maschile e femminile, agra- re che 1 insegnamento di Ap- legge che sono state presen- tolo 1., 3. e 5. hanno carat- 

esser certi che. il governò. Il senatore ^ARON*; dCi rio e marinaro t- l|- conferì- plieazioni Tecniche nella prima . i U dai socia- tere transitorio- essi regolano 

della linea di nolitica estèra chè è intervenuto’ nel pome 7 mento agli insegnanti tecnico- classe venga retribuito in di- aaicomumsti.aai socia tere transitorio, essi regolano 

rnternreH ln sniritn fif ntm rieslVha polemizzato con il oratici di un numero di ore di ciottesimi anziché in ventotte- isti e dai democnstianj al- nfatti il procedimento per 

interpreti lo spirito di quel fio. na poiejrnizzaxo eon ii A pljcazionl Tecniche nelle 6 imi iil base al coefficiènte 260- l’inìzio dell’attuale legislatu- la prima elezione e per la 

trattato? . discorso j tenuto.da Riccardo ‘ ... . . . . . . . .. prima convocazione del Con- 

In proposito * 1 orstoro -ho Lombflrdi Cnnicrfl 6 so* \ _ v ^ . ■ . sifilio rcfiionslc g lo coni - 

osservato che piuttòsto-ciprattutto coh^.la,^tesi ;sul . • posizione numerica provvi- 

trova al cospetto di-una Rr < neutralismó^:.attivo, >..; próv ; ■ - soria della Giunta regionale, 

nea di ingiustificata -cautela, spettata^ dal :i a|rigente .®°cia* -■ 1Successivamente infatti, co¬ 
che ha fatto registrare dei lista. Questa jlìnea, ha. dettò VUPil IIV • 9vU ' me suggerisce lo Statuto, sa¬ 
nassi indietro rispetto ai ten- brutalmente Caron, non può rù il rnnciolin reoìnnalo c«pc 

tativi - che i comunisti ri- esplicarsi alWntemó di uria . . .. -------------- / , so a deterainare le Lrme 

tennero positivi ma miche alleanza alla quale si vuole - ; / . _ .. • • relative. Altri articoli, conte- 

velleitari — di Fa^am, che essere fede^. Egli ha quin^ ■ r 'lf ■ ; ____ nuli nel titolo 2. e 4., fissano 

il governo mon ha ordinato difeso la prospettata costitu- ll AVA le cause di incompatibilità e 

in una pohtica ; nuova e or- zione deffa.fprza multdate- | ■■■ Il ineleggibUità. Oltre i casi di 

eh «rezza^laiDrijqm ^M 5J. ^ 


to Spanò'—trovare un’alter- che non si può: acòusare : di , -■ / 
nativa all’equilibrio del ter- nullismo la polìtica estera • , 

rore, convincendosi che- là della-Farnesina, ' ha 1 mos- ./ v 
sicurezza attraverso la forza so "un-duro attacco a De 
delle armi non ha più alcun Gaulle, affermando che 
senso. Equilibrio e sicurez-De Gaulle insidia il prò- - , 
za armata sono concetti pre- cesso di distensione; la sua 
atomici. Un paese, oggi, può politica costituisce un osta- . ; 

essere sicuro soltanto quan- colo che non va minimizzato j 
do non abbia nemici, ..anzi — ha detto gigniflcativamen- -’p, 
può essere sicuro • soltanto te — né circondato di rispet- 
quando non vi siano più nel to. Il compito nostro è di far II 





pa e i vescovi 

Atteso per stasera un documento ; politico 
dell’episcopato italiano 


■ Hill ■ USIIS||K mondo paesi nemici forniti capire a De Gaulle che non ieri risposto alle cinque do- scovi, e sulla * piena e su- quarto capitolo sulla *voca- .Tf,, ‘7 Ai/.; i pf 

, T' di armi atomiche e termonu- c’è niente da fare per una monde < orientative » propo- prema potestà su tutta la zione della santità *, monsi - «‘ .* 1 . “ 1 /, nnn 

< •• e -- oleari. Bisogna perciò sotto- Europa carolingia,^ di una ste dai moderatori e riguar- Chiesa » di tale * collegio », gnor Francesco Franic, ve- A su P eriori ai 1UUUU 

-— I Se U ministero concederà l porre a una radicale revisio- Europa senza l’Italia e senza danti, le prime quattro, il salvo però restando il prì- scovo di Spalato > ha affer- aD “ a ““- _ _|_ ttnra , ndnt 

_ • , . . „ . docenti, nove cattedre saranno n e critica i vecchi schemi l’Inghilterra. - problema del governo della mato papale: 2.148 votanti, mato che « il Concilio dovrà 11 sisxeiqaj^eiipraie^auui- 

Da presidente -sdoppiate- alla Facoltà di della politica estera, e in pri- Il compagno MENCARA- Chiesa e dei rapporti fra 1.808 € sì >, 336 € no >, quùt- esortare vescovi e sacerdoti 

---— medicina di Roma. E’ questo mo ^ llo ^<*1 GLIA, che ha preso la pa- Fopo é vescovi, e l’ultima la fro nulli. v» • > - a rinunciare ai beni mobili utdizzaztone dei seggi e^ dei 

della SOFIS • ? 3eiia n tottaSi? 0 dedi e aSrte5ti polìtici e militari. rota a tarda sera/ha messo queétiohe del diaconato / • Quarta domanda, sul fatto (in particolare ai beni che m coUegio 

_che 1 6 i b riapre quSt’a^o 1 do- E’ davvero positiva — si in rilievo come la situazione Come abbiamo già sotto- che tale potestà compete al fruttificano secondo il me- unico regionale. .... 

: ■ ■■ ■ « a . - ’> po le esperienze del '62. che è domandato l’oratore a que- economica , nazionale e le lineato ieri, le domande, do- collegio dei vescovi * per di- todo dell accumulazione ca- —— ----— 

lo Giudice per la orima volta videro tutta sto punto — l’esistenza del difficoltà spesso denunciate P° una lotta di corridoio ritto divino *: 2.138 votanti, pitalistica), a vivere del lo- 

• . . ; la categoria mobUitarsi intor- blocco atlantico? E’ davve-dalla bilancia dei pagamenti molto aspra, durata alcuni 1.717 rsì >, 408 «no», 13 ro lavoro apostolico ' (anche AccOFflO 0 ROIÌICI 

cS rlSmatto * agli obiettivi della riforma ro 005 ».^ l’esistenza del siano’eoraeéuOTeih tra l’al- giorni, erano state formula- nulli. :■ 1 del lavoro fisico, a volte, co- . 

SI a imene >. Strutturale degli Studi rape- btoccSdi ' Varsavia? Noi vi tro, :di - uria/^lWca: /estera te in modo tale da non scori. Quinta domanda, sulla me fece San Paolo) e ad ave- . , ™ S QApfìari 

U sen. democristiano Barba- nO *-'"- ì0ma te , entl diciamo francamente di no; ferma a soluzioni "ormai di- tentare-nessuno, nè gli inno; « opportunità di restaurare re fiducia nelle offerte del P 1 l ,Wi,,cu 

» Lo Giudice, dopo aver resi- E il è ovvio che non si può scio- mostratesi contraddittorie e ™ tori >* è J conservatori, ne it diaconato come grado di- popolo fedele ». ; . «loll'INflC '■ 

rifa P GiuSI Sl dllle Serio 1 ?/ 0 ?! tral e d rivendicato* ^U’UNAU, gliere un blocco e lasciare superate. L’accordo di Mo- MtJlo ? __ ■- 1 oh» In ««homn n_ « . ..... 


/: amate vicario e presiaeme ro lq Giudice, dopo aver resi- ^ il propiema degli assisienu , , . . sc j 0 _ mostratesi contraddittorie e Potori, nè i conservatori, ne a diaconato come grado di- 

// Ua H CoPfedcrazione della stilo per mesi alle mgiunrioni non di ‘‘ÌStmiau, gliere un blocco e lasciare superate. L’accordo di Mo- i fautori di un allargamento stinto e permanente della ge- 

4 ; proprietà edilizia, ha ribadito ^ 1 a a zz ?‘^ t d a ar ^ a ell h e a ^odS r?r|an5zario? e Nazionale degli intatto l’altro, ma è anche sca - ha proseguito Menca- ^el potere ralla rarchta 1 ». senza accenni di 

le viete tesi dei barom del- cider3i a sce gii e Ve fra U man- a 9 etetenti ; gli -straordinari- e incontestabile che se i bloc- raglia :— ripropone in ma- Chie sa.^n è^ 1 rigidi custodi sorta al celibato: 2.120 votan 

, l’edilizia: la legge scoraggia dato parlamentare e la carica i -volontari- sono istituzioni chi militari non. sono la niera nuova è più-ùrgente del primato . papaie aei^ ti, 1.588 *sì*, 525 « no », 7 

// i \ risparmiatori, ha detto, di Presidente della Società fl- abnormi, indegne di un’Unlver- causa de! contrasti, essi han- una scelta decisa deì-.nostro gQ0 , er ?° 9 *?'°„ ' c a n dM- ■ 

£/ mortifica e distoglie gli in- nanziaria sicUiana. Ha scelto il eità modernae funzionale Con- no tuttavia l’effetto di cri- paese tra una politica di riar- pr °l?,° n f r „ Come abbiamo detto più 

v ' vestimenti l’erario stesso ne Senato, ma allumino momento, tro le proposte della 9° f” 1 *' stallizzarli e acuirli. * Per mo e di guerra fredda e una *** la cattolicità. Le do- v0 ne j S i tratta di un voto che 

■ v yesnmenii, 1 erano stesso ne q Uando stavano per scadere i sione ministeriale, che hanno il , .. • nlf j? ®i,n nnn limiti <■ monde, infatti, contenevano non imveana nessuno Esso 

■ A ha un danno. Ha, in sostan- termini trascorsi i quali egli sa- sapore di un contentino, gli «.1 JlimJhVla esplicite, ripetute, fervide ri- cèrne soltanto ad orientare la 

#"• ’ za, per due ore letto un vo- rebbe stato dichiarato deca- assistenti si batteranno ner una una “W® politica estera e mcrementarè sul piano bila- con * erme della supremazia inmmfeeinn» mn-r^ten 

Yr luminoso fascicolo deeli in- duto. " • soluzione radicale dei proble- oggi quello di lavorare e di terale gli scambi con i paesi p^ur commissione competente, per 

£// 1 ummoso 1 ascicoio a * Nella i e t te ra alla Presidenza ma. ner l’assorbimento di tutti agire per superare i blocchi, socialisti, ma tenda invéce a 2*1 w* mnù a PP? rtar ^ eventuali ritocchi 

dustnali dell edilizia secondo del Senato< Lo Giudice, che è gli straordinari nei ruoli dopo uscire dalla - mentalità = dei superare le persistenti 5 op- ^ ^ capitolo del « De Eccle- 

f/;’ . cui la casa inciderebbe per stato uno dei principali prò- i a maturazione della necessa- blocchi, spezzare la logica deì posizioni a tale politica. Il 10 z !»i r>f.i sia». Secondo uno dei por- 

V:V’ il solo 7,70 per cento sul sa- motori di accordi fra la SOFIS r ia anzianità e per la soatituzio- blocchi onde sì possano più mondo capitalistico ha T ? 710 j ell< i couegtaitta. L ut- t avoce italiani del Concilio, 

lario dei cittadini lavoratori, e U monopolio privato (fllu- ne del - volontariato - con altre agevolmente affrontare eri- aggiunto l’oratore — non ha tl T na domanda, infine, nnun- m07W , Colombo, l'esito del 

m Ma questa scandalosa n,a- mi.aa.e^en oc onla Hoa.^ utaaae p.ù Idonee «<• e«W^. SfvX “dia Stenla i fn*Sta fo^fd??uperamento S s.fonT il * so 4»99*» » ei?nl/iM che la 

/ ■ novra. combinata fra la de- S‘ t 'a d - t i?ri!““ rS?e/ato u JSSrSSSlm d?° rado“’i contrasti politici. definitivo delle sue contrad- ^Sadotoo tZVlZa del S 8 S? 5 t «2 fftMle lai 

stra e una parte almeno dei manda to di Presidente e di nm^sori -aggregati-, che fu Occorre. quindi, esser dizioni e nella competizione diST)eJÌSa dal celibato vorevole al tes to attuale, sal- 

; democristiani, può e deve Consigliere della Finanziaria si- uno del problemi più impor- pronti allo scioglimento di all’interno di quésto mondo 1 p 0 f£ rc nonostante tutte v ?.^ ie ^ 1 correzioni di valore 

&V: essere sventata. ciliana. , tanti post?daUa battaglia dello tutti i blocchi militari. Que- sono i più deboli a sostenere qu %T^%c^M, prese dS S!unaÌe dTra^S vesc^ 

• ' ' • • 1 sc ° reo anno • ^ sta è la scelta di fondo che il peso maggiore, fra questi moderatori ih seguito alle JSSZmo dSta 

•ir/--- „ Insieme, verranno «yduppate noi comun i st i chiediamo per e 1 Italia. Nasce, da qui l esi- proteste di aIcuni cardinali adesa si torn^à ciarlare 

!' ‘V . . . . ; decise campagne per la nlor- ntaljaf e dalIa qua j e djsc e„. genza di nuovi indirizzi della wn rimo momento, in- ^ iHnSio déUlibitntasiu 

D*p L ' ' ’ m a generale dell Università: in dono . tutte le altre scelte nostra politica estera, capaci fatli le prime nU attro do- scheda che tratta avpun- 

1 ^ Per la pensione • i questambfto. sono da collo- particolari: lavorare all’in- di inserire autorevolmente mande erano molto meno H . j» s™*™* *"*' appun 

PI. --- " ! carei , sia la questione de.lo terno del Patto Atlantico per il nostro paese con tutta la ^tose del primato papale sm/ er 5 pubblicata 

. ! ~ _ _ sdoppiamento delle cattedre che accelerare decisioni in dire- forza di un appoggio demo- mentre la quinta parlava an- u J ia lettera pastorale dei ve- 

■■ • _ m §• | ■ ■_ ' l’altra- piu ampia, della l°t*a z j one de j disarmo e della di- cratico a una politica di nn- d j eventuale dispensa scov i italiani che contiene — 

. IliIH iiUiWnmn ai latta ?ì ? entr L di °° tere accademico, stensìone; muoversi per la novamento nel dialogo aper- dal celibato), una parte non ?^ua nto à d&e - una sloe- 

m - UffIO • DIVI IIUIII Uff IUIIU Un’esperienza intereeoante in creaz ione di zone disatomiz- to nel mondo. • piccola del Concilio ha ri- raVJprimen^a nei 

, -9 . , Onesto campo, si sta svolgendo zate e di disimpegno, per la _;__ sposto negativamente. Alcu - t i d rirmar^ti» MaUi ìfi- 

l-Sg'. { .' ■ # M ' m m \ a Roma, dove sono in corso col- firma di un patto di non ag- ne centinaia di padri (in una dueia dei nr e SU U nell’effìca- 

JiikU 4*aOÉaa§f^atl . Ioqu! tra l’As«>cl»ì 0 ®e de«U gressmne fra i due blocchi. Scuola /. notazione, oltre cinquecento, cih del documento è cori 

S - URI CwfffffUDfflCflffl 1 assistenti, la rappresentanza jj riconoscimento della rioè un auarto dell'assem- f Sri jS-yn In 

fòt liVB . ‘ * studentesca e la Facoltà di Let- Cina popolare e della Repub- . ’ ■ bleal hanno rivelato ancora l^iaiorocaJtche%erta 

; tere per giungere a una com- blica democratica tedesca. A BolOQIII! ' una volta una mentalità co- pubblicazione è’stata scelta 

Si sono conclusi nel giorni cessltà di promuovere l’agita- missione paritetica che dia lo Infine Spano ha duramen. 3 si conservatrice, cosi diffiden- d i provosito un f 0rn assa i tar , 

f acorsi i convegni interregionali zlon e e la lotta di tutte le ror- avvio a nuove forme di artico- i e polemizzato contro ìl oro- ' S| nr ! mA te. cosi chiusa ad ogni, pur * iVj d s impedire 

. dai presidenti delle federazioni ze combattentistiche, con mi- lazione democratica all’interno positi) della maggioranza di pFImG piccolo, .stimolo rinnovatore, _’ s a stato candidamente 

«ombattenti ' e reduci, conyo- ^ della vita di Facoltà. dare la propria adesione al- . . < MmmÉ rA ■ da indurli a dire « no », con S ssa to - che Paese Sera 

l’ANCR^rSi^co^dareVario- naie e lVp?oclamarione di una Sempre a Roma, si è «volta ; a forza multilaterale, che lo CttlffO «no», per cinoue volte, nel co Jmenti subito la lettera 

ne da svolgere allo scopo di gmrnata di lotta nazionale, la ieri la prona assemblea del- oratore comunista ha negato . , . ■ Illi(1 | a - Umore di aprire una breccia in modo tale da toglierle ogni 

muovere gli ostacoli frapposti cui data sarà fissata dagl» orga. 1 ARAU. 1 associazione degli ss- possa alimentare, come è stii- , HlfGFCOIVIUIIQIG « chi sa quali forze sovver- va i OTe ag n occ hi di un'opi- 

: dal governo aU’accogllmento nismi direttivi^ nazionali • della sìetenti della capitale E’ «tato to detto, la speranza di pace . unirirNV 30 Strici. E pensare che tutto n , one pubblica, oià di per sè 

Ibtlv della proposta di legge per la associazione- E* stato pure con- eletto presidente il prof. Bai- SO rta a Mosca. Ed è con un ' ’ ca . si svolgeva, per cosi dire, in fi troV no indifferente ai ri- 

feì concessione di una pensione di venuto che laprotate degJ. c * , ari0 della Facdtà di Fisica, disinvolto rovesciamento del- rattere^tereomS “le - dol?- famiglia... . chiami della Chiesa» 

jp; • benemerenza a tuttl i combat- l’asloci»- L’a«semblea ha approvato in li- j a realtà che ì sostenitori del- to delie attrezzature per la Ma ecco, senz'altri com- Q temp<>rat 0 mores! ver- 

éèl - RnSÌ A compiuto il ”^**2 3 talàlS« 3 u anche in occa- nea di massima l’azione e 3 la forza multilaterale affer- scuola materoa. elementare e menti. I esito della votazione. rebbe di esclamare nel 

1 {. v« Bnilv Q1 vMàv ... • « . JalPfl V A TI ^ ha _ .L. ... «ma J!n * ’ enei nA- DJiha nna/l * 11 1 l/l A/ì n _ * «• •« 


Accordo a Roma 
per i portieri 
dell’INCIS 


Approvata la legge 






v • . prima convocazione del Con- 

~ -. : .' - _ - -.-- siglio regionale e la com-' 

, posizione numerica provvi- 

; m soria della Giunta regionale. 

Concilio ecumenico , . . . me suggerisce lo Statuto, sa-, 

_1 __-— - 1 rà il Consiglio regionale stes- 

* - ' , , ■’ ■- ■: ’’ ' : ! so a determinare le norme 

relative. Altri articoli, conte-,. 

m rn : — ' M ' _' • - il ? - ___I--- nuti nel titolo 2. e 4., fissano 

Voto di compromesso 

^ ineleggibilità già preseti su 

1 ’ < —f" . . “•••’ ' ' scala nazionale, sono dichia- 

., t : . 1.1 . .. - w' - rati ineleggibili tutti coloro 

__ : Ama! che ricevono uno stipendio 

■GEI' O - ■ | o un salario dalla Regione o 

UU . - ... I, lfMlilff W ■ dagli enti, istituti, aziende da 

~ ■ essa dipendenti e gli ammini- 

- , i‘ ; 1 stratori degli stessi enti. Per 

... • . « •' ’ , « •, • le incompatibilità, oltre quel- 

Atteso per stasera un documento politico ^ ? or ", s? r, r 
dell episcopato italiano 

\' //•/:// - ti-,-.-r : .•■/-, deputati, i membri del Con- : 

Il Concilio ecumenico ha\* corpo o collegio» dei ve- 1 dosi ancora, ieri mattina, il 

ri ristnnstn alle ninnile dn-\scovi, e sulla «n iena e su~\\auartn vanitolo sulla evoca- mia e dei Lavoro, 1 consiglie- 


* - ’ 

j 

M’ : i 

' 

rn :.. :• 

Ms- • 

' 


economici ai tbc 


dei combattenti 


piccola del Concilio ha ri- ra -reprimenda nei confron- La Commissione Lavoro e tubercolotici assistiti dai eoo- 
sposto negativamente. Alcu- tì , marristi * Ma In sfi- Previdenza della Camera dei sorzi antitubercolari e dal Mi- , 
ne centinaia di padri (in una dtltda d ei n resuli nell’elfica- deputali ha approvato ieri in nistero della Sanità, raccoman- \ 
votazione oltre cinauccento . - seàe legislativa il disegno di dando-che in attesa dei nugho- 

rioF un auarto dell'assem- 010 ì* 1 doc ^ mento f legge proveniente dai Senato nunenti previsti dalle suddette 

/, » , rtnoinin nnmra grande, e cori scarsa la fede che aumenta le prestazioni eco* proposte di legge venga intanto 

blea) hanno rivelato ancora ne ii a lóro causa, che per la nomiche ai tubercolotici assisti- erogate, a titolo di acconto, la 
una volta una mentalità co- pubblicazione è stata scelta ti ttell’INPS. ■ * somma di L. 50 000 ai lavorato¬ 

si conservatrice, cosi diffiden- d j proposito un’ora assai tar- I principali • miglioramenti ri tbc e di L. 25.000 ai tube re o- 
te. cosi chiusa ad ogni, pur da> € allo scopo d j impedire previsti dalla legge, da noi già lotici non capo famiglia. . 

piccolo,.stimolo rinnovatore, _ c | è stato candidamente ^feriti’ sono i seguenti: inden- e* stato inoltre nominato un 

da indurli a ■ dire « no», pnnfcssatn _ che Paese Sera P ,tà d L..pOO.per -Comitato ristretto- che deve 


timore 


.. • , __ __„ ih fm/uu Mie wsf*-MDeue aei tavoraion aeu inau- it-.ma o aT ,t; n; OI . 

E vemJré thè tini v “ ,OTe “? I Ì 0kM /‘" ° P ì “,' ì ’ : per 1 c .."; c2Md " ?hi) vòlte ad /stcnlcre ie pro- 

Sire n u.oue.pubbl.ra. f ,d d. per ,elgl, ?fseg„, sene hmUel, - fr sUziotì anlitubcrcol , rt „ ^ 


tenti che abbiano compiuto 
60» anno di età. 




v \“‘ u ** - . n _ d lla Giunta esecutiva u «euore. «e questi non aprir» ine nessuno inijfvuna uuuxt- jl**. 

SmSò eETròbatteòtl'eoivem": Sale? di. “Sere » prò- le trattative .ulto apìtto.» ar- pi alta Cina di avere la suo in 

t : all'EUR il 4 novembre 1961 posilo dei governo di risolvere ^omento dei - dividendi- delle bomba atomica e meno c.tc* vizi 

ha finora negato quel - segno il problema della pensione agli cliniche universitarie. La rego- mai potrebbero chiederle di sia 

tangibile di riconoscenza nazio- ex combattenti In sede di rior* j a mentazione attuale prevede non farlo gli occidentali che 

naie- tanto esaltato dal min»- dinamento della previdenza «o- »iiannf a n- r u uri- le tengono ostinatamente l? : 


iiritto all’assistenza, a ga- 
ire il diritto all’assistenza 
ìttia ai lavoratori tbc ed ai 
familiari. 

miglioramenti ottenuti,’ an¬ 
se in misura ancora insuf- 


uy-. . Per superare le arunci 
flcoltà ancora esistenti, 
« T venuti hanno ravvisato 


eniaii ui.e r„ v; " ;v ,*7" ài PCI perii 1964: gl'iscritti Commissione ha espresso pare-; mane aperto e dovrà trovare 

natamente ^Castelrnvciore - pnncipio unriano. 2.154 co- sano q iso% rispetto re favorevole alle proposte di una definitiva soluzione attra- 

dell ONU; L’opera che ò stata pròget- 2.049 * s\ », 104 «no», . a j 1953 . j nuovi compagni legge Berlinguer, S'.tiotto e verso un’azione coordinate dei 

rancia ha ta ta daU’arch Novella Sorso- *«* voto nullo. tono 12 . La campagna prò- Bianchi, che tendono a garan- lavoratcn e dei pariamratarl 

ìrimentato ni lutino, ospiterà 750 ragaz- ; Terza domanda, sulla di- M g U e con alando. - tire lo stesso trattamento eco- per superare l limiti tetterà 

mips Xfa a PAci.>.à pi,», miiinni « cciiAcnMa floostoMc* <f#I ____ nofuico erogato csaiNPS, al eststratL . • : . 


ìaSSPKK «MS! SS «rari STJTtS'vSS. & =S* " r.. 

ravrisatò la nc- la soluzione. . naie. la sua bomba atomica. Ma, zi e costerà circa 300 mSL'onUscendcnra apostoltcm del - ... 


Inoatta» erogato daB'INPS, al*esinanì 


t Lvlf #.**/»«•?.€* ' * ,• JeikÙikK - ^ 
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Drammatica conferenza stampa a Roma del Comitato bellunese per il progresso della, montagna 



è la fine per la 





/ •.»=.* • ' . .. ... .. -, . : • • . , 

« Vogliamo giustizia e non vendetta » 


Trecento milioni di metri 
cubi di acqua, di terra e di 
pietre minacciano ancora la 
valle del Piave. A venti gioì*: 
ni : dalla catastrofe del Va¬ 
jont si parla di ricostruire 
Longarone e di ridare una 
casa alle genti di Erto-Casso, 
ma il problema essenziale 
della sicurezza non è stato 
ancora risolto. La paura pa¬ 
ralizza - le v - popolazioni. Non 
soltanto quelle . dei villaggi 
che già hanno provato la tra¬ 
gica esperienza della notte 
del nove ottobre, ma anche 
le altre. Quelle di Vallosella, 
di Forno di Zoldo, di Gene¬ 
ra che si trovano oggi nelle 
stesse • identiche condizioni 
della gente di Longarone e 
di Erto-Casso alla vigilia del¬ 
la catastrofe.■ 

Dighe che potrebbero crol¬ 
lare, frane, case pericolanti 
per le troppe lesioni del ter¬ 
reno. Un quadro • altamente 
drammatico, ' insomma. r E 
nessuno, fra le autorità re¬ 
sponsabili, è in grado di dare 
assicurazioni.. 

- Questa la denùncia fatta 
ieri sera a Roma, nello sala 
azzurra di Palazzo Marignoli, 
dalla delegazione del Comi¬ 
tato provinciale di Belluno 
per il progresso della mon¬ 
tagna nel corso di una ap¬ 
passionata conferenza stam¬ 
pa. (C’erano uomini di varie 
tendenze, comunisti, sociali¬ 
sti,Jsocialdemocratici, repub- 
blipani e indipendenti: Fon. 
Bdttiol, che dal dopoguerra 
s /batte per ridare giustizia 
.-Ala sua terra; l’avv. Ronchi, 
ideatore del comitato di giu¬ 
risti e di legali che si sta co- 
. stituendo per assistere le po- 
1 polazioni colpite dalla scia¬ 
gura; l’assessore del Comune 


Alla Commissione 


LL.PP. del Senato 


Approvato 
un o.d.g. 

Yidali 
sul Vajont 


La Commissione lavori pub 
blici del Senato ha rinviato ad 
altra seduta, fissata per que¬ 
sta mattina, l'esame degli arti¬ 
coli del disegno di legge gover¬ 
nativo che etabilifice provvi¬ 
denze in favore delle zone de 
vastate . dalla catastrofe del 
Vajont. • • - * ■ ; ■ 

Il disegno di legge, come è 
noto, prevede un intervento fi¬ 
nanziario dello Stato dell'ordine 
di 12 miliardi e mezzo ed è con- 
: siderato solo un primo prov¬ 
vedimento. •. * ' 

- Nel corso della discussione, 
un gruppo di senatori, tra 
quali il compagno Vidali. ha 
presentato un ordine del gior¬ 
no. poi approvato all'unanimità 
con il quale, preso atto che il 
disegno di legge è soltanto un 
primo intervento straordinario, 
s'impegna il governo a nredi- 
sporre con ogni sollecitudine 
una seconda e oiù organica se¬ 
rie di interventi, la quale con¬ 
templi in particolare: la rico 
struzione effettiva dei oatrimó- 
ni privati distrutti: la ricosti¬ 
tuzione delle attività industriali 
commerciali, artigianali e agri¬ 
cole. senza oneri diretti a ca¬ 
rico dei titolari delle aziende 
stesse: la creazione, agevolata 
di nuove attività oroduttive. an¬ 
che con l'intervento di imprese 
a partecipazione statale: rimuo¬ 
vere gli intralci burocratici per 
affidare ad organi direttivi de¬ 
centrati la necessaria compe¬ 
tenza 'decisionale: a creare le 
pregiudiziali condizioni di sicu 
rezza nella zona in ordine agli 
impianti , idroelettrici ancora 
esistenti. 

Il Senato, in serata, ha accor 
dato la procedura urgentissima 
per la discussione in aula oggi 


terremoto 
nelle zone 
del Vajont 


TRIESTE. 30 

Questa mattina, alle 5.6*40" 
Fosservatorio - geofisico speri¬ 
mentile di Trieste ha registrato 
•na scossa di terremoto il cm 
epicentro si trovava a 130 chi¬ 
lometri circa da Trieste, in di- 
rczione Nord-Ovest, quindi pre¬ 
sumibilmente in Val Collina, 
nella zona, cioè, a Nord dei co¬ 
muni sconvolti dalla tragedia 
del Vajont 


di Belluno, cav.'Martini; 11 
consigliere v provinciale Da 
Rold: il signor Da Roit e due 
cittadini di Erto. . 

La sala era affollata, oltre 
che dai giornalisti, da nume¬ 
rosi parlamentari comunisti 
e socialisti, fra cui Fon. Ma- 
risa Cinciari Rodano, vice- 
presidente della Camera, e 
il sen. Scoccimarro. che ha 
guidato la delegazione dei 
parlamentari comunisti che 
si è recata nelle zone del 
Vajont dopo la catastrofe; i 
compagni Alicata e Busetto 
che sono i primi firmatari 
del progetto di legge per 
l’inchiesta parlamentare. • 

’ Sicurezza e giustizia. Que¬ 
sti i due problemi principali. 

E’. incredibile la leggerezza 
con cui, ancora oggi, dopo i 
ditemilacinquecento morti e 
i danni incalcolabili, le auto¬ 
rità governative stanno af¬ 
frontando la questione del 
Vajont. Nel bacino artificia¬ 
le c'è una massa di acqua e 
di materiale valutata intorno 
ai trecento’ milioni di metri 
cubi. La stabilità è assicura¬ 
ta, assai precariamente, dalla 
diga che ha resistito al primo 
tremendo urto. In che condi¬ 
zioni si trova questo sbarra¬ 
mento dopo quel che è acca¬ 
duto? Nessuno sa dirlo. In¬ 
tanto, nel grande lago a mon¬ 
te della frana precipitato dal 
monte Toc, il livello-dell’ac¬ 
qua continua a salire. Il tor¬ 
rente Vajont porta nuova ac¬ 
qua e di giorno in giorno la 
situazione diventa più grave. 

Il lago è ermeticamente chiu¬ 
so non essendovi piu alcuno 
sfogo. ' v ‘ 

Aumentando l’acqua au¬ 
mentano le apprensioni. La 
diga continuerà a sopportare 
la pressione, accresciuta an¬ 
che per la presenza nel lago 
del materiale franato? La do¬ 
manda.; se Fera posta, nei 
giorni scorsi, l’ing. Miozzi. E 
la risposta è stata allarman¬ 
te. Se lo sbarramento doves¬ 
se cedere sarebbe una rovi¬ 
na praticamente per tutti i 
paesi che si trovano lungo ii 
Piave, compresa Belluno. 

Non meno allarmanti le 
conclusioni cui è giunto il 
senatore democristiano Gor- 
tani, insigne geologo, che pro¬ 
prio su richiesta del Comita¬ 
to per il progresso della mon¬ 
tagna ha compiuto una rico¬ 
gnizione nelle zone disastra¬ 
te. Egli ha detto chiaro e 
tondo che esistono tutte le 
condizioni perchè • la diga 
possa essere « scalzata » da 
un momento , all’altro. I 
‘ Che si fa per eliminare le 
cause del pericolo? Niente. 
Come niente era stato fatto 
per anni, come niente si sta 
facendo per Vallesella, per 
Forno di Zoldo e pet Go- 
nera Le popolazioni del Va¬ 
jont sono esasperate. Se n’è 
avuta-la sensazione precisa 
anche qui, ieri sera, quando 
è stato ripetuto che le genti 
di » Longarone, di ? Erto e 
Casso non chiedono sussidi, 
non vogliono ' elemosine. 
Chiedono innanzitutto giusti¬ 
zia, come l'hanno chiesta per¬ 
sonalmente e drammatica- 
mente al Presidente Segni ed 
a Leone.. ./ „■ . 

E* stata ricordata una cosa 
sbalorditiva. La Sade, l’ex 
monopolio elettrico, sapeva 
che il monte Toc sarebbe fra¬ 
nato. Tanto è vero che ave¬ 
va tutto predisposto (consul¬ 
tando anche schiere di eme¬ 
riti scienziati americani e te¬ 
deschi) perchè il bacino po¬ 
tesse continuare ■ ad essere 
sfruttato anche se fossero 
caduti cinquanta o sessanta 
milioni di metri cubi di ter¬ 
ra. Sapeva, anche che l'ac¬ 
qua del lago sarebbe traci¬ 
mata: « soltanto » due o tre 
milioni di metri cubi. Ma 
cosa significava questo? Che 
almeno due o trecento vite 
umane, quelle degli operai 
e dei tecnici che si trovavano 
sullo .sbarramento e qqelle 
degli operai ' della caitiera 
che si ergeva proprio so’-io la 
gola del Vajont. sarebbero 
state sacrificate. Ciò c pro¬ 
vato dal fatto che nessuna 
precauzione era stata adot¬ 
tata. salvo quella delFuHimn 
momento di far bloccare le 
strade per Erto da. alcune 
pattimi.e di carabinieri. 

E' una terribile accusa Al¬ 
tro che fatalità. 

Ecco perchè le • genti del 
Vajont, prima ' ancora di 
jicnsare alla loro attuale di¬ 
sastrosa situazione, reclama¬ 
no giustizia e non vendetta 
per le responsabilità remote 
e recenti delia sciagura. Le - 
prove sono ' numerose e 
schiaccianti e coinvolgono il 
monopolio Sade, nella perso¬ 
na del suo presidente conte 
Cini, i ministri dei Lavori 


pubblici che hanno avuto 
parte nella sconvolgente vi¬ 
cenda, il Consigliò superiore 
dei lavori pubblici e FUfiì- 
cio dighe dello stesso mini¬ 
stero che hanno approvato i 
progetti della Sade senza te¬ 
nere in conto le preoccupa¬ 
zioni delle popolazioni e de¬ 
gli enti locali che le rappre¬ 
sentavano. • Gli avvertimenti 
non sono mancati dal lonta¬ 
no 1947 ad oggi; purtroppo 
si è invece dato via libera ai 
progetti del monopolio, gli 
unici evidentemente che con¬ 
tavano e avevano valore. 
t Giustizia. L’ha chiesta, 
piangendo, anche un sempli¬ 
ce cittadino di Erto. Antonio 
De Marco ha perso diciasset¬ 
te familiari e tutti i suoi be¬ 
ni. . • ; ..... 

■■ La delegazione del Comi¬ 
tato per il progresso della 
montagna, prima della con¬ 
ferenza stampa, era stata ri 
cevuta dai diversi ' gruppi 
parlamentari presso ia Came¬ 
ra dei deputati. In particola¬ 
re la delegazione ha sollevato 
il problema della sicurezza 
per le popolazioni, esprimen¬ 
do l’esigenza che * il Parla 
mento, attraverso una pro¬ 
pria commissione di inchie 
sta, indaghi sulle responsa¬ 
bilità del disastro. 

Presso il gruppo comunista 
la delegazione bellunese e di 
Erto-Casso è stata ricevute 
ed ha discusso ampiamente 
con i compagni deputati Mi 
celi, Busetto, Lizzerò, Mar¬ 
chesi e Bernetic. 

Ieri stesso una interioga- 
zione urgente è stala presen¬ 
tata alla Camera al ministro 
dei Lavori pubblici e al mi¬ 
nistro dell'Interno da parte 
dei compagni Busetto, Lizze¬ 
rò, Vianello, Ferrari, Golinei- 
Ii, Ambrosini, Pina Re, Fran¬ 
co, Bgrnetic e Marchesi, per 
chiedere che il governo adot¬ 
ti immediate misure 


Piero Campisi 




V t 



I MANDANTI NON SONO A RAFFADAU 
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Sono gli stessi che ave¬ 


vano avviato le prime in¬ 


dagini sulla comoda pista 





Dalla nostra redazione 

: ‘. ! ,y PALERMO, 30. 

Malgrado gli evidenti con- 


Il mafioso di Raffadalì, Vincenzo Di Carlo (primo a sinistra) con gli esponenti della 
DC agrigentina, tra cui l’onorevole'DI Leo (ultimo a destra). La foto è stata scattata 
l’anno scorso durante i lavori del Congresso provinciale d.c. di Agrigento 


trasti che dividono i troppi 
inquirenti della sconcertan¬ 
te faccenda dell ’ omicidio 
Tandoy (ritardandone, tra 
l'altro, il lavoro investigati¬ 
vo e istruttorio), un aspetto 
del casova assumendo ca¬ 
rattere sempre più preciso e 
preoccupante: la tendenza a 
tracciare intórno ad esso con¬ 
fini nettissimi, circoscriven¬ 
do la causale del clamoroso 
delitto del 30 marzo ’60 al 
terrore dei ‘ mafiosi di Raf- 
fadali •' di essere denunziati 
dal commissario ricattatore 
per una serie di delitti ■ da 
essi compiuti nell’arco di al¬ 
cuni anni. Così, dai delin¬ 
quenti del *■ piccolo r- centro 
agrigentino (già arrestati, e 
che probabilmente sono gli 
effettivi autori materiali del¬ 
la eliminazione di Tandoy). 
si è risaliti — pur tra note¬ 
voli contraddizioni e inspie¬ 
gabili tentennamenti — al 
confidente Di Carlo, ma non 
oltre; e dal delitto di Agri¬ 
gento si è giunti a Raffadali. 
ma non oltre. . 

Se mandanti — ancora nel¬ 
l’ombra — del delitto ci so¬ 
no, è certo che questa piega 
delle . indagini favorisce 
obiettivamente Un Toro dise¬ 
gno assai preciso: quello di 
fare colpire gli elementi piò 
scopèrti e indifendibili (che 
tra l’altro hanno un moven 
te precido per l’assassinio) 
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La guerra arriva anche a Scapoli e Castel nuovo 


I 


I 


Dopo la strage nazista 
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le cannonate americane 
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Una manifestazione nelle località molisane colpite dalla ferocia tedesca — Un 
«documentario dal vero» pagato conile sofferenze di quelle popolazioni 
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Nella notte tra il 30 ed 
il 31 ottobre del 1943 un 
reparto tedesco si attestò ■ 
alla periferia di Scapoli, 
un piccolo paese della pro¬ 
vincia di Campobasso po¬ 
sto alle pendici del mas¬ 
siccio delle Mainarde. 

• All'alba le truppe ir- . 
ruppero, armi alla mano, 
in paese. Le case furono 
setacciate una per una. 
Tutti gli uomini validi tra 
i 16 ed i 65 anni furono 
allineati sulla piazza prin- ; 
cipale del paese. Le don¬ 
ne guardavano sgomente, 
strìngendo tra i denti i ca¬ 
pi del fazzoletto scuro che 
le contadine ancora usano 
da queste parti. Incolon¬ 
nati, furono tutti avviati 
al nord . scortati da senti¬ 
nelle armale. 

Volgendosi indietro — e 
per molti di loro quella 
era la prima volta che si 
strappavano - dalla terra 
natia — scorgevano - lo 
sventolare disperalo delle 
mani che mogli . madri e 
sorelle agitavano quasi a 
dar loro l’ultimo saluto. 
Furono dispersi in varie 
città del nord; furono 
ospitati a Bologna , a Fer¬ 
rara, • a Reggio ' Emilia. 
Qualcuno di loro ebbe mo¬ 
do di conoscere a fondo la 
ferocia fascista assistendo 
all’eccidio del Castello 
Estense a Ferrara, quando 
i partigiani fucilati furono 
lasciati esposti per giorni, 
ad ammonimento dello 
folta e delle popolazioni, 
iniziava cast un drmmma 
sarebbe concluso 



nel 1944, quando gli alpini 
del battaglione Piemonte 
presero d’assalto, all’arma 
bianca, battendosi con le 
unghie e coi denti, la po¬ 
sizione dominante di Mon¬ 
te Marrone, provocando il 
crollo dell’intero settore 
di Cassino e l’arretramen¬ 
to delle truppe n azisle sin ' 
'■ sulla linea ootica. Prima 
ancora però, subito dopo 
, l'armistizio dell’S settem¬ 
bre, la guerra era piomba¬ 
ta in questi posti — che 
sino ad allora ne erano ri¬ 
masi* tagliati fuori in mo- 
' do totale (non oi era mai 
stato un bombardamento 
aereo, mai un passaggio dì 
truppe, le stesse restrizio¬ 
ni alimentari venivano av¬ 
vertite in modo relativo 
essendo la gran parte del¬ 
la popolazione - composta 
da contadini che traevano 
il proprio sostentamento 
dai campi di cui erano 
proprietariì — con la vio¬ 
lenza di un ciclone. ' • 

I comandi nazisti aveva¬ 
no deciso che la « linea 
Gustaf » avrebbe dovuto 
avere il suo perno centrale 
nella roccaforte di Cassi¬ 
no; ma la stessa linea, per 
meglio resistere all’urto in 
verità in un primo tempo 
tutt’altro che deciso deile 
ftippe alleate; fu « appog¬ 
giata * anche al massiccio 
delle Mainarde. Le solda 
taglie tedesche comincia¬ 
rono a scorrazzare per i 
paesi. Collalto, Scapoli, 
Castelnuovo divennero 
praticamente territori di 
preda. Saccheggi * razzie 


si * susseguivano . giornal- 
i mente. Il bestiame rubato 
e macellato per garantire 
il rancio alle truppe occu- 
.. ponti : veniva * beffarda- 
, mente pagato con buoni 
sui quali campeggiava la 
scritta: < Pagherà . Bado- 
glio». '‘.-V-ia* .v. 


loro * maschine-pistolen ». 
Gli altri due divelgono il 
; tetto, infilano le armi nel¬ 
la capanna e scaricano i 
caricatori al completo. Gli 
uomini terrorizzati che 
tentano di fuggire vengo- . 
no'falciati dai due appo¬ 
stati innanzi alla porta. La ' 


Poi, quando, ”>ci si rese i terra si abbevera di piog- 
conto che di {i o poco il pia e di sangue . i moribon- 


serrare sotto delle truppe 
alleate ed italiane avrebbe 
impegnato direttamente i ! 
nazisti in queste località, 
giunse l’ordine di sgombe- ' 
ro e di sfollamento. Ma 
' non tutti si róssegnarono 
a lasciare i posti in cui 
v erano nati, a lasciarsi ru- 
v bare le bestie, a farsi sac- ' 
chcggiare le case. Molti 
pastori di Collalto, una 
frazione appunto di Sca- 
poli, si rifugiarono sui ^ 
monti circostanti, accnm-' 
pandnsi alla meglio nella 
masseria detta « dei Fran 


di vengono finiti a revol¬ 
verate nella nuca. Vi sarà 
un solo superstite: France¬ 
sco Porcelli, che scampa 
la pelle solo grazie alla 
sua buona stella ed alla 

scarsa visibilità. . 

Una strage assurda , im¬ 
moti vata, inconcepibile. ' 
Ma il martirio delle 
Mainarde c dei loro paesi 
non era ancora finito. Le 
montagne che sino ad al¬ 
lorii erano state solo lam¬ 
bite dàlie’frange della bat¬ 
taglia. si trovarono, quan¬ 
do la battaglia di Cassino 


chi ». Si erano portati die- raggiunse il momento cui- 
tro le bestie, che rappre-,:i-minante, al centro dell’in- 


sentavano ■ tutto il loro 
avere, e le conducevano al 
pascolo nell’impluvio com¬ 
preso tra il Monte Marro¬ 
ne ° Monte Mare. Il 14 no¬ 
vembre il gruppo di pasto- ‘ 
ri che sorveglia il bestia¬ 
me alla pastura viene sor¬ 
preso da un temporale di 
violenza inaudita e cerca 
rifugio in una capanna di 
frasche dal tetto di lamie¬ 
ra . f Capitano ■ sul posto 
quattro tedeschi. Due di 
loro si impalano innanzi 
all’ingresso della capanna 
in modo da prenderlo sot¬ 
to il tiro incrociato delle 


cendio. Su queste pendici 
il primo dicembre del 1943 
cadde Giaime Pintor, ed il 
sacrificio di uno dèi primi 
e più puri eroi della Resi-, 
slenza è oggi rammentato 
da un cippo marmoreo. Su 
queste pendici, alla fine 
del maggio del 1944, si av¬ 
ventò con le baionette in 
canna il I Raggruppamen¬ 
to motorizzalo italiano che 
subito dopo lo lotta asper¬ 
rima . e i morti furono cen¬ 
tinaia e migliaia, assunse 
‘il nome di I Corpo di libe¬ 
razione. 

; Ma la ritirata dei tede¬ 


schi non pose fine al cal¬ 
vario di queste genti. Il 4 
giugno del 1944, quando ' 
gli alleati stavano entran¬ 
do in Roma, una ^commis¬ 
sione americana intimò al 
sindaco di Castelnuovo (a 
2 km. da 1 Scapoli), lo 
sgombero del paese nel gi¬ 
ro di 48 ore. Motivo: disin¬ 
festazione dell’abitato. •-1 
cannoni statunitensi spa¬ 
rarono sulle case di Ca¬ 
stelnuovo, radendo al suo¬ 
lo l’intero paese, per quat¬ 
tro giorni. E truppe d’as¬ 
salto si batterono urlanti ' 
contro un ■ nemico inesi¬ 
stente mentre operatori 
cinematografici di Hollg- 
wood giravano un docu¬ 
mentario di guerra « dal 
vero » che in USA ebbe 
uno ■ strepitoso successo. 
Tutti i governi italiani 
succedutisi da allora finn 
sempre pudicamente ta¬ 
ciuto su questo episodio; 
ed a Castelnuovo c’è an¬ 
cora gente che attende la 
liquidazione dei danni di 
guerra. .:■-:■■■■ - 

Nel celebrare il venten¬ 
nale della deportazione e 
dell'eccidio la popolazione 
di Scapoli ha voluto ram¬ 
mentare ieri ’a tutto ed a 
tutti la sua ferma volontà 
di pace, la sua determina¬ 
zione inflessibile a batter¬ 
si per far sì che orrori co¬ 
me questi non si abbiano 
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a ripetere mai piu. 


MichéU Ulli 
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per salvare la propria posi¬ 
zione, ancora solida e rispet¬ 
tabile, e per paralizzare ogni 
ulteriore ricerca nel com¬ 
plesso ' mondo agrigentino 
che, tra il ’46 e il ‘60, fu la 
tomba di decine di dirigenti 
politici e sindacali ! di sini¬ 
stra -oltre ' che di quattro 
esponenti della DC. Non è 
escluso quindi che, chi ha in¬ 
dirizzato— con le sue con¬ 
fidenze — le indagini di que¬ 
sti mesi nella esclusiva di¬ 
rezione di Raffadali (e sta 
ora pagando, lo scotto di un 
gioco troppo ■' pericoloso ' e 
scoperto), non sia del tutto 
estraneo ad un’altra 1 opera¬ 
zione; quella che portò, due 
anni fa, alla incriminazione, 
come mandanti dell’uccisio¬ 
ne del commissario Tapdoy, 
della vedova Leila Motta e 
del suo amante, il professor 
Mario La , Loggia, fratello 
dell’ex presidente de della 
Regione e illustre notabile 
dell’Agrigentino. 

In • epoca -non ' sospetta 
(quando cioè ancora il « ca¬ 
so Di Carlo» era conosciuto 
soltanto dal Sostituto Procu¬ 
ratore Generale di Palermo. 
Fici), l’Unità domandava: 
€ Ricordate quando, subito 
dopo il delitto, e partendo 
dallo scabroso menage ,tra 
la moglie di Tandoy. e Mario 
La f Loggia, un 'magistrato 
dalla fertile fantasia credet¬ 
te ; di individuare nella vi¬ 
cenda i presupposti di un 
delitto passionale, e si ritro¬ 
vò, più tardii con un pugno 
di mosche in mano?' Sino a 
che punto lo . « cherchez la 
femme » non era stato ispi¬ 
rato da un regista capacissi¬ 
mo, in grado di suggestiona¬ 
re l’opinione pubblica e di 
orientare cosi l’andamento 
stesso delle indagini, con il 
preciso scopo di fuorviarle 
dall’unico binario utile? ». 

• Ebbene, con quell’opera¬ 
zione, basata su un sistema 
tipico mafioso, vennero rag¬ 
giunti, seppure temporanea¬ 
mente, due scopi: 1 ) quello 
politico di colpire, attraver¬ 
so il fratello, il fanfaniano 
La Loggia, che è tuttora al¬ 
la testa di una delle due po¬ 
tenti fazioni della DC (l’al¬ 
tra fa capò agli andreottia- 
ni e ora dorotei on. Di Leo 
e Giglia); 2) quello «tecni¬ 
co » di far scadere un delit¬ 
to cosi complesso al rango 
di fattaccio di cronaca nera 
determinato da motivi pas¬ 
sionali. . • i. ' 

*. Sulla scorta di alcuni dati 
di fatto già noti, cerchiamo 
ora di fare un po’ di luce 
sulla intricata, ma in fondo 
non eccessivamente oscura 
meccanica delle indagini, 
prima e dopo la «svolta» di 
Raffadali. Il famoso salva- 
condotto rilasciato al Di Car¬ 
lo dalla squadra di. polizia 
giudiziaria (alle dipendenze 
della Procura della Repub¬ 
blica) dei '. carabinieri di 
Agrigento, porta la data del 
tre dicembre 1961. Anche se 
è presumibile che i suoi rap¬ 
porti di interessato confiden¬ 
te risalissero a molto tempo 
prima, prendiamo per buo¬ 
na questa data. La richiesta 
di rinvio a giudizio di Leila 
Motta e di Mario La Loggia 
porta la data del 19 dicem¬ 
bre dello stesso anno, e il 
procuratore Ferrotti. malgra¬ 
do la successiva sentenza di 
prosciogliménto, era cosi con¬ 
vinto di avere in mano le 
carte per il colpo giusto, che 
insistette nell'accusa, sino a 
quando la sezione istruttoria 
delia Corte di appello di Pa¬ 
lermo non respinse definiti¬ 
vamente il * ricorso del PM. 
mandando assolti il prof. La 
Loggia e la vedova di Tan¬ 
doy. . 

A quel tempo, come illu¬ 
stra anche visivamente il 
documento ' fotografico che 
pubblichiamo (e che è stato 
riprodotto nella : edizione di 
stasera dell’Ora di Palermo, 
provocando notevole scalpo¬ 
re), il Di Carlo ruotava, 
quale inamovibile segretario 
della sezione de di Raffada¬ 
li, nell’orbita dell’on. Di Leo. 
Ora è necessario appurare 
alcune circostanze; chi for¬ 
ni, nel corso delle prime in¬ 
dagini del dr. Ferrotti, gli 
elementi per la • incrimina¬ 
zione di La Loggia a della 
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vedova Tandoy? Chi ebbe, 
più tardi, interesse a tappa¬ 
re la bocca del « suicida » ' 
Nocera. uno degli arrestati 
di Raffadali, che, secondo la 
voce corrente, mori in carce¬ 
re, nella scorsa estate, per 
aver rifiutato di assumersi 
la corresponsabilità della or¬ 
ganizzazione del >j delitto 
Tandoy? 

In margine alla vicenda si 
registra stasera, ad opera di 
un foglio locale fascista, il 
tentativo di‘« montare una 
grossolana speculazione poli¬ 
tica con il deliberato e non 
sottaciuto scopo di denuncia¬ 
re presunti legami tra la : 
fia e la sezione comunista di 
Raffadali. L’ufficio stampa 
del comitato- regionale del 
PCI,- ha immediatamente 
smentito che i quattro indi¬ 
vidui citati dal quotidiano •; 
quali • mafiosi, siano 1 iscritti : 
al PCI. Del resto, sempre 
stasera,. il segretario della 
sezione comunista di Raffa¬ 
dali, in un telegramma in¬ 
viato al direttore del foglio 
medesimo, nello- smentire 
nettamente che t anche • uno 
solo dei quattro personaggi 
in questione sia iscritto al 
PCI, si è riservato azione, 
penale contro i propalatori 
della notizia falsa e tenden¬ 
ziosa. -• ■ : :,.;ì « . ...... - 

: « Il PCI — 1 si legge tra 
l’altro nel comunicato del¬ 
l’ufficio stampa comunista — 
si è sempre battuto ’ contro 
la mafia, e in particolare a 
Raffadali, dove risulta evi¬ 
dente il ruolo svolto anche 
dai suoi esponènti locali per 
individuare e colpire le co¬ 
sche mafiose del paese ». > - - 

Non a caso a propalare 
tali notizie è stato quello 
stesso foglio - fascista che, 
unico a * proteggere » il Di 
Carlo, si è già distinto re¬ 
cuperando l’ex direttore del 
Giornale d’Italia, Santi Sa¬ 
varino. le cui collusioni con 
il noto Frank Coppola sono 
state più volte ampiamente 
denunciate in Parlamento. 
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L a commissione parlamenta¬ 
re anti-mafia ha ascoltato Ieri 
il compagno Minichini. segre¬ 
tario socialista della CGIL si¬ 
ciliana. per' oltre due - ore. e 
mezzo. Minichini ha consegna¬ 
to alla commissione Felencò dei 
41 lavoratori e dirigenti politici 
e sindacali assassinati durante 
le lotte popolari svoltesi fr* il 
1944 e il I960 e ha chiesto, la 
riapertura delFistnittoria per 
numerosi delitti rimasti impu¬ 
niti. fra cui quelli relativj al- 
l’uccisione dei compagni Sal¬ 
vatore Carnevale. Placido Riz- 
zotto. Accursio Ammiraglia. 

Menichini ha inoltre chiesto 
alla commissione anti-mafia di 
acquisire alle indagini gli atti 
riguardanti il piano regolatore 
d- Palermo e i fascicoli per¬ 
sonali di alcuni elementi noto¬ 
riamente mafiosi i quali hanno 
potuto ottenere notevoli conces¬ 
sioni di credito che hanno loro 
consentito di aumentare consi¬ 
derevolmente il proprio patri¬ 
monio e di determinare un in¬ 
dirizzo urbanistico, nel capo¬ 
luogo dell'isola, 'contrastante 

con gli interessi generali II 
segretario regionale della CGIL 
ha anche sollecitato, a tale ri¬ 
guardo ieri anche l’ex procura¬ 
tore generale di Palermo. Mer- 
eadnnte. il dottor Aragonese 
della Confindustria e l'autore 
del volume - Mafia e politica ». 
Michele Pantaleone. I] dottor 
Merendante avrebbe fornito ai 
commissari abbondante mate¬ 
riale e indicazioni ner intensi¬ 
ficare la lotta contro il feno¬ 
meno delinquenziale.. Michele 
Pantaleone avrebbe, a sua vol¬ 
ta. puntualizzato questioni re¬ 
lative ai rapporti tra. la mafia 
e determinati uomini politici 
soprattutto della DC. 
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■jDopo l'attacco di Jervoiino, che si è accorto solo ora di deficienze nel rifornì- r< - 

4 t • •* : ■ ' «• : '•* ••’>!* “ " f- . r f ■•{'.■ Wvi^: * . . ." *»•*'. • 

mento del latte denunciate da decenni/ la destra tenta una nuova sortita,'per 

W. ^ '1 * - *»-•'' *i« 1 -i» -. ••vrf • . » , 

eliminare ogni controllo .democratico. Dorotei e bonomiani : puntano aperta- 
mente su di un commissario di .fiducia in via Giolitti; Si tratta di una grave 
manovra, concertata con cura, che ieri ha ottenuto un primo risultato. / 
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imm» mmmmm mmmm mmmm — mmmmm — — — —j SUS ■ decisione di dìmetter- 

■ • ' ' I 4 si in un breve incontro con 

. ■ i rappresentanti, del per- 

■Hi H I # I sonale, dirigenti sindacali 

... ■ ■ e membri della Commis- 

■ I | sione interna. Le ragioni 

• ■ della decisione sono state 

. * • ' I ricondotte alla . necessità 

Cta ' ■ di. • dare sviluppo alle 

h I indagini in corso sull’atti- 

■ I vita della Centrale dnchie- 

. BB UH BBIBBI ; sta giudiziaria, ecc.) e al fat- 

VIHII 'Sbl • ,1 . to che la Giunta comunale 
-, 4 .. , . ........., ,,... t il si : oppone all’attuazione del 

‘ • * • ■ • ' V ■ ' 7, ■* . | : piano di riordino recente* 

: Ciò che sta succedendo attorno alla Centrale I ‘ mente approvato con una at- 

j del latte illumina più di qualsiasi discorso a to 'sabot'aggkl” 06 6 “".® P . er ” 

I quali risultati può portare una politica che si | i n re.àità, alle dimissioni 
■ chiama di rinnovamento, quando la si pretende . si è giunti dopo una riunjo- 

| realizzare alleandosi proprio a quelle forze che al | ; ^Satiro 1 pa 3 ^ènt?^ 

i . ,. , * ^ *. difendendo l e ■ sinistra evoltasi l’altra sera 

I loro posizioni di potere, le sinecure, gli interessi pre- | ; a piazza Nicosia. nella sede 

1 costituiti. Consideriamo i fatti. Improvvisamente, si del Comitato ; romano della 

( scopre che gli ■> impianti--' r - I* DC. 1 dirigenti della DC: 

della Centrale sono vec- per non mostrare la corda: * del PSDI. del PSI e del PRI 

| chi, antiquati, inadeguati E la corda si chiama bono- l son o tornati a riunirsi- ieri 

I e non presentano le ne- miana. si chiama Tabacchi | mnt ina. Le dimusgm di 

pe « a rie garanzie ieieniche S1 chiama destra dorotea. si Santoro, dopo un agliata cu 
I cessar !f garanzje igienicne ch5ama Petrucci n è* si può I scussione. sono state mante- 

| e sanitarie, tutto questo j acere sU i fatto- che questo I nute. Alla lettera del presi- 

I dopo che da anni andiamo attacco della destra bono- * dente si sono unite quelle 

denunciando questo sta- m i a na si manifesta sicuro e I del consigliere democristiano 

I to di cose e proprio nel spavaldo appena il suo espo- Riarsili e di quello repubbU- 

momento in cui la Com- nente capitolino Tabacchi è I eano. Gallo Granchelli. • In 

missione amministratrice ha riuscito a ottenere nel Con- | un secondo tempo sembra 

I varato (ed il Consiglio co- siglio comunale un esplicito - che. con una motivazione 

mtinaie ha finalmente ap- ‘ voto di solidarietà da parte I diversa, siano giunte anche 

, provato) il piano di riordino di tutta la maggioranza di 1 le dimissioni del rappresen- 

I e di ammodernamento della centro-sinistra, ivi compresi | tante socialista nella Commts- 

■ azienda, superando e vincen- tutti i membri del gruppo | sione amministratrice della 

| do le ammaginabili resisten- socialista. ' Centrale. Del Turco Agli al- 

I ze. Alla Camera il ministro. Ci si può chiedere perchè I consiglieri, il comunista 

della Sanità ■ on. Jervoiino , mai, tra tutte le aziende del I f^ a ,^f on '', x l m is v ll ° Gatto e 
I lancia un pesante attacco. Comune, sia la Centrale del ■ ferale Pisani non e sta- 
I preànnunciando la chiusura latte costantemente al cen- I ■ *° sapere nulla, essi so 

■ degli impianti di lavorazio- tro degli attacchi e delle po- J 10 ® tatl 

I ne industriale di Ponte = lemiche;' ma la spiegazione I* 1® due sedute della Commis- 

* Mammolo, quegli stessi ini- è abbastanza evidente: que-, I „o "sta?e 6 rinviate a data dà 

■ pianti che per più di venti sta azienda-rappresenta un , 5® ,f; at r e . ; rin ' iatG a d ‘ ua da 

| anni 60no rimasti in attività centro di potere di partico- I aeal ‘ n a : 

I indisturbata fino a che erano lare efficacia per una poli- 

nelle mani del Consorzio la- tica che vòglia intervenire I ■ 

ziale, senza che mai nessun Re : rapporti economici col- I - ' IO UflfflTu 

I ministro sentisse nemmeno il pendo . determinati interessi . ; 

bisogno di preoccuparsi della c arassitari: non può soiTiren- I Le lettere di dimissioni c 
_ loro esistenza. C’è una leg- (jp r e qyjndi la reazione fre- ■ rappresentanti dei quatt 

I le — per l’esattezza la leg- net ; ca di quelle forze poli- I partiti di maggioranza san 

■ ae del 16 aiuano del 1938 — oramai cn„n I nn esaminati» nel corso dì u 


razio- tro degli attacchi e delle po- 
Ponte lemiche;’ ma la spiegazione 
si ini- è abbastanza evidente: que- 


le — per l’esattezza la leg¬ 
ge del 16 giugno del 1938 —- 


netica di quelle forze poli¬ 
tiche che tali interessi sono 


che fa obbligo ai produttori chiamati a difendere. Sor- 
della provincia di consegna- p ren d e semmai che le altre 


I ene ia ooDugo ai proauuon 
della orovincia di consegna- 

re il latte alla Centrale <e, j or2e c h e con q Ue gH interes- 
I reciprocamente, alla C ei J- . 6 j non hanno nulla a che I 
I trale di ritirare tutto il lat j a nQn pren dano chiara e I 
, te prodotto della provincia), pr6cisa posizione. . 

| con il divieto esplicito del a N<j| nQn negh ; amo certo I 

. à"\ r ^nml? ne defitti 1 chn non cho al,a Centrale del latte 1 
I del Comune di latti che non fi ; ano cose da rivedere e I 

I S nm?male° one- d3 normalLare che vi sia I 

I ra indisturbata a vantaggio in altre P arole da “ " sana ' I 
■ degli agrari che gestiscono il ," ia , pe I qu . est ,° s* batta | 

- Consocio fino all’agosto del 1? sola strada giusta si por- 
I 1962. fino a quando cioè tut- l, . n< ? 3 conclusione le inda- I 
1 to il servizio era gestito dal troppo tardi iniziate; si | 

| Consorzio stesso; ma basta individuino le singole re- . 
I che il Consorzio venga tolto sponsabilità. ovunque esse I 
di mezzo, e il servizio munì- f G \ colpisca e si *> pu- 
I cipalizzato, perchè la legge b*>ca» là dove c è da jjulir . ■ 
I sia dichiarata inapplicabile. M a quando dietro la cam- | 

I praticamente abbandonata, pagna dei - moralizzatori » 
con la conseguenza che il • spunta lo zampino della de- -J 
latti» desìi asrari viene av- stra ■ economica e ' politica. ■ 


I sia dichiarata inapplicabile, ®a quando dietro la cam- 

I praticamente abbandonata, pagna dei " moralizzatori - 
con la conseguenza che il spunta lo zampino della de¬ 
latte degli agrari viene av- stra . economica e f politica. 

I viato verso la strada più allora e giusto reagire con 
proficua delle aziende pri- la giusta energia di chi si 

I vate e venduto ai consuma- domanda: di eni e Questo 
tori romani a 140 o 150 lire gioco? 

T, itro - i ,hhm Piero Della Seta. 

| li gioco è troppo chiaro 


la Giunto 7 , 

Le lettere di dimissioni dei 
rappresentanti dei quattro 
partiti di maggioranza saran¬ 
no esaminate nel corso dì una 
seduta straordinaria della 
Giunta comunale, convocata 
per oggi. ‘ Quali sono le 
decisioni che si pensa di adot¬ 
tare? Nulla è trapelato in 
proposito. L’iniziativa di que¬ 
sta nuova, gravissima crisi 
della Centrale è partita an¬ 
cora una volta dalle forze che 
nella. DC sono le più dichia¬ 
ratamente ostili all’azienda 
municipalizzata del latte e ad 
ogni iniziativa tesa ad esten¬ 
derne la forza e il raggio di 
azione nei confronti degli 
speculatori e degù agrari. Si 
tratta di un attacco concer¬ 
tato dagli assessori Petrucci 
'(segretario regionale doroteo 
della DC), Tabacchi (presi¬ 
dente della Bonomiana roma¬ 
na) e Della Torre (presiden¬ 
te dei commercianti). La scu¬ 
sa della necessità delle dimis- 


allora e giusto reagire con . ;r■" r un libero sviluppo i 01 - 

ia giusta energia di chi si I “«K indagini sull’operato finora non hanno parlato 
domanda: d; chi è Questo 1 de ., ^ fuon dei denti, subendo, di 


Morenti due operai 

Piomba sull'edile 
il montacarichi 

' Ancora due gravissimi Infortuni nei cantieri edili. Mauro 
Delugu, 43 anni, abitante ad Ostia in via Vasco De Gama 113. 
* stato colpito in pieno da un carrello di ferro adoperato per 
il trasporto della calce, precipitato- dall’alto di una impalca- 
tura, nel cantiere D’Aiello. in via della Paranzella al Lido. La 
disgrazia è accaduta sotto gli occhi del nipote del Delugu. 
Domenico Pala In via Asinara. Angelo Vichi. 21 anni, abitarle 
a Prima Porta, è precipitato dal terzo piano mentre stava pit¬ 
turando una persiana. Sono entrambi in fin di vita. 

\ i 

« Colpo» da quindici milioni 

• Furto da quindici milioni Ieri notte In un negozio di abbiglia¬ 
mento della catena «Cerchio rosso». In via Cairoti. I ladri sono 
penetrati nel magazzino attraverso un lucernario. Hanno lette¬ 
ralmente « ripulito » gli scaffali, asportando, fra l’altro. 80 car¬ 
pelli di renna. Un altro furto, a Montevcrde, in casa dell'attore 
Paul Flynn. non Imparentato con Io scomparso Errol. Mentre lo 
attore era in un night, i ladri sono penetrati nell’appartamento 
forzando una finestra. Hanno rubato 100 mila lire e un piccolo 
forziere contenente gioielli. In una boutique della circonvalla¬ 
zióne Glanlcolense, dT proprietà di Marisa Pagliano, i ladri hanno 
fonata lo porta, asportando abiti per un valore di alcuni milioni. 


della Centrale è stata sugge¬ 
rita appunto dalla DC. E' evi¬ 
dente che si tratta di un pre¬ 
testo. L’indagine, infatti, è :n 
corso da quasi tre mesi, dal 
giorno, cioè, in cui un’ope¬ 
raia della Centrale scoprì che 
una buona quantità di latte 
prodotto nella giornata ave¬ 
va un odore molto vicino a 
quello della nafta: solo a di¬ 
stanza di tanto tempo si è 
sentita però la necessità di 
questa nuova crisi. Perchè? I 
carabinieri, durante le inda¬ 
gini. secondo le voci che ieri 
si sono accompagnate alle in¬ 
discrezioni sul terremoto di 
via Giolitti. avrebbero sco¬ 
perto alcune responsabilità 
da parte dì funzionari della 
Centrale (si paria dell’uso 
non autorizzato dell’acqua 
ossigenata per la conservazio¬ 
ne de] latte — uso che del 
resto è stato vietato solo qual¬ 
che mese fa — e di un caso 
di corruzione, che riguarda 
le tangenti Intascate da un 
impiegato per alcune partite 
di latte acquistate nel Nord). 

Bene: si tratta allora di col¬ 
pire i responsabili, estenden¬ 
do. se necessario. l'Indagine. 
Ma le dimissioni a catena de! 
consiglieri dell’azienda, nelle 
intenzioni di chi le ha pro¬ 
mosse, non mirano affatto a 
questo. I dorotei non sono 
mossi da certi scrupoli. Vo¬ 
gliono semplicemente liqui¬ 
dare, con la Commissione am¬ 
ministratrice. ogni possibili¬ 
tà di direzione e di controllo 
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| Il giorno 

• Oggi, giovedì 31 ot- 
| tobre (J01-61). Ono¬ 
mastico: Lucilla. ’ 1) 
I sole «orge alle 7i02 c 
I tramonta .alle 17.11. 
Domani luna piena. 
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Compiva 21 anni : si è ucciso 
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Cifre della città 


Oggi, sono nall 72 maschi o 
58 femmine. Sono morti 27 ma¬ 
schi e 26 femmine, dei quali 
uno minore del 7 anni. Le tem¬ 
perature: minima 4, massima 
19. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono cielo nuvoloso, ; . , ■ 
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L'annuncio del presidente Santoro — La nuova crisi provocata da 
una iniziativa dorotea — Il PCI per la convocazione del Consiglio 

- . L’attacco della destra alla Centrale del latte — che, attraverso mille episodi, ha segnato tutto l’arco 

dell’ultimo anno di vita travagliata dello stabilimento comunale di via Giolitti — ha avuto ieri sviluppi 
. clamorosi. Ufficialmente, però, non è accaduto nulla. Nessun comunicato è stato diffuso dal Comune. 
La Centrale ha taciuto per tutta la giornata e a chi chiedeva di mettersi in contatto col presidente- 
veniva risposto, invariabilmente, che egli era assente. L’assessore del ramo, Loriedo, era introvabile. La notizia 
della giornata, tuttavia, non ha tardato a diffondersi: il presidente Santoro e i tre consiglieri dei partiti che 
compongono Fattuale amministrazione capitolina hanno rassegnato le dimissioni. Sia pure a fatica, sono venuti via. 
via alla luce anche i contorni della vicenda. Il presidente della Centrale, il socialdemocratico Santoro, ha comu-, 

• . • . nicato ■ in poche parole , la - —— ; —.7 • , -V 1 

_ mmmmm ■ i_ — mmmmm —— —sua decisione di dimetter- democratico della azienda, ■ 
• r I si in un breve incontro con bloccando in pari tempo ogni 

I li rorinrocpntantì del ner- progetto di rinnovamento.. Ie=- 
mb ' : tmm m A I 1 Gippi esentanti , dei per ri se ra,. infatti, si • parlava 

iHi I _ B a ■ sonale, dirigenti sindacali apertamente delia ricérca di' 

■ » ■ I e membri della Commis- una soluzione 7 commissaria-.' 

I H ■ I sione interna. Le ragioni le (lo scioglimento della Com- 

■ della decisione sono state missione amministratrice .di 

1 I ricondotte alla necessità una azienda municipalizzata, 

I 4 I Hi doro svihmnn alle però - deve sottostare a uhà 

mm .. . at tiare ■ sviluppo ai e procedura assai complessa. 

I I ■ __ I indagini in corso sull «itti- nella quale deve intervenire' 

I A l«| |m||||| | V#| I vità della Centrale (inchie- anchevoto qualificato 

B® BBB ; UlIUniUI ? ta giudiziaria, ecc.) e al fat- Consiglio comunale). 


I socialisti :r 

La mossa dorotea ha segui¬ 
to di poco il rapporto del mi¬ 
nistro Jervoiino alla .Camera; 
vj. si è innestata con una 
prontezza impressionante. Il 
ministro della Sanità, con de¬ 
cenni di ritardò, ha. scoperto 
che molte cose, nella Centrà¬ 
le, non vanno. E fatto,è,che 
su questo sonò tutti d’accor¬ 
do: ; il- nuovo pianò di riordi¬ 
no, infatti, è stato approvato 
proprio per questo. • 

Ma ieri, improvvisamente, 
le agenzie ANSA * ed Italia 
diffondevano due note allar¬ 
mistiche — non fondate su 
nessuna notizia — a proposi¬ 
to dell’efficienza tecnica ed 
igienica degli impianti di via 
Giolitti. Contemporaneamen¬ 
te, veniva diffusa la notizia 
delle dimissioni dei consiglie¬ 
ri di maggioranza dell'azien¬ 
da. Evidentemente, qualcuno 
aveva concertato il piano con 
molta cura. - • 

Nel frattempo, ’ però, nes¬ 
suno si è accorto che la pro¬ 
duzione dei latti speciali ha 
raggiunto cifre record — 
circa novantamila litri al gior¬ 
no — permettendo agli indu¬ 
striali - abusivi >* guadagni 
supplementari nell’ordine di 
oltre cento milioni al mese. 
Nessuno ha proibito, come 
vorrebbe la legge. • questo 
mercato; nessuno, malgrado 
le continue sollecitazioni, ha 
fissato il prezzo di questi pro¬ 
dotti scadenti (latte screma¬ 
to) che vengono posti in ven¬ 
dita a prezzi notevolmente 
superiori a quelli consentiti 
(per un prodotto di caratte¬ 
ristiche assai migliori) alla 
Centrale. Si è arrivati al pun¬ 
to che molte latterie rifiuta¬ 
no il prodotto della Centrale 
perchè consente minori gua¬ 
dagni! La Giunta — questo il 
vero scandalo — ha mante¬ 
nuto una inerzia completa. 
- Oggi una delegazione del 
gruppo comunista in Campi¬ 
doglio capeggiata dall’on. Na¬ 
toli compirà un passo nei con¬ 
fronti del sindaco, per chie¬ 
dere la convocazione imme¬ 
diata del Consiglio comuna¬ 
le. I consiglieri comunisti, 
l’altro ieri, avevano già sol¬ 
lecitato. con alcune interpel¬ 
lanze. la soluzione di nume¬ 
rosi urgenti problemi. 

Un punto interrogativo ri¬ 
guarda l’atteggiamento del 
PSI. Gli esponenti socialisti. 


fatto, l'iniziativa dorotea. Del 
resto, avevano espresso an- 
ch’essi la solidarietà a Ta¬ 
bacchi. Diranno qualcosa al¬ 
meno oggi? 


Ài « Bernini » 


Disertano 
le lezioni 

Settecento in sciopero — la quasi totalità 
degli studenti —.al « Bernini l’istituto . 
tecnico-industriale al largo Maresciallo 
- Diaz. E' una scuola amministrata dalla Pro- 
vincia: ma questo non ha impedito al pre- 
sidente Signorello, inaugurando nella stee- •' 
sa mattinata una nuova scuola prefabbri¬ 
cata al Tuscolano, di magnificare l’attività 
scolastica svolta dalla Provincia nell'ultimo 
triennio tracciando rosei piani per il futuro. 

- Perchè scioperano gli studenti del « Ber¬ 
nini »? Perchè è illogico pagare venti, trenta, 
quaranta mila lire (rispettivamente per ia 
terza, la quarta, la quinta classe) per le 
esercitazioni, quando queste come nel caso 
della chimica organica, dovrebbero svolger- 
ti in un'unica aula assolutamente insuffi¬ 
ciente a contenere gli allievi; perchè — no¬ 
nostante i doppi turni — le aule sono di- - 
vile da tramegzi di cartone. 


f V ,f Mi* M *. 1 • - ' . - •; : * » 1 g “tri i j»i. » .«.1 • ■ j J ì ( ► f . 

Il giovane si è svenato, ha preso i barbiturici 
e si è poi gettato nel vuoto dalla finestra 

Compiva ieri 21 anni: si è ucciso, lanciandosi da una finestra al quarto 
piano, in via Turati. .Vittorio Sgambati,,prima, si era tagliato le vene del 
polso'sinistro e aveva .inghiottito il contenuto di quattro tubetti di Cibal- 
gina. Ha ^atteso la morte leggendo un libro giallo, bevendo cognac e fu¬ 
mando.,, Pòi, quando ha capito che.l’agonia era lunga ha scritto su una pagina del 
romanzò « Amo. Rita si è avvicinato alla finestra, ha scavalcato il bassissimo 
.davanzale e si è lanciato nel vuoto piombando su un’automobile;, lo hanno soc¬ 
corso, e trasportato al San Giovanni. E’ mòrto due ore dopo il ricovero in sala di 
| . rianimazione. Vittorio 

Sgambati era * partito da 
Napoli la sera prima, a : 
bordo di una « Giulietta » 
presa a nolo. Aveva pas¬ 
sato la notte a Caserta,' 
poi. • alle prime luci. del ‘ 
giorno, si era diretto alla . 
stazione e, acquistato un 
biglietti! di seconda classe. ’ 
era salito sul treno per Roma. 

Alle 16 il giovane si è pre¬ 
sentato alla signora Brandìna 
Carloni, proprietaria dell’« Al¬ 
loggio Brandina >» in via Gio- 
litti 30. Non c’erano stanze 
singole, ma ha accettato di 
prendere una camera a due 
letti, con le : finestre su via 
Turati. Poiché non aveva ba¬ 
gaglio, ha pagato subito ed è 
uscito. Rientrato verso le 23, 
ha detto alla padrona della 
pensione: « Ho visto un .film 
che non mi è mica piaciuto: 
"Cleopatra”... un’altra delu¬ 
sione... >*. Quindi è andato a 
dormire, chiedendo di essere 
svegliato alle otto. • ' - 

« Me ne. eono dimenticata 
— ha dichiarato ai cronisti 
la signora Carloni — saranno 
state le ■ nove, quando filò 
chiamato. Il giovane h a ap¬ 
pena socchiuso la porta, mi 
ha. chiesto fino a che ora 
poteva tenere la stanza Gli 
ho detto che avrebbe dovuto 
liberarla per mezzogiorno. Ha 
detto che andava bene, e ha 
richiuso ». ' . . 

Eoi il giovane ha - preso la 
patente automobilietica e 6 ulla 
fotografia con una matita 
rossa ha segnato una croce; 
ha tolto dal portafogli due fo¬ 
tografie. delle due sorelle, 
Anna e Assunta, e le ha de¬ 
poste sul letto; ha preso un’al¬ 
tra foto, dove era ritratto egli 
stesso, che ripara un tele¬ 
visore e sul retro ha scritto 
•* Amo Rita ». Poi ha preso 
una lametta da barba e si è 
tirato accanto al letto un ca- 
; tino. Dal comodino ha preso 
il bicchiere. ,ha> inghiottito il 
contenuto 'di quattro tubetti 
di medicinale. Quindi si è ta¬ 
gliato il polso sinistro e ha 
appoggiato il braccio sangui¬ 
nante al catino per non spor- 
,cnre per terra. Nella mano 
stringeva convulsamente la 
fotografia con la dedica a 
Rita. Ha atteso la morte, leg¬ 
gendo un libro giallo. « Lune- 
dLmupre Veronica »; quando 
è;-arrivato a pagina 13. ha 
.scrittòjsul margine del foglio 
iVAmo Sita, per questo hò fat- 
to quesfo gesto? ». Improvvi¬ 
samente ha cambiato idea, ha 
lanciato lontano il libro, ha 
lasciato cadere a terra la fo¬ 
tografia, ei' è precipitato alla 
finestra e sbè lanciato giù, su 
.via Filippo’ Turati. 

*’< Più tardi.’quando i] com¬ 
missario Matàrese già si tro¬ 
vava nella pensione di via 
Giolitti. il telefono è squillato: 
chiamava, da Napoli, .il dottor 
Alberto Squillace.' presso il 
quale aveva lavorato il gio- 
; vané. ; come . autista, fino a 
qualche giorno addietro. -Che 
è successo a Vittorio? — ha 
chiesto l’industriale, che dos- 
siede una fabbrica di guanti 
— Mj ha mandato una racco- 
mandata-espresso comunican¬ 
domi che si voleva uccìdere ». 
Lo aveva già fatto. 

Qualche minuto più tardi 
i sanitari del San Giovanni 
dovevano allargare mesta¬ 
mente ]e braccia; non era sta¬ 
lo possibile salvarlo in nes¬ 
sun modo... • ■ - 
Orfano di madre, Vittorio 
Sgambati ha avuto una pri¬ 
ma giovinezza amara: per ge¬ 
losia. a diciassette anni, fece 
a coltellate con un gruppo di 
giovani del suo quartiere, il 
./ • „ . .. V 7 - . '..7 ; rione Stella ,e dopo esser ri- 

_!_ , ___ . ..._!_!_I_ maeto gravemente ferito fini 

; ’ 7 1 : in riformatorio. " - - 

' ’ In libertà dal 7 ottobre del 

Consigliere dimissionario ’ 61 - perchè nconostìuto af- 

- i .■ * fetto da seminfermità psichi¬ 

ca, il giovane rimase a casa 
.. soltanto qualche settimana, 

1 ^ poi se ne andò: si mise a la- 

! vorare e prese alloggio pres- 
. so la signora Titina Grassi, 
in via San Nicola alla Tri- 
■* "* . ■ nità 5. -■ - - 

# ■# Con le ragazze — e pro- 

Mail B babilmente anche con Rita 

Pali • BPbJI■ fl VUBU * non gliene andava mai 

■ . . •. . ... v bene una:* il giovane ìmpu- 

' . .... . T1 , ... . -'*** . ' :tava i suoi insuccessi (secon- 

i quasi totalità j - Il MSI è un partito che fomenta odio e do una 60rellaf intervistata 

ini», l'istituto, divisione... 1 aggettivosociale di cui si M an oll> alla ha«<a «tatu- 

a Maresciallo fregia non gli è degno... i suoi parlamentari ra . era . alto so ]tanto 

rata dalla Pro-... si Oppongono sistematicamente ad ogni U n metro >e cinquantadue. Ma 

ipedito al pre- t provvedimento progressivo^ Per questo non era certamente eoltanto 

idp nella st« : me r.e vado dal partito ». Con queste pa- to ch 1o an?usU ava: in- 

lola prefahbri- . role il consigliere provinciale dottor Ennio disciplinato, conduceva . una 

ficare l'attività Romano ha motivato ieri sera, a Palazzo vita irre golare. faceva fre- 

cia nell ultimo Valentun. le sue dimissioni dal MSI. In ouentl assenze dal posto di 

i per il futuro. una lettera diretta al presidente Signorello lav 0 ro. Sabato ha lasciato 

unti del « Ber- . il dottor Romano, eletto consigliere provin- per sem p»e la fabbrica in 

re venti, trenta, ciale nel collegio di Cave-Palestrina, aveva " ia santa Teresa al Museo: 

amente per ia annunciato le sue dimissioni dicendosi con— nnn «i è ootuto sreertare «e 

classe) per le , vinto - che le elementari norme di rispetto si sIa jiJjn-j ato "da solo o 

come nel caso della dignità individuale ,ed i principi so- ” / jf MdìSe l'abbia cac- 

bbero svolger- ciali e democratici non sono in quel par- ciato p i«ooia cac 

mente Insuffi- tito che delle-formule vane». • . 

perchè — no- ■ Il Consiglio ha preso atto delle decisioni ’ Nella foto: la ricoetruzione 



Consigliere dimissionario 


1 In occasione della ■ festività 
di Ognissanti,' della commento- I 
razjone del Defunti e della fe¬ 
stività del 4 novembre, i ne¬ 
gozi del barbieri, parrucchieri 
e misti osserveranno il seguen¬ 
te orarlo: domani, 1 novembre, 
apertura regolare e conUnuàti- 
va fino alle ore 13; sabato 2 
'novembre orario normale, do¬ 
menica 3 novembre orario nor¬ 
male, lunedi.4 novembre chiu¬ 
sura completa. Inoltre le riven¬ 
dite di fiori fréschi (negozi, 
banchi e ambulanti a posto 
fisso e a braccio) nella gior¬ 
nata del 3 novembre sono auto¬ 
rizzati alla .apertura facoltati¬ 
va 4 -fino-alle- ore -19,30. . ... 

|. Bloccano j 
| per protesta | 

| i pullman | 

I Alcune centinaia di pas- . 
seggeri. In gran parte edi- I 
li, hanno bloccato ieri sera * 

I tre pullman sulla via Sa- . 
larla, nel pressi dell’incro- I 
ciò con la strada Olimpica. I 
| Hanno voluto cosi proto- . 
stare contro la ditta Lu- I 

I pl e Galanti — che gesti- | 
sce la linea fra la città. 
Poggio Mirteto. Rocca Ali- ' 

I tiea e altri > paesi della I 
provincia di 1 Rieti — !a I 
quale li costringe a vlag- 

I giare in condizioni Impos- i 
sibili: 400 persone stipate I ■ 
in soli tre pullman. 1 pas- * 

I seggeri ■ reclamano almeno ■ 
un altro autobus. Gli edi- I 
li pagano l’abbonamento 1 

I dalle 10 alle 13 mila lire • 
al mese. Per percorrere 70 I 
chilometri gli autobus im- » 

^ piegano persino 3 ore. | 

. Commercianti 
e traffico 

In merito alle recenti rro- 
poste per 11 traffico cittadino, 
si è svolta ieri all’Unione una 
riunione di commercianti, in 
rappresentanza delle aziende 
commerciali direttamente inte¬ 
ressate. E* stata espressa l’opi¬ 
nione che sarebbe opportuno 
un provvedimento che elimini 
l’ostacolo delle 'soste perma¬ 
nenti. Secondo i commercianti 
dovrebbe essere disposto il di¬ 
vieto di sosta assoluto dalle 8 
alle 10 e dalle 15 alle 17, con¬ 
sentendo nelle > altre ore sol¬ 
tanto la sosta a orario, in tutte 
le strade della zona compresa 
fra piazza della Repubblica, 
Porta Pinclana, piazza del Po¬ 
polo. piazza Umberto I. piazza 
S. Pantaleo, piazza Venezia. ,, 

Sarto di Moda 

1 VIA NOMENTANA 31-33 
" (a 20 m. da Porta .Pia) 

E’ pronto il più elegante as¬ 
sortimento invernale nelle 
confezioni • 

UOMO E RAGAZZI 
120 MISURE FACIS ■ 
ABITAL - SAN REMO 
Impermeabili e soprabiti per 
UOMO. DONNA. RAGAZZI 
Si confeziona anche su mi¬ 
sura. Ricca scelta di stoffe 
a metraggio 

N. B. - Questo è il negozio 
che consigliamo ai nostri 
lettori 


derato indipendente 


Ila vittime. 


cronaca 


-partito 

7 Bu falini 

a Montesacro 

Questa sera alle ore 20. nei 
lucali della sezione del PCI. si 
svolgerà un dibattito sul 35. 
congresso del PSI. Relatore sa¬ 
rà Paolo lliifnllnl. , 

Manifestazioni 

LATINO MKTHONIO, ore 20, 
assemblea sul movimento co¬ 
munista Internazionale. Intro¬ 
durrà Aldo .Natoli. PONTE 
M1LVIO, ore 20,30, conferenza 
su terzo mondo e neo-colonla- 
llstno con Loris Gallico, PRE- 
NF8T1NO, ore 20, assemblea 
sul movimento operalo interna¬ 
zionale, con Luciano Lusvarril. 
AGUZZANO, ore 20, assemblea 
sulla attuale situazione politica 
con Maria Mlchcttl. GASAI, 
BERTONE* „.orc7 „ ]? t dibattito 
sul movimento operaio' inter¬ 
nazionale. . . 

'Commissione 

Provincia 

Oggi alle ore 18 gli ammini¬ 
stratori comunali della Com¬ 
missione Provincia si riuniran¬ 
no in Federazione per prose¬ 
guire la discussione sull'Impo¬ 
stazione dei bilanci comunali 
1961. 

, Comizio 
agli edili 

• Oggi alle ore 12. comizio agli 
edili nei cantieri di VALME- 
LA1NA, con Claudio Cianca. 

Comunicato 

7 La Segreteria della Federa¬ 
zione comunica alle sezioni clic 
il 6 novembre, alle ore 18.30, 
nel teatro di via del Frenta- 
nt 4. si terrà l'attivo provincia¬ 
le del Partito e della FOCI per 
celebrare l'anniversario della 
Rivoluzione d'ottobre. Analoghe 
celebrazioni > dovranno essere 
organizzate nelle sezioni possi- , 
burnente la sera del 7 novem¬ 
ore o nel s giorni successivi. 

VI interverranno parlamentari, 
consiglieri comunali e provin¬ 
ciali comunisti, dirigenti del¬ 
la Federazione e della FGCI. 

Convocazioni 

Ore ' 19.30. ■- MARRANEI.LA. 
assemblea generale degli iscrit¬ 
ti su « La situazione politica 
dopo il congresso del P8I » 
(Trivelli). Ore 20. TORRE MAU¬ 
RA. attivo tesseramento c re¬ 
clutamento (Natalini). Ore 20, 
GARUATELLA, attivo tcssera- 
mrnto. Ore 20, PONTE MIL- 
VIO. attivo zona Flaminia (La- 
piccirella). Ore 17,30, GENOA¬ 
NO. comitato direttivo di se¬ 
zione e gruppo consiliare. 
O.d.g.: « Legge 167 » (Cremi(ni- 
nl. Galli. Cesaroni). Ore 20, Co¬ 
mitato zona TIBURTINA lOll 
organizzativi e ammlnlstratdrl 
delle sezioni presso la sezione 
Tiburtina su « Campagna te. 1 - 
seramento ’64 » (FrcdduzzP. 
Ore 20. COLLE FIORITO, as¬ 
semblea sul tesseramento 
(Mammucari). Ore 19,30, TI- 
BURTtNO III, attivo sul tesse- ■ 
ramento. Ore 18,30. TIVOLI, as¬ 
semblea cellula comunali (O, 
Mancini). 
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Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
Impresa già della Società Romana di Elettricità 

. I . . . . • : •' • •". * ' .. , w 

\ i : . ■ f _ i . * ■ • - ’ ’, . . 

AVVISO AGLI UTENTI 

• : ‘ —•* *. ,fs * - : ‘ • . * *.•*' . v “ r ’ v 

/ Si comunica che il giorno 2 no¬ 
vembre p.v. gli uffici dell’Impresa 
rimarranno chiusi al pubblico. 

Sarà comunque assicurato il Ser¬ 
vizio reclami. 


PI 


...via al 


soltanto qualche settimana, 

1 ^ poi se ne andò: si mise a la- 

Jigt .‘ vorare e prese alloggio prcs- 
. so la signora Titina Grassi. 

in via San Nicola alla Tri- 
■ nità 5. - ■ -• 

I m Con le ragazze — e pro- 

babilmente anche con . Rita 
— non gliene andava mai 
■ r, v bene una:* il giovane impu- 

r, -.«or , ’’ ’* '... 'Ò V1! Ìji tava i suoi insuccessi (secon- 

li MSI è un partito che fomenta odio e do un3 sorella, intervistata 

divisione... 1 aggettivo "sociale di cui si NapoH), alla bassa statu- 
fregia non gli è degno., i suoi parlamentari ra; j^ fatti era , alto soltanto 
si Oppongono sistematicamente ad ogni un metro ^ cinquantadue. Ma 
provvedimento progressivo^. Per questo non era certamente eoltanto 

me r.e Vado dal partito ». Con queste pa- q Ues to che lo angustiava: in- 
role il consigliere provinciale dottor Ennio disciplinato, conduceva . una 
Romano ha motivato ieri sera, a Palazzo vita irre golare. faceva fre- 
Valcntini, le sue dimissicni • dui MSI. In nu^nti dui costo di 

una lettera diretta al presidente Signorello Sro. Sabato ha lasciato 
il dottor Romano, eletto consigliere provin- per sem pre la fabbrica in 
ciale nel collegio di Cave-Palestrina, aveva v ia Santa Teresa al Museo: 
annunciato le sue dimissioni dicendosi con- non si è accertare se 

■ vinto - che le elementari nornie di rispetto si sìa uccnziato da solo, o 
dell-i dignità individuale ,ed 1 principi so- se u padrone l’abbia cac¬ 
ciali e democratici non sono in quel par- ciato 
tito che delle-formule vane».- ’, v • * •. 

n Consiglio ha preso atto delle decisioni ’ Nella foto: la ricoetruzione 
dell'ex consigliere missino che sarà consi- del tragico TOlO. Nei riquadro 


SUPERCASA *U 

A scopo violentemente propagandistico, per un sempre 
maggior allargamento delle vendite, il SUPERMERCATO 
MOBILI ha stipulato un accordo con un gruppo di 
GRANDI .INDUSTRIE per il lancio sul mercato 
di diverse migliaia di arredamenti a prezzo eccezio¬ 
nalmente basso. 

L'iniziativa, che non ha precedenti nel campo del mobile 
italiano, si terrà esclusivamente dal 5 al 20 Novembre. 

La manifestazione "SUPERCASA* SUPERMERCATO 
MOBILI comprenderà cucine, salotti, soggiorni, came¬ 
re. guardgroba. tinelli, ecc. , . 

» r*.' . t . V . ,i 

Importante: per una parte di ambienti sarà tospesa la 
vendita all'esaurimento delle scorte. • 

. ■ . > t 

Anche per questa manifestazione verranno mantenute ta 
condizioni di vendita abituali del SUPERMERCATO MO¬ 
BILI: consegna gratuita, garanzia, vendita rateale. 

SUPERMERCATO MOBILI 

ROMA - NAPOLI - BOLOGNA 


E’ convocato alle ore lf In 
FEDERAZIONE ,11 C.F. . 

• IIIIillllMIIMIIMIiKlllillllMlill» 

;-7.V.C u I I a -,'■•• • 

La cicogna ha visitato per 
la seconda volta casa Pusa- 
teri. Per la gioia di mamma 
e papà ha consegnato una 
bellissima bimba: Cristiana. 

Ai genitori felici, signora • 
Anna Maria e sig. Cesare, 
ed al fratellino Marco vivis¬ 
simi auguri. - ... 
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Hanno deposfo ieri il segretario della CdL Aldo Giunti, 
della FILLEA provinciale Alberto Fredda, il direttore del- 
| ; « Espresso » Eugenio Scalfari, Bartolo Ciccardini, il 
vice-direttore di « Paese-Sera » Giorgio Cingoli 





ìum 




m 


ìa\ 


Mi 




m 


«Mi 


F>V 




rt 


•- 7 


ìt ■ 



L’accusa non ha resistito alle prime 
deposizioni dei testi della difesa. So 
nei giorni scorsi la montatura polizie, 
sca aveva vacillato per la confusione 
e le contraddizioni di funzionari e que¬ 
sturini per le appassionate proteste de¬ 
gli edili arrestati, per l’assoluta mancan¬ 
za di prove, ieri ha avuto un pauroso col¬ 
lasso quando la verità sulla manifesta- - 
zione e gli scontri del 9 ottobre è stata 
finalmente rivelata nell’aula del Tribu- 
. naie. •■•■■■ * v -t . : ■ . . • 

' - Verso la fine dell’udienza le responsa. , 
bilità dei costruttori e dei poliziotti erano 
emerse con chiarezza e allora il P.M. ha 
tentato il tutto per tutto accusando il se¬ 
gretario della Camera del lavoro di Ro- 
j ma, compagno Aldo Giunti, di aver de- 
; posto il falso e —- in un accesso di fu¬ 
rore oratorio — chiedendo al presidente 
di ammonire il teste. Ma il dottor Al¬ 
bano non *lo ha accontentato: le affer¬ 
mazioni di Giunti non erano menzognere. 

Il clamoroso incidente provocato dal 
dottor Bancaccio h a sortito l’effetto op. 
posto a quello che il P.M. voleva ottenere 
e ha messo definitivamente a nudo la 
precarietà dell’edificio di accuse costruito 
in questura e accettato in blocco dalla 
Procura. sv 

Giunti ha iniziato la sua deposizione 
ricordando di essere stato vicino al vice¬ 
questore Santillo - fino dall’inizio degli 
scontri. « Quando Fredda ha parlato dal 
balcone dell’ACER per dire che l’indoma¬ 
ni i costruttori avrebbero deciso se revoy ; 
care o mantenere la serrata, gli incidenti 
non erano ancora cominciati. ' C’erano 
stati ondeggiamenti della folla, grida, ru- 
moreggiamenti: nulla di più di quello che 
succedé normalmente in manifestazioni 
di questo tipo. Improvvisamente, dal fon¬ 
do di piazza SS. Apostoli sono avanzate 
alcune jeep a sirene spiegate e con i poli¬ 
ziotti che manganellavano... ». 

A partire da questa fase del discorso 
il teste è stato interrotto ripetutamente 
dal presidente e dal pubblico ministero. 

PRESIDENTE: « Quante camionette 
erano? » • ' - 

GIUNTI: « Non posso precisare. Ho letto 
sui giornali che erano quattro, ma io mi 
trovavo in mezzo alla folla e non ero in 
condizione di poterle contare ». 

P.M.: evenivano lanciati sassi? » “• 

GIUNTI: « Là folla che era a contatto 
’ con le jeep scappava: da lontano, veni¬ 
vano lanciati oggetti ma non so se fos- 
• sero cassi o altro». 

? PRESIDENTE: « Questi oggeti erano . 
tirati contro gli agenti? » 

GIUNTI; «Non avevano un bersaglio 
preciso dal momento che poliziotti, operai 
e sindacalisti erano a contatto gli uni con 
gli altri ». • • . 

PRESIDENTE: « Che cosa è successo 
dopo? » ■ ‘ 

GIUNTI (mentre il P.M. chiede ad alta 
’ voce che gli vengano portate le fotografie 
allegate agli atti):.<Ho visto il dottor 
Santillo lanciarsi verso le jeep gridando: 

” tornate indietro, tornate indietro! ” Poi 
l’ho visto salire sul cofano di una camio- • 
netta e fare dei gesti come per invitare 
alla calma. Non ho udito le sue parole 
perché io ero fontano sei-sette metri e 
con il rumore che c’era non potevo sen¬ 
tire nulla ». 


Vene turgide 


Il P.M., a questo punto, ha nuovamente 
interrotto il teste con una serie di do¬ 
mande sulla posizione delle jeep, sull’at- 
teggiamento della folla e cosi via. Man 
mano che Giunti rispondeva con calma e 
precisione alle domande del presidente, 
il tono del dottor Brancaccio si andava 
facendo sempre più concitato per arrivare - 
infine a una teatrale e ingiustificata^ 
esplosione: «Ma signor presidente, il ? 
teste sta mentendo da mezz’ora! Bisogna 
ammonislo! » ' 7 ’ 

1 Questa frase infelice ha naturalmente - 
provocato la giusta reazione degli awo- . 
• cati della difesa, i quali hanno protestato 
In coro battendo le mani sui banchi. Un ‘ 
•violento battibecco è subito sorto tra 
l’aw. Volpi e il dottor Brancaccio. Il « 
primo aveva esclamato: « E* difficile dire 
la verità in mezzo a voi! » E il magistrato: 

« Si metta a verbale questa frase inam¬ 
missibile! ». 

Invano, il presidente è intervenuto per , 
. riportare la calma. Il dottor Brancaccio, 
rosso in volto, con-le vene del collo tur¬ 
gide, in piedi e la toga svolazzante per 
il nervoso agitarsi delle braccia urlava 
fuori di sé: « Ci sono le foto, ci sono le 
foto... Il teste deve essere ammonito! ». 

, La tempesta è durata una buona de¬ 
cina di minuti. Poi le acque si sono un 
r po’ calmate e il P-M. ha cercato di moti¬ 
vare la sua incomprensibile richiesta: 

« Signor presidente, qui ci sono due foto ’ 
che danno immagini contrastanti con al- { 
meno due affermazioni, dei teste: Giunti 
ha detto che gli agenti hanno caricato i 
: dimostranti e che la folla — quando le 
camionette sono state fermate dal dottor 
Santillo — aveva un atteggiamento paci¬ 
fico. Nelle foto si vede invece che sono 
I dimostranti ad attaccare gli agenti. 
Bisogna quindi ommonirejLleste! ». ■ 
AVV. BERLINGIERI: « Ehgahiesta del ) 
P.M. deve essere respinta.' Voglia ricor¬ 
dare che nelle udienze precedenti il P.M. 
al i guardato bene dal chiedere l’am- 
aoaimento dei testi che avevano palese. 


mente affermato il falso. Il punto tutta¬ 
via non è questo. La richiesta dell’accusa 
è immotivata: le foto non sono contra¬ 
stanti con la deposizione di Giunti, perché 
dimostrano soltanto la situazione della 
piazza in pochi e determinati attimi e non 
ci dicono quello che è successo prima e » 
dopo ». •■•••••* 

< Il presidente non ha accolto la istanza 
del P.M.. Ha chiesto invece al teste di 
dare maggiori chiarimenti. 

GIUNTI: « Confermo tutto quello che •' 
ho detto. Quando è cominciata la carica, 
la folla era calma. Il suono delle sirene 
e le manganellate hanno messo in fuga 1 
dimostranti che si trovavano a contatto 
con le jeep. Successivamente è interve¬ 
nuto Santillo. C’è stata molta confusione: 
io ho visto piovere alcuni oggetti, ma 
non sono in grado di precisare che cosa 
accadesse lontano da me ». 

Prima di Giunti, avevano deposto il di¬ 
rettore dell’Espresso, professor Eugenio ; 
Sc’alfari, il‘vice-direttore di Paese Sera 
Giorgio Cingoli, il dirigente delle ACLI, 
dottor i Bartolo Ciccardini, il segretario 
provinciale della Fillea-Cgil, compagno *' 
Alberto Fredda, il consigliere comunale 
del gruppo comunista Maria Michetti, ■■ 
Paola Scarnati, Adriana Castaldi e un 
poliziotto che si è esibito in una colossale 
gaffe: ha infatti « sbagliato » in aula il . 
riconoscimento di un imputato. 


Ma non sono Tolu...» 


* Dall’interrogatorio del compagno Fred¬ 
da, il Tribunale ha appreso tutta la gra¬ 
vità delle provocazioni e dei ricatti del- 
l’ACER. Fredda ha ricordato che i co-- 
struttori l’inverno scorso denunciarono 
arbitrariamente un accordo firmato con 
i sindacati davanti al ministro Bertinelli, 
in primavera « tagliarono » i salari degli 
operai e infine minacciarono la serrata... 

AVV. TARSITANO: « E’ vero che i co¬ 
struttori hanno anche violato l’accordo 
sulle Casse Edili? » • • 

FREDDA: «Si. Nello scorso ’maggio., 
constatammo che 180 tra le più grandi 
imprese della città non avevano versato 
i contributi trattenuti dalle buste-paga. 
La cifra. non versata superava il mi¬ 
liardo ». - • 

AVV. BERLINGIERI: « Nell’ultimo an¬ 
no gli edili hanno fatto altri scioperi, 
altre manifestazioni?» - 

FREDDA: « Si. Sono stati costretti a 
scioperare 16 volte e a fare altrettante ■ 
manifestazioni ». Il sindacalista ha poi 
precisato che il 9 ottobre, gli incidenti 
ebbero inizio mentre egli stava trattando 
nella sede dell’ACER. « Quando uscii — ’ 
ha proseguito il teste — gli scontri erano 
già cominciati. Chiesi 1 al vice-questore . 
Santillo che cosa fosse successo e lui mi 
riSDOse di non saperlo spiegare. Ebbi la . 
netta impressione che non fosse stato lui 
a ordinare la prima carica ». ' 

Scalfari, Cingoli, Ciccardini, Paola -, 
Scarnati, Adriana Castaldi e Maria Mi¬ 
chetti hanno testimoniato a favore della 
compagna giornalista Luciana Castellina. 

I nrimi tre hanno confermato che l’impu¬ 
tata aveva ricevuto incarichi dall’Espres¬ 
so e da Paese Sera di svolgere una in¬ 
chiesta sugli edili. La signora Castaldi e • 
la compagna Michetti hanno dimostrato 
che Luciana Castellina non potè parteci- ' 
pare alla manifestazione, dal momento . 
che il 9 ottobre uscì di casa dopo le 16.15 
(il comizio era stato indetto per le -14) 
e non arrivò in piazza Venezia prima 
delle 16,45. Paola Scamati, che era pre¬ 
sente al momento dell’arresto, ha detto: 

« La mia amica e io vedemmo due poli¬ 
ziotti picchiare e trascinare via un operaio 
piuttosto anziano. Protestammo, ma inu¬ 
tilmente. Luciana Castellina allora mise 
una mano sul braccio di uno degli agenti 
per farlo desistere: immediatamente l’af¬ 
ferrarono e la portarono via ». 

Prima che fossero esaminati i test: della 
difesa, il P.M. aveva ottenuto che ve¬ 
nisse interrogato l’agente j Crescenzio 
Maiorino. Il dottor Brancaccio attendeva , 
da tre-quattro giorni - tale i deposizione 
; perché — secondo lui — essa veniva da 
un teste molto importante per l’accusa. 
Questa circostanza e il risultato dell’in¬ 
terrogatorio vanno precisati, perché aiu¬ 
tano • in parte a comprendere lo stato 
d’animo rivelato bruscamente dal dottor 
Brancaccio durante la deposizione di Aldo 
Giunti. ' . ' 

Crescenzio Maiorino è un altro del 
poliziotti dall’« arresto facile ». « Ne ho 
presi due, signor presidente — ha esor¬ 
dito tronfio di orgoglio —- Uno, il Tolu 
mi ha colpito con il sasso. L’altro, il Ma¬ 
rinetti lanciava pietre». 

PRESIDENTE: «Siete in grado di ri¬ 
conoscerli?» - 

, MAIORINO: « Certamente ». v * 

PRESIDENTE: «Imputati, alzatevi. Il 
teste indichi Marinetti e Tolu ». 

-. Maiorino ìndica subito Marinetti, ma 
poi esita a lungo sull’altro « riconosci¬ 
mento ». 

PRESIDENTE: « Allora, siete o non 
siete in grado di riconoscere l’altro? ». 

TESTE: « Sì, sì... Stavo aspettando che 
lei me lo chiedesse... Ecco è quello IL il 
terzo della seconda fila *- Non ha neppu¬ 
re finito di parlare che gli imputati scop¬ 
piano a ridere e il * riconosciuto » dichia¬ 
ra di chiamarsi Benedetti e non Tolu... 

. . .. S. C. 
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Inaugurato a Torino il «XLV Salone dell'auto» 

fogni alla FIAT: I governi 


Per i tre minatori sepolti a Lengede 


ni 


notte: 


I la più rischio 



con voi 

Il ministro dà nuove assicurazioni all'in¬ 
dustria automobilistica affermando che 
« lo sforzo finanziario sopportato ha in¬ 
ciso seriamente sulle risorse del Paese » 


- . LENGEDE, 30. 

Per l tre minatori pri- 
gionieri nella tacca di 
aria atrappata.aU'inonda- 
zione che ha allagato gio¬ 
vedì scorso il pozzo car- 
, . bonìfero di. Broistèdt, i 
: cominciato il conte alla 
rovescia. Dovranno pas- 
' ; sare ancora una’notte nel 
. sottosuolo, a 79 metri di 
profondità, poi le trivelle 
■ che acavano senza sosta 
' per raggiungerli, rompe. 

ranno l’ultimo diafram- 
. ma di roccia e comlncèrà 
la delicata operazione 
per farli risalire alla su¬ 
perficie. 

Le trivelle hanno rag¬ 
giunto finora la quota di 
. 60 metri ma ' a questo 
. punto è stato necessàrio 
sospendere lo scavo per 
-V procedere a un altro la¬ 
voro non meno importan- 
te per il recupero'dei se¬ 
polti vivi. I pozzi'di sai- 
. vataggìo, infatti, debbo¬ 
no essere. cementati e 
rafforzati ' con tubi d’ac¬ 
ciaio in modo da sorrèg¬ 
gere dei complicati con¬ 
gegni che gli ingegneri 
chiamano « preventori ». 

Come i noto all’interno 
deila sacca dove ' Emil 
. Pohlay, Gerard Hanusch^ 
e Fritz Leder attendono 
da una settimana di es¬ 
sere liberati, l’aria è for¬ 
temente ‘ compressa. La 
continua immissione dal. 
l’esterno di aria ad atta 
. pressione & stata anzi "il 
fattore determinante del¬ 
la loro salvezza, in quan¬ 
to ha impedito all’acqua 
di raggiungerli. Questo 
stesso fattore potrebbe 
- invece ora essere la cau- 
‘ sa deila loro rovina. ‘I tre 
minatori, infatti, vivono 


- nelle steesà condizioni di' 
un « sub » che si fosse 

7 spinto alla profondità ma- 
• rlna di 40 metri. Un bru- 
. sco passaggio da queste 
condizioni a quelle nor¬ 
mali provocherebbe una 
: ' fuga d’aria .dalla sacca : 

tale da < provocare una 
; vera e propria eaploslo- 
j ne con conseguenze-mor. 

- tali per i tre uomini. Solo 

- quando saranno istallati 
i « preventori » che «'fre- 

- neranno » la fuoriuscita 
brusca dell’aria, si' potrà 
iniziare l’ultima fase del- 

. ' la' perforazione,- prevista 
' per domani . a mezzo¬ 
giorno. 

• Bisogna sperare che 

■ -.il morale degli- uomini 
.- regga fino ad allora — 

7- Ha dichiarato il. diretto- 

- - re deila miniera, Rudolf 

- Stein —. - Per ora essi 
' hanno inviato messaggi 

. rassicuranti. -Per la pri- 
'* ■ ma= volta hanno -dormito 
.'••a lungo ed hanno accolto 
la notizia di questo ri- 

- tardo con stoicismo. Han- 
- : no detto solo: ”8Ìamo 

- nelle voàtrè - mani.. Cer- 
cate di far presto”. In 
realtà dopo averli rag- 

■ - giunti ' sarà - necessario 

che ■ trascorrano diverse 
-. ore prima che essi pos- 
'- sano rivedere la luce — 

- ha continuato a spiegare 
. Rudolf Stein —-. Attraver¬ 
so un grosso tubo ver¬ 
ranno calati nel fondo un 

. medito .è . un . minatore: 

* il primo dovrà control- 
■ lare le condizioni dei pri- 

- - gionieri, accertare il loro 

grado di. resistenza e vi- 

* gitarli .finché essi rimar¬ 
ranno e ciò per pàrec- 
chie ore . in una ca- 
mera di decompressione 


per - abituarli gradata- 
mente alla normale pres¬ 
sione atmosferica. Il mi¬ 
natore, invece, resterà 
con -1 compagni fino a 
salvataggio ultimato: ri¬ 
salirà per ultimo perchà 
i medici ritengono che 
nessuno dei tre potrebbe 
resistere allo choc di ri¬ 
manere solo nella sacca 
in attesa ‘di essere recu¬ 
perato ^ nel , mondo dei 
vivi ». : ' 

Non ft escluso - infatti 
che i tre abbiano finora 
resistito proprio perchè 
si sono incoraggiati a vi. 
cenda. Oggi hanno com¬ 
mentato fra loro la copia 
di un popolare quotidia¬ 
no inviata loro dall'ester¬ 
no.' Era un’edizione spe¬ 
ciale stampata apposta 
per loro: vi ai parla in¬ 
fatti delle operazioni di 
soccorso, ma si tace ogni 
riferimento alla morte 
presunta dei loro quaran. 
ta compagni ’ di lavoro. 
Alla luce delle torce i 
tre minatori haftno scat¬ 
tato delle foto e le hanno 
inviata ai loro ‘familiari 
e alle principali agenzie 
giornalistiche. « Ci pa¬ 
gherete la 'collaborazione 
quando saremo di nuovo 
su » hanno detto scherzo¬ 
samente. - ' • - • f -7. V 

.Le due foto in atto sono 
state scattate in fondo 
alla miniera dai tre ope¬ 
rai e spedite in super, 
fiele attraverso la sonda. 
In alto Gerhard Hanusch 
e Fritz Leder fotografati 
dal loro compagno di la- 
voro, Emil - Polhei, che 
si vede invece nella foto 
in basso. - 

(Telefoto AP all’.Unità») 
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Il » caso» del CNEN 




Il de Focaccia al «Palazzacdo» 


La indagine giudiziaria sul 
■ caso » Ippolito comincia fi¬ 
nalmente a estendersi anche a 
personalità del CNEN.che in¬ 
spiegabilmente finora erano 
state tenute fuori dall’inchie¬ 
sta. Ieri è toccato al senatore de 
Focaccia, • vicepresidente del¬ 
l’ente a essere convocato dal dr. 
Saviotti. Focaccia è stato il più 
vicino collaboratore di Ippoli¬ 
to: è l*uomo che autorizzò la 
enorme e non legittima liqui¬ 
dazione al Segretario generale 
che poi non se ne andava affat¬ 
to ma restava nella carica sot¬ 
to altra formula; è l’uomo che 
ebbe l’autorizzazione ad agire 
in tal modo dal consigliere di 
Stato Mezzanotte, capo di ga¬ 
binetto di Colombo; è l’uomo 
che remissivamente accettò il 
rifiuto di fatto di Colombo ad 
affidargli una delega più va¬ 
sta per controllare più da vi¬ 
cino il Segretario generale; è 
l’uomo infine che in cambio di 
questa remissività ebbe la tol¬ 
leranza per la sua posizione di 
senatóre della Repubblica e in¬ 
sieme vicepresidente del CNEN 


[cariche incompatibili. Certo 
Focaccia ha molto da dire co¬ 
me hanno molto da dire gii 
uomini che lo stesso Focaccia 
ha già chiamato in causa: Mez¬ 
zanotte e Colombo stesso. » - - 
Proprio ieri il Procuratore 
generale della Corte di Appel¬ 
lo dottor Giannantonio ha te¬ 
nuto una piccola conferenza 
stampa'per dire che il. segreto 
istruttorio non permette di ri¬ 
velare nulla. Giannantonio ha 
aggiunto che questo « è un pro¬ 
cesso documentale, vale a dire 
un processo il cui sviluppo de¬ 
finitivo è vincolato a ciò che i 
periti appena nominati riferi¬ 
ranno all’autorità giudiziaria». 
Giannantonio ha concluso af¬ 
fermando che «le indagini con¬ 
tinueranno contro tutti e con¬ 
tro nessuno». Tradotta, questa 
sibillina affermazione dovrebbe 
suonare cosi: le indagini non si 
fermeranno davanti a nomi 
grossi e non hanno un solo 
obiettivo preconcetto. E i nomi 
grossi, a una magistratura co¬ 
raggiosa. non mancano certa¬ 
mente per andare realmente al 
fondo dei fatti. 


Sempre nella giornata di ieri 
è stato interrogato anche il 
professor Arnaldi, membro del¬ 
la commissione direttiva del 
CNEN. Arnaldi, nell'interroga¬ 
torio pubblicato-in allegato al¬ 
la relazione della commissione 
ministeriale di inchiesta, disse 
che a Ippolito si dovevano es¬ 
senzialmente attribuire «delle 
leggerezze - nell'attilazione di 
ima politica fondamentalmente 
giusta. Arnaldi rilevò che in 
mancanza di leggi adeguate o 
Ippolito agiva come ha agito 
o il CNEN si fermava. 

Le «leggerezze» potranno 
comunque facilmente portare 
l’ex Segretario generale a una 
Incriminazione penale: nessun 
ottimismo, in proposito, si af¬ 
fermava ieri, può apparire fon¬ 
dato per il solo fatto che le in-l 
dagini s< prolungano. ~ 

> I magistrati hanno ieri no¬ 
minato una seconda commissio¬ 
ne di periti: questi periti inda-] 
gheranno sui dati della conta¬ 
bilità del CNEN e non finiran¬ 
no il loro lavoro prima di fine 
dicembre. - - I 


Dalla nostra redazione ] 

V ? TORINO, 30. 

Stamane il Capo dello Sla¬ 
to ha inaugurato ufficia 1- 
mente il « 5. Salone Inter¬ 
nazionale dell’auto ». Erano 
ad attendere il Presidente 
della Repubblica il presiden¬ 
te del Salone, Biscaretti di 
Ruffia . il sindaco Anselmet- 
ti, il prof. Grosso, presiden¬ 
te della Provincia, il prefet¬ 
to. il questore, ■ il sen. Re¬ 
stagno in rappresentanza del 
Senato, l’on. Franzo per la 
Camera dei deputati e il mi¬ 
nistrò Togni in rappresentan¬ 
za del governo e oratore uf¬ 
ficiale. : .:■* ; 

Secondo il protocollo pre¬ 
sidenziale i discorsi erano 
tutti scritti onde evitare 
qualche « improvvisazione », 
per cui anche il sindaco di 
Torino, che di solito recita 
a soggetto . ha letto il saluto 
a nome della città. Auspi¬ 
cando che *il fenomeno to¬ 
rinese (problemi determina¬ 
ti dalla massiccia immigra¬ 
zione n.d.r.) venga conside¬ 
rato nelle sue vere propor¬ 
zioni, ossia venga inquadra¬ 
to fra i maggiori problemi 
nazionali e come tale tratta¬ 
to sia dai massimi istituti le¬ 
gislativi che dal potere ese¬ 
cutivo ». " -, 

Il . presidente Biscaretti 
(che si è riservato di dire il 
resto — quello che più con¬ 
tava — nel corso del ban¬ 
chetto inaugurale) ha accen¬ 
nato alla « manifestazione 
che st svolge in un clima di 
accesa concorrenza poiché 
ormai, a seguito della avve¬ 
nuta liberalizzazione e dei 
ribassi doganali, tutte le 
marche del mondo si affron¬ 
tano in serrata competizione 
anche sul nostro mercato ». 

I due discorsi pronuncia¬ 

ti dal ministro Togni non so¬ 
lo hanno incensato l’opera 
dei « padroni del vapore » 
ma a tratti sono apparsi co¬ 
nte una difesa del ■ governo 
per quanto ha fatto nei con¬ 
fronti dell’industria automo¬ 
bilistica. Il ministro Togni 
ha affermato che l’industria 
ha richiamato « da tutte le 
parti d’Italia * un notevole 
numero di lavoratori, di cui 
ha dovuto curare anche la 
necessaria preparazione pro¬ 
fessionale » e senza àccorger-\ 
sene, forse ha così ricordùto\ 
il grande contributo dato da¬ 
gli immigrati allo sviluppo 
economico delle industrie e 
delle città del nord. E non 
saranno le sue parole « sulla 
ospitalità di questa regione » 
a far dimenticare il razzismo 
con il quale i poteri pubbli¬ 
ci hanno ] affrontato questo 
scottante problema. \ • 

Dopo aver detto delle au¬ 
tostrade, delle cose fatte e da 
farsi, dei progetti che saran¬ 
no « sicuramente attuati », 
il ministro ha proseguito ri¬ 
cordando lo « sforzo finan¬ 
ziario sopportato che ha in¬ 
ciso seriamente sulle risorse 
del paese , impegnato ' con¬ 
temporaneamente nella solu¬ 
zione ■ di altri numerosi e 
complessi problemi ». A se- 
auito di questo accenno che 
si riferiva evidentemente al¬ 
le scuole, agli ospedali, all’e¬ 
dilizia popolare, il ministro 
dell’industria ha ancora ci¬ 
tato « l’incentivo alla diffu¬ 
sione del traffico automobi¬ 
listico offerto dalle ripetute 
riduzioni dell’imposta sulla 
benzina ». ■• 

Quando nel corso del ban¬ 
chetto inaugurale il ministro 
Togni risponderà alle lamen¬ 
tele'del presidente del salo¬ 
ne Biscaretti, il quale ritie¬ 
ne che la situazione econo¬ 
mica del paese palesi « qual¬ 
che aspetto di incertezza », 
non risparmierà assicurazio¬ 
ni di appoggio incondizio¬ 
nato. 

II ministro Togni — ri¬ 
spondendo in merito all’im¬ 
portazione — ha illustrato 
quanto il governo « ha cer¬ 
cato di fare per rendere più 
agevole il vostro cammino » 
e ha aggiunto: « Noi siamo 
e saremo al vostro fianco, ri¬ 
conoscenti per quello che 
avete fatto e riconoscendo 
che l’industria automobilisti¬ 
ca italiana è oggi uno degli 
elementi primari della pro¬ 


pulsione economica del no¬ 
stro paese. Noi siamo al vo¬ 
stro fianco per difendere 
questa industria in ogni caso 
e in ogni circostanza ». 

Rivolgendo un pensiero u 
quello che potrebbe essere 
il futuro governo, l’on. To¬ 
gni ha concluso affermando 
che -j< « qualunque governo 
che esprìmerà sempre la vo¬ 
lontà di rinascita, di ripresa 
e di sviluppo del popolo ita¬ 
liano, vi avrà al suo fianco: 
consiglieri di volta in volta. 
leali critici su un piano di 
lealtà e di collaborazione». 

» Riprenderemo il discor¬ 
so sul salone dal « punto 
di vista tecnico e dei prez¬ 
zi visto che ormai la parolai 
« concorrenza », per la pri¬ 
ma volta nella storia dell’au¬ 
tomobile italiana, è entrata 
di diritto con un ruolo che 
vossiamo definire determi¬ 
nante. Ecco una nota di co¬ 
lore che però non può sola¬ 
mente far parte della varie¬ 
tà: su una fiammante Volk¬ 
swagen, accudita amorevol¬ 
mente dal presidente Nord- 
hoff, la casa tedesca ha fat¬ 
to prendere posto un’intera 
famiglia in costume sardo. 
Voleva essere un omaggio al 
Capo dello Stato di una del¬ 
le Nazioni dove più punta 
le sue carte la casa di Wolf- 
sburg. • 1 < * ' ^ ”»• 

Un’altra casa ha ridotto il 
listino prezzi. Si tratta della 
Alfa Romeo che ha abbassato 
di 100 mila lire il prezzo del¬ 
la « Giulietta T.I. », portan¬ 
dolo a L. 1.270.000. / - 

Otello Pacìfico 


Da un giovane 
rapinatore 

Uccisa 
la moglie di 
un magnate 
del petrolio 

MIDLAND (Texas), 30. 
Un giovane rapinatore di 
venti anni, James Marion, ha 
ucciso a bastonate e ferito a 
coltellate, la moglie e la fi¬ 
glia del magnate messicano 
del petrolio Fred Tumer. 

Il rapinatore, un negro che 
qualche tempo-fa aveva pre¬ 
stato servizio presso la fa¬ 
miglia Tumer, era stato sor-: 
preso, all’alba, nella villa che 
la ricca famiglia messicana 
possiede poco fuori dall’abi¬ 
tato di Midland. La stessa si¬ 
gnora Tumer si è accorta 
che qualcuno era penetrato 
in casa e si è alzata dal letto 
per andare a vedere cosa 
stava accadendo. 

Il rapinatore, resosi conto 
di essere stato scoperto ha 
aggredito la donna colpen¬ 
dola con un bastone e ridu¬ 
cendola in gravissime condi¬ 
zioni. Il rumore ha svegliato 
anche la figlia dei Tumer, 
Clarence Schrbauer, che si è 
alzata ed è accorsa in aiuto 
della madre. Il rapinatore ha 
assalito anche lei colpendola 
con alcune coltellate al vol¬ 
tò. Pochi minuti dopo sono 
giunti gli agenti di polizia 
avvertiti * dal personale . di 
servìzio nella villa. 

II rapinatore era ancora 
nascosto in un sottoscala ed 
è riuscito, armi alla mano, a 
fuggire, dopo avere immo¬ 
bilizzato anche i poliziotti. 
Poco dopo, mentre la signora 
Tumer moriva nelle corsie 
dell'ospedale dove era stata 
ricoverata, si scatenava una 
grandiosa ' caccia all’uomo. 
James Marion si era infatti 
rifugiato nello scantinato di 
un grande edificio al centro 
della città Vistosi circonda¬ 
to, il rapinatore si è* arre.-o. 
Negli uffici della centrale dì 
polizia ha reso, piena confes¬ 
sione. - ' * 


Il bimbo scomparso 

Santopqdre: 
sul babbo 
di Amedeo 
un atroce 
sospetto 


Dal nostro inviato 

■ • Vtó-ii SANTOPADRE. a07*ì| 

Un nuovo colpo di scena nel W 
giallo di Santopadre. Antonio' 
Marcucilli ha oggi, sia pureà* 
confidenzialmente,. ammesso di 
essere passato per la carraia p 
dove fu ritrovato il teschio che V’ 
si presume essere 1 quello ’ del m 
piccolo > Amedeo scomparso, il 
giorno prima del rinvenimento, i . 
Egli \ l’aveva ; sempre • negato, |g> 
ostinatamente, per tre mesi. Si m 
tratta di una ammissione inte- w 
ressantisslma. Che annulla gran <7 
parte l’importanza che gli in- 
quirenti avevano attribuito ad £& 
una serie di testi. Questa nuova £'è 
entrata ' in scèna del genitore : > 
dello scomparso ha. agli effetti iji 
deffe indagini, la stessa impor- ** 
tanza di. quella dell’episodio re- 7 
lativo a\ ritrovamento dei san- 7; 
dalini insanguinati. Cosi la so- 
luzione del delitto di Santopa- 
dre che si dava per certa è di “']jj 
nuovo sfuggita agli inquirenti.- 
Forse il desiderio di chiudere 
un caso che Ji sta letteralmente K; 
facendo impazzire 11‘ Là giocati. Hi 
Forse c’è stata troppa precipi-pj 
tazione da parte di chi credeva 
di avere le carte buone da gio- m 
care, che fosse il momento buo- '- 
no per scoprirle, da parte di chi ,7 
riteneva di poter inchiodare di 
fronte alle proprie responsabi- ■ y 
lità colui che si ritiene l’autore 
della triste fine di Amedeo Mar- •<£ 
cucilli. Gli inquirenti dovevano f** 
giocare dì pazienza, ma non ne 
sono stati capaci. Il castello di 
indizi che poteva portare l’uc- w] 
cisore di Amedeo Marcucilli in ■ * 
tribunale, castello eretto su de- t>1 
cine di interrogatori che hanno -7 : 
riempito un migliaio di fogli 1? 
dattiloscritti, è rimasto senza :.7 
base. Possiamo scriverlo: i po- 
chi abitanti di contrada Casa- 7; 
lena hanno ancora una volta 
vìnto a braccio di ferro con la 7 
giustizia Ora il responsabile -V 
della scomparsa del bimbo ha j 
ancora una-lunga corda a di- - 
sposizione per muoversi,. per .... 
mettersi, può darsi definitiva- 
mente, al sicuro. -• : - ; 

' Antonio Marcucilli dopo - il 
prolungato.-estenuante interro- *>! 
gatorio ■ di ieri, interrogatorio %■ 
che i paesani avevano temuto. M 
considerata la durata — 5 ore — 7 
che si trasformasse in un atto 0 
di accusa, è stato pure oggi il ■ ; 
personaggio ombra della gior- 
nata. Solo di lui si è parlato 
nella serie di deposizioni min- si 
^rottamente susseguitesi dalle ;;; 
10.30 alle 17 in una sala del mu- 
nicipio di Santopadre. Soltanto t 
un brevissimo intervallo si so- fe 
no concessi il magistrato dottor :■?- 
Alvino e i suoi aiutanti, il ma- 
resciallo di squadra’ giudiziaria 7 
Ceccarelli, il brigadiere Cam- ' 
pisn il segretario della procura fV 
di Cassino Ciaramelli, per man- 7 
giare un boccone. Antonio Mar- 7 
cucilli dunque è stato il grande 
assente. E non - solo per la nuova 
versione circa il giorno in cui •*! 
andò in cerca della coniglia 
pregna per iniziare un alleva- ‘.i- 
mento dj questi animali, che ? j 
egli ha sommessamente ammes- 'l- I 
so con i due sottufficiali del- la 
l’Arma, ma perché tutte le per- 
son e ascoltate lo sono state su, 
particolari ohe interessavano da 
vicino i movimenti del giovane 5 
padre su cui pesa, bisogna dirlo, i 
uno dei più tremendi sospetti: 
quello di essere implicato nel- ■* 
la sparizione del bimbo. Sette ìt 
sono state le persone interro- ^ 
gate stamane; nella ‘ mattina 'A, 
Giovanna Marcucilli, Antonio 7 
Zagaroli e Fomonimo nipote di &/ 
15 anni ■ e Angela Marcucilli. 0. 
Al pomeriggio è stato il turno 
di Giuseppa Ganturcoi Fiorino 7 
Zagaroli e il figlio Giuseppe di 7 
12 anni. Gli Zagaroli Antonio, h’ 
zio e nipote, hanno - sostenuto £ -■ 
quanto già nei giorni scorsi era X. 
venuto in superficie, in parti- :4.- 
colare dopo la deposizione di -7 
Rosario Capuano e cioè, che il - 7 
padre del bimbo scomparso era ’M 
transitato sul sentiero dove vati- 
ne ritrovato il cranio, il giorno 
prima del rinvenimento. Anche 
gli altri hanno confermato tale 0- 
particolare. La circostanza, è 
facile immaginarlo, è di estre- 0. 
ma importanza e assai compro- ìi. 
mettente per Antonio Marcu-# 
cilli. Ed egli difattj l’aveva’-:’ 
sempre negato. Perché oggi si # 
sia deciso ad ammettere la sua : 
presenza in quel luogo, riesce # 
difficile spiegarlo. Egli forse # 
vuole in parte neutralizzare le --- 
dichiarazioni dei suoi compae- : 
sani. ., ’-i 

Tutto in questo giallo mos- # i 
tanaro sfugge però alla logica .7 1 
comune, al buonsenso. Il padre ^ 
del piccolo Amedeo aveva pure # ' 
detto a due sottufficiali che nel # 
pomeriggio sarebbe salito da # 
contrada Casalena a Santopadre * 
per confermare al magistrato 
la sua confidenza. Ma invece 7 
non si è visto. Il dottor Alvino 1 
e i suoi accompagnatori hanno "X 
lasciato Santopadre verso le 17 
e sul volto del procuratore gi ‘ 1 
leggeva una profonda irritalo- ; ì j 
ne ma anche delusione. Chissà' - 
quando ci rivedremo, ci ha det- - 5 : 
to il magistrato nel salutarci. # 
Forse tra 15 giorni. Forse pri- # 
ma. Se quella gente là (gli abi¬ 
tanti di contrada Casalena. V. « 
n.dr.) sì deciderà a par- 
lare, a dire la verità. ’-.t: 

A questo punto agli inqui- 
renti rimane ancora una carta ^. 
buona da mettere sul tavolo * 
della cabalistica partita: Giu- li-- 
seppa Granturco che finalmente 
si è decisa a dire che a po- v 
chi minuti dal grido: « Ame- 7 
deo è, scomparso! Amedeo non # 
c’è più! ». alle persone accorse ’Cì 
per dare una mano alla ricerca ir 
del piccolo, a quelli che vole- t' : 
vano dirigersi ver» La Costa, 7 
un familiare dei Marcucilli, 7 
nonna Marietta, moglie di aoa- 7 
no Valentino, disse die Q non 
valeva la pena di andare. 7 
Perché non si doveva ri cercar» v- 
a La Costa? -• ■ - ... 

L’altra notte il dottor Pirone 7 
e f suoi uomini vi sì recarono & 
per compiere alcuni scavi ma - 
il risultato fu nullo. Come è *-’> 
stata senza apprezzabile risuL 
tato la perquisizione effettuata 7 , 
stamattina dal dottor Russo • r 
dai suoi agenti nella cosiddetta 
casa dell'americano ovvero di 1 ? 
Rocco latrate, casa da tempo .7 
disabitata. ■ - # 

Piero Saccenti ! 
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Coverciano : ; anche i P« O. non hanno ^ lasciato buona impressione 


Stasera al Palazzetto dello Sport 
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Per là sospensione del campionato 


Guerra Lega-Federcalcio 


tea.. ' • •; • , MILANO, 30 

jr| i y''ll C.D, della. Lega calcio si & rlu- 
i " | nlto stasera der deliberare I provve- 
y t dlmentl di competenza a seguito del- 
1 I ; l'eccezionale sospensione del campio- 
s| nato disposta -per domenica dalla Fe- 
1 dercalclo. La . Lega ha quindi deciso 
£® che il 17 novembre il campionato ri- 
p-v prenderà con» la decima giornata, 

I ; mentre la nòhà • (comprendente tra 
l'altro partite come Inter-Mllan, Bo- 
logna-Roma é Lazio-Juventua) verrà 
\ ■ recuperata dopo la conclusione del. 

I girone di andata ò nella domenica 
,1 precedente ; il giro di boa (che do- 
! I , vrebbe essere occupata dall’incontro 
’)■ Italla-Austrìa • del quale, evidente- 
? ■ mente si suggerisce la soppressione). 
;l. La Lega peraltro ha concluso la 
?| riunione con un comunicato eccezio-: 


possa essere mantenuta soltanto, con 
und rigorosa 1 • > ordinata : esecuzione 
di quanto a tempo debito deliberato 
ed approvato dagli prganl compe¬ 
tenti nei modi previsti dai ' regola¬ 
menti ». Nel comunicato la Lega af¬ 
ferma anche che « la Ulteriore pro¬ 
mulgazione di provvedimenti ecce¬ 
zionali potrebbe causare alla massima 
ed * Insostituibile competizione : calci¬ 
stica nazionale danni sportivi tecnici, 
organizzativi, finanziari' ancora più 
grnvh di quelli determinati con la 
sospensione ordinata per . il 3 no¬ 
vembre ». . ; , 

'In serata, poi, Il presidente della 
Lega, Perlasca, ha rilasciato alcune 
dichiarazioni. - Abbiamo voluto met¬ 
tere in chiaro. Inequivocabilmente — 
ha detto, tra l'altro — che 11 tanto 


senza obiezione alcuna.. E che quindi 
ogni accusa non ci spetta ».- 


TI 

I 

’ I 


’ | nalmente 1 polemico verso la Feder- ha detto, tra l'altro — che II tanto 

fi calcio. Tra l’altro in esso s| critica r : accusato calendario la Lega lo ha 

! ■ . la decisione di Pasquale affermando ' compilato dopo accordi con la fede¬ 
li che la «regolarità del campionato razione, la quale lo ha poi approvato 


l*nl *cornpc*, Come si rede £ scoppiata una cera 
dai 'regola- • guerra 'a causa della decisione della 
la Lega af- ■ Federcalcio (peraltro giustissima) di, 
Iteriore prò* sospendere una domenica in più il 

menti ecce- campionato p?r meglio curare la pre¬ 
di* nusnima p orazione della nazionale. Una guer - 

...tei ra prevedibile dato che le società 
«.AniZi hanno sempre tentato di subordinare 
rjne-nr* nir! nazionale ai loro interessi. 

ancora piu j\j n p 0 j t .j,£ quanto dice la 'Lega 
nati con la t .-p anche una parte di vero (cioè la 

ir . Il J no* parte riguardante le conseguenze che 

decisioni improvvise possono arre- ( 
.(dente della care alla regolarità del campionato) 

ciato alcune • bisogna concludere (thè • l'unica solu- 
voluto met- rione è quella da noi prospettata da 

abilmente — tempo, ovvero la riduzione del cani- 

che Il tanto pionato a sedici squadre in modo da 

Lega lo ha.. . non turbare la regolarità del torneo 
con la fede- ; c ' di lasciare un margine di tempo 


razione, la quale lo ha poi approvato . più ampio par la Nazionale. 



per una 


rivincita 

*. , , „ i . - -■ - 

contro Tiberio 


Nel « sottoclou » 
Amorin favorito 
contro Furio - In 
programma altre 
due rivincite 


Serata di rivincite, questa 
sera al «« Palazzetto dello sport » 
Ben tre ne sono in programma: 
quella del match-clou tra il 
eeceanese Tiberia e Nando Pro¬ 
ietti e quelle tra i ~ gallo •> La 
Rosa e Galli e Ira i - piuma »> 
Massoli e Millanta. Una serata, 
quindi, che promette emozioni 
OL1MPICA-XERNANA 1-0 — Il goal messo a segno Procediamo con ordine. Nnn- 
(lall’azzurro LODETTI (Telefoto) do Proietti e Tiberia si incon- 

: ••■.•/•< . .. trarono. l'agosto scorso, sul ring 

. . ' » • ~ r • , ' . • • . di Priverno: vinse ai punti il 

• . . • .” *• eeceanese. che riuse) ad impor- 

. ••• - » ' re al romano la sua maggiore 

!. • .- ' aggressività La scondita non 

/ . . ' andò giù a Nando, che ha fatto 

1 di tutto per poter incontrare 

r' . . ; . V! '• .«'• ' di nuovo Tiberia. 

I - / ~ V. , Questa sera, i due si ritrove- 

. . . .. . ranno, tra le funi del. bell’im- 

M M pianto di viale Tiziano Nando 


sport- flash 


Ferrerò si dimette dal Prato 


• * • ’ • : • • ; ♦ * • - - •. t ’ . 4 . . ^ i «. «. ^ ^ i » v ^ ‘ ' t - . l A t . ' * ■ ' ' ' 

Senza Salvadore a riposo per una foruncolosi 

Oggi Vallenano i moschettieri 

j ; • '• ' i —i——__— ; - 

contro 




' Nella tarda serata di ieri iZ 
consiglio dell'AC Prato sì è 
, riunito per decidere eventuali 
acquisti per rafforzare la squa¬ 
dra sulla base di proposte che 
sono state presentate dal “ge¬ 
nerai manager* della società 
biancazzurra, rag. Luciano Gla- 
-, chetti. Il Consiglio : ha preso 
anche in esame le dimissioni 
presentate dall'allenatore Luigi 
Ferrerò. Sappiamo intanto che 
l’ex centro mediano della Fio¬ 
rentina. il 32cnne Alberto Or - 
zan, si sta alienando con pii 
altri atleti del Prato. La so¬ 
cietà ha accolto una sua richie¬ 
sta in quanto l'atleta vuol pro¬ 
vare le sue attuali possibilità 
in vista di un possibile ingaggio. 
Nella foto accanto: Ferrerò. 


Costagliola alla Fiorentina? 


pianto di viale Tiziano Nando Dopo i rifiuti r ; cevuti da alcuni allenatori stranieri, che 
Proietti ha la possibilità di j n questo campionato non hanno interessi con società italiane, 
rendere la pariglia .al ceccanos^: j dirigenti viola hanno preso contatto, per la costituzione di 
in questo periodo, si è allenato Valcareggi. con Beppe Bigogno e Nardino Costagliela. Sembra 
intensamente e tutto lascia ere- che i dirigenti fiorentini vogliano stringere con il secondo, ex 
dere che egli sia ■ in grandi giocatore della società gigliata. 


Ma Foni non si vuole diméttere 






condizioni di forma. Se sarà ' - , 

Guido Costa rientra da Tokio , 

più tecnico, miglior schermi- /j c.T. della pista italiana Guido Costa rientrerà a Roma 
potrà infatti imporsi. - j a | Giappone nella prossima settimana. Pare che Costa abbia 
Tiberia. per confermare il informato l’UVI di essere piuttosto preoccupato per i problemi 
verdetto di Priverno (la vitto- relativi al convulso traffico stradale della capitale nipponica. 
ria gli e assolutamente recesso- ; 

ria. come credenziale i:d un ^ . , 1( . • . ** 

incontro tricolore con il curri- Stablinski operato per 5 ore 

rà° ancora^uno^volta ) neba ^uà L ex campione del mondo di ciclismo, Jean Stablinski, è 
aggressività e nella irnienza stato °P erato ieri all'ospedale parigino dove si trova ricoverato 
Ti g ?JS, V à à da domenica scorsa. L’intervento chirurgico, molto delicato a 

causa de » e «aerose fratture riportate dal ciclista, è durato 

C Q Le condizioni dei corridore sono attualmente soddisfacenti 


Stablinski operato per 5 ore 


• i ; Dalla nostra redazione 

ù ; FIRENZE, 30. 

?• Molto fumo e poco arrosto: questo è il succo dei due 
; Incontri di allenamento sostenuti oggi a Coverciano dalla 
‘ squadra olimpica prima e dalla nazionale cadetti dopo, 
y che hanno rispettivamente incontrato la Ternana, che mi- 
. lita in quarta serie, e la Lucchese, una squadra di serie C. 
Speriamo di rifarci domani con la nazionale A che si 
■\ schiererà a ranghi ridotti contro la Reggiana. Con molta 
: probabilità, infatti, Salvadore, vittima di un principio di 
I foruncoli, dovrà rimanere a riposo. Ma torniamo all’alle- 
namento odierno. Gli olimpionici hanno vinto per 1-0 e 
:' i cadetti per 2-1. Purtroppo sia i giovani che i cadetti non 
' hanno lasciato una buona impressione, anche allo stesso 
Fabbri. La «B», subita una ■ rete in apertara di gioco 

a causa di un banalissimo erro- _. 

re commesso da Pujasi è di- n bolognese svolge neila com- 
sunita nel tentativo di rimon- pagine felsinea, 
tare lo svantaggio e solo nel * Ricapitolando, se in questi 
la ripresa il suo gioco è appar- giorni non accadrà niente di 
so piu lineare. Ma non ha po~ nuovo, la nazionale B potrebbe 
, tato evitare lo stesso le enti- essere questa: Albertosi (Vieri); 
che di Fabbri, che comunque Gorit Castelletti: Malatrasi. Ja- 
ha tenuto a far presente che la „ieh. Fogli; Domenghini, Ca - 
prova piuttosto scadente for- talano. Traspedini, Lodetti. Me¬ 
nda dagli azzurri e dovuta in r oni. 

parte allo sforzo sostenuto dai . Alia rete segnata da Bongio- 
, giocatori nelle tre partite pio- vanni al V del primo tempo, 
ì cat€ nel corso della scorsa set - ha fatto seffuito il popi del pa- 
j timana. . • .< reggio degli - azzurri ». segna- 

Infatti, in entrambi i tempi, to da Domenghini che ha sfrut- 
ij si è giocato ad un ritmo tran- tato una respinta del mediano 
s quillo e i cadetti hanno messo Fiaschi. Nel secondo tempo, i 
tin mostra motte lacune sia nel *cadetti • hanno realizzato il 
l reparto difensivo che in prima goal della vittoria al IV con 
' linea, tanto che Fabbri ha subi- Vastata ' J ■- 

{ to dichiarato che il milanista Come abbiamo accennato, pri- 
% Lodetti. che aveva giocato nel . ma di questo incontro, erano 
la squadra olimpica, sarà mez- scese in campo la squadra olim- 
1 z'ala titolare a Sofia, al posto pica e la Ternana, una compa- 
’ di Puja, che dei due è apparso pine molto veloce e abile. Alla 
j il più provato. -, - fine. Fabbri " ha 1 dichiarato: 

fi- In difesa Fabbri ha fatto pio- -Ernia prima volta che vedevo 
l care Stenti nel ruolo di terzino questi ragazzi. Però non dimen- 
\ sinistro al posto di Trebbi e di beòte ; l’assenza del novarese 
: Sarti, che sono stati esclusi a Giannini e del romanista De Si- 
r causa dei loro malanni, il difen- ***- Ad Ankara, comunque, po- 
: sore del Vicenza, però, pur im- tranno giocare anche altri. La 
•: ptonandosi, a fondò non è ria- TOsa degli olimpionici e com¬ 
metto a convincere. Fabbri ha posta da quaranta rtleti: tra es- 
allora annunciato la convoca- sono Facchetti, Domenghini, 
rione di un terzino: dovrebbe Godetti. Noletti. Comunque t 
3 essere il viola Castelletti. Ter- giovani, oltre a trovarsi di 
f rino destro ha giocato Gori, un fronte un avversano molto abi. 
il atleta portato molto spesso a * c - hanno avuto anche un tonti- 
+ ~ svariare ~ sulla destra e as* no di sfortuna* sia perche Rado 
} sumere le funzioni di ala. An- difeso con molla bravura la 
[ che la prova del bianconero non r fte della Ternana, sia perche 
:ye stata fra le migliori. Del re- *0"° visti respingere tre pal- 
S Mo. una certa confusione si è J°ni. a portiere battuto, dalla 
l é tata anche nella mediana, r traversa • - 

t-T tj__ n „ Brtn PniiìiTi hn Pp r quanto riguarda la na- 

:±* er 0 Vlnll h rionale A, quella che incontre- 

. ^ capzre di rolerc» ripensa- f& { sovietici aW oiimpico. si 

■ ffn P“ d * oI ° dire ohe, fatta ecce- 

titomer in pnma battuta e la- zUme Orlando che si pre- 

-i fiondo a Jamch il compito che senter £ a coverciano solo do- 

j __ mani, per Salvadore, tenuto a 

±. riposo precauzionele e per Mo- 

'■£ | ' ' _ # no che è tornato à Milano, tutti 

t: J m niimnica », 1 i convocati hanno effettuato un 

t « VlimpiVU "■ ■ faroro ginnico - atletico. Del 

-- ^ . f| gruppo facevano parte anche i 

v . ICrflHIIia • V bolognesi Tumburus e Bulga¬ 

ri olimpica: Zoir (K«do); Po- retti, che alla visita medica so- 
! Ietti (Pesenti). Nodarl; Baccio- risultati idonei. Parlando di 
'f ne. Magnassi. Sacco; De Ber- Mora, il C.U. ha dichiarato: 
■C nardi. Lodetti. Pctronl (BcrccI- - Il ragazzo accusa un leggero 
f Uno). Salvi (Pctronl). Riva. . stiramento ad una coscia ed è 
V ternana; Rado (Zoff); Lo- per questo che gli ho permessó 
tiri. Villa; Bonassln; Scandola, proseguire le cure a Milano. 

Sataw Mora proodord porte od 


Ti X Uit uuiiiLTUCci Li imeivcmu UU1U1JU.U, muuu ululhiu n 

^tt?' dlpei?dwà d^fio - vera- ”"">«»« lra,lu « dal «'"*'*■ è duri ' t » 

esimali' dSvf^boxare b?n mi eradieioni del corridore sono attualmente soddisfacenti 

glio di quanto ha fatto nelL'ul- ... 

timo, opaco incontro disputato _ 

potrà darsT'che venda^uorfun - ANNUNCI ECONOMICI 

verdetto nullo. ___ 

- -< Welter » di scena anche nel 

sottoclou: Furio se la vedrà 4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50, unica MONTEBELLO. 88 (tele- 

con il brasiliano Amorin. che « _ i . . Ifono 480.370). 

ha conquistato una certa fama ” TELEVISORI !!! Attenzione!!! 






battendo prima del limite il v t n 

romano Putti, il quale, a sua r t X cQq D " 
volta, vanta un successo sul ge- 
novese. Ma li • Putti vincitore Fj \ 600 D 
era un ben altro pugile e quindi at j.qq . 
questo precedente non vuol di- Fj t .«pq 

re che Amorin ha già partita Fj t .'^qq 
vinta, stasera. Fiat 1800 


rt Roma - Prezzi giornalieri fe- TELEVJSORI !!! Attenzione 


ROMA: Mztteucci; Malatrasi,. J a crisi ci vogliono anche altri 


i H brasiliano è senz'altro più , «no «c* ultitt 

potente: pesanti sono i suoi de- Lareo 0 razi e Curiazi n 5 BADIOVI 
stri al corpo, gli stessi colpi che 111 ^q 7 oqs curiazi 119.900 1 

i hanno demolito l’allievo di Pa- 1 * . • • ••" 149.000 e 



Ij Mj m m Um ■ > U m* m È MA battendo pnma del limite il k m • Dovete acquistare, cambiare o 

/ W U U WVI W V ■' romano Putti, il quale, a sua ria “ t x 5 ™ £ m " 1500 regalare un televisore, acqul- 

wv •’< . volta, vanta un successo sul ge- F |“r 60 q w 1650 statelo alla RADIOV1TTORIA. 

novese. Ma il • Putti vincitore fiOO Tì 1800 potrete vincere un’antovettura 

er a un ben altro pugile e quindi Fiat ..qq . 9500 FIAT 500 pagando I prezzi più 

1 questo precedente non vuol di- F j at j 3 qq 5q 00 bassi di Roma. Basti pensare a 

■ 1 | ( ■■ I «a A r® che Amorin ha già partita r:-* 1500 3000 titolo d'esempio che un televi» 

Piegata la mediocre Hertha: 2 a 0 «TdSo * ^ ^ 15 » 

•./••• - : potente: pesanti sono i suoi de- T Orari e Curiazi n 5 RADIOVITTORIA soltanto lire 

stri al corpo, gli stessi colpi che . , ^ 790 = , ’ 119.900 mentre un 23 pollici 

ROMA: Matteucci; Malatrasi, ] a crisi ci vogliono anche altri hanno demolito l’allievo di Pa- 1 *' 149.000 e cosi per molte altre 

• oHando^À{?MlH!o Manf?^ provvedimenti - di emergenza naccione II genovese è invece AulOltOl(MIQÌO Riviera • ROllia marche di fama mondiale. Pa- 

dlni 'schutz be Blsti P er ndare un morale ed un più veloce: proprio con la mo- . gementi anche rateali a scelta 

h’erth’a- • Tinteti ' Heurr P ubWlco al ’ ja squadra, in pri- bilità sulle gambe, dovrà cer- . Prezzi giornalieri feriali: .- del cliente, anche senz’antici- 
Schlmmolcr- Àltendorff ’ Rrbagri! m0 luogo una politica di prez- care la via del successo. Anche Inclusi 50 Km. po. senza cambiali In banca e 

Scltleslnger;' Rubi, Klimaschefskl. zi decisamente più popolari. questo è un match aperto, anche FIAT 500/N L. 1.200 senza data fissa di scadenza. Rl- 

.Beyer. Faeder. Steinert. Non è infatti per caso che se tutto sommato Amorin parte BIANCHINA » 1.300 tirate oggi stesso presso la 

MARCATORI: nei primo tem- ièri alla partita con l’Herla favorito . BIANCHINA 4 posti * 1.400 RADIOVITTORIA 11 regola- 

po zi 5’ Schuetz; nella ripresa c’erano solo 8 mila spettatori: L’organiZ 2 atore Zucchet Ha FIAT 500/N Giardin • ' 1.500 mento del Concorso, tutti pos¬ 
ai 26* Orlando. ^ . non è un caso ma la consc- affidato il terzo match ai ~wel- BIANCHINA Panoram. • 1.500 sono parteciparvi gratuitaraen- 

I a situazione alla Roma tiare guenza dei prezzi altissimi pra. ter leggeri - Brandi e Riccetti. FIAT 600 * 1.650 te. nn’estmzlone ogni trenta 

ctia nrpcinitando di Giorno in Reati anche per l’occasione, ol- che si batteranno al limite delle BIANCHINA Spyder » 1.700 giorni. Ricordate: RADIOVIT- 

Gicfrno di ora in ori- e oui non tr e che la conseguenza delle olio riprese Favorito è il prl- FIAT 750 .. * 1.750 TORIA. via Lnlsa di. Savoia 12 

vogliamo -alludere ' «olo alla deludenti prove della squadra, mo. più esperto e combattivo FIAT 750 Multipla ,* 2 000 (presso piazzale Flaminio) op- 

nunva deludente nro2a offerta c ’ è da stupirsi così se la genie II - gallo - romano Fabio Cec- ONDINE Alfa Romeo - 2.100 pure via Alessandria 220. an- 

-«Il fischia a più non posso, finendo cardi è a sua volta favorito AUSTIN A/40 * 2 200 R«l«» via Novara (presso plaz- 


T a «situazione alla Roma tiare guenza dei prezzi altissimi pra. ter leggeri - Brandi e Riccetti. FIAT 600 
stia precipitando di giorno in beati anche per l'occasione, ol- che si^batteranno rifinite delle BIANCHINA 


Spyder • 



Giorno di ora in ora- e aui non tre che la conseguenza delle otto riprese Favorito è il prt- FIAT 750 .. • 1.750 TORIA. via Lnlsa < 

inoliamo "alludere solo alla deludenti prove della squadra, mo. più esperto e combattivo FIAT 750 Multipla ,* 2 000 (presso piazzale FI 

nuova deludente nrova offerta c ’ è da stupirsi così se la genie H - gallo - romano Fabio Cec- ONDINE Alfa Romeo - 2.100 pure via Alessandi 

dal4^ ^otiadra • BiaUorossa nel- fischia a più non posso, finendo cardi è a sua volta favorito AUSTIN A/40 - 2 200 goto via Novara ( 

i'fneon^ro eoo 8 PHeri^ (vinto per innervosire maggiormente contro Jacca. un -* menacciuto - FORD ANGLIA de Luxe 2.300 zalc del la Regina). 

niltumio con inetta 'VUllu . ._,__ _ . _ j; cn , n , nullità \mr vemiCPV _ 9 inn 


Deraltro dalla Roma con ìl pun- 5 giocatori? Questo è successo di scarsa qualità. . . VOLKSWAGEN 

P __ orna cpn U anche ieri: e sono successe cose : T n fi ne - a lL re ... due rivincite FIAT 1100. Lusso 


2.400 11 " 11 —— 

fpGtffn"'di'^*sT*a *fli)***C)uesta" seni- anche ieri: e sono successe cose , {none. le altre aue rivincile FIAT 1100 Lusso * 2.400 1 1) LEZIONE COLLEGI L. SO 

mai e solo una qonferma della tn^taSe si batteranno nuovamente, per FIAT 1100/D * 2.600 CONVITTO specializzato recu- 

ben nota situazióne di crisi in ° ba 8 r c a ^^ (Slviamo^solo Mal- definire una questione di supe- FIAT 1100 DWS (fam) - 2.700 P?. ro parificato. Calore fami- 

cui si trova la squadra, anche "ucci Oriando e De listt) Per riorità. Come pure Massoli e GIULIETTA A. Romeo * 2.800 massima economia. AI~ 

ieri apparsa confusionaria, sic. non C r 5pe te r e quanto aridlamo Millanta, che. nel precedente in- FIAT 1300 * 2.900 FIERI - Tacito 47 - Roma 

gala, priva di idee, senza gio- d |" en do da qualche mese basti contro, conclusero alla pari. FIAT 1500 - 3.100 STENODATTILOGRAFIA. Ste* 

co, con i giocatori demoralizza- Gre che l’Herta (ultima classi La riunione inizierà alle 21,15. FIAT 1500 lunga - 3.300 nografia. Dattilografia 100C 

ti ed avviliti. - • ■ ! t . Mmn!nn ., n t p( i p -p„i «» . FIAT 1800 » 3300 mensili. Via Sangennaro al Vo. 

Ma il di là di questa confer- . EnriCO Venturi FORD CONSUL 315 * 3.5Ò0 mero. 29 - NAPOLL . 

ma ci sono dei fatti nuov! ai- P^ e '^.® s s®re nauma con quat_ . . FIAT 2300 - 3.700 .... 

Uemn^n F<fni a chp C dnnn^a è n^r r vece la Roma ha S e g" a to due ---- A. ROMEO 2000 BerL - 3.800 AVVISI SANITARI 

tt.rhrdS,"‘,r^ d| P rt»„ a SI *»**! f d .¥ «iovuto. ; , .... f H . T«, 420W . 425 «2, 420819 AVVISI SANITARI 

re alcuna intenzione di dare le correre piu di un pencolo . CQUie ^OnOII •• 2» C APITALI . SOCIETÀ I, SO 

dimissioni e di andarsene (re- I goal sono stati segnati da _ ■■ ■ ■ a a prfstiti 

spingendo perciò la soluzione Schutz e da Orlando: ma il pri- batte Hlllìks S PiXl EE ?ttImL P 

-diplomatica- prospettata dai mo è stato un autentico regalo WWMC numi» - S-P^M 

dirigenti, da noi anticipataci della .difesa tedesca perchè , ' ^.^/LINT 30 g^O 1 Via TeìamonlÓ 4/a = Rtudlo medico per la cura della 

ieri e confermataci da un auto- l’azione è nata da un rinvio * L’americano Eddie Cotton ha Vl " * eia mo nio */q B 

revole consigliere assai vicino errato di un terzino al portiere, battuto ieri sera ai punti in 15 1t OCCASIONI 1 . m ae**natt di origtim nervosa, pel¬ 
ai presidente). E per meglio far Sulla palla si è lanciato Pedro riprese, con verdetto unanime. -■ _ ■ -——- chic*.’ endocrina (nearaetenia. 


.... ^ 

f 





Enrico Venturi foim^oNsuL 315 

FIAT 2300 


Eddie Cottoti 
botte Honks 


FLINT. 30. 


A. ROMEO 2000 BerL * 3.800 
Tel.: 420 942 - 425.624 420.819 

2) C’APITÀlTT SOCIETÀ 1-^0 

A .A. PRESTITI rapidi a tutti 
S.PJEJW. Firenze - Piazza S. 
Croce 18 teL 28.4512 - GROS- 


„ 2 9 oo FIERI - Tacito 47 - Roma 
- 3^100 STENODATTILOGRAFIA. Ste- 

* 3 300 nografia. Dattilografia 1000 
» 3.300 mensili. Via Sangennaro al Vo. 

* 3.500 mero. 29 - NAPOLL . 

* 3.700 .. imi. 


AVVISI SANITARI 
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genti, ivi compreso il presiden- sbagliato il tiro - nella porta chigan riconosceva valevole per po r c e,1 * na pezzi 18.000. VI- n ut ra - piana secondo ine 4. 
te Marini Dettina. - - vuota. E’ stato . in definitiva il titolo mondiale dei . medio- nei vostro interesse! Orario 9-12. 18-18 e per appunU- 

• Questi allora è uscito dallo l’unica cosa azzeccata dal tede- massimi. Tutte le altre com- ’*• Palermo. 63. .. mento eoeluao il sabato pomeiig- 

stadio ancor più avvilito;, e sco nella sua nuova deludentis- milioni pugilistiche americane ORO acquisto lire cinquecento fin fitfi ne1 rt 2in?M 

sotto l'assedio dei tifosi che gli s : ma prestazione... riconoscono, invece, comé cam. grammo Veodo braccialL col- £ Hcew solo oer aDoun- 


ROMA - HERTHA 2-1 — La rete di SCHUTZ 


in Turchia 


iigagl'lnl F ( un incontro con la sua squadra ■ _ . _ ■ ■ : li* ^ ' missario straordinario, come se 

Il MARCATORI: LodetU al 14’ e, se le sue condizioni saranno -, PAIIVHA ■UBI# B W flnora non avesse avmta anche 

0 1 dei primo tempo. . . buone, tornerà al Centro di Co- ■ Bill ■ ■ ■■ ■■■! ! Z troppa libertà, come se potesse 

. vcrciano in tempo per prose- : ■ ■ ■■mwii W continuare per lungo tempo a 

UoTinnnla R • O ’ 9 uire la preparazione con gli ' . .. sostenere da solo una situazio¬ 
ni ItUaIUIHIIC ■ ’ * r!w««a«u, r _v K _; Nuove grane in vista per la tratti di voci senza fondamen- efn*o7 anZ i a m 3 sem P r f P e " 

Ì? « ' ■ 1 ■ ’ Subito dopo Fabbn he com«- Lan 0 ? Sembrerebbe proprio di to.- per il bene detta Lazio». san,e) ed d nome del nuovo 

lucchese . . T *** *1 perchè pare ché la nomina Sul Ironte della squadra da a fi e natore cqi affidare la squa¬ 
li » «n ,.,v. partita di allenamento che t d l Miceli a comissaiio abbia segnalare che ancora non è dra - Secondo le ultime notizie 

-n i . nazionale B: Fieri (Alber* moschettieri sosterranno con la incontrato una forte òpposizio- stata trovata la squadra da op- c * sa rebbe In ballo 11 nome di 

‘si SS!’ fa»»’- DameniMni^iu- Reggiana. Lincontro avrà tru- n e in seno al consiglio direttivo porre ai biancoazzurri domeni- un tecnico «grosso* e di fama 

uik»’ (Meronl) • *Trasoedlnl ^ e to. probabile forma- della sezione calcio, e a norma ea prossima in amichevole allo accertata* un nome che-non po. 

■« Pala, Meroni (VaztoIaL^ ’ rione azzurra, visto che Salva- di statuto, l’accordo raggiunto Olimpico. • A viale Rossini si Irebbe essere rivelato prema- 

:gL. s ticcBFSF- Albertosi «Vie- dore - c ® n *fio**e probabilità, se l’altra sera nel vertice indetto .ttanno’condiieendo trattative su turamente dato che sarebbe per 

'jnSrl).* Basiilam* (Macclonl). Con- ne starà a riposo, dovrebbe es- da Siliato non potrà divenire diversi fronti ed è probabile ora legato ad altra società. 

K ti: dteurani (Menotti). Pedrettl. sere questa: Sarti: Burgnich. esecutivo se non ci sarà il pia- che uh accordo sia raggiunto Riservandoci di giudicare in 

M FMsehi (Pacinl); Morosi. Seap- Pacchetti; Guamen. Robotti. cet dell'atuale consiglio. entrò.breve tempo. Per quanto un secondo tempo la scelta dei 

-rincorano Mannocel. Bon- Trapaftoni: Bulgarelli (Orlon- Stando così le cose, la situa- concerne la progettata tournée dirigenti (e con l’augurio che 

® M.I 1 ,I* 'l 0 *’ Eivera. Mazzola, Corso, zione in viale Rossint rischia detta Lazio in Turchia si è *a- il rimedio non sia peggiore del 

Ubo t? B^nilovinnl «i TP Menlchelli. di precipitare di nuovo: àllora puto che c ar à effettuata sicura : male) vogliamo per ora > ag- 

vomeniblnl; nrl secondo tem- | «rjt Ciulliflì **J*bbe veramente difficile rad- mente, anche se ancora non è giungere che non basterà cam- 

mpddl IT Vintola. wis» drizzarla. Speriamo solo che si stato combinato nessun Incontro, biare allenatore per risolvere 


Lazio: il CD. 
contro Miceli? 


chiedevano di licenziare Foni e 
riportare là squadra alle posi¬ 
zioni che gli /competono ha 
promesso • « provvedimenti i a 
breve scadenza -. Di quali 
provvedimenti si possa tratta¬ 
re dovrebbe essere facile intui¬ 
re: visto che Foni non accetta 
la soluzione scelta dalla socie¬ 
tà, Marini dovrà licenziarlo. - 
" In questo senso ieri sera han¬ 
no fatto pressione i consiglieri 
su Marini in una riunione te¬ 
nutasi prima del banchetto con 
i tedeschi. Si ignorano ovvia¬ 
mente le decisioni prese. Ma 
pare ormai che ( sull'argomento 
sia stata raggiunta l’unanimità: 
le difformità di vedute riguar¬ 
derebbero a questo punto solo 
ì - modi - della crisi (c’è addi¬ 
rittura chi suggerisce a Marini 
di assumere la veste di com¬ 
missario straordinario, come se 
finora non avesse avuta anche 
troppa libertà, come se potesse 
continuare per lungo tempo a 
sostenere da solo una situazio- 
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_ g pione del mondo Willie Pa-J lane, eco. occasione 550 Foc-1 tomento. 7>l 471 HO iauL Com. 
••(strano. ciò cambi. SCH1AVONE . Sedei Bom a lfOW dai M ottobre ieM) 
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SlPIfc^ NUOVISSIMA? 

orienta 

la vostra cultura - BWj 

IH ^ M • pa rchi vi informa in agni a a ttara dallo «cibila «man» 

□Hp^ \\ .■ / • • parchi è c a mpi ate ad aggiornatissima • . 

EH I- • pa rch i, por a a aanda rigore so manto arianiifica, oaa oo Hngoaggìa ^HU 

7\ JJ • parchi è IA PRIMA ENCKLORDM rodatta o c ampRate manda 



r te” -te-1 rn v vjv, io Jiiwa- *a uaiic:c. t C LUÌ) IdllKUrlO Cile 

do). Ri vera. Mazzola, Corso, zione in viale Rossini rischia detta Lazio in Turchia si è na- il rimedio non sia peggiore del 

Menlchelli. di precipitare di nuovo: allora puto che sarà effettuata sicura- male) vogliamo per ora > ag- 

Loris Ciullini i a J ebb 1 ve £ am i n,e difficile rad- mente, anche se ancora non è giungere che non basterà cam- 
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SECONDA EDIZIONE DI LUSSO • COMPLETAMENTE 
RINNOVATA E AGGIORNATA 

é salumi nW dan n a . i l riiagaH. lo iligaota miiWnia; IMO p«#oa, 
•M00 aeri; r icca n u ota Wtaotrata hi nara o a catari. 

rCa'adhiaoa a C i l aodar l i dal Npotoa. 

Sericola aWa ODJLL. . VIA COMPAGNONI, 10 - MILANO, tndkaoda 
chiarmomMa JII voatro noma, cagnaccio o Indirle»: ri aamrata nrnH. 
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l'Unità / Siovfdì 31 ottobri 1963 
Una effervescente serata all'Olympia di Parigi 


v •*:/} ; o 




I riti dèi «copains» 

« tempio > della canzone 


m 


rìd 


visita 


%, «•. t i > .* ■: t 


Rita Pavone ammessa (con lode) al sacerdozio - « Peccato 
che ci sia il vecchio » - I giovanissimi scandiscono entu¬ 
siasti Moro «yé-yé» e «ouh-ouh » - Una emancipazione 
isolata e temporanea favorita dall'industria dello spettacolo 



PARIGI ‘ — Rita por¬ 

tata in trinn-fn Hai •■ con luuo u Jlulu ' guaggio dei teen-agers. Ha ven- 

Taia .in TrioniU uai , . La Rlta era tuttavia solo un auto fino ad ora due milioni di 

titnlaro H#*||a raca Hi- 'P ezzetto» dello spettacolo, che dischi ai ragazzini, come cara- 
TITOiare Q6lla casa Ql ^ jia fatto stanotte,■ all Olympia, melle. Un signore arriva sul 

er^nrafir-a ; franrocn scatenare e cantare a perdifia- palcoscenico e gli dona, come 
scograncd ifaiicesc to almeno duemila copains. simbolo degli strepitosi incassi. 

Hi „ r^dl Hi rarftta u Nel t eatro in delirio ci si ren- due dischi tutti d’oro zecchino. 
Ql « pei ai carola ” deva conto che l’importanza non Felicità della platea. 


n.l nn.lrn invili» era‘il conio, ma fatte stesso 

UBI nostro inviato della comunione canora, dove il 

PARIGI 30 rapporto diventa frenetico ed ' 

. ,’.' orn estatico tanto più è collettivo. ' 

Rita Pavone ha f?tto ieri sera ^ mon d 0 misterioso dello yé-yé 
il suo ingresso nel mondo dei { SUQ . rjtj p ( snoi strc _ 
teen-agers francesi, i copains gon i Claude Franqoise, il qua- 
di Johnny Hallyday,di Sy Iole j, fl can tato dopo la Pavone, ‘ 

Vartan e di Franqoise Hardy. slirc j ass a giù tutti gli altri ur~ i 
Dopo il fiasco di Celentano, » j a ( 0r j c j giornali scrivono che 
trionfo di Rita-pezzetti-di-cavo- eg q è - il più grande chanson - 
lo all’Olympia, nello spettaco - n j er di Francia dopo Aznu- 
lo Musicorama di -Europa vour M 
N. 1 ». ranpresénta il primo sue- . ., 

cesso parigino dei nostri - urla- . « suo ouh-ouh-ouh è pm po- .. 
tori ». L’Internazionale dei ra- dsroso dello yé-ye di Johnny 
gazzini che vanno dai dieci ai rialiyaay. 

venti anni, e che si estende da Claude è un giovanetto sot- 
Roma, a Parigi, a New York è tile come uno stelo, biondo co- 
potentissima ed ha accolto Rita me una spiga, che porta una 
tra gli idoli del microsolco _ giacca nera foderata di seta 

» Elle est vachement bien» rossa; una specie di piccolo Lord 
(E* vaccamente bene. Ietterai- Fountleroy. Arriva afferra il 

mente), dicevano i copains. , 

giovanotti con il culto dei peli, de 10 bien. ». Il teatro crolla. ’ 
amorosamente coltivati in bar- « duemila amici e adula ori par- ' 
bette, baffi, basette e zazzere, tecvpano al rito, modulando in 
D’altra parte, tutti i figli degli risposta t loro ouh-ouh-ouh. 
italiani emigrati a Parigi nel - Et VItalie va bien/». Altro 
giro di due decadi, riempivano grido. • Adesso, prima le ragaz- 
ieri sera il teatro: se la solida- ze e poi i ragazzi, rispondete- 
rietà mondiale funziona tra i ^ a turno, una volta per grup- 
ragazzi dello yé-yé (come ven- po . ordina * il giocanetto con 

sssr'riS » «*> 

chio i copains francesi, e non “tarzameo» fatto di odh-ouh- - 
farsi fare fuori Rita, dopo Ce- ouh rimbomba, ora emesso da- ; 
tentano. gli uomini, ora dalle donne, ac- 

La ragazza ** pel di carota » compagnato dai ritmi delle mani. 
ha avuto cosi la più straordina- Non è un canto, ma una danza 
ria claque del mondo. Bambini, sabbatica. Tutti sono trascinati 
fanciulletti, creature di dieci, Q perdifiato. I copains se ne in- 1 
dodici, quattordici anni, forniti ~ 

di impensabili voci da tenori e fischiano se al rito delia gio- 
da soprani, l’hanno sostenuta ventu, che celebra se stessa 
fino alla vittoria, con ritmati e esaltando una sorta di annulla- 
robustissimi urli. • ■ • - . mento nell’urlo, partecipano A i 

Ho chiesto ad uno, che mi nonni. Far parte della congrega . " 

aveva quasi sfondato le orecchie n0n è proibito a nessuno: il rito Milano 30 

a furia di strilli, una cosa ’ov- . adeoti di ooni P tà uurcfic MILANO, su. 

via: vale a dire se Rita ali pia- V uo,e ad . e f. 00 1 *'”• *1“ Delia Scala, vestita di pan- 

ceva. » Non è come Johnny o * sacerdoti siano gj uan . n - cenc j 08 j f ha ricevuto l’al- 
Claude (Franqoise). ma fùnzio- Una specie di strega, con il tpa sera> sul pa | CO scenico del 
na... Peccato che le vieux (il maquillage che le si scalcina sul Nuovo, la visita — Inaspet- 

vecchio) le stia sempre addos- viso, manda grida da orangu- tata _ di | ngr jti ' Bergman, 

so. e le dica quello che deve tessa; un pancione fa lo stesso. at trice di cinema e teatro 

fiy?*- tl vecchio era Teddv Mi chied ? se non st0 P er J tri !- (impegnata in questi giorni a 
Reno • . ■ . . lare anch’io, e mi guardo le Roma nel | a lavorazione del- 

» Lei e di Parigi? ». - mani come due arti che non ta Vendetta della signora); 

~No, di Cassino», ha rispo- mi appartengono e che obbedì- nonché moglie dell’impresa- 
sto il ragazzo. scono al, biondino, a Claude rio Lars Schmldt; impresa- 

’ Un altro era calabrese, e cosi Franqoise. L’urlatore è scintil- r i Q| appunto della edizione 
via. Tutti italiani del Sud, emi- laute di ritmo, di brio. Oltre a italiana di My fair lady là 
grati con padri e madri alla cantare, egli balla » vachement commedia musicale di Loiwe 

e PO o?mnl CU in?eomt? ni eona it Y 1 ™’’ £ “ formidabile, sensass e Lerner , tratta dal Pigzhà- 

copains ( sen sazionale). secondo il lm- u one di Shaw, dì cui Delia 
,..con tutto tl fiato. .. nunnoin tipi teen-asers Ha ven- ■ • • • 



¥ 


:: 



Scala è la protagonista fem¬ 
minile. 

L'attrice italiana è In que¬ 
sti giorni impegnatissima 
nelle prove delio spettacolo 
che dovrebbe andare in sce¬ 
na nella prossima settimana. 
A fianco della Scala £ Gian- 
rico Tedeschi, nel ruolo del 
professore di fonetica che 
trasformarla piccola e igno¬ 
rante fioràia in una bella e 
dòtta signóra. 

My fair lady è una delle 
commedié: musicali piD rap- 
presentatfi^nél mondo. Dopo 
i trionfi nèrvvyorkesi (prota¬ 
gonista : Rèx Harrìson) e 


quelli : di ' Londra (dove lo 
spettacolo viene replicato 
ininterrottamente da più di 
cinque anni), My fair lady 
i stata rappresentata anche ; 
a 'Mosca (é il pubblico so¬ 
vietico l’ha accolta entusia- • 
sticamente) ed è giunta ora - 
In Italia ad arricchire una 
interessante stagione del tea¬ 
tro leggero (si affianca in- ; 
fatti a Rugantino, Masaniel¬ 
lo, Tommaso d’Amalfi e Isa- ! 
bella, tre caravelle). , 

(Nella foto: Gianrlco Tede¬ 
schi, Lola Braccini, Schmldt 
e, in primo piano, Dèlia Sca- • 
la e Ingrld Bergman). 


Iniziativa dello 
Stabile a Torino 


«il 



scatenare e cantare a pcraiyia- palcoscenico e Qto dona 9 come 
to almeno duemila copains. simbolo degli strepitosi incassi, 
Nel teatro in delirio ci si ren- due dischi tutti d’oro zecchino, 
deva conto che l’importanza non Felicità della platea. 

Il biondino infernale — ormai 
- - " — ■ — — più volte milionario — ha an- 

! cora una trovata: presenta al 
pubblico una tenera creatura di i 
! ' ! - : - ' II anni, vestita di velluto ver¬ 

de. tutto riccioli d’oro. Si chia- 
V , . i, - ma Pascal, e i copains l'hanno 

• soprannominato ■ "il piccolo ■ 
) » • principe». Claude e Pascal si 

, . ... mettono seduti a terra, fianco 

■■ ■■. , > a fianco, come se giocassero alla 

0 M battaglia navale e cantano in 

f W duetto. Il -piccolo principe 

VnVnn mette in mostra anche lui cor-|. 


e 


per stoini: 

quasi un test 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 30. 


ae, tutto necton a oro. ai cnta- _ . 

• , . . ma Pascal, e i copains l’hanno IVIUSICO V 

4 soprannominato ■ -il piccolo • .• '*.'*• 

. < principe». Claude e Pascal si T ìilro/tQ Qpltnì 

. , . mettono seduti a terra, fianco UUAaLa-kJvniu • 

' ' m’’ a fianco, come se giocassero alla • ‘_iiy A ». ’ 

0 M battaglia navale e cantano in SII AlIClllOnO 

MlnA» ÌSJtStt: '&£2Ìn£S8ÈS 

I Ulf^ de canore sensass, mentre canta 11 Concerto per violoncello ed 

WW . Moi je voudrai me marier (Io orchestra di WURam Walton. 

J - mi vorrei sposare). Mi sembra °P^ r ^ che 

m _ di comprenare il fenomeno cui maestria di fattura, ma debole 

m • # vado assistendo: questa è, tutto P 1 ®^ 0 

IJÌMMÌa sommato, una nuova fetta di f. 1 modernità b, uifatti, sup er- 

^ umanità che ritaglia, nell’orga- tlCia ^ e * mve ” z i™J, C u^f te 

Iffllf m 0 nizzazione della società, una sua combma^oni timbriche hanno 

. indipendenza rispètto al mondo scopertamente sapore proko- 

degli adulti e che se ne eman- Sviano e, sotto sotto celano 

• cipa temporaneamente. Una melodismo di vecchio stam- 

" M m nuova generazione si cristalliz- P°* , La composizione, a I»rtc 

al P osto di una rottura tra e dementi, è un ottima 

l'adolescenza e lo stato adulto, occasione, di saggio per d so- 

■Ii(p6 si costituisce un’età di fransi- dfta. Molto ampia e^ la Parte 

. zione complessa, ambivalente, dedicata al violoncello, ed assai 

- ' una sorta di spàzio biologico- ardui sono certi brani anima- 

< - psicologico-sociale. tissimi e certi passaggi caden- 

lalla linea interpretativa ìndi- T „ «,««« 2311 m cui lo strumento si deve 

'cata dal regista e dagli attori. nt .tamT la radio H TV^il Spegnare. Di Giuseppe Selmi 
Goldoni e! sa our disapprovan- ■ , ,a r ? a,0 > la i V ’ è ben nota la bravura ma il 

do la còndotta P morale del prò- Concerto dì Walton, imponen- 


lorosa 

presa 


presa quest amiu ucu imuu meno nel nnmo atto;, di una- V ._ •: i .— r jlYw suà ara, cne si awaie ai uiiu 

Stabile di Torino, e lo sarà, umana e divertita corrente di soettacoln 1 e ^el^mercato^dei purissimo, di un delica- 

a partire dall'anno venturo simp atia. Ebbene: interrogati SÌ ZluS it tissimo sentire, di una tecnica 

anche dal Piccolo di Milano. A au a fl ne del primo atto, alla l 0 ?” 1 che rende il suono con singo- 


maestro 

allievo 


rappresentanti dello Stabile ed n aDÌmità di %Ce alcuni disse- di Kodaly ed’ oggi direttore 


lastici. si è pervenuti alla de- tato con piacere di divenire le te latente 

cisione di mettere a contatto «vittime» di un così spiritoso Jtdai 1'ooera di 

; i ìKKiir-rt riaiia al noci aiaman. l...: . . w. ____corno, prenaevatno uno se mal- i opera ai 


e ricca resa del- 
Walton. la cui ese- 


thoven (Sonata . op. 57), resa di senso, considerata l’assoluta 
con un fervore romantico che vacuità dei personaggi terrestri 
sarebbe piaciuto a Liszt; ha e delle loro beghe. In qualche 
proseguito con quella vera dia- tratto, sembra persino che 
voleria che è la suite di Schu- Hitchcock faccia il verso allo 
mann, Camaval op. 9, penetrata Ionesco • del ■ Rinoceronte, lad- 
con estrema levità e insieme dove sottolinea la _ comica in- 
con robusta pienezza espressiva; capacità degli uomini di pren- 
ha continuato con quattro Ma- dere coscienza dell’oscura mi- 
zurke di Szymanowski (sono naccia sospesa sul loro capo, 
dedicate a Rubinstein). accese Un’allegoria, dunque, di altri e 
da fremiti innovatóri mà domi- più concreti incubi? Via, ci 
nate da Ghopin pur tra echi di vuol altro: dinanzi a simili ma* 
Bartòk e di. Debussy che, in- nichini, al nulla morale che 
aieme con StTawihski. ha preso da essi si esprime, c'è quasi da 
la mano anche ai difficilissimi dar ragione agli irascibili pen- 
pezzi infantili (A prole do Be- nutì. • • ir ! 

bè) di Heitor Villa Lobos (1890- La • sequenze della strana 
1959), brillantemente -, realiz- guerra sono, comunque, realiz¬ 
zate. •- zate con effetti ed effettacci 

Il sostanzioso scorcio del prò- tecnici certo impressionanti, ai 
pramma ha costituito l’omaggio limiti del raccapriccio: colore e 
a Chopin. già apparso in certe sonoro concorrono in egual mi- 
inflessioni interpretative delle sura al risultato. Normale l’in- 
altre pagine del coheerto. e che terpretazione di Rod Taylor, 
Rubinstein ha punteggiato con Jessica Tandy, Suzanne Pie¬ 
tutto l’ardore, te genialità, la shette e della esordiente « Tip- 
bravura e lo stile da lui sem- pi - Hedren, la quale somiglia 
pre dedicati al musicista che è senza dubbio a Grace di Mo- 
al centro del «no cuore. Nello paco, è graziosa, elegante, geli- 
ordine: la Barcarola, ■ quattro' da e mancina: particolare, que- 
Preludi e un Valzer, suggellati st’ultimo. che il regista esibisce 
dalla famosa Polacca op. 53. che ripetutamente, chissà perchè. .. 
da mezzo secolo costituisce la - - - 

arroventata sigla dell’arte pia- ’ j|Q. S3. 

□ittica di Rubinstein E’ qu= so- . , c , - - ■ . 

prattutto che. la temperatura . 
già calda deH’uditorio ha rag- ...fri: 
giunto altissimi indici Un me- UH ìmDrOgllOIU . 
ritato trionfo per Rubinstein. ' 

accresciuto (e pagato) con una Un film a episodi i cui fili 
serie di bis. - - „ -, sono tratti in un aula di pretura 

• • ~ ' ■ ' - ove convengono, sotto la veste 


quegli spettacoli teatrali' rite- andava delineato? nei ISoi “S£f.KHS L.“n.f « 


gli studenti in tema di teatro, insurrezioni morali, già avverti- * 
Tentativi del genere, a dire jjjjj a scena aperta, nei pass: 
il vero già erano stati tentali, pj(| « scandalosamente indica- 
ma ma! nel quadro di una prò- tivL " -. - ^ ’ 

gemmazione a largo raggio. * . n bugiardo è dunque piaclu- 

. P nn J° J?lV-. a T l0 ^? r rnfHrt 0 to ed ha risposto alle aspetta- 
e stato H bugiardo di Goldo- tive dcgli « adulti*. Ha con¬ 
ni, un lavoro che sta nscuoten- fermato inSomma npotesi che 
do un vivo successo al teatro rinter esse esclusivo mostrato 
Cangnano. Le interviste «ie dal ragazzi per ii cinema e la 
gh organizzatori televisione non sìa altro che 

le torinese hanno compiuto in una consegU enza di una certa 

Stl Ì° nd educazione, di una certa abi- 

mo pubblico, hanno offerto da- tU£ ji ne conformistica, e che ta¬ 
ti molto incoraggianti e slgm- j g mt erejse pu 5 benissimo es- 

La sere mo óiricato à favore del 

f*f go^omana è stata facilmen- teatro e dei sUO j capolavori con 

desta J? d ° una opportuna «cura preven- 

vivaci e appropnate rispetto jj va » Sj è cominciato con le 

scuole elementari, ci prosegui- 

- -—-- rà anche con le scuole medie 

, • . . - e «uperiori. dove le scelte dei 

__ m testi potranno essere più ani- 

Menotti fWiCgfl pie. Intanto, in otto recite, si 
mnnuill ' è registrata la presenza di 7.160 

d * " ’ ' spettatori, alcuni dei quali non 

ClnenKI . . avevano mas assistito ad una 

. rappresentazione teatrale. Ai 
PARIGI, 30. ’ bimbi del patronato è stati 
fi compositore Gian Cario inoltre dedicata una recita ap- 
Mcnotti ha intenzione di de- posita ad ingresso gratuito, 
buttare come regista cinernato. Ora il ciclo di rappresenta- 
grafico e spera di poter scrit- zioni ci è concluso, ma una 
turare Anna Magnani per il suo nuova riunione degli organiz- 
prlmo film. zatori è in programma per sta- 

La pellicola avrà per titolo bilire le future decisioni sullo 
Happy end (« Lieto fine »> e importante tema delle scuole a 
racconterà le amare vicende di teatro. 
um famiglia tiranneggiata da C fi 

una madre paralitica « muta. . . , : * 


Maria A. Macriocchi] 


«la 


d'oggi» 


Il n. 3 contiene: 

1) Normalizzare ; rapporti 
e sviluppare ìa conoscenza 
tra l’Italia e la Cina: 

2) La legge del valore e 
la nostra politica dei prez¬ 
zi di Xue Muqino, da •> Ban¬ 
diera Rossa-, n. 7-8; . 

• 3) Impariamo a conosce¬ 
re • il • «pinyin- di Jean 
Chesneaux: 

4) La guerra di classe in 
Cina (100 anni di storia) 
di Edgard Snow; 

■ 5) Li Bianco e Li Nero, 
racoonto di Lao She; 

5) Storicismo e lotta di 
classe, resoconto di un di¬ 
battito alla «Società stori¬ 
ca- di Pechino: 

7) Opere idrauliche in Ci¬ 
na. di Hsiang Wen-hua: 

à) Rassegna delle riviste: 
Segnalazioni: Schede; Noti¬ 
ziàrio. . 

La rivista si piò richie¬ 
dere direttamente al Centro 
per Io sviluppo delle rela¬ 
zioni con la Cina, Bosso, via 
del Corso 3*3. 


n. 4 di Robert Schvanann (1810- 
1867). 

vice 

Arthur Rubinstein 
all’Aula Magna 

Nel breve giro duna ceRN 
mana. per te terza volta la sta¬ 
gione della musica ha vissuto 
ur.a cerata inaugurale. Ieri 
(sempre P»ù affollati e deside¬ 
rati dai pubblico i concerti se¬ 
rali) è stato il turno della be¬ 
nemerita Istituzione universi¬ 
taria dei concerti che ha avvia¬ 
to i suoi concerti all’Aula Ma¬ 
gna. Diremmo che abbiamo as¬ 
sistito alla più commovente 
delle inaugurazioni, affidata 
com’era a un protagonista delia 
vita musicale di tutta questa 
pur lunga, aspra c generosa 
parte di secolo: Arthur Rubin- 
atein (1886). superstite glonoso 
d’una - nobile generazione di' 
pianisti. 

- Straordinariamente ricco il 
programma, articolato in modo 
da escludere ogni aspetto più 
esteriormente virtuosistico, e 
tale che soltanto la tempra «or- 
prendetemente vigorosa del 
pianista poteva cosi pungente¬ 
mente vivificare. Ha incomin¬ 
ciato con l’Appcwionota di Bce- 


i'-v Cinema T 

Gl! uccelli 


accresciuto (e cagato) con una Un film a episodi i cui fili 
serie di bis. - , , sono tratti in un aula di pretura 

• . • ~ ‘ ove convengono, sotto la veste 

> fé*- J V. di rei o vittime, diversi pitto- 

' reschi personaggi. C’è il com- 
‘merciante di olio sofisticato che. 

; Cinema ' sicuro di cavarsela davanti al 
/ - - ....... . magistrato subisce, invece, una 

y-iv* * , ’ * fièra condanna (la persona che 

AJTll UCCeilI ..■ - impersona te maestà della'legge 

Per Gli uccelli (ch« laaup- po?à 

rt/v»jr d x i sui rato a un Riovisiie Dicdico *3 cui pcrsons-, 

SrDfph« P ì£ ,0 Matóe""7,”“ ““' Jaeconda 

trice di Rebecca; ma dubitiamo te tesydel te dif esa s hellaccli¬ 
ché si ripeterà per questo, al- M in “ ue facce: quella del be¬ 
rne no in Italia, il successo di ne e quella del male al pari 
quel film. Affatto diversa, d’ai- del dottor Jekill; c’è il diri- 
tronde, è la materia: il «mago gente di una società calcistica 
deH'orrore secondo l’etichet- che assale l’innocente signore, 
fa affibbiatagli dai suoi aromi- « beffardo seduttore - in conti¬ 
ratori, ha dato libero sfogo, qui, nu | e tormentosi suoi sogni del- 
al propno cinismo, senza cu- ] a giovane e bella moglie. Ci 

rarsi di correggerlo nè con ___ .„ 

l’ironia nè con la più o meno 

riuscita simulazione di 6enti- imbrogli,^inventano 

menti umani. . addirittura ima tomba a tholos 

La vicènda è risaputa: una et ™ sca * ; . 

pacìfica 'Cittadina non molto Le ttorie non mancano di ar- 
lenuna da San. Francisco viene guzia e-si svolgono in tm- lin- 
invasa d'improvviso, aen/a mo- guaggio dignitoso cogliendo più 
rivo apparente, da giganteschi ^ un buon niomento. Tale, la 
stormi di volatili d’ogni genere. a ^ ^ funera ie ove un 
che seminano sul loro camiti!- „ „•. j, 

no morte, desolazione, spavento. “ corteo » ■ si anima - di 

I primi ad èssere consapevoli UM sfrenata gioia alla notizia 
del pericolo, e a gettare l’al- della vittoria della squadra pre¬ 
terme, sono una ricca ereditiera, ferita. Al film, diretto da Lu- 
un giovane avvocato, la madre C io Fulci. prendono parte, fra 
e te sorellina di lui, infine una j tanti attori. : Mario Scaccia, 
ma linconica n u>«lr»: JwM mU Aro!do Ticri. Raimondo Via- 

ÙuolriSkk I^u. P =im- "««o- W» 11 ", CWfrt Claudio 
parsa sulla scena, mentre ài Gora, Franchi ed Ingrassia. 
altri, dopo non poche peripeae. Bianco e nero. . ; 


altri, dopo non poche peripese, 
si mettono in salvo. 

La storiella è del tutto priva 


Bianco e nero. 


via» 
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; Uh, come sono seri ! ■ 

- ; •' , 9 ■ . ■ , • , . . - - ' 

E’ iniziata sul primo canale la nuova serie di 
Vivere insieme una vecchia rubrica che potrebbe • 
' definirsi il moderno della casa con vaghe inten- ’ 
zioni di analisi del costume. La puntata iniziale 
di ieri è state, dedicata al conflitto tra due gene¬ 
razioni sul > problema come arredare una casa. 
Come si vede siamo sul terreno del piccoli prò- 
. blcmt quotidiani e non vogliamo a priori esclu¬ 
dere che anche il . oideo possa occuparsi di essi. 

. 1 ; Ma tuffo ciò avrebbe potuto risoloersi hella mi¬ 
sura del piccolo bozzetto o di una breve indagine, • 
magari sul piano dell'umorismo . Invece la rubrica 
ha un torio insopportabilmente serioso, comincian¬ 
do addirittura con un dibattito a cui si fa seguire 
un originale televisivo sullo stesso tema del di¬ 
battilo. Il mito dell’< uomo in grigio » non poteva 
trovare migliore incarnazione. \ ,< - 

Sul « secondo * è andato invece in onda un film 
americano del ’49 Mani lorde di Joseph H. Lewis, , 
protagonista la mafia in USA. La pellicola si svol- 
ge con un discreto ritmo • narrativo sul filo del 
vecchio clima poliziesco, senza peraltro cedere in 
effetti fini a se stessi. 

Siamo ben lontani tuttavia da una interpreta¬ 
zione della malavita che è poi quanto si potrebbe 
legittimamente chiedere a un film che non vo¬ 
glia essere un mero gioco basato sull’azione e sulla 
suspense: anziché sulle cause. Mani lorde punta 
infatti piuttosto sulle conseguenze e pur lasciando 
trasparire certe supposizioni e certe connivenze di 
vertice di dietro il meccanismo della mafia, lascia 
cadere l'accento soprattutto sull’omertà, sul silen¬ 
zio della paura, e finisce con la indubbia esalta¬ 
zione del poliziotto eroe che da solo salva la so- ' 
. cietà dalla piaga .. • ,. 

- Il poliziotto in questo caso è un giovane, Glenn 
Ford, abbastanza convincente e soprattutto molto 
simpatico. 

, ; • : Successivamente è stata presentata la seconda 
- puntata di Jazz in Europa che ci ha fatto ascoi- • 
tare il discusso c rinomato c Quartetto di Zaga¬ 
bria », in un complesso che sfruttando in parte lo 
stile del celebre Modem Jazz Quartett rielabora 
. motivi popolari macedoni e croati, forse con ec- 
' cessivo rigore e formalismo accademico. Jazz in 
Europa evifu siu l’assurdo pseudotecnicismo di 
Tempo di jazz sia il cattivo gusto di Maestri di jazz. 

Non siamo ancora però davanti a una trasmis¬ 
sione capace di portare il jazz a contatto con il 
vasto pubblico televisivo: la colpa è anche del ma¬ 
teriale, cioè del jazz europeo che è un jazz di ri¬ 
flesso (naturalmente), il quale non consente lo 
' stesso discorso che sarebbe possibile fare con il 
jazz originale. . 

.. VlCe 


vedremo 

Sesto round 
di Gran Premio 

Sesto round di questa lun- i. 
-ga fatica ' (per : i telespet- 
tatori probabilmente) che ai ! 
chiama « Gran Premio - e 
che questa sera ' vede di. 
fronte Emilia-Romagna e 
Venezia Euganea, rispettiva- , 
mente assistite da Paolo 
Carlini o da Lauretta Ma- _ 
• siero (a questo punto, dif¬ 
ficile non fare il tifo per i 
veneti). --'i • • • : 

’ Per l’Emilia-Romagna 
' scenderanno in campo Glor- 1 
gio Ariani. Franco Bordoni, 
Enzo Cafferini, Lyda Ralli, 

' Monica Del Po, Teresa Ric¬ 
ci e Iva Znnicchi. quest’ul- 
tima già nota come cantante. 
Per la Venezia Euganea si 
cimenteranno Renato Bru- 
son. Nadia Lotto, Gaetano 
Ranipin, Lino TofYolo (di cui 
i telespettatori conoscono ' 
una bella ' canzone. «L’im- 
briago"), Giovanni Donato, 
Renzo Megentini e Domeni¬ 
co Repaci. E’ stato nel frat¬ 
tempo confermato che la 
Toscana ha battuto la Cala- 
bria-Basilicata nella secon- - 
r da eliminatoria. Lo scarto di 
voti è stato minimo: 255.682 
. voti contro 244.787. 

La rivoluzione 
irlandese 

*■ 

^Dopo la rievocazione del- 
.. la Parigi del '900, il nuovo 
ciclo di « Anni d’Europa » 
trasmette stasera alle 21.15, , 
sul secondo canale, un pro¬ 
gramma dedicato a La rivo¬ 
luzione irlandese. ■■■'■'- 

La rivolta dei patrioti ir¬ 
landesi, svoltasi tra il 1913 • 
e il '26 attraverso solleva¬ 
zioni, scioperi della » fame, 
azioni di guerriglia e lun¬ 
ghe trattative, e che portò 
i poi alla indipendenza poli¬ 
tica riscattando il paese da 
secoli di dominazione del- ! 
l’Inghilterra, è una pagina 
storica poco nota alle ulti¬ 
me generazioni che potran¬ 
no seguirla sui teleschermi 
attraverso materiale assolu¬ 
tamente inedito. -, 


reali!/ 




radio 


primo canale 


— NAZIONALE 


A ’ L V 


^ 'Giornale radio ore: 7. 8, - 
: 13, 15, 17, 20. 23: ore 6,35: 
Corso di lingua francese; 
8,20: Il nostro buongiorno 
10,30: L’Antenna; 11: Pas- 

- seggiate nel tempo; 11,15: 

; H concerto; ' 12: Gli amici 

delle 12; 12.15: Arlecchino; / 
12,55: Chi vuol esser lieto—; 

513.15: Zig-Zag; ■ 13,25: Av¬ 
venture in ritmo; 14-14JÌ5: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
Taccuino musicale; 15,30: 1 
, nostri successi; 15,45: Aria 
di casa nostra; 16: Program- - 
ma per i ragazzi; 16.30: li 
topo in discoteca; 17.25: Ce¬ 
lebrazioni verdiane; 18: Pa¬ 
diglione Italia; ’ 18.10: Una . 
'scuola «nuovissima»; 18,30: 
Concerto del pianista Ber¬ 
nard Ringeissen; 19,10: Cro- 

• nache del ’ lavoro italiano: 
19.20: C’è qualcosa di nuovo 
oggi a—; 1W0: Motivi in gio- 

" stra: 19,53: Una canzone al 
f giorno; 20^0: Applausi a~; 

, 20J25: Lettere ritrovate; 21: 
La Tunisia: Tre atti di Ros¬ 
so di San Seconda 

SECONDO 

Giornale radio ore: 8,30, 
9,30, 10,30, 11.30, 13.30, 14^0. 
1530. 1630,1730,1830. 1930, 

. 2C.30. 2130, 2230; ore 735: 
Musiche del mattino; 835:, 
Canta Wilma ' De Angeli»; 
8,50: Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma italia- 
' no; 9,15: Ritmo-fantasia; 
935: Sette piccole streghe; 
1035: Le nuove canzoni ita- 
. liane; 11: Buonumore in mu¬ 
sica; 1135: Chi fa da sé—; 
11,40: li < portacanzoni: 12- 
1230: Itinerario ' romantico; 
1230-13: Trasmissioni re- 
. gionali; 13: La Signorina del¬ 
le 13 presenta; 14: Voci al- 
la ribalta; 14.45: Novità di- . 
scograficbe; 15: Album di ' 
canzoni > dell’anno; 15,15: ; 
Ruote e motori; 1535: Con¬ 
certo In miniatura; 16: Rap- 
: sodia: 1635: H mondo del¬ 
l’operetta: 17: Cavalcata del- ?- 
la canzone americana: 17.35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: . 

• Le piace Richard Adler? -' 
1835: Classe unica; 18.50:, I 
vostri preferiti; 19,50: Di¬ 
schi dell'ultima ora: 20,35: 

. Vita coi mare; 21: Pagine di 
. musica; 21.35: Musica nella 
sera; 22,10: L'angolo del jazz. 

7 TERZO 

- Ore 1830: L’indicatore 
economico; 18,40: L’alimen¬ 
tazione dell’uomo; 19: Guido 

- Guerrini; 19,15: La Rasse- . 
gna; Arte figurativa: 1930: 
Concerto di ogni sera: Antoo 
Dvorak, Richard Strauss; 
20.30: Rivista delle riviste: 

. 20.40: Béla Bartòk. Sandot 
Veress; 21* n Giornale de) 
v Terzo; 21,20: ■ Panorama del • 
Festival» musicali: Johann 
Sebestian Bach; 21.50: La 
questione dello sperimentali- 
smo; 2230: Darìus Milhaud; 
22,45: Testimoni e interpre¬ 
ti del nostro tempo: 


8.30 Telescuola -, 

17.30 II tuo domani 
18,00 La ÌY dei ragazzi 
19,00 Telegiornale 
19,15 Segnalibro 


19,45 La TV 

degli agricoltori 

20.15 Telegiornale sport 
20.30 Telegiornale . 

21,05 Gran Premio 

22,35 Cinema d'oggi 

23.15 Telegiornale 

- . \ . 

secondo 

21,05 Telegiornale 


della notte 


canale 


e segnale orario ; 


21,15 Anni d'Europa 

« La rivoluzione d’Ivtae- 
da » 

22.20 Giovedì sport 

segue notte sport 



Paolo Carlini stasera a « Gran Premio » 
sul primo canale ore 21,05 


rubrica per I giovani i ! I 

Giovanna te nonna, del 
corsaro nero - IV puntata 

della sera (1* edizione) • : 

settimanale di attualità ' 
editoriale 


della sera ( 2 * edizione) 

_ r 

Torneo a squadre : tra 
regioni d’Italia abbinato - 
alla Lotteria di Capodan- : 
no: Emilia-Romagna con¬ 
tro Venezia Euganea. Pre. , 
sentano Paolo Carlini e 
Lauretta Masiero 


Presenta Luisella Boni 
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il dott, Kildare « «en hm 


Jì 



Vi 6 NULLA CHE LEI 
- VOGLIA 

0IM1. 

pete 


- , « VV*T v- . ' - 

Vv.V-'ji i.yy•. 

IMMAGINI UN ©LIGIA000 
COMI MB CHE ABBIA 
QUALCOSA 04 Di RE 40 
UN PROFESSIONISTA^" 
COME LEI. 

. SICNORE^-^ 


i't ( | 

. - . ■ < fVs « 

>-'ì gt I • .„•» 
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»lt I 
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vini vi r ^ 

*i iili'\V\\ {pr ■ 

liU'lf!! 

Mktft 


(NULLA 

lOOTTO«E ; 


PETE 

F4CCI4 L 
COME m 
VUOLE- 1 


^5 


Il dìù aiovane disse. mc,,tc * !"! rlcordo particoiar- 
■ lr ,v a , " v,; mente del compugno- piu • piri¬ 

che' si sarebbe *• 1 •* . u Jtjfmb ! c/ie, ; mentre salino , sul 
• . . , f l < ;: wi fréno, abbracciandomi mi dis- 

subito iscritto lui : ■» :se che si sarebbe subito iscrit¬ 
ta ... .. ’ to al Partito comunista ita- 

Cara Unità, *.» ,x -, lianQt : .... 

al sottoscritto è stato oiclalo 7 PINO LANDRICINA ■ 


mente, mi ricordo particolare -- Arezzo ) (cl ; saranno ) stati * 500 .) reme-, C. Carpagnaflo, Roma: A. '* 


metri), i ho scorto —. su una •> Micelotti. Collodi: G. Ramella. 


Novità di Cuba 


BraCClO di ferro il Ralph Stein e Bill Zabow 

Si'..'.. ... 


{tun* iKfretosfega / 

PB-awe/soNo eaz%> 

*-—-l CHE PARA* 

<0*^» tuu©4/ 


BENE/ SigNOE<kU ©NdSM-J — 
cevUEkiggAiHb .—-—— 

IL HOSHW V- 

YOSGOUWm EHM...NON S-r= 
—L>Il—"Y HO ALAI VI&TO Wg 
I V L NIENTE 01 > yy 

i \ " \ simce/ ■ V^s 


L'HO SOnDFbS® 40 UN 
test COPRENTE. SK3NOB 
FIMN...6 CISULTA CHE ' > 
r? USU4INTEU.K3EN- 

tstt za e* a zero/ . > 






—/ ho alai Vl&TO ~7 LA SUA IN1ELLK3EW-, 

t NIENTE CW , '■ /- -T^TT ZA E* A ZERO/ . \ ? 


VEPI/ FIGLIOLO? GEI ROT 
TUNATO AO AVEfeE UN 
RiORE COME ME 'cE 1 

-M'E'UNOSUUN , t=^ 
3-7 MILIONE/ ■ ■■ J( • 


di continuare H lavoro alla 
Brown Boveri di Baden (fab¬ 
brica metallurgica svizzera 
dalla ' Quale dipendono circa . 
5.000 . lavoratori italiani). Il 
capo del personale mi * ha 
comunicato che io sono un at¬ 
tivista comunista, e come tale 
i non posso godere del permes¬ 
so d,l ìavqrài Alle mie prote- 
\ ste, risposò r - che - la segnaia- 




y- -v. 


zione era pervenuta fìa comperi .X n ^„„ e tf , n °J^ri 
’ tenti autorità, e loro dovevano ~ *)„ T } „/fij!!„ v 

solo concedermi il preavviso; • £fnJ!h!! r T » 

' di licenziamento. Cosi,’ nella v C Ì! e c Ì!!vf wf.hhl'/f| G en?»i hf 

stessa giornata, ho dovuto la- S ?Jlr r l U 'ì b 1 

ccinr* la fabbrica •• so d n « trarre la conclusione 

sciare la jaoortca. \.. c he le responsabilità pernii 

\ - lo ho invano cercato di far- > - disastro del Vajnnt non ber¬ 
gli capire che non e isolandolo, yv ranno ma i in luce, almeno-se 
che l operaio contribuirà al j e parole hanno un significato 
miglioramento industriale: - a a p reciso, ■ . • - ■ 

furia di arbitrii. finiranno per A diciannove giorni dulia 
stancarsi anche quelli che oggi catastrofe, • Vannunciatore e la 


A 


tollerano ancora. . : 

Ma uon a lungo noi lavora- 


Topolino di Walt Disney 


tori resteremo in questa situa- .. sottoscrizione' « Ricostruiamo 
zione, e tale fiducia mi è stata Longarone », ; nei giornali rn- 
confermata dagli stessi amici-d dio delle ore 13 e 13,30 di ieri 


- O INI 
tr** D «Hry rr vtifti'T* 
“Mi I'|V| trmifj 




OtstrìbetM Vy Kl*4 r»*!ini Irmlit»' 




confermata dagli stessi amici*, dio delle ore 13 e 13,30 di ieri 
miei compagni di lavoro, che [\ — 29 ottobre — hanno ìestual- 
mi hanno salutato l'ultima .v mente detto: € ...questo slancio 
volta. Mi hanno accompagnato, permetterà di ricostruire ciò 
! allq' stazione, ’e non' dimenti- & .che è stato distrutto dalla ca¬ 
cherò le loro espressioni di fi- tastrofe naturale...», 
ducia in un avvenire migliore , v Non si vergognano?^ V 
dove non avranno-più luogo - : - t \ s . . REMO S. 

simili ^ discriminazioni. Essi 7 . - ’ • •• (Roma) 

‘ sanno quanto sia sentita la ne- y ^ / ' ^ ^ 

cessità di discutere le condi- iIh. 


l«nnb che,-mentre salivo, sul casa clic fu di campagna, mg' 
fréno, abbracciandomi mi dis- che ormai è nel centro di un . 
se che si sarebbe subito tscrit- moderno . quartiere — una * 
’ to al Partito comunista . ita- scritta di nefanda e triste me * . 
liano. - moria: « Heil Hitler ». e • 

PINO LANDRICINA 7 Ho deciso * di scriverti' per ,• 
Marsala (Trapani) potermi in tal modo rivolgere . 

al sindaco ' di Arezzo: vorrei 

Alla PAI canna pregarlo di disporre la can- 

M " «Hi panno . .. -,- c elìnzimie di tale scritta, anzi, 

ber certo V ,. , . .vorrei .esprìmere anche la mia J. 

■7 ■ - • y 7 : -• meraviglia perché ‘ ciò non è' 

che fu la'natura Stato fatto fino ad ora. Possi-, 

' '*■ .i .. . bile che quella scritta sia sfug- 

d * provocare II disastro • gita, per tanto tempo, alla vi- 

Caro direttore. - \\ ^ 7 : stà di tnlti? Grazie. 5 7, 

i giornali radio — .è noto 1 — ALBERTO BOCCETTI t ? 

debbono'.riporosanipnte espri- . . . i ■ , ; • (Roma) n; •; i • 

mere • la .< linea' governativa > " 

piò che informare. Se cnsì.é. e Ci arrivano 5000 lire 

non ci sono dubbi di sorta, hi- . 

sogna trarre la conclusione per la carrozzella dei 

che - le responsabilità per il ni* 

'disastro del Vajnnt non ver- Compagno Poli • 

ranno mai in luce, almeno-se ‘ 7 l. a Sezione del PCI di Ulmia- ; 

vie parole hanno un significato no. raccogliendo l’appello da ' 

y precìso, 1 • ’ ■ 7 noi lanciato in favore del coni- 

A diciannove giorni dalla pugno David Poli, ci Im invia- 

catastrofe, l’anninicintore c la to 5.000 lire. David Poli è un 

annunciatrice clic si alternano anziano compagno, da 5 anni 

nel dare ' informazioni. sulla ricoverato nel sanatorio di Ci- 

sottoscrizione' «Ricostruiamo sanello. Ristabilitosi dalla tbc, 

Longarone», nei giornali ra- r , il compagno Poli è stato colpi¬ 
tilo delle ore 13 c 13,30_di ieri to da una paralisi; non ha peti- 

— 29 ottobre — hanno testimi- s ione e ha scritto alle « Icttc- 


Imperip: B. Salvadori. Aosta:' L. 
Manzardo, Villanovetta; C. Car¬ 
daci. Napoli: S. Canali. Narnj; 
I. Baltlstini, Ravenna: L. Bas- 

dì. Bologna: L. Costa Torino: S. 
Rondanini, ■ Livorno: V. Speran¬ 
za. Roma; S. Crazzlni. Monteca¬ 
tini T. e T Marziano. Genova . 


I sostenitori = 

Il compagno Angelo Cantini di 
Firenze ci ha inviato numerosi 
francobolli in dono, lo ringra¬ 
ziamo anche a nome dei nostri 
giovani amici. . >. 

\i{' « i . „ • ", ■' li) ; '• (, 

; Emissione ; ungherese : 
? per la XXXVI 
giornata del francobollo 






m 
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A diciannove giorni dalla 
catastrofe, • l’annunciatore e la 
annunciatrice che si alternano 
nel ' dare ■-* informazioni . sulla 


1 



:• ; 


v " Le poste cubale hanno recen¬ 
temente emesso una serie dedica¬ 
ta ai cosmonauti sovietici. La se- 
J rie è composta da 3 valori e \ 
francobolli sono dedicati rìspetti- 
. vamente a Gàgarin (1 c.). a Ti- 
tov (2 c.) a Nicolaiev e Popovlc 
(3 c.) di cui riproduciamo la vi¬ 
gnetta qui sopra ^ ; : . 

; •'* ( 

San Marino : 

; prossima emissione 

Il 5 dicembre la Repubblica di 
San Marino emetterà una serie 
di posta aerea composta da 9 
valori riòpettivamente da 5, 19, 
’ 15. 25. 50. 75. 120. 200 e 300 
:• lire (valore facciale). 

Catalogo e vetrina 
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zioni di vita nelle qtiali ci tro- 
viamo! ■; E ‘ sanno ' quanto -sia 
difficile far valere i nostri di- 
1 ritti in terra straniera, anche 
. 'per .colpa del nostro governo, 
orientato a dare partita vinta, 
al padronato svizierò. - 

AT-i * ..I.ÌAj.Ì.1?' A.'.Aaì m 


Una scritta nera 
che va cancellata 

Signor direttore. ;: 

giorni or sono viaggiavo in 
treno da- r Roma a Firenze. 
Quando il convoglio giunse 


Nel ’salutarti tùtt\ fraterna- nei > pressi >: della Stazione di 


re » per una carrozzella clic, 
insieme ai nostri lettori, siamo 
convinti di potergli dare. 


Banca dei 
francobolli 


Abbiam 0 inviato i cambi a: A. 
Fiumano. Reggio C.: W Paperi. 
Livorno: A. Rudelli. Bergamo; 
L. Cramcr. Villarperosa: L. Ca- 
nepuzzi. Pistoia: S. Odorni, Fi- 




' Le Poste ungheresi il 25 otto¬ 
bre hanno emesso una serie di 
4 francobolli, e un foglietto ri- 
nrodueenté i medesimi francobol¬ 
li del valore facciale di 2 fiorini 
più 1 . ■ per celebrare la trenta- 
seiesima giornata del francobollo. 

I quattro valori hanno vignette 
di fiori (giacinto, narciso crisan¬ 
temo : e lilium). Questa che vi 
nrcsentiamo è l’emissione in fo¬ 
glietto. . ■ - . o 



• Argentina - 1949: n. 484 (emes¬ 
so in occasione dei campionatL 
mondiali di tiro): posta aerea. 
Colore bruno. . , I 












« j • ROSSINI 

0Ì-À Accademia Alle 17.30 familiare la C.ia del 

Teatro di Roma di Checco Du¬ 
ma! • rante, Anita Durante e Leila 

; Filarmonica Romana g^g.,®. 1 *. bri "“ n " 

•hi’ " " -, ’ •- furberia». Domani a 1 

-3 1 ' Oggi alle < 21.15 per ' la sta- • festivo, 
f gione dell'Accademia Filarmoni- SATIRI (Tel. x 565.323) 

1*7 r»n Unnounu (indi v» *)\ Inntfn , n o a r» tv 


EURCINE (Palazzo Italia al- 
, l'EUR - Tel. 5910.986) 

. Inernatlonal Hotel, con £. Tay¬ 
lor (alte 15.30-17.35-20.05-22.50) 

S + 


di Dell’Oste «Calci... amore e EUROPA (Tèi. 865.736) 

r.. .k. _ n n «nnl nll» 1*7 'IO I . . 


furberia ». 
festivo. 


Domani alle 17,30 


U ca Romana (tagl. n. 2) avrà luogo 
ìtt al Teatro Olimpico (p.zza Gen- 
)> tile da Fabriano n. 17) l’atteso 
fi- concerto del grande pianista so- 
7 vietico Sviatoslav Rlchter. L’im- 
% f pegnativo programma compren- 
de le sonate di Beethoven op. 109, 
rii 110 e 111. Prenotazione e vendita 
i '• biglietti presso il botteghino del 
V Teatro Olimpico. • 


Previtali-Milstein 

all'Auditorio 


Alle 21.30 C. Bene presenta « 1 
polacchi » (l)bu Roi) di A. Jar- 
ry. con, C. Bene, E. Cam’eron, 


11 successo, con V. Gassman (al¬ 
le 16-18.05-20.20-22.50) SA +♦ 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
li disprezzo, con B. Bardot (al¬ 
le 45.30-17.20-19-20.50-22,50) 

(VM 14) DR ^ 




riìi 


i 


PUCCINI 

Rìnoso "• . - 

REGILLA 

L’assalto degli apaclics A 4 

ROMA 

Lasciatemi sognare ’ ' S 4 

RUBINO (Tel. 590.827) ’ 
Torna a settembre, con G. Lol- 


DUE MACELLI 

. L’ultima . sparatoria, con Rex 
Reason , ; . G 4 

4 EUCLIDE ‘ ; 

. Quel certo non so che ’ • ' J 

S 4 GIOVANE TRASTEVERE 

Il ranch delle tre campane, con 
Lol- J. Me Crea u ... >A 4 


lobrigida 


R Magguy. L Ambrosiano M. FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

StA ^Florio. E Terricci: f 7 °5S-J©T4s-2 2)™ (a " e 13,3 ° 

la. Regia Bene pallfria 


TEATRO PARIOLI 

Imminente 

SCANZONATISSIMO ( 64 

di DINO VERDE 


GALLERIA 'WiÉ 

11 boom, con A. Sordi (ult. alle ‘ ' ■ 

22.50) SA 444 ’ M - W 

GARDEN ■■ ■ -■■ ■ ■ ■ 

Il buio oltre la siepe, con G. m 

Peck .. DR 44# 

GIARDINO 

^1 j^acMl^nel mondo _ , DO 4 
Spettacolo di rivista con Clau- 

MAJEST*C (Tel 674.908) ‘ ARGO (Tel. 434.050) ' 

I cinque volti dell’assassln*» Sherlócko investigatore sciocco 
con K Douglas (alle 15.30-17.20 con J. Lewis C 44 

19-20.50-22.50) G 44 ARIEL (Tel. 530.521) - •’ 


-.Domenica 4 novembre, alle 1 .- ■■ ■ ■ - 1 

,17,30, all’Auditorio di Via delta . 

-Conciliazione per la stagione di TEATRO PANTHEON 
il abbonamento dell’Accademia Na- Domenica alle 16.30 le mario- 


FF1 


S 4 LIVORNO 


SALA S. SATURNINO 
.• stanilo e Olilo alla riscossa 

c 4-4 

SALA S. SPIRITO ; i 
* Spettacoli teatrali v i 

SALA TRASPONTINA \ ; 

BlUy Budd, con T. Stampi * 

DR 44- 

S. FELICE 

La febbre del petrolio DR 4 
S. IPPOLITO 

^ La spada del deserto, con G. 
‘ Grahame A4 


zionale di Santa Cecilia concerto nette di Maria Accettella pre- MAZZINI (Tel. 1 351.942) Il figlio dello sceicco, con M- 

. (tagl. n. 3) diretto da Fernando • sentano « Pelle d’asino » di Ica- i piaceri nel mondo DO 4 Orfei A * 

Previtali con la partecipazione ro Accettella. Musiche di Ste. METRO DRIVE-IN (890.151) ASTOR (Tel. 622.0409) 

V del violinista Nathan Milatein. - Regia di I. Accettella. ,, Appuntamento fra le nuvole, Ginevra e il cavaliere di re Ar- 

y In programma: Boccherini:- Sin- VALLE con'H. O’Brien (alle 20-22.45) tu, con J. Wallace A 4 

iì fonia n. 2 in re magg. op. 16; A „ e 1715 f am ni a re la C.ia dei S 4 ASTRA (Tel. 848.326) 

Guerrini; Sette variazioni sopra _ Quattro diretta da Franco En- METROPOLITAN (689.400) U monaco di Monza, con Totò 

un Allemanda di John BRI* 'P rt * -• rìquez presenta: « Edoardo li Gli uccelli, con R. Taylor (alle - c .♦ 

o ma esecuzione assoluta): Casella: d i ngh iUerra » di Bertold Brecht 15 . 15 - 18 - 20 , 20 - 23 ) (VM 14) DR 4 ATLANTE (TeL 426-334) • 

*^?iP iara: C S15u rt t °4i p f r con Glauco Mauri* Valeria Mo- MIGNON (Tel. 849.493) La lunga vaile verde A + 

: S2S& 1. °bSS a „o di g V?i d«l" «com. u,„m, replica. £ ° « «j. »iW ATLANTI^ (Tel. 700 65» 

!: S'"?," l ‘, 2 , tone ■“ v “« d1 ' da| - ' « rm a *I/UII moderni^ mo <Gaìie“ s t cS'.IP, 8 q riR c °; 


• CASSIO' ^ 

m Ginevra c il cavaliere di re Ar- 

_ Le sigle ohe appaiono m- * " JìS? A w 2!^ ce M - „ on A ♦ 

• cento al titoli del flint • CASTELLOtTeL 561.767): 

• corrispondono alla ^ % ): *™**} ♦ 

ruent a flliflflifipRilniM nflt CENTRALE (vìa Lclsa 6) 

• » er • Il gladiatore di Roma, con W. 

m generi. . . .... . nusaa sm o 


un Allemanda di John Bull (pri- 
ma esecuzione assoluta): Casella: 


' La Giara; Brahms: Concerto per 
V violino e orchestra. Biglietti in 
-• vendita al botteghino di Via del- 
. la Conciliazione da venerdì, dal- 
. le 10 alle 17. 


TEATRI 


"AYmMTtMIR MODERNISSIMO (Galleria S. T. Curtis DR 4 

A I /HALIUNI Marcello - Tel. 640.445) AUGUSTUS _ 

• ™ ™ mum Sala Aj La grande fuga, con S. Mare màtto, con C. Gable 

ES EDRA. ;;.: « s „. AUREO (TeL 860.606) * ** 

Sfinì 01 ® 5 0 i a ** e *y 1Z,3 °* Mt3u- con Hudson DR 4 . Cento ragazze e un marinaio, 

• iiwa DAOK Vittorini MODERNO (Tel. 460.285) con E. Preslcv • ’ M C 4 

LK B emrantp V Bar°. International Hotel, con E Tay- AUSONIA (Tel. 426.160) 

Attrazioni - Ristorante - Bar Ior (L 600-700) 8 4 1 Agli del capitano Grant, con 

un«en*nFLLE CERF MODERNO SALETTA M Chevalier ’ • : A 4 

MUSEO DELLE CERE Le città proibite AVANA (Tel. 515.597) ■' 

tanui.. di Madame r.iussand di (VM , 8 , DO ^ L’attico, con D. Rocca 

^"^« ennriSuam dalle 10 MONDIAL (Tel. 684.876) . (VM 14) SA 44- 

In eresse continualo aavie tu . _„„„ scici to (t„i ian asn\ 


Sexy magico (alle 15.30-17.15- ATLANTIC (Tel. 700.656) 
19-20.45-32.50) (VM 18) DO 4 La giungla del quadrato, 
MODERNISSIMO (Galleria S. T. Curtis D 


ARENA ESEDRA 


• ARTI 

;H Riposo 

AULA MAGNA Città TJniver- 
y:-. sitaria • • 

iV ’ 1 Riposo ' ■ 1 - . 

v BORGO S. SPIRITO (Via dei 
; Penitenzieri 11) 

•F': - Domani alle '16,30: «U" sigillo 
r.';.: di Dio» (S. Giovanni Nepo- 
■f;. ! znuceno) due tempi in otto qua- 
dri di Maria Fiori. Prezzi fami- 
i’-' Mari. 

f DELLA COMETA 
> Chiusura estiva 
& DELLE MUSE (TeL 862.348) 
, s - Chiusura estiva 
t DEI SERVI (TeL 674.711) . .. 

Chiusura estiva 
fi ELISEO 


* • A «■ Avventuro 00 i . 

lò • C — Comico V ’■ m 

4 0 da = Disegno animata • m 

• DO ■ Documentari» 9 

• DB » Dramma rie* — 

>n | O ■ Giallo m 

* 0 M s Musicalo ' ^ 

• 8 * Sentimentale • “ v - • 

0 SA Satirico ® 

io, | SU a Storico-mitologico * 

* i il «astio gl «disio sol film _ 

on 0 sieoo espresso nel modo • 
a. «egsssis: -, • 


gl II gladiatore di Roma, con W. 

• Guida SM 4 

• COLOSSEO (Tel. 736.255) 

• Datari, con J. Wayne A 44 

• DEI-PICCOLI N ... 

_ Riposo 

• DELLE MIMOSE (Via Cassia) 


SALA UMBERTO (674.753) ; La vendetta • del ' corsaro, con) La febbre del petrolio DR 4 

. Itagnzza. per un’ora, con A. J-P- -, S. IPPOLITO 

Fnncis DR 4 . NOMENTANO (Via F. Redi) ^ jj, spada del deserto, con G. 

SILVER CINE ~ .. Un professore fra le nuvole*; 'Grahame _ A 4 

Sabotaggio in mare A 4 con F. Me Murray. C 44 TRASTEVERE ■ 

TRIANON (Tel. 780.302) NUOVO D. OLIMPIA Riposo = 

Leon Morin prete, con J. P. La valle dell’Eden, con J. Dean TIZIANO ■ " ' 

Beimondo DR 44 DR 44 ' Hatari. con J. Wayne A ■ 44* 

... , ORIONE . TRIONFALE 

o 1 ■ • La tempesta, con V. Heflin ' v Capitan Fracassa, con J. Marais 

sale parrocchiali DR 

r PAX VIRTUS . , . ,.>. ■ 

ACCADEMIA * ì Due contro tutti, con W. Chiari ■ Riposo • v 

II fantasma dell’opera, con H. . ' C . ^ ? CINEMA ' CHE CONCEDONO 

Lorne . . DB 4 w r.» . . j,. v OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 

AVILA ìi fu ,S ° tradltorc ' con Uhm» ENA l : Alhambra, Alaska, Am- 

L’UDino che uccise Liberti' Va- Hoiden ■ 4 v b ra jovinelli. Apollo, Argo, Arici, 

lance, con John Wayne A 4 RADIO Bologna., Brancaccio, Centrale, 

BELLARMINO Apachesinagguato.conAudieCplosseo,Cristallo,,Delle,Terraz- 

Alberto ir conquistatore, con A Murphy A -4 ze. Esperia, Farnese, l^'Feni- 

nii'fc ADT. - C 44 SALA ERITREA (via Lucrino) o*, 

. lo —o— ' dell’abisso, con Cornei ■ BIB. ..la 

La principessa e Io stregone wilde DR 4 Piemonte. Sala Umberto, Salone 

r*ni CMno . .. SALA PIEMONTE' " Margherita, Traiano di Fiumicl- 

d nro L’oro di Roma, con A.M. Fer- no, Tuscolo. TEATRI: Piccolo di 

Pascoli doro, con R. Carncron ro .. DR 44> Via Piacenza, Rossini, Sistina. 


Sale parroci*hiali p ^ tempesu 

ACCADEMIA ì Due contro 1 

II fantasma deH’opera, con H. ' 

Lorne . . DR 4 QUIRITI 

AVI LA • ' : II falso trai 

L’uomo che uccise Liberti' Va- Holden . 


COLOMBO ' 

Pascoli d’oro, con R. Carncron 

A 4 

CRISOGONO : • 

II grande circo 


Una ragazza chiamata Tamiko, ^^®^* 8CIPIONI 


‘ con F. Nuyen S 

DELLE RONDINI 
I magliari, con A. Sordi 
(VM 16) DR 
DORIA (Tel. 353.059) 


Ponzio Pilato, con J. Marais ■' 

SM 4 

DON BOSCO • 

Tarzan In India, con J. Mahn- 
- ney A 4 


Maciste l’eroe più grande del |||■Ml■■■l•Ml••l■■la||■||a l)l) |M| l | l 

mondo SM 4 


Ingresso 
alle 22. 


Il buio oltre la siepe, con G. BELSITO (TeL 340.887) 

Peck (alle 16-18.13-20.30-22.45) H gigante, con J. Dean DR 44 
db 444 BOITO (TeL 831.0198) 

|i A META NEW YORK (TeL 780.271) Maciste l’eroe più grande dri 

. . .. IA I mostri (alle 15- 17.40 - 20.15- ' mondo SM 4 

> - 22.50) (prima) ’ ~ ^ ; BRASIL (TeL 552.350) 

ubda iaviuciii r7ii NUOVO GOLDEN (755.002) n traditore di Forté Alamo, con 

MORA JOVINELLI UiJ.JUo) ■ I cinque volti dell’assassino, con G.Ford DR 44 

Il vendicatore del Te**s, con > K Douglas (alle 15^0-17.30-1»- BRISTOL (Tel 225.424) 

R. Taylor e rivista Mario Bre^ 20.50-22.50) > G 44 n cavaliere della valle solitaria 

PARIS (TeL 754.368) _ _ _A4 


Chiusura estiva LA FENICE (Via Salaria 35) 

ÌLISEO Anno 79 distruzione di Ercola- 

Alle 17 familiare la C.ia del no. con S. Paget e rivista Rino 
.Teatro Stabile di Genova pre- Salviati SM 4 

senta: « Il diavolo e 11 buon VOLTURNO (Via Volturno) 


Un problema 
finalmente risolto 

Tutto s’evolve e-tutto si tra¬ 


vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


jf Dio» di Sartre. .. ... 

i GOLDONI (TeL 561.156) 

' Riposo •' 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

’j ;Sj^ttacolo di rivista di Claudio 

| ^ Millimetro* (Via Marsala, 


n. 98 - TeL 495.1248) 
‘ Chiusura estiva 

PALAZZO SISTINA 


. I conquistatori dei sette mari, 
con J. Wayne e rivista Lino 
Crispi DR 4 

(MIMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) ■ " 


, Clnquantacinque giorni a Pe- BROADWAY (Tel. 215.740) 

. chino, con A. Gardner (alle (j calata del mongoli, con D. 

15.30-19.20-22.40) .A 4 Farrar SM 41 B Dmr"| op /Tri TO 337 t 

PLAZA - ' CALIFORNIA (Tel. 215.266) . ( „T L2 rHnaak 

O.S.S. 117 segretissimo, con N jj p| ra ta dri diavolo A 4 I Le monachine, con C. Spaak 

Sanders (a»e 15.45 - 18 - 20.15- CINESTAR (Tel. 789.242) 

ni^TTOn enuTtur ' ” ^ . Marc matto, con G. Lollobri- 
QUATTRO FONTANE - * gida (VM 18) SA 4 

Clnquantacinque giorni » Pe- CL OD10 (TeL'355.657) 

f-w’loMSsiòì Gardner i a,, f -Mare matto, con G. Lollobri- 
13*30*19.20-22*40) » ♦ ■ «irta (VM 1RÌ SA « 

QUIRINALE (Tel. 462.653) COLORADO (TeL 617.4207) 

« n .irT»«saR^ar; -i+gji****i 

QUIRINETTA (T«L 6?o'oi2) # C OBA^ JL ~ : - 


• »« - Storico-mitologico * EDELWEISS (TeL 330.107) : || n nrnhloma 

• U «aatre giadlato sai film J • Fuga da Zahraln. con Y. Bryn^ «" prODiema 

• fl ®* "»«*" z Eldorado . lìnalmpiitp ricolta 

§ .1 uno strano tipo, con A. Celpn- , IlnaimBniC riSUIIU . 

m 04404 — eccezionale * p&rmpcp /Tri ■ srì wìi M * Tutto s’evolve e-tutto si tra- 

• £. ttlm0 • - * West side story, con N Wood sforma Specialmente nel cam- 

• v 444 » buono - • M 444 P° della - moda. Visitando il 

0 . 04 *■ discreto a FARO (Tel. 509.823) nuovo reparto'«teanagers>* che 

- 4 ™ mediocre . Gangsters in agguato, con F. la Ditta Satos di Roma - ha 

• vu • Sinatra G 44 inaugurato al primo piano di 

| VM,, “ •* * « IRIS (TeL 865.536) via del Corso, 403. per la con- 

, Donai to anni Rodaggio matrimoniale, con A. lezione di abiti per giovani e 

• •••••#••••• LEOCINE , ; SA Srjrov^ 6e ne può avere 

'■! ' .m": MARCON| lU (Tel. 240.796)’ “ ^ ' da nniziativa. di 

gina, con M. • Vlady Ferdinando I re di Napoli, con curare 1 abbigliamento di quei 

(VM 18) SA 444 p. De Filippo S 4 ragazzi che, non ancora uomini 

PRENESTE - . . t NASCE’ • . ma non più bambini, hanno già 

Riposo. - sviluppato in loro uno spicca- 

PRINCIPE. (Tel. 3o2.337) NOVOC1NE (Tel. 586.235) 1 to senso di ambizione estetica 

Le monachine, con C. .. Ultima cavalcata, con A. Quinti che li spinge ad essere non al 

PORTUENSE ODEON. (Piazza Esedra 6) * £ so V°, dei loro padrì ’ in fat, ° 

L’impero dri mitra, con M- Hea- It f a j co d'oro r di eleganza. - 

Icy g 4 oriente 0 *° ’•!- • Soffermandoci ad ammirare 

R l^7° .... .. "V, ’ U L'orma dri leopardo, con J Qualche fotografia del nonno o 

• Cieli puliti, di Clukrai • Shcftlard A 4 - 50 Festival del del papa, giovanetto, ci si ren- 

,.® R ♦♦♦ dilettarne de conto che quella linea goffa 

SAVOIA (TeL 861.159) ’ OTTAVIANO (TeL 858.059) e quasi grottesca a cui erano 

oonTb ^ il terrore dei mantelli rossi, condannati gli adolescenti di 

SPLENDID (Tel, 622.3204) 1 Gabel -A4 allora, è stata ora sostituita da 

L’ 7 folgori di ASSUT, con H. PERLA Iinn 1 im >3 cniolisfn «nnrtiua pr 1 


PREMIO COMPASSO D’ORO STATIC 

OROLOGIO DA TAVOLO A PILA 
DI CONCEZIONE E DISEGNO 
COMPLETAMENTE 
NUOVI 


VM 1C 


"gina, con M. Vlady - -,r .•’ 

(VM 18) SA 444 
PRENESTE . ..y 

Riposo : - ’ 


u!2 


i y 







wmrn; 

4 :• 


irai > CRISTALLO (Tel. 481.336) . nna!(l ■ ron c 

“n J. ,«"* **«*» dur ’ con ’ Grani ’ G 44 

»* 20.35* npi | p terrazze SULTANO (P.za Clemente XI) 

G ♦♦ «Ioti* con G!| «varapostl della gloria . 

V F?SSh * - 11 *’ DR 44 TIRRENO (TeL 593.091) 

_ Ofl 1% _ * • * reilUI • . ar _ t*/.... -ì.-. ^ . Jat 


Riposo 


Uno sconosciuto nel mio tetto, 
con C.. Marquand . S . 4 

PLATINO (Tel. 215.314) ‘ ’ 

Viva Zapata. con M. Brando 

DR 444 


Ì. tomì>in-b i . SunuUtmiiM AMERICA <Tcl 58G.168) ksoTStim») ' 5 ‘ DEL VASCELLO CTel. 5M.454) ‘ >li ' PRIMA PORTA 

tJSbS'SZSgX n. «« «ftfiWWT -I ». ««K Trieste (TeL 810.003)™.’ to<» / ci«p.. n 

|% C . C A°C L #N 2 Ì EAT S 0 °!- VIA SBtrr* ■" A T, " , c < " , i l oS D H2H?r«Te.. ~ tBK’lo <» m»«, 

^ - ni. 41 «IU,rinbfbbri/l Clivi» Peck __ . D* 444 B — w /rn„, OH.,*-. . I I I» hlltlnl M ▲ .. u izei. 111 .ftn) 


* ■ 7 . • __ADRIANO (TeJL 30Z.1M) ’ «Uimntlin utri. . « dubbio con G CooDer > ~ J loiguri ui »»»ui, rtnLH . 

/'! -Alle 21,5 j precise la Compa- j ujqjijj (prima) (alle 15-17,40- Gli invasati (alle 16-18-20.20- ’ (VM 16) G 44 Dnff . • ®M 4 Riposo r.'.. - .. 

*saa«u«a*» «IskH’ìM'Sì i."irsKSLfaa*® 

il: lè“G?^flno F 'ÌS5?ioS. “Stto AmS^'iATORI (TeL «81 570* gblp (alle 15J0- 18.15 DELLE TERRAZZE ' SA * aSf^loriS 3 “. > RLATn«'“??L21Ml«) ; * : 

' plmOLl 4 " 1 * ***■ ' - ; "In ** lTm ** lw ’ 0011 d ' r N 44 REALE (TeL 580.234) " v^SiriJ'* 0 dCH * ‘ m ♦♦ TlRRENO^Tel. 593.(Il) Vlva con M D ® ra, l d " 

l'SSiu^te: ■ scanzonatissimo AMERICA (Tel 586.168) kwwprima) 15 " ,M ° ‘ ^ ' OEL^VASCELLOCTel. 588.454) 1 > roep,ù fort s e M d J PRIMA PORTA 

- °! • v ’^ gi.b~-.Lcbn A. Tiert^L ** T 5^ LO (TeI . TO . W) 

Alle 21^0 Marina Landò, Silvio ARCHIMEDE (Tel 875 567) REX (Tel. 864.165) in bikini M 4 Laravette. una spada per due 

* ; Spaccesi con Manlio Busone AMLmmtut tiet. om w»; Hud „ ^ivagglo. con P. New- DIANA - ' , ^ bandiere, con E. Purdom A 4 

y* Presentano la Compagnia del -nieUgiy American (aue ìo^so- mnn DR 44 La nave inatta di Mr. Robert*. UL ,ce E (T , 493 7441 

f-KEjiSSSi^ Laine «TeL^W g,*».»* ^ 

r «ila International Hotel.!»nE Tay- ‘ (alle 16-18!45-20.50-22^0) C 44 H gigante, con J. Dean DR 44 con H. Fonda SA 44 

louHmìo v ^ - S£ SueTSSASSkSnSn ROYAL - CINERAMA ESPEftO - VERBANO (Tel. 841.185) 

L Alle 17.30 familiare II TJkJ • 4 La conquista dri West falle 15- “ Mir Z crepa, con S. Granger 1.08» del capi Uno Grani, con 

y presenta • «^La 1 * farUdlo*a •^'dì ASTORI A (TeL 870.245) . I8.3C-22.15) DR 4 A4 ^Chevalier A4 

.! Wanco Brusati con Srivo Ran- D boom, con A. Sordi SA 444 SALONE MARGHERITA FOGLIANO (TeL 819.541) VITTORIA (TeL 576.316) 

; *i- dono e Neda NaldL Giuliana AVENTINO (TeL 572.137) «Cinema d'essai»: Sorrisi di Riposo Hiid 11 selvaggio, con P- New- - t 

■£,i- Lolodlce. Giusi Raspani Dan- n baio oltre la siepe, con G. una notte d'estate, di I. Berg- GIULIO CESARE f353.360) man DR 


. una linea spigliata sportiva ed 
elegante che ben si confà ai 
ragazzi dell'Era Atomica. 

E' giusto che oggi esista una 
* vera e propria moda per gio¬ 
vanetti e che venga curata da 
+ Ditte veramente specializzate 
nel campo deH’abbigliamento 
4 elegante. 


NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 


LORENZ S.p.A. 

Via Montenapoleon» 12 Milano 


Il delitto non paga, con Anale 
Girardot - DR 444 


1 if* 17,45 festivo. 

I Ft PIRANOELLO 

* Chiusura estiva 


r Chiusura estiva . International Hotel, con E Tay- „^ ” “JSEb ’ vÉRMNn /Tri MI IRSI 

f. aiimiNn ... . i» r (- 11 » 15.45-17^0-20.15-23) ROYAL - CINERAMA ESPEftO VERBANO (Tel. 841.18o) 

SUIR1NO l ° r UUe » » La conquista dri West falle 15- “ Mir Z crepa, con S. Granger l.a*» del capi uno Grani, 

l £^ìa-.^firtdlo«» di ASTORIA (TeL 870.245) . I8.3C-22.15) DR 4 A4 M Chevalier A 

' Wanco Brusati con Srivo Ran- n boom, con A. Sordi SA 444 SALONE MARGHERITA FOGLIANO (TeL 819.541) VITTORIA (TeL 576.316) 

; f-donc e Neda NaldL Giuliana AVENTINO'(TeL 572.137) «Cinema d'essai»: Sorrisi di Riposo Hud il selvaggio, con P. N 

Lolodlce, Giusi Raspani Dan- n buio oltre la siepe, con G. una notte d'estate, di I. Berg- GIULIO CESARE (353.360) man DR . 

Ff dolo con Nino Pierfederici, Ma- " Peck Cap 15J0. ulL »40) nn , ® A ♦♦♦ I Agli dri capiuno Grant, con . .. 

■ r tìo Chi o cchio. 9® SMERALDO (TeL 351.581) m Chevàlicf A ♦ | amw* w aaa 

u RIDOTTO ELISEO BALDUINA (TeL 347.592) GII onorevoli, con A. Tieri c + maRLEM (TeL 691.0844) I *T/A* VI^MIVII 

Li - Riposo Hud II selvaggio^ con P New- SUPERCINEMA (TeL 485.498) Riposo ADRIACINE (Tel 330 212) 

1 «(limi. 111111 ..lini.i.mitMitstiM napBERINI fTeL 4717OT) # ^ L T *vlor «a.,c HOLLYWOOD (Tel. 290.851) Avventura a Malaga, con 

K . BARBERINI IieL Sfl.fUYJ 14-18.10-22.10) - SM 4 r.lnttn » Il mvillrr» di rr Ar- Howard A 


IMAOIMIS 


... è differente ! 


IVrzt» visioni 


I LIBRI DI 
DE6U AMICI DB, 


p 3 ,' Il Book Club Italiano 
[Si*Amici del Libro» ha se- 
»>gnalato ai propri Asaociati. 
Si per il mese di novembre, i 
Jl* libri : 

Ef*■ •»Lessico famigliare» di N. 
«’ :Ginzburg (Ediz. Einaudi) 
fè.r «Un giorno di fuoco» di 


«s? wrMir. 

r » ^ tri - Peck (alle 15.15 - 1L45-20.15 - 


t -fua (Ediz. Feltrinelli) ' 

.- « La linea gotica * di O. 
Ottieri (Ediz. Bompiani) 

£> -«II tramonto dell'onore» 
-4i A. Dewlen (Ediz. Longa- 

> Per aderire all'Organizza- 
xione e fruire cosi delle spe- 


HARBERINI fTeL 4717OT) HuPuSSiSi U ** «M I HOLLYWOOD (Tel. 290.8ol) Avventura a Malaga, con T. 

BARBERINI (TeL 471.707) 14-18.10-22.10) SM 4 Ginevra e 11 cavaliere di re Ar- Howard A4 

1 compagni, vonM M«'** rn '« 2 nl TREVI (Tel. 689.619) »- tu, con J. Wallace A 4 ALBA • 1 

BAi nrNà /TRI *** il Raiiopardo. con B Lan'asier IMPERO (Tel. 29o.720) Il fuorllrgce della valle soli- 

1 V- - c * ,,e f 4 ’ 50 - l8 * 45 * 22-30) L. SCO Cleopatra una regina per Ce- laria, con fi. Basehart A ♦ 

wTS wl . . - D * ♦♦♦♦ «re. con P. Petit . SA 4 ANIENE (TeL 890.817) 

BRANCACCIO (TeL 735.255) VIGNA CLARA INDUNO (TeL 582.495) La morte sale In ascensore, con 

_ Sventole 1 , manette™ etemmine jj successo, con V Gassman il magnlMco avventuriero A 4 L. Massari G 44 

CAPRANICA (TeL ff72.4«) falle 15.45-18.20-20JO-22.45) ITALIA (Tel. 846.030) APOLLO (TeL 713.300) 

®i « «tS ?-1 . . •: ®A 44 Mare matto, con G. Lollobri- 1 Agli del capitano Granì, con 

(alle 15J0-17.15-19.05-20.55-22.4ri |da (VM 18) SA 4 M. Chevalier .A 4 

r adii AMICHETTA 1672 465? VÌhÌ«»V|Ì JON IO (Tel. 888.209) AQUILA (Tel. 754.951) 

CAPRANICHETTA (672.4») CX" «Hlllt^ ? ISHVIII Winchester T2, con J. Stewart La legge del fucile DR 4 

Ìais^oJO-SasV ( * 5 ' 30 ' AFRICA (Tel. 810.817) A >♦ ARENULA (TeL 653.360) 

(VM 181 DO 44 H passo del diavolo, con R. MA88IMO (TeL 751.277) . Lira di Achille, - con Gordon 

#,»■ , rj| oiENZO ,1350 584) Taylor A 4 II giorno pi# lungo, con John Mitriteli . - 8 M 4 

n I» «tmTfnn g AIRONE (Tel. 727.193) Wayne DR 444 ARIZONA 

Peck (alle 15.15 - f?45 - 20.15 - Ginevra e li cavaliere di re Ar- NIAGARA (TeL 617.3247) t satelliti contro la terra, con 

peck tane i».i» i«.s» wi j WaIlace A 4 I motorizzati, con N. Manfredi K. Utsui A 4 

CORSO (Tel 671 691) ' ALASKA . . C 44 AURELIO (Vìa Bentivoglio) 

Misrione In Oriente (Il Brutto *?*?''.???' e c °" E N y?Y5! AUROftA^iTri 909 «sot 

americanol. con M Brando (al- Costantinc G 4 Riposo AURORA (Tel, 393.069) 

lelBJ0-18-àU0-^45) L. 1200 ALCE (Tel. 632.648) NUOVO OLIMPIA ' L’ultima conquista, con John 

DR ’ 4 Totò e Cleopatra C 4 «Cinema selezione»: Parigi o Wayne A 4 

EDEN (Tei.' 380.0188) ALCYONE (Tel. 810.930) cara, con F Vricri AVORIO (TeL 755.416) 

Le folli notti del doti. Jerryll, Obiettivo ragazze C 4 < VM 14 ' 8A ♦♦♦ X f * t,clie dl A!l Babà, con 

con J Lewis - C 44 ALFIERI (Tel. 290.251) ' •> OLIMPICO B. Cortcz A 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar- Hud il selvazzlo. con P. New- .Concerto . BOSTON (Via Pìetralata 436) 


CAPRANICA (TeL 672.465) 
Gli Imbroglioni, con W. Chiari 
(alle 15J0-17.15-19.05-20.55-22.I5) 

C 44 

CAPRANICHETTA (672.4tó) 

Le città proibite (alle 15J0- 
18.15-20J0-22.45) 

(VM 18) DO 44 


22,50) DR 444 

CORSO (Tel. 671.691) 

Missione In Oriente (Il Brutto 
americano), con M Brando (al¬ 
le 16J0-18-20J0-22.45) L. 1200 

DR '4 


EDEN (TeL 380.0188) ALCYONE (Tel. 810.930) cara, con F Valeri AVORIO (Tel. 75o.4I6) 

> Per aderire Le folli notti del doti. Jerryll, Obiettivo ragazze C 4 _ t VM 14 ' SA ♦♦♦ fatiche di All Babà, con 

sione e fruire così delle spe-. ron j . c 44 ALFIERI (Tel. 290.251) •> OLIMPICO B. Cortcz A 4 

-dall agevolazioni riservate EMPIRE (Viale Regina Mar- Hud il selvaggio, con P. New- Con ceno . BOSTON (Via Pìetralata 436) 

itagli Associati, richiedere in- gheiìta) - man DR 44 PALAZZO , , •' D * ♦ 

Ir formazioni agli «Amici del Lawrence d’Arabia, con Peter ARALDO (Tel. 250.156) «,?,»]* tnnx bruta A 4 CAPANNELLE ■ 

L’Libl#* - Viale delle Mili- O'Toote (alle 14.30-1SJ0-22J0) Una fidanzata per papà, con G. PALLAOIUM v Twist, Lolite e vitelle#!, con 

r*Si#l Itimi . -. ♦♦♦ Ford • - 4 Una storia moderna - L’ape re- A. Fabrizl C 4 



im 


Le lavatrici automatiche NAONiS sono il risultato di studi, 
ricerche ed esperimenti condotti da tecnici, progettisti e . 
chimici per risolvere tutti i problemi del bucato con prò* 
cedimento completamente automatico. Ogni fase di prela¬ 
vaggio, lavaggio e tutti i particolari delle apparecchiature 
sono stati studiati e collaudati a fondo. • 

Il risultato ottenuto è un bucato perfetto : come se fosse 
fatto a mano. - •*' V;- 

I prezzi delle lavatrici NAONIS sono eccezionali 1 

Sòdi di Rappresentanza • deposito Ancone - Belluno - Borgomanero - Brescia - Co 
ptiart - Catania - Catanzaro - Firenze - Genova - Giulianov* • Lecco - Milano - Moderi# • 
Molletta - Napoli - Padove • Palermo - Reggio-Calabria . Reggio Emilia - Roma - Torio# • 
Udina - Viterbo 

Pordenone: Casella postala 112 


frigoriferi 


televisori 


lavatrici 


cucine 
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Sciopero totale contro una politica succubo del la Montecatini 


Colossale speculazione 


■: m ■ 


i ,,'!, 


IH 



tori tose 


Rkatto 


i V : ; * 1 ' *■ ■’ ' ' 

■ ,-».«- I ♦ • j * . • « 


Ha occupato |il pozzo per 33 giorni 




• ■ ’ • Ilo •'*"* O ' . 

dei diemisti 
e dealì USA 


con uno 


vivi» 


« Siamo pronti a tornare nelle gallerie ove altri compagni 
•"'■r ; ‘r.'di lavoro ci hanno dato il cambio » 


: s/Bj/ 

ver 


le 


CALDANA, 30. 
lari mattina cl slamo re 


tutti; questo, naturalmente, ; l’esterno e così com’ft an- 
qualora la Marchi voglia ri- data sviluppandosi in que- 


iCatl a casa del compagno manere ancora a lungo sul- sto mese? » 

ah a. or i _ _ j . t la rtiselitnnl rlM h! t* n d«l M*n» - Perennai 


Olindo Elmi, segretario del- le posizioni d’intransigenza « Personalmente ritengo 
la C. I. della miniera ■ di che ha assunto fln’ora ». . positiva l’azione unitaria dei 

Ravi e capo di quella — «Che cosa facevate nelle sindacati, anche se noi dal- 
per usare II termine che gallerie? Come passavate II y l’Interno abbiamo sempre 
lui stesso ha coniato dal- tempo e cosa discutevate?», spinto perchè le Iniziative 
l’Inizio della lotta — « pat- « La nostra permanenza fossero più rapide e più In¬ 
tuglia di avanguardia della —dice Elmi — è stata resa , tense. Questo naturalmente 
classe operala » che ha oc- ancor più dura dall’eccessi- : era dettato dalla volontà di 


« Personalmente ritengo 
positiva l'azione unitaria dei 


«Che cosa facevate nelle sindacati, anche se noi dal- 
gallerie? Come passavate il y l’interno abbiamo sempre 


l’Inizio della lotta — « pat¬ 
tuglia di avanguardia della 
classe operaia » che ha oc- 


era dettato dalla volontà di 


cupato il pozzo « Vignac- va umidità dell’aria, tant’è vedere risolta quanto pri- 


cio » 33 giorni e che ha avu¬ 
to, in questi giorni, il cam- _ .. . . ...... 

blo da altri minatori. distretto minerario ce l’han- le che cosa vi ha detto? ». 

»._.j_. ' „ . . no detto. I primi giorni sono « Sono stato tra coloro che 

•nKìLa .uhTft «Tarnn st ^' 1 P iù brutti, ma poi l’hanno accompagnato nel 

mento™ nell argo- c| slam £ attre2zati e tutto cantieri di lavoro e posso 

meno. - ' andava meglio. Tutte le asslcurartlcheabbiamode- 

« Come tl sentir Sei usci- ma ttine leggevamo 1 glor- nunciato ogni cosa, conte- 

volentieri? ». • ■- •- na |j e po | discutevamo sul- stando anche talune posi- 


che c'era II 90% di umi¬ 
dità e gli stessi tecnici del 


ma la vertenza ». • ■ ' 

« E l’Ispettore mlnisterla--1 


to volentieri? 


■ Mi sento bene — rlspon- | e co#B che essi scrivevano zlonl che a noi cl sono sem- 
de Elmi — ed anche se ho attorno alla nostra lotta. Il • brate sbagliate, soprattutto 
una neurosi che mi distur- . nos t ro morale è sempre sta- quelle in riferimento alla 
ba, avrei sopportato ancora to alto, anche se Inevitabil- consistenza del / banchi di 
altri giorni In fondo al poz- ^ mente, quando si aprivano minerale, tant’è che anche 


altri giorni In fondo al poz- ; mente , quando si aprivano 
zo, ma I sindacati ed II Co- nuove prospettive nelle trat- 
mltato di agitazione hanno ■ tative che poi fallivano, sca- 
voluto cosi e penso che ab- deva un po’ di tono*. / 


blano fatto bene ». 


• Comunque — aggiunge sieri e ^ quelli degli altri 
subito — si tratta di una quando accadeva questo? ». 


"licenza", una licenza per « Alcuni rimanevano tltu- 
salutare le nostre famiglie banti, ma poi si convince- 


love prospettive nelle trat- l’ing. Lauri ha dovuto ara¬ 
tive che poi fallivano, sca- mettere che sono consisten¬ 
za un po’ di tono ». /■tl e possono essere sfruttati 
«Quali erano I tuoi pen- per molti anni ancora», 
eri e / quelli degli altri « E adesso che farai? ». v ’ 

landò accadeva questo? ». « E me Io domandi? — m!‘ 

« Alcuni rimanevano tltu- risponde con un sorriso se- 


banti, ma poi si convince- rio e pieno di tenacia — 
vano che dovevamo resiste- vado al Comitato di agita- 


e per non esasperare le no- vano che dovevamo resiste- vado al Comitato di agita- 
atre condizioni fisiche fino re, perché tutto questo tira zione a riprendere il mio 
agli estremi, lo e tutti gli e molla nella trattativa 1 lo posto di lotta dall’esterno, 
altri slamo pronti a ritor- vedevamo come una volontà ■: perchè molte sono le cose 
nare nelle gallerie, non ap- " da parte del 'padrone per da fare e soprattutto per- 
pena se ne presentasse la fiaccare il nostro spirito di chà dobbiamo battere il pa- 
necessità o per dare di nuo- lotta ». drone! ». . 

vo il cambio a quel com- - «Qual è il tuo giudizio _ £ 

pagnl che ci hanno sosti- sulla lotta condotta al- 9 * * * 


necessità o per dare di nuo¬ 
vo il cambio a quel com¬ 
pagni che ci hanno sostl- 


drone! ». 


Lhimi 


g. f. 


Comizio a Ravi -1 
dirigenti della CISL 
bollano l'azione 
della Marchi 

Dal nostro corrispondente 

RAVI, 30. . 
Con una partecipazione 
pressoché totale, i minatori 
della Regione toscana hanno 
aderito allo sciopero, indet¬ 
to dalle tre organizzazioni 
sindacali (CGIL, CISL e 
U1L) in solidarietà con i « se¬ 
polti vivi » della miniera 
Marchi. Le percentuali di 
astensioni che oscillano tra il 
90 e il cento per cento, sono 
state raggiunte in tutte le 
miniere Montecatini > della 
provincia, nella miniera mer¬ 
curifera .del Monte Amiata, 
alla Ferromin dell’Isola d’El¬ 
ba e alla Santa Barbara di 
Arezzo. • • - 

E* stata questa una forte 
risposta agli industriali mi¬ 
nerari, che hanno fatto della 
Marchi il loro avamposto di 
intransigenza e di caparbie¬ 
tà per far ' passare quella 
linea r di ridimensionamenti 
e di « massimi profitti » or¬ 
mai scopertamente persegui¬ 
ta dalla Montecatini. I com¬ 
mercianti e gli artigiani del 
comune di Gavorrano han- 


La delegazione 
del PGUP 
visita V Unità 


S !;■ 


rVffffC# ffffffCvf H, 

Utari del dittatore del Vietnam ^ 5 
.. .. del Sud e al loro «consiglieri» 

statunitensi è stato inferto ieri 

— — m . dai partigiani del fronte di U- 

m0 M . be,razione nazionale. La forma- ’,<{• 

’ ■rfiAAlAAflfA' zlóne. militare dei patrioti viet- /i 
ImW HI HI 7namitl — che si è scontrata in 

v AuLLhCV WM battaglia aperta con trecento > 

i uomini delle forze « speciali an-> ! j 
‘ v • tiguerriglìa >* di Ngo Din DlenC - 

! , ! e con un reparto americano dir”, £ 

Insufficiente la produzione nazionale a coprire i consumi • sbaragliato i diemlstl. Secondo ' ' ' 

“ -, - . ' ; fonti dello stesso governo, di i & 

\ì ■' t . . ,' : Saigon almeno un quinto (G0 j t, 

' ' ' * uomini) della formazione è } '4 

, - Dalia nostra redazione imposizioni depii cunl america- 1 I 

: ,-i. - • > 1ÌT awn —awallate in una famosa cir- ni sono rimasti uccisi e «alme- « 

'• ou ' colare del ministro Rumor — no tre» consiglieri USA sono ■ 

Il monopolio saccarifero » si K5SSil5n?a ifaPSicfote è stati..catturati. -, . > /■ 

c gettato di nuovo a capofit- otta attorno ai 200 000 et- ‘V oz i° ne partigiaxia è stata? y 

to in una colossale specula - , ? Q , o ai uuu et f U i minea; j diemisti e gli ame- 

zione. Mentre in alcune eli- tart , e dun( l ue « ei negozi lo non hanno nemmeno po-^.-j 

tà i negozi stanno esaurendo zl } ccì ^ ro tornerà a scarseg- luto contare sull’aiuto di un.^ 
lo vonrtn rii -ìinnhom ì’Fri- (tiare la responsabilità e prò- formazione governativa che era -a 
riama. i,«n eirenlnre in- P«° ^lla politica perseguita dislocata^ nelle ;• vicinanze- del 


Dalla nostra redazione imposizioni degli indust 

^ . MILANO, 30 : —avallate in una famose 

ti colare del ministro Rumi 


Man !ttS r cl7en5, 'ha\ do*, monopolio saccarifero. l^dMnslSttSS^ihò Sì- 


, w • v.*v- » - p . • . i. • itr luuiuudùiiiiiiuim vuu 

informato di non potere as- apparire, qutnat, quasi vano gu appelli di soccorsa 

sicurare regolari rifomimen- incredibile che lo stesso mo- sono state messe fuori uso dai 

lì « Ira produzione è anche nopolio voglia trarre p rofit- tempestivi disturbi delle radio 

quest’anno inferiore al fab- to, attraverso una grossa spe- campali partigiani? / 

bisogno nazionale — dice la dilazione, della situazione h.A.P riferisce la 

circolare — e ci troviamo che esso — c nessun altro — zione resa da un altissimo um- 
circoiare e ci iruyiamv ciale americano dei comando 

quindi costretti a limitare le ha determinato. di Saigon: «La giornata di ieri 



La delegazione del Corni¬ 


no mostrato il loro maturo tato centrale del Partito ope- 


Tessili 


Accordo olla Cantoni 
dopo In lungo lotto 

r ,. ' • . 

30 mila lire e ritiro dei provvedimenti e delle pregiudiziali 


senso di solidarietà, aderen¬ 
do totalmente allo . sciopero 
di due ore indetto dai sin¬ 
dacati ! • 

Questo nuovo vigore im¬ 
presso alla lotta dei mina¬ 
tori è stato l’elemento • do¬ 


ralo unificato polacco^ attual¬ 
mente In Italia su Invito del 
C.C. del PCI; ha avuto, ieri, 
una serie 1 dP conversazioni 
alla ' Direzione < del Partito, 
dove al è Incontrata con I 
compagni Macatuao, respon¬ 
sabile della'Sezionò di orga- 


minante della manifestazio- nizzazione. Colombi, respon* 


ne tenuta davanti al « Pozzo aabile dell» Sezione agraria, Mario Alleata, dal condlret- 
Vienaccio ». alla duale han- Barca, responsabile della 8e- tore compagno Luigi Pintor 

no partecipato oltre un mi- ieSÌSLl m e ® mp f anl de,,a 

rtijoin Hi Ifivnrfltnri TI co- compagni di altre Sezioni di redazione. • 

iL-nlion , hru-r-n Hi 'a 7011 . 0 * . ' In aerata, l'ambasciatore 

mizio sindacale a « bocca di . A mezzogiorno, la dolega- polacco, Adam Willmann, ha 

pozzo », e stato aperto dal xione ha visitato la Camera offerto, nella villa dove ha 
compagno Olindo Elmi, capo - dei deputati,. accompagnata sede la rappresentanza diplo- 
del primo drappello degli dal ministro on, Codaeel PI- matlea, un ricevimento in 
eroici * sepolti vivi » 1 che sanelli, presidente dell'Unlo. onore della delegazione del 
sono usciti dopo 33 giorni ne Interparlamentare. Al ter- POUP. 

Hanno poi parlato i = sin- v j s **■ •* è «volta. Nella foto: alcuni compo- 

dacnlisti Nello Bracalari Der nell'ufficio della compagna nentl la delegazione del 
la CGIL etsco fiinin! 0n ’ Mar,8a Rodano ’ vlca P«- P0UP «» visita all’Unità, 
per la CISL. Prima del co- 

mizio sono stati trasmessi, a "T“ ...... ■ ■■ ' ~ , . ! " ; “~ ... 

mezzo di registrazioni, i sa- , •• , 

luti dei < sepolti vivi » Mncrri 

Questa mattina, a Grosse- . 

to, si sono riimiti i segretari -.. .. . . .. . 

provinciali della CISL, del- _ ' ’ . 

la regione toscana, che al Hh .9 # 

termine 1 hanno emanato un ■■ UÉM B# 

comunicato dove si rileva ■V ■ "'Tb V ; <; 1Ì , H’*12 

che «la società Marchi ha w ■ 

condotto una politica azien- .-. • ; 

dale dichiaratamente e egoi- . 

stìcamente antisociale, al _ 

punto da. mantenere presso 
che costante l’organico del- 

la miniera, nonostante le ri- . . ■. w _ t ~.... v , 

duzionì intervenute a segui- > . «n-X’. 1 'IL ‘ *''* '• 5 " : ' .. ‘. . 

to dpi npn«?innamenti e di- - MOSCA, 30. della sicurezza alle quali ritie- 

miccìnni*\rn1rmtnrip fini'bò ì ' ^ principe Suvanna Fuma, ne di avere diritto... Desidero 
missioni volontarie, finche i primo ministro laotiano è giun- informare i dirigenti sovietici 
suoi ristretti e ^ circoscritti to a Mosca, salutato all’aeropor- dei gravi problemi politici che 
interassi lo ricnicdcvflno, to di VnuKovo da Nikita Kru- dobbi&mo - risolvere 6 trovare 
per passare ad un provve- sciov e da altri dirigenti so- con il 1 governo sovietico una 
dimento • di 1 ridimensiona- vietici. Rispondendo a Kru- soluzione a questa situazione», 
mento tanto grave e peri- sciov. che nel discorso di ben- *11 capo del governo laotiano 
coloso per la vita stessa del- venuto ha fatto una rapida al- ha aggiunto che - il Laos, al 


•anelli, precidente dell'Unio¬ 
ne Interparlamentare. Al ter¬ 
mine della visita al è svolta, 
nell'ufficio della - compagna 
on. Marisa Rodano, vice pre¬ 


sidente della ' Camera, • una 
lunga e cordiale conversa¬ 
zione, alla quale hanno par¬ 
tecipato-anche l'on. Amadel, 
socialista, e I compagni de¬ 
putati on. Laura Diaz e Ser¬ 
gio Scarpa. *- 

Nel pomeriggio, I compa¬ 
gni polacchi hanno visitato 
« l’Unità », ‘ ricevuti dal no¬ 
stro 'direttore compagno on. 
Mario Alleata, dal condiret¬ 
tore compagno Luigi Pintor 
e dagli altri compagni della 
redazione. • 

In aerata, l'ambasciatore 
polacco, Adam Willmann, ha 
offerto, nella villa dove ha 
sede la rappresentanza diplo¬ 
matica, un ricevimento In 
onore della delegazione del 
POUP. 

Nella foto: alcuni compo¬ 
nenti -- la - delegazione del 
POUP in visita all’Unità. 


vendite sulla base delle no¬ 
stre disponibilità in modo da 
assicurare a tutti ' i nostri 
clienti un certo rifornimen¬ 
to ». Per questa ragione , 
l’Eridania chiede pratica- 
mente la modifica del con¬ 
tratto pattuito, naturalmente 
tutto a suo vantaggio. Infat¬ 
ti, l’acquirente dovrà dichia¬ 
rare di essere d’accordo che 
a partire dal primo novem¬ 
bre 1963 il rifornimento ven¬ 
ga effettuato per i quanti- 
tativi che, ad esclusivo giu¬ 
dizio dell’Eridania. verranno 
assegnati. ■■■■■ ■■ • 

Le prime avvisaglie di una 
nuova grossa speculazione, 
hanno trovato una conferma 
ufficiale da parte degli stes¬ 
si industriali saccariferi. La 
posta ‘ in 0ioco ancora una 
volta rimane l’aumento del 
prezzo. Nella primavera 
scorsa, il monopolio — pie¬ 
gando il governo — è riu¬ 
scito ad ottenere un aumen¬ 
to di circa 10 lire. Ma a quan¬ 


di Saigon: «La giornata di ierit 
è finita con il nemico padrone" 
del campo». . ... ; 


Brasile 


700.000 operai 
in sciopero 
a San Paolo 


scito ad Ottenere un aumen- SAN PAOLO, 30. adeguati all’aumento del co- s 

to di circa 10 lire. Ma a quan- * Una vasta ripresa del mo- sto della vita, il raggiungi- ;j 
to pare non sembra ancora vimento rivendicativo dei mento di accordi collettivi, -/: 
soddisfatto. L’industria sac- lavoratori brasiliani dello mentre i padroni vorrebbero 
sarifera —- di cui l’Eridania stato di San Paolo si è an- poter continuare a contrat- y, 
rappresenta una dei massimi nunciata ieri con la decisio- tare separatamente con i va- : | 
esponenti — è la principale ne presa dalla confederazio- ri sindacati di categoria e di f 
responsabile della situazione ne brasiliana del lavoro di azienda. 

di grave crisi della nostra indire uno sciopero generale Da domenica, sempre a ri¬ 
produzione di zucchero. E’ dei settecentomila •- operai San Paolo, entreranno in 
vero che anche quest’anno la delle industrie pauliste, rag- sciopero i conducenti di taxi _ 
produzione di zucchero è in- gruppati in ottantacinque che reclamano un aumentò 
feriore al consumo. Secondo sindacati di categoria. Lo del cento per cento delle tap 
le ultime informazioni, infat- sciopero è quasi totale, no- riffe. 

ti, non si sono prodotti più nostante il tentativo dei pa- y V 

di 8 milioni di quintali di droni e del governatore rea- ». .. 

zucchero. Con l e scorte p re- zionario di reclutare crumi- . ' • / 

cedenti e la lavorazione del ri in massa. - ■■■ ' s — — 

melasso disporremo al mas- Lo sciopero è determinato LO aCI610ZI0n8 
simo di 10 milioni di quintali fondamentalmente dal rifiu- # , . . ? 

di zucchero fino alla grossi- to del padronato di accoglie- lUttOSI Vtt Ol 

ma campagna saccarifera, re le richieste di aumenti sa- r ■ * 

Mancano — essendo il con- lariali avanzate già da tem- fvlltfirPCCA PCI 

sumo di 13-14 milioni — ben pò dalle organizzazioni ope- ; uui 

3-4 milioni di quintali di zuc- raie. Tuttavia l’agitazione ha i ^ MIIBilll 
chero. Ma di chi la colpa se anche un profondo significa. llbCvUlt! Ull LUIigfU 
non proprio dell’Eridania e to politico perchè è una pri- jj co mpagno Luigi Longo ha 1 / 
degli altri complessi mono- ma* risposta operaia al tenta-ricevuto mercoledì mattina, al W : ' 
p olistici che hanno Imposto tivo degli imprenditori e del Comitato Centrale, i compagni 
il « ridimensionamento » del- governatore di limitare le Miha Marinko, membro del?’!, 
la nroduzione di barbabie- attività sindacali e ài intac- Comitato eeecutivo della Legg -y jl 
tole? • care fi diritto di sciopero. dei comunisti jugoslavi e del y.» : 

Nel 1859 vennero semino- Si’ ricorderà che già alcu- Jugoslavia 

fi circa 390.000 ettari a bar- ne settimane fa fu tentato di D obrivoj e Vidi? membro dei ^ j 
babietola che permisero non limitare seriamente, su scala Comitato Centrale della Lega;'. ! 
solo di soddisfare il consu- nazionale, le libertà sinda- e presidente della Commissione i 
mo interno ma anche di for- cali. Prendendo occasione per le relazioni internazionali { 
mare una scorta di alcuni dal profilarsi di una serie di dell'Alleanza socialiste, e Mi- j 
milioni di Quintali. Quest’an- scioperi rivendicativi a ca- rosi a v Terzan. membro della y ì 
fSW "n seguito alte rauere / ,- alcuni it ! 


; * • c ’ LUCCA, 30 

' A fabbrica ferma per il nuo¬ 
vo sciopero di 24 ore. si è con¬ 
clusa questa sera con un ac¬ 
cordo la dura vertenza dei tre¬ 
mila tessili della Cucirini Can¬ 
toni Coats, iniziate : col primo 
sciopero il 3 luglio scorso. Il 
padrone britannico non ha trat¬ 
tato direttamente con i sinda- 


Nuovo sciopero 
/ dei liquoristi 

I sindacati aderenti alla CGIL 
UIL e CISL hanno proclamato 
un nuovo sciopero nazionale di 
48 ore dei lavoratori dei settori 
dell'industria dei vini e liquo¬ 
ri per i giorni 5 e 6 novembre 
prossimi. E* stata inoltre con¬ 
fermata là sospensione del lavo¬ 
ro straordinario e festivo. 

La manifestazione, che fa se¬ 
guito ad un altro sciopero del¬ 
la categoria effettuato nei gior¬ 
ni - 28- e 29 ottobre è stata 
decisa in seguito alla- rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro per il 
settore vini, aceti, liquori e de¬ 
rivati da vino. 


calisti. ma ha fatto conoscere al 
rappresentante del governo le 
sue posizioni. . ■ 

L’accordo, la cui bozza ‘ era 
stata preparata dal prefetto, do¬ 
po varie consultazioni, prevede 
la concessione una tantum di 
30 mila lire da pagarsi subito a 
tutti i dipendenti; il ritiro del¬ 
le undici sospensioni ai turb;- 
nisti; la rinuncia alla pregiudi¬ 
ziale; il pagamento del premio 
di « buon servizio » arbitraria¬ 
mente sospeso alla fine di set¬ 
tembre. i • 

L’accordo è stato sottoposto 
dai sindacalisti della CGIL — 
che hanno diretto tutta la lotta 
data l'astensione,CISL e UIL — 
all'assemblea delle maestranze, 
tenuta al Teatro del Giglio. La 
discussione è stata lunga e vi¬ 
vace. poiché molti ■ giovani 
avrebbero voluto proseguire la 
agitazione, nonostante i gravis¬ 
simi sacrifici già sopportati. - 
i Si è infine deciso di sottoscri¬ 
vere l’accordo che. nonostante 
i suoi limiti economici, sanci¬ 
sce il successo degli operai sul. 
l’oltranzismo padronale, sia re¬ 
lativamente al diritto di porre 
richieste aziendali, sia per il 
diritto di scioperare in appog¬ 
gio al contratto nazionale. 


Complementare: 

imponibile 
: a 960 mila lire 

La Commissione Finanze : e 
Tesoro della Camera, in sede 
legislativa, ha approvato il DdL 
che modifica il minimo impo¬ 
nibile agli effetti deH'imposta 
complementare progressiva sul 
reddito complessivo. Il provve¬ 
dimento sarà subito Inviato al¬ 
l’altro ramo del Parlamento 
ner la ratifica. Al termine della 
riunione, il relatore on. Patri- 
ni ha detto che il Disegno di 
Legge è stato predisposto «al 
fine di accentuare la caratte¬ 
ristica di strumento perequati- 
vo proprio delia imposta com¬ 
plementare. Con il DdL infatti 
il minimo imponibile viene ele¬ 
vato da 720.000 lire a 960.000 
lire. 


Mosca 


Krusciov riceve 


la delegazione / 
jugoslava al y : ~ 
Congresso del PSI 
ricevuta da Longo 

Il compagno Luigi Longo ha? ; 


r o UZ de? pensionamenti TdL MOSCA. 30^ deUa sicurezza alle quali ritie- no. proprio in seguito alle ratiere - narionale, ,• alcuni 

misSoni P volonterie finché i 11 P ril ? c ?rf Suvanna Fuma, ne di avere diritto... Desidero . . settori dell esercito cercaro- Nel corS o dell'incontrfT^ ^ j 

missioni volontarie, nncne i pnm o ministro laotiano è gnm- informare i dirigenti sovietici ■ - n? di costringere Goulart n q Ua i e hanno anche partecipato %\ 

suoi ristretti e circoscritti to a Mosca, salutato aU’aeropor- dei gravi problemi politici che ' dichiarare illegale il movi- j compagni Alessandro Natta, /' j 

interessi lo richiedevano, to di Vnukovo da Nikita Kru- dobbiamo ■ risolvere e trovare ■ - a • mento rivendicativo e a de- membro della Segreteria, Giu- i,‘ 

per passare ad un provve- sciov e da altri dirigenti so- con il governo sovietico una NcOOlO IO D6IISI0II6 cretare lo stato d’urgenza in liano Pajetta, responsabile dèi- H 
dimento * di ' ridimensiona- vietici. Rispondendo a Kru- soluzione a questa situazione». * _ • ■ _ tutto il paese. La pressione *a Sezione Esteri, e Sergio Se* / 

mento tanto grave e peri- sciov, che nel discorso di ben- *D capo del governo laotiano q||(| VAiAVfl f|Ì delle sinistre brasiliane e dei g re *. vic £ , ««Pensabile deUa !• 
coloso per la vita stessa del- venuto ha fatto una rapida al- ha aggiunto che - il Laos, ai v> sindacati Dermise Dorò n Sezione Esteri, si è avuto *“0 ?y 

la miniera, quando si sono lusione alla situazione nel Laos pari dell’Unione sovietica, lotta . f « n .. mn nn Goulart di resninsere il ri-* 

présenlate contingenti dif- neprdando to.ncc«.it4 di una per la pace, a che il ritorno SM «COVIO SBMM» ?.i 


présentate contingenti dif- ricordando la necessità di una per la pace, e che il ritorno 
firnltà sul mprmtn » TVmn ” rigorosa applicazione degli alla stabilità nel Laos non po¬ 
dere esnreSo la ui4nas^ accordi di Ginevra», il primo tretobe che contribuire alla di- 
avere espresso la P ena so- mastro laotiano ha detto; «De- stensione internazionrie. Alle 

Jidaneta con i minatori in s -dero informare il governo 13, il premier laotiano è stato 
lotta, il - comunicato prose- sovietico delia delusione che ricevuto da Krusciov, presenti 


di Dachsu 


MILANO. 30 


catto dei settori reazionari j n Jugoslavia, ed è 6tato «ottdi 
dell’esercito. ‘ * ; lineato il positivo sviluppo dei 

I movimenti di sciopero rapporti tra il PCI e la Lega 
cominciati oggi a San Paolo de » comunistì jugoslavi. I com¬ 
possono quindi preludere a 

ch e hanno assistite per l’AUean- 


loiia, u . comunicato prose- sovietico delia delusione che ricevuto da Krusciov, presenti II segretario dell’Associazione possono quindi preludere a ‘v* KI L 1 -««c e ” r “ ,u » 

gue affermando che i diri- provo nel constatare che a più anche Gromiko e l’ambasciato- ex-deportati nei campi nazisti, una serie di manifestazioni clle "«""R 

genti della CISL « si impe- di un anno dalla firma degli re del Laos a Mosca, nel gabi- dott. Melodia, ha inoltrato in rivendicative a carattere na- z ? d ®r? 

gnano ad esaminare nelle accordi di Ginevra, il Laos non netto di lavoro del primo mini- questi giorni un ricorso alia Sonate ^r nttenore in na? iSSf 80 del fP 1, JuSfc 

gode ancora né defia pace né stro sovietico al Cremlino. Corte dei Conti tendente ad ot ?' onale ^ ottenere in par- no ogg! Roma per far ritorno 


Le trattative per il : contratto 


T, ■ • • j 'j• ■ ~ ’ * ** .*" * * \ ; — » • 1 » *’" * 1 i __ _• . i. ■ i 

Edili: oggi nuovo Incontro 


li- 




La riHsioae di ieri 
al Miaistero del la¬ 
voro sospesa dopo 
8oredidiscsssioae 


Le trattative per il rinno¬ 
vo del contratto dei lavora¬ 
tori edili, riprese nel pome¬ 
riggio di ieri al ministero del 
Lavoro, sono state rinviate 
alle ore 17 di oggi dopo oltre 
otto ore di discussione. 

Durante 1’incontro di ieri, 
il ministro Delle Fave ha ri¬ 
cevuto dapprima i rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali, i quali hanno illu¬ 
strato la piattaforma riven¬ 
dicativa sostenuta unitaria¬ 
mente dai sindacati di cate¬ 
goria aderenti alla CGIL, al¬ 
la UIL e alla CISU quindi i 
delegati dell’associazione pa¬ 
dronale (ANCE). 

" Nel corso della discussione 
nono state confrontate le va¬ 
rie richieste. Dopo mezza¬ 
notte, le parti hanno accolto 
l’invito a riprendere le trat¬ 
tative nel pomeriggio di oggi. 


Una dichiarazione di Veronesi 


300.000 contadini 
hanno fatto ricorso 


rispettive province la pos- Sode ancora né della pace né 1 stro sovietico al Cremlino, 

sibilitè di attuare opportu- *>. ~ ; ' - ’ 

ne forme di concreta solida- —-- —t”-:- 

rietà per i lavoratori di Ra- - , -j •. 

vi, al fine di sbloccare la si- Madrid • 

tuazione della vertenza resa 

critica dalla feroce intran- :; ‘ 

sigenza della società Mar- .B.' ■ g||. 

Ch Sempre nella mattinata, ACCONIO 

Pretore, dr. Peppe, ha fir¬ 
mato la sentenza del ricorso 4 Bl B 

di azione possessoria inol- fPII AHfllAHII 1I%A 

trato dalla Marchi, che in- ^ ■■Il vllllMllM V IIM 

vita i lavoratori ■ ad uscire ’ .■ . 

dalle gallerie e convoca le , -WÀnam w , - _ _ 

parti per il 20 novembre. Da ; J ' maukid. 30 

notare, in proposito, che i Annunciando un vasto piano 

’ r r ' r\nr I ‘immO/iopnartìfiulA A «III » 


r. # * * 

Accordo militare 
fra Spagna e USA 


MADRID. 30 


I contadini che hanno pre¬ 
sentato ricorso contro i gravosi 
contributi previdenziali meési :n 
riscossione in questi giorni so¬ 
no 300 mila e lo hanno fatto, 
in maggior carte, attraverso la 
Alleanza contadina. E* stata 
questa valanga di ricorsi. In¬ 
sieme alle manifestazioni e alla 
pressione esercitata dalle orga¬ 
nizzazioni aderenti all'Alleanza, 
che ha costretto il governo ad 
accettare l'o.d.g. votato al Se¬ 
nato che sospende la riscossio¬ 
ne e riapre, per tutti, il termine 
per la presentazione dei ricorsi 
prorogandolo a] 31 dicembre. ■ 

II vicepresidente dell’AHean- 
za, Giorgio Veronesi, in una di¬ 
chiarazione alla stampa ha ieri 
rilevato ch e «Ora si tratte di 
andare avanti. Forti di questo 
primo risultato, I contadini deb¬ 
bono stringersi attorno alle or¬ 
ganizzazioni dell’Alleanza raf¬ 
forzarle e persistere nella loro 


azione di pressione e di pro¬ 
testa perche tutto l’attuale, in¬ 
giusto e pesante sistema contri¬ 
butivo ria alleggerito e rifor¬ 
mato cosi come la Conferenza 
nazionale dell’Agricoltura rico¬ 
nobbe. cosi come sì esprimono 
te proposte del parlamentari 
dell’Alleanza ». - 
Nell’agricoltura è aperto un 
gravissimo problema di riforma 
della previdenza. Oltre agli 
sgravi ai contadini, c’è l’esi¬ 
genza di completare le presta¬ 
zioni (farmaceutiche e assegni 
familiari) ad essi, la necessità 
di parificare al trattamento del¬ 
l'industria il regime assegnato 
a braccianti e mezzadri. E ciò 
si deve fare, oltre che con il 
contributo statale, colpendo in 
misura adeguata la rendita e 
i profitti agrari E’ questo uno 
del temi delle giornate nazio¬ 
nali di lotte nelle campagne 
del 16-17 novembre. 


notare, in proposito, che i Annunciando un vasto piano 

minatòri contt-o mi era «sta- ^ 1 ammodernamento-e il 

minatori, contro cui era sta- potenziamento delle forze ar- 

ta inoltrata la denuncia da m ate spagnole, il ministro dei- 
parte della Società, sono già la Guerra di Franco, gen Pao- 
usciti. per cui cade automa- lo Martin Alonso, ha dichia- 
ticamente il ricorso allo rato fra l’altro: - Abbiamo ap- 
sgombero forzoso della mi- pena firmato un accordo mi¬ 
niera. Nella serata di ieri, litare ■ con gli Stati Uniti ¬ 
sene giunti a venti minato- Sf,* 0 ."™ 1 piU » P ?« e c?^ rt p:,es « 
• j il della terra - e insieme con 

ri della Marchi telegrammi gjj stati Uniti intendiamo vi- 
da parte della Consider af- gìiare alia difesa della . pace 
finché si presentino agli uf- nel mondo. Il pericolo esiste 


ONU 


la vedova di Guerrino Panfili, ' _____ 

ex soldato italiano > deportato -, 

dai nazisti nel campo di sterrni- _ ■ „ , , - - 

mio di Dachau e deceduto nei . Solidarietà con il popolo vietnamita 

1959 in seguito ad una malattia _ __ 

riportata durante la sua per- , 

manenza nel -lager». .1 • I II - mtam mm 

forte denuncia della FSm 

è venuti a conoscenza dalla fln e " «■whwhwiw vbwbbvb " *" mwm 

del secondo conflitto mondiale. m 

emiro il dittatore Diem;i 

Gaeta dovendo scontare una . . .. 

pena inflittagli dal tribunale • . - _. 

militare: fu poi trasferito a Pe- _ HANOI. 30 • «Ci pcrm 

schiera e. di qui. a Dachau. Po- -Esprimiamo la nostra pro-|mare la vo« 
co dopo essere giunto nel «la- fonda indignazione per le ario- Ifatto che la 1 


L'Italia sotto accusa 


per i rapporti 
col Sudafrica : 

NEW YORK, 30. 
In un discorso alla commis- 


militare: fu poi trasferito a Pe- HANOI. 30 «Ci permettiamo di ficàia- 1 

schiera e. di qui. a Dachau. Po- -Esprimiamo la nostra prò- mare la vostra attenzione sul iv 
co dopo essere giunto nel «la- fonda indignazione per le ario- fatto che la lotta patriottica del •:\ 
ger» fu giudicato idoneo, dal n * degli imperialisti americani popolo sudvietnamita contro Ip » 
direttore degli esperimenti me c he conducono una guerra ag- azioni aggressive e l'intervento • ? 
dico-scientifici del campo prof" gressiva non dichiarata nel Viet armato degli imperialisti «me- r. 
Klaus Schifling — poi condan- Nair. del Sud. e per i sanguino- ricani. contro la politica ter- *, 
nato a morte a Norimberga — s * crimini del regime fascista roristica della cricca di Ngo 
a far parte della schiera delle fantoccio di Ngo Din Diem -, Din Diem, è una lotta giusta. . 

cavie umane. Gli furono iniet- cos * afferma fra l'altro l’appello in armonia con lo spirito degli . 

tati'germi malarici tipo - Mada- rivolto ai copresidenti della accordi di Ginevra e la dlehia- r . 
gascar». La malattia fece ben conferenza di Ginevra del 1954 razione sui diritti umani, corno - 

presto il suo corso, ma la sua dal Comitato sindacale interna- pure con la causa del manteni* / 

forte fibra resistette; quando, zionale di solidarietà con i la- mento della pace in Indocina, . j 
peri». U campo di Dachsu fu li. voratori ed il popolo sudviet- nell’Asia sud-orientale e in tut- ! 5 
berato dagli americani nel 1945 namiti. to il mondo. . - • y 

il suo peso, che originariamen- « Queste azioni — continua « Di conseguenza, noi dichia- V Sì 


to il mondo. • ■ - 

« Di conseguenza, noi dichia¬ 
riamo solennemente che il co¬ 
mitato sindacale internazionale 
di solidarietà con ~ il popolo 


fiei di direzione ner èwere T i- - -*. in «n aigcorso aua commls- o«raio aagu americani nei issa »****■»«- • . . lu " - a 

Jf®, ' e ?f!;Vr e ci im P° ne di essere pronti sione politica speciale deU’ONU il suo peso, che originariamen- -Queste azioni — continua «Di conseguenza, noi dichia- vg 

assumi, ime azienda lavo- e vigilanti affinché l’esercito il delegato della Guinea ha og- te era di 91 chili, era sceso al l’appello — infliggono inaudite riamo solennemente che il co- . § 

ra all interno dello stabili- spagnolo sia in grado di af- gì duramente accusato i gover- di sotto dei 50. sofferenze al popolo sudviet- mitato sindacale internazionale " I 

mento Italsider di Piombi- frontare qualsiasi tipo di d’Italia. Stati Uniti. Gran Rimpatriato, il Panfili dovet- namita. ostacolano l’unificazione di solidarietà con il popolo '. ! 
no ed è evidente che que- guerra » Bretagna. Germania occidente- te essere ricoverato in diversi del Viet Nam. minacciano gra- sudvietnamita ' concentrerà ■ ; i ' a 

sta proposta è fatta per la ' le, Belgio. Olanda e Giappone, ospedali e il peso della sua ta- vomente la pace in Indocina, suoi sforzi per lanciare una va- t fi 

nota nromessa del Ministro 8 . ministro non ha fornito i quali favoriscono direttamente miglia ricadde tutto sulla mo- nell’Asia sud-orientale e in tut- stissima campagna - di solida- 

ite di acci,mero trenta nnn particolari circa l’accordo con o indirettamente la politica glie. Nel 1959. infine, una cirro- to il mondo, calpestando fla- rietà del movimento sindacale 

rei ,v, ,, ,i‘ „ - « 71 * l’America, ma l’accenno -a razzista del Sudafrica conti- «i epatica, conseguenza diretta grantemente lo spirito e la let- mondiale con il popolo del Viet 

rai in quella azienaa ai sta- qualsiasi tipo di guerra» che nuando a mantenere scambi della malaria, pose fine alla sua tera degli accordi di Ginevra Nam meridionale e condurrà K 

to. In questo momento, tale l'esercito spagnolo deve esse- commerciali con questo paese, vita. sull'Indocina. questa campagna finché il po- • Tfi 

intervento, che non è stato re in grado di affrontnre . al «Tali governi, ha detto il de- La vedova chiese la pensione « Noi vi chiediamo insistente- polo sudvietnamltà non avrà 
(contrattato con le organìz- fianco degli Stati Uniti è di legato, sono la chiave per la di guerra, ma, non essendo sta- mente dì prendere le misure conseguito la vittoria dsiaà* vJ 

zazioni sindacali, si presen- sè stesso illuminante circa soluzione del problema, Spe- ta accolte la domanda, ha pre- atte ad assicurare il rigoroso tiva-, j 

ta come umazione maldestra L’utih^^ione della Spagna fa- riamo che essi ci faranno co- aentato ricorso, allegando tutti adempimento degli accordi di II comitato sindacale intenta- ’/B 
. ìs.nità sci 5 ' 3 * da parte degli USA. nel noscere se avremo la pace che i documenti che il Panfili riu- Ginevra e la creazione di con- zionale di solidarietà unisce le - fw 

renaenie a spezzare i unita quadro della loro strategia mis- noi auspichiamo o se la poli- sci a portare con sé da Dachau, dizioni favorevoli alla pacifica organizzazioni sindacali di una ini 

di lotta silistiea e nucleare e circa lo tlea razzista del Sudafrica do. fra l quali una specie di carta rìunlflcazione del Viet Nam, trentina di paesi, la FSM • di- 

AiAvannl Flnstli appoggio che ii dittatore tro- vrà essere fatta cessare con la d’identità che 1 nazisti forniva, come previsto dai suddetti ac- verse federazioni sindacali• in- H 

' P *® V "***" rilBIfl va a Washington. violenza». no alle cavie-umane cordi. tcrnazionsli. / ’ |j 
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Nuove polemiche 
Francia-USA 

..." .. VÌ>’ ' > 

• Nuove, grosse bordate pole¬ 
miche tra Francia e Stali Uni¬ 
ti. Parlando ail’Assemblpa na- 
sionalc Couve de Murvillc ha 
ribadito martedì punto per 
punto la politica internazio¬ 
nale del generale De Gaulle 
e ha adoperato un tono che 
ha sorpreso, por la sua‘sicu¬ 
mera, gli stessi ' osservatori 
francesi. « La Francia — egli 
ha affermato tra l’altro — ò 
in grado di parlare come Pae¬ 
se europeo, con una autorità 
■ incontestata. Essa è decìsa a 
' compiere il compito che le è 
proprio nel campo della dife¬ 
sa. Il giorno in cui, mutatis 
mutandis, gli • altri membri 
europei dell’alleanza manife¬ 
steranno la stessa volontà, di¬ 
verrà possibile una riorganiz¬ 
zazione dell’alleanza atlantica 
, su basi europee. Ma, a voler 
' prolungare illimitatamente la 
situazione attuale, si risrhiu 
‘ di provocare un giorno quel¬ 
le dolorose revisioni di cui 
dappertutto si manifesta sem¬ 
pre più il timore ». K’ un lin¬ 
guaggio che non pecca certo 
di ambiguità. O gli americani 
e i membri europei della al¬ 
leanza atlantica si decidono 
ad accettare subito la visione 
del generale De Gaulle oppu¬ 
re niente potrà evitare un mo¬ 
vimento centrifugo che con¬ 
durrebbe ad una vera e prn- 
J pria disgregazione della Nato. 
De Gaulle, per quel che lo 
riguarda, è disposto ad aspet- 
• tare... .. \ *■ - 

Poco dopo il discorso . di 
Couve de Murville, al Sena- 
' to americano ha parlato il se¬ 
natore democratico Fulbright, 
presidente della Commissione 
; , esteri. « De Gaulle — questo 
>1 suo esordio — continua a 
•ir. guardare all’America attraver¬ 
so il prisma deformante del¬ 
l'orgoglio ferito». Il seguito 
del discorso è assai interessan¬ 
te e colpisce per il molo che, 
forse senza volerlo, il sena¬ 
tore Fulbright assegna alla 
Francia di De Caulle. « Se i 
nostri soci europei perseguo¬ 
no una politica protezionisti¬ 
ca — egli ha detto — e si 


Rivelato all'ONU 


,* ■ - v :. > sj< - • ,.i ( . ■_ • ,-v : . •; 

rifiutano di sopportare una 
parte dell’onere, per gli aitili 
militari ed economici, gli Sta¬ 
ti ^ Uniti non avranno altra 
scelta che quella di ridurre i 
propri impegni in Europa. I) 
generale De Gaulle considera 
il ritiro dell’America dall’Eu- 1 
ropa inevitabile. Non è inevi¬ 
tabile, a meno che l'Europa 
non lo renda tale ». L’interes¬ 
se di questo passaggio del di¬ 
scorso del senatore Fulbright 
. è nel fatto che in esso si de., 
linea la possibilità che come 
conseguenza deU’aUeggiumeu- 
to della Francia gli Stati Uni¬ 
ti nssumnun un diverso atteg¬ 
giamento verso tutti i i part¬ 
ner* europei dell’America. 
Quale ammissione più esplici¬ 
ta che la politica della Fran- 
; eia pesa su lutti i paesi a atlan¬ 
tici » dcH’F.uropa occidentale? 

In nessun momento, del ' re¬ 
sto. il senatore Fulbright Ita 
citato altri paesi europei: il 
dialogo — e Io scontro — ap- • 
pare così limitalo agli Stati 
Uniti da una parte e alla 
Francia elle riassume la posi- ti 
zinne dei paesi europei dal- h 
l’altra. ( 
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Bamako 


Ì . ."H* ' 


partito di Karamanlis 

accentuano le violenze 

-r ... ! . . • ,. 

GII osservatori stranieri hanno chiesto un incontro con il 
primo ministro - « Times » e <• N.Y. Times » ammjettono che 
l'ostilità popolare contro il regime è in armento 


Dal nostro inviato 


i ; - ■ V> • ATENE, 30 •; 

Dopo l’innegabile successo 
del comizio che la sinistra 
ha tenuto ieri sera ad Atene 
(la polizia ha fornito la ci- 


• r.'-i 
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Proteste nel 


Un piano USA 
per rovesciare 
Adula 


Vi. è. sia chiaro, anche un fra di 40 mila partecipanti, ^ 

■ altro aspetto nella ìmpostazio- ma gli stessi giornali con- . I 
-ne del capo della commissione semafori riconoscono che i J 

esteri del Senato americano, presenti erano molti di più), 

• Presentando la Francia polli- la cronaca politica registra 
sta romc l’ostacolo « europeo » purtroppo altre violenze ai 
alla politica degli Stati Uniti, danni dei partiti dell’opposi- 
i dirigenti americani tendono zione. 

a far schierare contro De Uno dei due giornali di 
Gallile gii altri paesi europei lingua itifllcse, elle si pttb- 
«• in particolare la Germania blicano gai, Athons Daily 
di Bniiii. Ma questo è un Post, afferma oggi che i « fa- 
tentativo clic gli americani natici dell’ERE hanno inten- 
. stanno facendo da alcuni an- sificato gli atti di violenza 
ni. ormai, e senza risultali ap- nella Grecia del Nord >, e 
prezzatoli. Il fatto che esso sin corrobora la sua denuncia 
apparso ancora una volta nel con fatti precisi. A Kilkis. 

; discorso del senatore Fui- se tte attivisti del Centro so- 

• brighi, come l’unica carta in no stn ti ricoverati all’ospe- 

• mano ai dirigenti di Washing- ( iale in seguito ad una ag- 

ton fa ritenere che l’impasse passione dei teppisti del- 
drUa politica europea degli \’ERE: a Minophytan quattro 
Stati Uniti sia giunto ad un sconosciuti hanno ■ bloccato ; 
punto molto grave. Un eie- „ nn macchina di un candì- ' 

mento di chiarimento, ad ogni d(lto dell’ED A, colpendo du- 

modo, verrà dopo la visita cito ram ente tutti coloro che si 
il nuovo cancelliere .Iella Ger- fr0uauano „ bordo*Aggres- 
mania occidentale, Frhard. fa- 5 j on j CO ntro simpatizzanti del 
ra a Parigi nella prima decade partito progressista di Mar- 
dei prossimo mese d. no- chesinis e del Centro sono 

vem re. ^ avvenute anche a Vernia. Ad 

~ : - a. j. Atene, nell’ufficio postale di 

via Kavaglin, è stato distrut- 

_ ' _2_ ’ to un ingente quantitativo 

dj materiale nropagandistico 
che il Centro aveva spedito 
I "• per l’inoltro in provincia. • ’ 

Il moltiplicarsi depli epi- 
' ■'••••'* sodi di violenza, ha indotto 

stamani gli osservatori stra- 
mm » ni-’ri a chiedere un incontro 

Il AA con ■ il primo ministro ■ Ma- 

II vromichalis. Il colloquio do- 

II vrebbe aver luogo domattina 

alle 10. Vi parteciperanno ' 

• > 2 anche tutti gli osservatori : % : \\ 

'• ' - • italiani (i senatori Terracini, ; * 

0 • Carocci, Von. Marnilo e l’av- '/-J 

■A vocato Andrcotti). fi primo " 
fministro ha però vietato la tk 

^0 iniziativa del Centro di crea- \ 'r<\ 
re comitati di vigilanza, as- . M 

‘ : sicurando che € lo Stato ha 

• ‘ . le forze sufficienti per poter 

■ garantire lo svolgimento re- 

■ golare delle elezioni*. ' 

■IHHI Che le elezioni politiche **«««» 

greche stiano suscitando un maniiesi 
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Washington contraria a « zone senza 
. atomiche » in Europa e in Asia 


To are delle elezioni . ■ «> T ONOe _ U„ in,ma 8 ine dell* manifestoloni popo- 

Chf le elezioni nnlitiche ,ari della scorsa settimana nella capitale del Dahomey, 
areche stiano siiscitando un manifestazioni che costrinsero il presidente Maga a 
Crande in trnssè nei Mrcoli '^<are la direzione del governo. Nella telefoto: gruppi 

interesse nei Circuii C J offnlltann itavanii -.11^ Rmtr» dii Travili 


politici e diplomatici inter¬ 
nazionali, è dimostrato fra 
l’altro dal numero crescente 
di osservatori e di giornalisti 
giunti ad Atene nelle ultime 
ore. Il merito è certamente 


di lavoratori si affollano davanti alla Bourse du Travati 
(Camera del Lavoro) d| Cotonou. > , 


' • NEW YORK, 30. >. ine di un trattato di disar- dell’opposizione, che è 1 riu- 

Un piano per rovesciare mo generale e completo, con sc, *° a spezzare l’immobtli- 

ni PrtMCfA II rfn.oAM.- A J.alav I_ 1*^1 . _ ■# «1 C»T>/1 fi 1 /V O f t f I fi V» £> A 1/7 


Pretoria 


f%U ko-Ndela sarebbe stato mes- servazione di una certa quan- ter ripetere impunemente il 
,5' so a punto dalla CIA (Cen- tità di missili fino allo sta- colpo del 1961. Senza le vio- 
\T- trai Intelligence Agency , 1 i dio finale del programma. lenze, infatti, Karamanlis 
[ v/ servizi di spionaggio statimi- . Stelle ha anche affermato, non può sperare di mante- 
tensi) e avrebbe ottenuto il a proposito della proposta nersi al potere. 



rimasti fino all’ultimo assai 
cauti ■ e riservati, se non 
ostili, al progetto. Mentre le 
fonti ‘algerine'“affermavano 
in via ! ufficiosa che il pro¬ 
getto era di loro gradimento 
e che l’incontro fra i quat¬ 
tro capi di stato si era svol¬ 
to in maniera « soddisfacen¬ 
te >, le fonti marocchine evi. 
tavano qualsiasi commento; 
e anche dopo • il colloquio, 
per tutto il « pomeriggio, la 
delegazione guidata da Has- 
san II ha tenuto affannpsè 
riunioni di lavoro. 

. L’incontro fra Ben Bella 
e re Hasson è stato prece¬ 
duto da lunghi e molteplici 
conciliaboli. Fino a tardissi¬ 
ma ora. la'notte scorsa, un 
febbrile andirivieni ha ani¬ 
mato i corridoi del Palazzo 
della Kuluba, dove Hnilé 
Selassiè, Ben Bella e Has- 
sun occupavano ciascuno un 
appartamento » (l’imperatore 
d’Etiopia, in mezzo, tra j due 
contendenti). Era in ; corso 
la complicata trattativa per 
avvicinare i due punti di vi. 
sta. Hailò Sélassiò e Modibo 
Keita proponevano una so¬ 
luzione di compromesso — 
quella della smilitarizzazio¬ 
ne della zona contestata — 
che implicava una conces¬ 
sione più pesante da parto 
di Rabat che da parte di Al¬ 
geri. II Marocco, infatti, do¬ 
veva ritirare le proprie trup¬ 
pe dalle regioni occupate in 
questo mese: ed era proprio 
questo che chiedevano, so¬ 
stanzialmente, gli algerini. ', 
Stamattina, i due meuia- 
tori sono tornati ad affron¬ 
tare, in due colloqui sepa¬ 
rati, i due « leaders > : dot 
paesi in conflitto: prima si 
sono recati nell’appartamen¬ 
to di Ben Bella, poi nell’M. 
loggio del re del Marocco, 
dove si sono trattenuti più 
a lungo: 45 minuti. -• ••• 
Soltanto dopo questi con¬ 
tatti è stato possibile fare 
incontrare i capi ' di stato 
algerino e marocchino. La 
conferenza a quattro si è 
svolta nello studio del Ne¬ 
gus ed è - durata anch’essa 
Ire quarti:d’ora. Subito do¬ 
po, ' il presidente del Mali 
Modibo Keita ha ricevuto ii 
ministro degli esteri e il ca¬ 
po ‘ del. gabinetto • reale de! 
Marocco: quindi si è intrat¬ 
tenuto più a lungo con Hailé 
Sélassiò. 'v 

- Si prevedeva, ■ in seguito, 
una colazione a quattro, ma 
la separazione è invece con. 
tinuata, mentre gli osserva¬ 
tori cercavano febbrilmente 
di penetrare nel segreto de» 
colloqui. I marocchini tene¬ 
vano una riunione di lavoro: 
da quella parte venivano 
dunque i più gravi ostacoli? 
Tutto quel che si è potuto 
concludere è stato che il 
punto morto di ieri era su¬ 
perato. Ben Bella, oltre an 
essere favorevole alla Ted- 
zione di una zona smilitariz¬ 
zata ha poi insistito per por. 
tare il problema dinnanzi 
alla conferenza dei ministri 
degli esteri di tutti ; paesi 
africani, riuniti neli’OUA: 
questo, sia ,per.] a ratifica 
di un eventuale accordo, sia 
per superare un altro even¬ 
tuale punto morto. 

Mentre si attendeva il co 
municato o perlomeno qual¬ 
che notizia più precisa. d:i 
Rabat si apprendeva che fon¬ 
ti responsabili del governo 
marocchino avevano accu- 
. sato -Cuba e la RAU di in¬ 
viare armi all’Algeria. 

Delegazione 
delia FGCI 


ad Algeri 


aeiiueiu, u inani, avrebbe sono contrari all istituzione parsi sul Times e sul New 
? j espresso in proposito le sue di zone simili in Europa e in York Times, in cui si am- 
t 1 P re °. ccu P a zimn al delegato a- Asia, e, in generale, riten- mette (in modo aperto sul 
n ?^. ri KK n0, »? tev ^ ns ì >n ’ ?V*- nt ì n 8° no che • i relativi accordi primo, che non nasconde la 
; avrebbe ottenuto le richieste debbano essere promossi dal- antipatia degli • inglesi per 
- - assicurazioni. le potenze interessate. l’ex primo ministro, e in ter- 

v, .. Questa la sostanza di aku- - min i più 'velati sul foglio 

r raccolte og- ---—— americano), che tra la popo- 

presso fonti molto attendL ■ ^ S S 

^ Sili, le quali hanno precisa- ONU fJi 

^ colo!) 6 df 1 StakT^ontano su! - Times, a Kardhitsa. Trikala, 

Jlvtadto appoggio deUe trup^ T.,ffS fl |S Cf«fS ^«rissa. Volo», nella Testa- 

\ m pe dell’ONU. trattenute nel ■ Ulll 011 31011 . 9}ta — una delle regioni pi» 

Congo per altri sei mesi in • • • iorI 1 ? del . V aese ’ dove nel 

'22base ad una recente decisio- ' Ittlfitflf I - : 1 sepfJt tut - 

n* rì ne dcirAss^nibldd lllvllllll ti flccflpflrrflfi doti ERE t 

All’origine del piano ame- ... contadini, colpiti dalla cadu- 

V ; . ricano sarebbero, secondo le (Ifl (ffliof |f A F/^Jlph^tnmJhtn rnn 

&Z «tesse fonti, taluni nuovi in- MI1 UUC,,,C crescente indebitamento con 

^ dirizzi impressi dal premier 
fSfc congolese alla sua azione po- 
\ litica. Si rimprovera a Adu- 
js£; la di orientarsi verso un’in- 


Si 


BH 

nìSi 


ONU 


Tutti gli Stati 
invitati 
ad aderire 
all'accordo H 


governo razzista 

mW. , - >•« > ... 

- ' r » . % . 

Un giudice-ira annullato le imputazioni 
contro i dieci negri, indiani è bianchi 
accusati di sovversione 


E’ partita per Algeri, cu in¬ 
vito dell’organizzazione giova¬ 
nile del FLN. un a delegazione 
della FGCI. composta dall’on. 
Luìeì Berlinguer e dal compa¬ 
gno Franco Petrone. La dele¬ 
gazione assisterà ? alle manife¬ 
stazioni indette per il 1. no¬ 
vembre. nono anniversario del- 
l'inizio della lotta di liberazio-; 
ne. E’ anche partito per Algeri 
il compagno Aniello Coppola, 
membro del Comitato centrale 
del PCI e condirettore dell'edi¬ 
zione milanese deH’Unità. 


V 2 ricano sarebbero, secondo le flCl flfllANrA PRETORIA. 30 ima anche la denuncia delle 

stesse fonti, taluni nuovi in- ; . U crescente indebitamento con Un giudice della corte su- violazioni di ogni, procedura 

^ dirizzi impressi dal premier I ■■ le banche, gli avrebbero ai- prenJa dj Pretoria ha annui- giuridica ad opera del gover- 

f &?congolese alla sua azione po- (||| flACAFflA H chiarato di non voler ptu vo- Iato Q g g j jj capo di impu- no e-della polizia. Infatti già 
Sf , litica. Si rimprovera a Adu- • tare per Karamanlis . Ma taz j one ne j confronti degli nelle prime udienze era sta- 

la di orientarsi verso un’in- ’ " ‘ NEW YORK, 30 avrebbero fatto capire, che africani, indiani - e bianchi to messo in-evidenza che le 

è . tesa con il movimento di li- I lì stati che hanno parteci- se_ potranno voteranno per R governo razzista di accuse contro ■ gli - imputati 
berazione africano, e, in par- P® 1 ® alla conferenza di Gine- l EDA, la quale, sempre se- verwoerd ha portato davanti non erano mai state legai- 


¥{ avere stipulato accordi con aderire all’accordo di Mosca Times scrive che anche nella h’ acC usa di ; aver ordito un li nrocesso per tradimen- 

t 1»mTT \7 h 1 __-_TTI vwk«> 1 _ vimìhieinnA mmalo ri**— I __ T * li _ . . - _ - -.1 ’ - ‘ 


‘ha auspicato l'approvazione al- ^ggio aei centro, c jorse per j rovesciare con la. vio- na fa . Tra gU imputati negri 
ii to per le conseguenze di una j'unanimità, chiede anche alla pér questo che, secondo le lenza il «legittimo» gover- fi gurano . Nelson Mendela, 
tiX 5J^ entua * e mtesa tra Adula e conferenza per il disarmo di noci diffusesi questa sera ad no del'Sud Africa, idi avere chiamato "la « nrimula ne- 
% Gizenga. continuare i negoziati per gain- Atene, l’ambasciata omerica- compiiito altidf sabotaggio, ' . , ,, 

^[.- Quanto ai personaggi su gere alla sospensione definit:- na avrebbe deciso di mutare di eSereal servizio del «co- fa >. un intellettuale dirigen- 
cuj si appoggerebbe l’azione vadjw tipo di esperimento atteqpiam ento: in un primo munito intemazionale » e te f . del Con Rresso nazionale 
WdeU. CfA, I primi due sono ■ !ovlctìM Fedo . lemp o, aveva lasciata iaten- Tl p^arere il massacro del- africano, e . Wa ter S.sulu 

è ben noti. Mobutu, che ha rerilto h a ^ e tto che l’URSS de- deredi non voler appoggiare \ A eletta razza bianca. La anch egli dirigente del Con- 
t:avuto una parte di pnmissi- ||j era j a ripresa dei lavori del- sfacciatamente ‘Karamanlis, decisione ’ della magistratu- ff res so che \erwoerd ha mes- 

ClT * «MA MtMMA HAI erttTrtCAt OmOnTA r . .. 9. .... - _ Ad d-*. _ n _ AA « AM A *>■ AMI 1 A AAA 


Ì MrlaTTt^nt /7 Rnmlinlm p Mrlpi cnucaiu u ai iut4r verno auvr« uia suiu^ J 

parlamento. wmboKo e Noe atom!che multilaterale della b e intervenuto per cercare v j cap | dì accusa che dovran. ®frnstein, membri del Par¬ 
la sono nsp.ttivamente il NATO e l'aiuto che la Francia dì comporre il noto dissidio no essere sottoposti agli im- J ,to comunista, anch esso tl- 

; £> dd£ pollila-. ' S 1 a SttftHSl a co-1?dSi b,t ? tefu^enVe^antr^i: . d?ZJ£!rU 

pr^so oggMa°par.ila C ! r nel df- Mn n a f ^e«?on?fm II la P NATO *J asi conferma II fatto però in a si ° eme ai loro avvocati. Non è la prima volta che 
KftitA «Il HiAarmo il dele- e « patto di Varsavia, un accor- dimostra- che il gioco si fa Nella decisione della cor- la magistratura si pone con- 
haoII Uniti Stelle do P° r evJ tare la diffusione sempre più serrato, a mano te non c ’t soltanto il netto Irò il governo razzista. Già 


con l’URSS per 


Europa. 


Bologna : 

Indipendenza. Ma la folla 
strabocchevole ha • riempito 
in gran parte anche la vici¬ 
na piazza Vili Agosto. La 
novità più ’ significativa di 
questo sciopero è già nei 
cartelloni che riassumono le 
richieste operaie: « Legge 
urbanistica contro la specu¬ 
lazione », « Pensioni aggan¬ 
ciate ai salari », « Finanzia¬ 
menti agevolati alla piccola 
e media impresa e alla coo¬ 
perazione », « Superamento 

della mezzadria », « Sia ap¬ 
provata la legge dell’equo 
canone», «Stop al carovita 
con la programmazione de¬ 
mocratica antimonopolisti¬ 
ca», « Finanziamenti ai con¬ 
tadini e alle forme associa¬ 
tive e cooperativistiche », 
« Enti di sviluppo agricolo 
dotati di potere di espro¬ 
prio». 

Rivendicazioni, dunque, 
innegabilmente « politiche », 
chiaramente dirette à inci- 
deré sulle strutture. Il fatto 
nuovo è appunto qui: i pro¬ 
tagonisti di questa giornata 
di lotta — come di quelle 
che l’hanno preceduta a Mi¬ 
lano, a Cremona . a Ivrea e 
in tutti' i capoluoghi del¬ 
l’Emilia-Romagna — sono i 
protagonisti dette grandi lot¬ 
te contrattuali dello scorso 
anno. - « 

Tipico ti caso dei metal¬ 
lurgici: dopo la vittoriosa 
conclusione della lotta essi 
si sono visti « tagliare * gli 
aumenti salariali conquista¬ 
ti, dall’azione della specula- 
zion « c ha ha agito sopraffai, i 


to nei settori ' delta 1 casae 
dei prodotti agricoli. I sa¬ 
lari . sono diventati così ut 
nuovo ; insufficienti — e 
questo 1 mentre importanti 
categorie, come i tessili e i 
chimici, si accingono a lotta¬ 
re per contratti nuovi e nel¬ 
le aziende metallurgiche, il 
padronato contrattacca per 
non rispettare ■ il contratto. 
Che fare in questa situazio¬ 
ne? Conquistare salari più 
alti, adeguati aU’accresciuio 
costo della vita, anzittutto (e 
questo rimane un obiettivo 
irrinunciabile della - lotta 
operaia) ma, contempora¬ 
neamente, difendere il valo¬ 
re d’acquisto del salario, di¬ 
fendere cioè — tu netta an¬ 
titesi con la politica di Carli 
— quella die è stata chia¬ 
mata «la lira operaia». 

• I lavoratori di \ Bologna 
hanno dimostrato così 1 di 
aver capito che combattere 
dentro alla fabbrica, sul pia¬ 
no aziendale, di settore, di 
categoria per salari più alti 
e per aumentare il potere 
di contrattazione dentro olla 
fabbrica, è necessario ed è 
fondamentale (anche perchè 
è stata proprio la lotta sala¬ 
riale-a mettere a nudo la 
contraddizione di fondo del 
« miracolo), ma che non è 
più ‘ sufficiente. Da qui la 
necessità di portare la lotta 
a livello delle strutture per 
imporre subito, . ■ provvedi¬ 
menti radicali diretti a bloc¬ 
care la speculazione. ‘ 

La necessità e l’urgenza di 
una lotta a 1 questo livello 
diventa ancor più evidente 
se s'r tiene conto del fatto 
che oggi proprio contro i la¬ 
voratori è in corso una of¬ 
fensiva su due direzioni: da 
! una parte per conseguire, in 
forme dirette o indirette, il 
blocco salariale; dall’altra 
per far pagare ai lavoratori 
il costo dèll’attuale congiun¬ 
tura economica con i vari 
aspetti della linea di « au¬ 
sterità » . pfbposta da Carli 
l blocco degli investimenti 
statali, dei consumi popolari, 
delle aperture di credito ai 
piccoli c medi ì produtto¬ 
ri, ecc). Km 

Con lo sciopero di oggi che 
troverà sicuramente la ■ sua 
continuità nell’azione sinda¬ 
cale e politica "in tutto il 
paese t lavoratori di Bolo¬ 
gna portano decisamente in 
primo piano questi problemi. 
«Non si tratta — ha a)fer-\ 
maio il segretario della Ca¬ 
mera confederale del lavoro. 
Cocchi, a conclusione del co¬ 
mizio — di mettere in di¬ 
scussione questa o quella 
formula di governo. Le for¬ 
mule non ci riguardano. Ci 
interessano invece i contenu¬ 
ti, le scelte, ' della polititu 
economica dei lavoratori, 
del padronato e del go¬ 
verno». •' ■ • e-"’• . 1 -- 

Cocchi — e prima di luì 
l’on_ Venturoli e, il segreta¬ 
rio della FIOM, Bandi — ha 
poi ricordato che la Camera 
del lavoro bolognese — che 
ha proclamato lo sciopero da 
sola, dopo aver fatto di tut¬ 
to per trovare la ■ via del¬ 
l’unità con : la C1SL e la 
UIL — non è « isolata » — 
come ancora ieri prevedeva¬ 
no i giornali borghesi della 
città — ma è alla testa di 
una battaglia condotta uni¬ 
tariamente dai lavoratori 
delle fabbriche, dai contadi¬ 
ni, 'dai ceti medi della città, 
uniti , .come non è accaduto 
prima d’ora. proprio perche, 
al di là delle rivendicazioni 
settoriali, essi hanno indivi¬ 
duato nella lotta antimono¬ 
polistica una solida strada di 
lotta comune. ■ 

Che, del resto, non vi sia 
altra . prospettiva oltre a 
quella della battaglia unita¬ 
ria è ■ dimostrato dal fatto 
che la base della CISL e 
dell’UIL ha partecipato oggi 
allo sciopero. Spetta dunque 
alla CISL di Bologna pren¬ 
dere atto del significato del¬ 
la giornata di oggi e medi¬ 
tare sulle posizioni, ben ptu 
serie, sostenute — attorno a 
queste questioni — da altre 
organizzazioni della - CISL 
(ad esempio quella di Mila¬ 
no) che non si limitano ad 
« auspicare » -- una . politica 
economica : nuova,, ma che 
danno il loro contributo pei 
imporla nell’interesse dei 
lavoratori. __ 


Moro 


paese. E’ altrettanto positivo 
che il PSI si sia fatto carico 
dell’attuale situazione congiun¬ 
turale di st 2 si del nostro si¬ 
stema *■ economico ' ed abbia 
convenuto sull’esigenza di una 
politica di interventi anche a 
breve termine per fronteggiar¬ 
la. Il problema che ora si apre 
— ha detto Storti — è quello 
di confrontare i programmi e 
la volontà politica dei partiti. 
E’ su questo piano, al di là 
delie posizioni ideologiche di 
ciascun partito, che ci auguria¬ 
mo di vedere la dimostrazione 
della capacità di dimensionare 
le esigenze particolari dei sin¬ 
goli partiti nell’interesse ge¬ 
nerale del Paese ». - 

Sceiba, infine, con un arti¬ 
colo sul settimanale della sua 
corrente, chiede al PSI, come 
«prima prova» per meritare 
la collaborazione con la DC, la 
rottura della maggioranza di 
sinistra in Val d'Aosta. Si sa, 
d’altra parte, che anche i do- 
rotei sono orientati in modo 
analogo. . 

REAZIONI REPUBBLICANE 

Nel campo del centrosinistra, 
mentre si annunciano riunioni 
degli organi dirigenti dei par¬ 
titi, si è registrato ieri un ar¬ 
ticolo di Reale sulla Voce Re¬ 
pubblicana, pieno di ottimismo 
verso Nenni e di astio contro 
Lombardi. 

Reale ha definito « storici » 
la decisione della maggioran¬ 


za « autonomista » e ha invi elemento di « discriminazio- 
tato i commentatori della stam- ne » sarebbe « inaccettabile ». 
pa borghese a tener conto dei ufata , r TDATTATll/C 
«precedenti» del PSI per va- VtKM) Lt I RAMATI VE u ca . 

lutare u più : serenamente « la lendario. del prossimi giorni i 
sostanza e il «valore“ positivo (dòpo le dimissioni del gover- 
della ?; • decisione socialista » no previste per il 5 novem- 
Beale ha poi attaccato ‘ Lom- bre) dovrebbe vedere l’inizio 
bardi e le sue tesi (le cui « sco- ufficiale delle trattative. Sara- 
onte tracce * sono restate nel- gati ieti ^ dopo ia rabbiosa 
la risoluzione finale) accusan- reazione del primo momento 
dolo di avere usato « argomen- SU ] Congresso del PSI — ha 
h baubau da involontario ami- dichiarato che le trattative 
co del giaguaro » e invitandolo vanno aperte rapidamente ma 
a « riflettere, sui rischi del- c b e « i d.c., i socialdemocrati- 
1 originalità ». Dopo avere lo* c j e j repubblicani dovrebbero 
dato la formula adottata sulla essere molto chiari su alcuni 
«delimitazione della maggio- p un ti fondamentali. Su questi 
ranza » e averne proposta an- punti, la maggioranza sociali- 
P r °Pf ia *. Il segretario S ( a dovrebbe impegnarsi uni- 
dei PRI, e stato invece critico tariamente ». , 

f. 00 , 1 ?® lo era già stato La Oggi, « il Comitato centrale 
Malfa) nei confronti della po- de j pgj eletto al Congresso, si 
stzione “< « autonomista » sulla riunirà per la prima volta. AL 
« forza multilaterale », pur elo- l'ordine del giorno è la elo¬ 
giando, come « coraggioso e z |one della direzione. Si trat- 
ragtonevo e» 1 adattamento terà di una direz ione « proy- 
u?- PSI alla «Nato e agli ob- visoria ». hanno specificato al- 
bhghi che ne derivano ». ^ cun { autonomisti»: infatti se 

I rruiàjruTi rxnVi eri uni ^ trattativa di governo si corl- 

I COMMENTI DELLA STAMPA eludesse positivamente e alci}- 

iTutta la stampa nazionale, an- d '!!f„, d „ i I eZ « n .f ut 

cora iori cì dedicava a corri- dassoro al governo, essi ud 

mentare largamente i risulta- crebbero dimettersi, a norm» 
ti del Congresso A carte la del nuovo statuto che rende in," 

diversità di sfumature, la ri- r fri ? i n n p 1 p 1° P ST U "a noorfa 
flessione i’ dominante che la direzione del PSI, appena 

rcaftà congrp^ua’e ha imposto 

agli osservatori “politici ben- J.L ^ìVA^ÌanW r U ° 6 

pensanti è stata un’amara ri- direttore dell Avanti. 

flessione sulla grande ■ forza v 

che la sinistra rappresenta nel t 

PSI e il cui peso, si osserva, vOIHIHeill I 

s’è accresciuto sul piano poli- ,, i 

tico, al di là degli stessi rap- - 

porti di forza numerici. . IfCUICeSI t 

Il Messaggero, scrive che “• . ; 

«la vittoria di Nenni è più “ H| DC | 

formale che sostanziale, in '• III ■ «Jl 
quanto la mozione di maggio- . ~ , . .. 

ranza porta l’adesione r dei ‘ Uhi nostro inviato 
’’lombardiani” in T *- posizione '*PARIGI. 30. f 
numericamente 'determinante "Gli apprezzamenti degli am¬ 
ia seno alla corrente autono- bienti politici francesi sul cotì- 

micta > Speonrln il Mp<t<mnaern Smesso del PSI sono impegnati 
u™ Iwf fwessapffero e - ironici neUo stesso temp0 . 

.^ j0n ?l , . a ^d. 1 » * c °n l suoi g u jj a stampa di destra, la de- 
sedici amici e m condizione di c jgì 0 ne di Nenni di partecipare • 
bloccare o addirittura mette- a i governo di centrosinistra 
re in minoranza l’indirizzo po- viene paragonata, nel suo ef- 
litico deciso dal Congresso», fetto. al tentativo che fece Gtiy 
Tutto ciò, scrive : il giornale Mollet nel ’58 di inserirsi nel- 
« getta delle ombre sull’affer- la m a g g i or a n z a, ) g° v e r n a 1 1 va 

mazione autonomista ■ e sugli h fp2t D di fenili —derive- 
sviluppi della politica decisa i a L go llista-Paris Press» - ri¬ 
dai Congresso ». Dopo i avere se hja dì complicare ancora lo 
esaminato i « punti invalicabi- scacchiere politico . italiano, 
li» enunciati dalla corrente di uno scacchiere che somiglia 
sinistra, il Messaggero scrive sempre più al mosaico ingo- 
che ormai non si può più par- vernatole della Quarta Repub- 

lare, per il PSI, di maggioran- ”/ Le . 
za ó rninnran/à « ma di due nl d * imprimere un corso nuo- 
Za ,°-,- rn i , ? 0 / anza ma dI ?- Ue vo alla politica italiana ven- 
partiti, di forze quasi eguali ». gono giudicate pressoché ine- 

Per il Corriere della Sera, sistenti. ' - ^ « 

« il PSI ha perduto un’altra « Come conciliare nel cam- 
occasione. Anziché stabilire un P» economico, soprattutto, dei- 
corso politico coerente ha pre- le basi dl . as . so f L ' ta * 

fpritn anrnra rpciarp npll’in mente antagoniste? » ’ si chie- 
lerito ancora restare nell in jg „ Le Monde »; Ma quel che, 

certezza e ' nell equivoco ». sec0 ndo 11 quotidiano, spinge- 

II giornale critica la parte del- r à d.C. e socialisti a intender¬ 
la mozione « autonomista » che si. quando Moro comincerà le 
tratta il problema dei rapporti sue consultazioni per il nuovo 
con il PCI, affermando che « il governo, sarà il comune timo- 
congresso ha rifiutato non solo r ? che non esista altra situa- 

™S'd/'dUtin™ 8 d r?l hfL’di! lirn^ó 'defilamento il 
perfino di distinguersi in modo r jtomo alle urne. Prospettiva 

preciso ». Ciò perche, dice il c he potrebbe segnare per i co- 

giornale, Nenni non ha volu- munisti un nuovo successo, in 

to parlare di « discriminazio- una situazione in cui la fidu- 

ne » ma solo di « scelta », il eia « verso i socialisti collabo- 

che vuol dire «rifiuto di Iot- ratori del neocapitalismo è lo-, 

tarè contro il comuniSmo ». ®°ff ta nelle masse ». « i comii- 

Anche la Darle di Dolitica este- niatì avevano ottenuto un m.- 
Ancne la parie ai pomica esie_ j ione in p ju dl vo t, m a pnle. 

ra non accontenta piu l’ormai quailti n( T avrebbero adesso —, 
esigentissimo Corriere, il qua- scrive - Le Monde * — proiet- 
le, puramente e semplicemen- tati avanti come sono dalle ; 
te, scrive che « se i socialisti correnti favorevoli della crisi 1 
si oppongono alla forza multi- economica e del malcontento - 
laterale diventano, effettiva- P?P° Ia * e dopo catastrofe del 
mente, alleati della Russia e X 330 ” 1 ' /TirnS 0 

del partito comunista ». Occu* a ii U de apertamente alla respon- 
pandosi poi delle future trat- sa bilità della classe dirigente 
tative, il giornale afferma che, nella tragedia della diga, par- 
dopo il congresso del PSI « il landò di un -neocapitalismo la 
margine • delle trattative di cui onnipotenza ha provocato 
novembre è diventato più mia cascata di scandali dalle 
•stretto* - proporzioni raramente •• rag- 

_ ' giunte fino ad ora»)... Demo- 

Su una linea di «ineertez- cristiani e socialisti farebbero 
za », La Stampa modella il suo molto probabilmente le spese 
commento, notando, con di- dell'operazione. Questa paura 
spiacere, che in sostanza «il li stimolerà a mettersi d’ac- 
PSl accetta la formula di cen- co £ do -"- ,, A ‘ 2“ «^2, 
trosimstra »^non per la intima n - non ha avuto c h e un sema- 
bellezza di tale combinatone, foro gj a ii 0 dal congrèsso. Le 
ma perche « allo stato attuale condizioni poste dai delegati 
mancano le condizioni per al- alla futura', collaborazione so¬ 
tri schieramenti ». Pacatamen. no più dure di quelle che egli 
te La Stampa rimprovera il non avrebbe voluto. Il leader 
PSI perchè invece di rompere de j PSI è tat ? obbli- 

clamorosamenle con ; comuni- rJZ h TTTLt^t™. 
sti « si e visto costretto» a dif- c j, e ^ un partigiano assai più 
ferenziarsi da essi, verso i qua- tiepido di lui dell'esperimento 
li « per sua tradizione e sua governativo ». 
natura potrebbe infatti guar- m m 

dare». , v . ** “• 

La Stampa nota anche, a 

questo, proposito, che « nulla H . ua .. ir ._- “ 

viene detto per quanto ri- "Direttore ” 

guarda la condizione posta a ■ • r - ri A. _. u _ n _ 
suo tempo dalla DC. che il FBI 

prendesse impegno formale di ., . . jX. _ 10 * 
non concludere alleanze con 

il PCI per la formazione di Pittore responsabile 

giunte regionali ». Su tutta la Scritto al n- 243 del Registro 
questione regionale, anzi, il Stampa del Tribunale di 
giornale della FIAT afferma Roma - L'UNITA* autoriz- 
che « viene rovesciata la impo- nazione * giornale murale 

stazione data a suo tempo dal- _ a. w» ■ 1 

la DC » e conclude afferman- direzione redazione ed 
do che « nel quadro della po- awminieteazwne 1 Roma. 

htica interna è questo forse il n i eentraimo: «mossi «ssossz 
punto di maggiore difficoltà «9s«ss3 «mas» «osmi «mizsz 
per un’intesa programmatica 

con gli altri partiti » polene, m ento sul e/e piatale numero 
in sostanza, sugli altri punti 1/M795): «oted ute, g f»* - 
le affermazioni sono così « ge- VSl 

nenche ed elusive » che « ! trimestrale «100 - « nameit 
partiti alleati non hanno al- annuo ^izoor ««teatral e «7SA 
cun motivo di respingerle ». e « roSTm 

In una nota ufficiosa, ispira- Z5ST- 

ta dagli ambienti « autonomi- (Estera): T nometl annuo 

sti », l’agenzia Italia scrive » sso. acmestrate ìzio » - il 

che « nei circoli del PSI non £ D r ^ rt Vi.5a 0 ? rinasota 
ci si nasconde che la tratta. (Italia) annuo « suo. semestra- 
tiva possa essere più difficile ler«oo• 

j- _ semestrale « 500 - VIE NUOVE 

di quanto non si potesse nte- (nana) annuo seoo. acme » 
nere’prima del Congresso. Si strale 2.600 - (Est ero) an- 
nota però che il Congresso è r^NcovT ^ 

avvenuto ; all insegna della rinascita malia): 7 nume- 
chiarezza, sgombrando anche ri annuo aspa, « numeri an- 
il terreno dall^rrata supposi- ££° rt «soS’.'V'nitori 

none che il PSI fosse co- annuo 38 000 • pubblicità’: 

munque” disponibile per un 

1 , nr & peni . (Società per la Pubblicità In 

incontro con la DC t il PSDI ». Italia) Roma. Via del Paria- 

La nota contesta cne la posi* memo * + me mccurmall m 

Zione programmatica del PSI {“«V 
possa essere considerata « in- colonna): Commerciale: Clne- 
certa e fumosa », poiché per la ma L. »•: Domenicale L *50: 
trattativa è indispensabile la N iS r ?^o! 

considerazione « della realtà Domenicale l. iae + aoo: zv 
di fatto entro cui il PSI deve nsntlaria Banche^ L. 800 ; 

operare ». La nota afferma che, _—ìf£!i L — .— 

pìer la-delimitazione della mag- stab. Tipogranco c a t.e. 
gioranza, ogni interpretazione R<m,B - via dei Tauri*, n 
che valesse sottolineare un n. — 1 
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Drammatica conferenza stampa a Roma del Comitato bellunese per il progresso della montagna 
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Grido d'allarme: se cede la diga 


1 É ? 


è la fine 




r la valle 


ANDANTI NON SONO A R 


TANDOY 

AFFADALI 


del Piave 

«Vogliamo giustizia non vendetta» 

** j _ “ '**«.* " **ts ' 

Trecento milioni di metri Piave, compresa Belluno, 
cubi di acqua, di terra e di Non meno allarmanti le 
pietre minacciano ancora la conclusioni cui è giunto il 
valle del Piave. A venti gior- senatore democristiano Gor- 
ni dalla catastrofe del Va- tani, insigne geologo, che pro- 
jont si parla di ricostruire prio su richiesta del Comita- 
Longarone e di ridare una to per il progresso della mon- 
casa alle genti di Erto-Casso, tagna ha compiuto una rico¬ 
ma il problema essenziale gnizione nelle zone disastra- 
della sicurezza non è,stato te. Egli ha detto chiaro e 
ancora risolto. La paura pa- tondo che esistono tutte le 
ralizza • le popolazioni. Non condizioni * perchè ‘ la - diga 
soltanto quelle dei villaggi possa essere « scalzata * da 
che già hanno provato la tra- un momento all’altro, 
gica esperienza della ’ notte Che si fa per eliminare le 
del nove ottobre, ma anche cause del pericolo? Niente, 
le altre. Quelle di Vallesella, Come niente era stato fatto 
di Forno di Zoldo, di Gone- per anni, come niente si sta 
ra che si trovano oggi nelle facendo per Vallesella, per 
stesse identiche condizioni Forno di; Zoldo e-per Go- 
della gente di Longarine e nera Le popolazioni del Va* 
di Erto-Casso alla vigilia del- jont sono esasperate. Se n’è 
la catastrofe. > avuta la sensazione precisa 

Dighe che potrebbero croi- anche qui, ieri sera, quando 
lare, frane, case pericolanti è stato ripetuto che le genti 
per le troppe lesioni del ter- di Longarone, di Erto e 
reno. Un quadro altamente Casso non chiedono sussidi, 
drammatico, insomma. E non< vogliono elemosine, 
nessuno, fra le autorità re- Chiedono innanzitutto giusti- 
sponsabili, è in grado di dare z,a * come 1 hanno chiesta per- 
assicurazioni. •- sonalmente e drammatica- 

1 Questa la denuncia fatta niente al Presidente Segni ed 

ieri sera a Roma, nella sala a Lyone. ... 
azzurra di Palazzo Marignoli, E stata ricordata una cosa 
dalla delegazione del Comi- sbalorditiva. La Sade, 1 ex 
tato provinciale di Belluno monopolio elettnco. sapeva 
per il progresso della mon- che il nionte Toc sarebbe fra- 
tagna nel corso di una ap- nato. Tanto e.vero che“ a y*‘ 
passionata conferenza stam- y a tutto predisposto (consul- 
pa. C’erano uomini di varie tando anche schiere di eme- 
tendenze, comunisti, sociali- scienziati americani e te¬ 
sti, sociaìdemocratici, repub- deschi) perche il bacino po- 
blicani e indipendenti; ■ l’on. 1 ® SS ® continuare ad essere 
Bettiol, che dal dopoguerra M sa 



5 ' ' 






| Sonargli stessi che ave - 
i mito avviato le prime in - 
%sdagini sulla comoda pista 
del delitto passionale 

M | Dalla nostra redazione jtabile, e per paralizzare ogni Idi Raffadali, che, second 


lucaivi uva vvki* auau ui l , . . • , , 

risti e di legali che si sta co- <l ua del la £° sarebbe traci- 
stituendo per assistere le po- mala: < soltanto » due o tre 
polazioni colpite dalla scia- milioni di metri cubi. Ma 
gura; l’assessore del Comune c ° sa significava questo. Oi¬ 
di Belluno, cav. Martini; il almeno due n ° trecento vite 
consigliere provinciale Da quelle degli operai 

Rold; il signor D a Roit e due e dei te P n,cl che * trovavano ■ 
cittadini di Erto. sul 1 ? , sbarramento e quel 

La sala era affollata, oltre operai della cartiera 

che dai giornalisti, da nume- ohe si ergeva proprie.sotto.lai* 
rosi parlamentari comunisti £° la del V jont, sarebbero | 
e socialisti, fra cui l’on. Ma- state sacrificate. Ciò c 

risa Cinciari Rodano, vice- vato dal 
presidente della Camera, e precauzione era stata 
il sen. Scoccimarro, che ha tata, salvo que dell , I 
guidato la delegazione dei momento di far bloccare 1 ■ 
parlamentari comunisti che slr ade per Erto <da a.cune! 
si è recata nelle zone del pattugi.e di carabinieri. 

Vajont dopo la catastrofe; i . p “” a terr bde accusa AU 


Dalla nostra redazione tabile, e per paralizzare ogni di Raffadali, che, secondo la 

ulteriore ricerca nel com- voce corrente, morì in carce- 
PALERMO, 30. plesso mondo agrigentino re, nella scorsa estate, per 
Malgrado gli evidenti con- che, tra il ’46 e il *60, fu la aver rifiutato di assumersi 
trasti che dividono.! troppi tomba di decine di dirigenti la corresponsabilità della or¬ 
inquirenti della sconcertali- politici e sindacali di siili- ganizzazione d e 1 delitto 
te faccenda dell’omicidio stra 'Oltre che di quattro Tandoy? , > * ; 

Tandoy (ritardandone, tra esponenti della DC Non e ,, l n margine alla vicenda si 
l’altro, il lavoro investigati- escluso quindi che, chi ha in- registra stasera, ad opera di 
vo e istruttorio), un aspetto dirizzato — con le sue con- Un foglio locale fascista, il 
del caso va assumendo ca- fidenze — le indagini di que- tentativo di montare .una 
rattere sempre più preciso e sti mesi 1 nella esclusiva di- grossolana speculazione poli¬ 
preoccupante: la tendenza a rezione di Raffadali (e sta tica CO n il deliberato e non 
tracciare intorno ad esso con- ora pagando lo scotto di un sottaciuto scopo di denuncia- 
fini nettissimi, ci rcoscriven- gioco troppo pericoloso-e re presunti legami tra la ma- 
do la causale del clamoroso scoperto), non sia del tutto fi a e j a sezione comunista di 
delitto del 30 marzo ’60 al estraneo ad un’altra opera- Raffadali. L’ufficio stampa 
terrore dei mafiosi di Raf- zione; quella che portò, due del comitato regionale del 
fadali i dì essere denunziati anni fa, alla incriminazione, PCI, ha immediatamente 
dal commissario ricattatore come mandanti dell uccisio- smentito che i quattro indi- 
per una serie di delitti da ne del commissario Tandoy, vidui citati dal quotidiano 
essi compiuti nell’arco di al- della vedova Leila Motta e quali mafiosi, siano iscritti 
cimi anni. Cosi, dai delin- del suo amante, il professor a j pei. Del resto, sempre 
quenti del piccolo centro Mario La Loggia, fratello stasera, il' segretario della 
agrigentino (già arrestati, e dell’ex presidente de della sezione comunista di Raffa- 
che probabilmente sono gli Regione e illustre notabile dali, in un telegramma in¬ 
effettivi autori materiali del- dell’Agrigentino. viato al direttore del foglio 

la eliminazione di Tandoy), ’ In epoca non sospetta medesimo, nello smentire 
si è risaliti — pur tra note- (quando cioè ancora il « ca- nettamente 1 che anche uno 
voli contraddizioni e inspie- so Di Carlo * era conosciuto solo dei quattro personaggi 
gabili tentennamenti — al soltanto dal sostituto Frocu- j n questione sia iscritto ' al 
confidente Di- Carlo, ma non ratore Generale di Palermo, PCI, s j e riservato azione 
oltre; e dal delitto di Agri- Fici), I Unita domandava, penale contro i propalatori 

■ rati a Raffadali, * Ricordate quando, subito della notizia falsa e tenden- 

- ' dopo il delitto, i e partendo ziosa. - - < 

i — ancora nel- dallo scabroso menage tra < jj pQj — . j _ t 

■1 delitto ci so- la moglie d, Tandoy e Mano ,. altro ne l • comunicato del- 
ie questa piega La Loggia, un magistrato rufficio stampa comunista — 
gini -favorisce dalla fertile fantasia credet- g . è sempre battut contro 
e un loro dise- te' di individuare ” el J? yj* I a mafia, e in particolare a 

ciso: quello-di cenda -i presupposti di Raffadali. dnvn ridilla fri¬ 


gno assai preciso: quello 


<11 mafioso di Raffadali, Vincenzo Di Carlo (primo a sinistra) con gli esponenti della DC agrigentina, tra cui 
l’onorevole Di Leo (ultimo / destra). La foto è stata scattata l’anno scorso durante i lavori del Congresso 
provinciale d. c. di Agri s malto. 


per salvare la propria^ 
zione, ancora solida e r 


vent/anni fa 


Ol C iCtcua licite tulle vawa - __A I 

Vajont dopo la catastrofe; i trj F accUiJ A !“ 

compagni Alicata e Busetto lo dol 

nho F ennn 1 nrim; firmatari Ecco perche le genti del 


che sono i primi firmatari 

del progetto* 1 di legge per Vajcmt. jnma ancora d.| 

SteÌ“Sa P e a gSt“la r Que: «ituaziorte. reclama, 

sti idue’problemi’pr'incmali. "» emstiria e non vendetta| 
E’ incredibile la leggerezza P er le responsabilità lemotei 

con cui, ancora oggi, dopo i „ r £^ ent ‘ „® lla I 

, duemilacinquecento morti e P r °y e -. sot }° numeri se e 
i danni incalcolabili, le auto- schiaccianti e coinvolgono il 
rità governative stanno af- m °nopolio Sade, nella per - 
frontando la questione del del su ? presidente conte ■ 

Vajont. Nel bacino artificia- „AhV.ii!>i I 

le c’è una massa di acqua e P ubb I lc| che bana o a\ uto | 
di materiale valutata intorno P arle n « lla sconvolgente vi- 
ai trecento milioni di metri renda, il Consiglio superiore , 
cubi. La stabilità è assicura- dei ® 1 J 

ta, assai precariamente, dalla S l£f' S ° ^ M 

diga che ha resistito al primo s,ero rne hanno approvato ìJÈ 
tremendo urto. In che condi- Progetti della Sade senza te/| 
zioni si trova questo sbarra- n . ere . ,? onto le . Pfeoccup# ■ 
mento dopo quel che è acca- *l? ni delle Popolazioni ef- 
duto? Nessuno sa dirlo. In- ^ ll f entl Mali che le rapnfe- - 
tanto, nel grande lago a mon- sentavano. Gli avverti miniti I 

te della frina precipitata dal non 1 ^"° ™ ancat » dal ! # ta -1 
. monte Toc, il livello dell’ac- "°- 1947 ad «pi; , purtf PP o | 

qua continua a salire. Il tor- 51 e f ato v ,a 1,b ®' a a ! 

, rente Vajont porta nuova ac- Progetti del monopolio, gli 
qua e di giorno in giorno la . un,CI evidentemente che con- ■ 
situazione diventa più grave. ta Y?. no , e . a vevano valore. R 
11 lago è ermeticamente chiù- '.Giustizia. L ha chiesta, | 
so non essendovi più alcuno Pungendo, anche un sempli- 
sfoeo • • - . ce cittadino di Erto. Antonio 


/ La guerra arriva anche a Scapoli e Castelnuovo 

/ Dopo la strage nazista 
le cannonate americane 

Una manifestazione nelle località molisane colpite dalla ferocia tedesca — Un 
« documentario dal vero » pagato con le sofferenze di quelle popolazioni 


Aumentando l’acqua au- ? a P e ™? diciasset- 

mentano le apprensioni. La le I a *ndiari e tutti i suoi be- 

diga continuerà a sopportare n, - T ‘ , . . , 

la pressione, accresciuta an- f t La delegazione del Comi¬ 
che per la presenza nel lago tato per il progresso della 
del materiale franato? La do- montagna, prima della con¬ 


manda se l’era pus» a, nei 
giorni scorsi, l’ing. Miozzi. E 
la risposta è stata allarman¬ 
te. Se lo sbarramento doves- 


ferenza stampa, era stata ri¬ 
cevuta dai diversi gruppi 
parlamentari presso la Came¬ 
ra dei deputati. In particola- 


se cedere sarebbe un,, rovi- r , e ,a delegazione ha sollevato 
na praticamente per tutti i d problema della sicurezza | ^ 

paesi che si trovano lungo ii J? cr ). e PoP°l az *oni, espnmen-1 
r do 1 esigenza che il .l’aria* ■ 

-- mento, attraverso una prò- ■ 

pria commissione di mchie- 
■ sta, indaghi sulle responsa- 1, 

LieVe ' ‘ bilità del disastro. • ™ 

Presso il gruppo comunista I 
IauujimaIa la delegazione bellunese e di I 

ICl I emOTO Erto-Casso è stata ricevuta I 

ed ha discusso ampiamente p 
HaIIa VANA con i compagni deputali Mi- : 

nelle zone celi, Busetto, Lizzerò. Mar-1 0 , 

B - chesi e Berneiic. I r( 

O VflIAIlt Ieri stesso una inter toga- ■ , q 

ilwl VM|VIII - zione urgente è stata pieson- ^ 

TRIESTE 30 * ta t a fl i la Camera al min'Slro ^ 

Questa mattina. all e 56’40” dei Lavori pubblici e al mi-■ Jjj 
l’osservatorio geofisico speri- nistro dellTnterno da parte I g 
mentale di Trieste ha registrato dei compagni Busetto, Lizze-1 : 

una scossa di terremoto il cui ro , Vianello. Ferrari, Golmei- I ' », 
epicentro si trovava a 130 chi- n Amb rosini, Pina Re, Fran- „ 

lometri circa da Trieste, in di- Rprnetie e Marchesi ner ? 

rezione Nord-Ovest, quindi pre. c ?’. Bernetic e Marcnesi, per f ( 

sumibilmente in Val Cellina. chiedere che il governo ndot-1 

nella zona, cioè, a Nord dei co- ti immediate misure ■_£ ( 

munì sconvolti dalla traged.a PS«ro Cimniti "Ai 

del Vajont. riaru vampiri 


Lieve 
terremoto 
nelle zone 
del Vajont 

TRIESTE. 30 

Questa mattina, alle 5 6'40” 


iVella notte tra il 30 ed 
il 31 ottobre del 1943 un 
reparto tedesco si attestò 
alla periferia di Scapoli, 
un piccolo paese della pro¬ 
vincia di Campobasso po¬ 
sto alle pendici del mas¬ 
siccio delle Mainarde. 

All’alba - le truppe ir¬ 
ruppero, armi alla mano, 
in paese. Le case furono 
setacciate una per una. 
Tutti gli uomini validi tra 
i 16 ed i 65 anni furono 
allineati sulla piazza prin¬ 
cipale del paese. Le don¬ 
ne guardavano sgomente, 
stringendo tra t denti i ca¬ 
pi del fazzoletto scuro che 
le contadine ancora listino 
da queste parti. Incolon¬ 
nati, furono tutti avviati 
al nord, scortati da senti¬ 
nelle armate. 

Volgendosi indietro — e 
per molti di loro quella 
era la prima volta che si 
strappavano dalla terra 
natia — scorgevano lo 
sventolare disperato delle 
mani che mogli . madri e 
sorelle agitavano quasi a 
dar loro l’ultimo saluto. 
Furono dispersi in varie 
città del nord; furono 
ospitati a Bologna, a Fer¬ 
rara, a Reggio Emilia. 
Qualcuno di loro ebbe mo¬ 
do di conoscere a fondo la 
ferocia fascista assistendo 
all’eccidio del Castello 
Estense a Ferrara, quando 
i partigiani fucilati furono 
lasciati esposti per giorni, 
ad ammonimento della 
folla e delle popolazioni. 

Iniziava cosi un dramma 
che si sarebbe concluso 


nel 1944, quando gli alpini • 
del battaglione Piemonte 
presero d’assalto, all’arma 
bianca, battendosi con le 
unghie e coi denti, la po¬ 
sizione dominante di Mon¬ 
te Marrone, provocando il 
crollo dell’intero settore 
di Cassino e l’arretramen¬ 
to delle truppe naziste sin 
sulla linea gotica. Prima 
ancora però, subito dopo 
l’armistizio dell’8 settem¬ 
bre. la guerra era piomba¬ 
ta in questi posti — che 
sino ad allora ne erano ri¬ 
masti tagliati fuori in mo¬ 
do totale (non vi era mai 
stato un bombardamento 
aereo, mai un passaggio di 
truppe, le stesse restrizio¬ 
ni alimentari venivano av¬ 
vertite in modo relativo 
essendo la gran parte del¬ 
la popolazione composta 
da contadini che traevano 
il proprio sostentamento 
dai campi di cui erano 
proprietari) — con la vio¬ 
lenza di un ciclone. . 

I comandi nazisti aveva¬ 
no deciso che la < linea 
Gustaf * avrebbe dovuto 
avere il suo perno centrale 
nella roccaforte di Cassi¬ 
no; ma la stessa linea, per 
meglio resistere all’urto in 
verità in un primo tempo 
tult’altro che deciso deile 
truppe alleate, fu « appog¬ 
giata » anche al massiccio 
delle Mainarde. Le solda¬ 
taglie tedesche comincia¬ 
rono a scorrazzare per i 
paesi. Colìalto, Scapoli, 
Castelnuovo divennero 
praticamente territori di 
preda. Saccheggi e razzie 


si susseguivano giornal¬ 
mente. Il bestiame rubato 
e macellato per garantire 
il rancio alle truppe occu¬ 
panti veniva beffarda¬ 
mente pagato con buoni 
sui quali campeggiava la 
scritta: * Pagherà Bado¬ 
glio >. r • - - 

Poi, quando ci si rese 
conto che di li a poco il 
serrare sotto delle truppe 
alleate ed italiane avrebbe 
impegnato direttamente i 
nazisti in queste località, 
giunse l’ordine di sgombe¬ 
ro e di sfollamento. Ma 
non tutti si rassegnarono 
a lasciare i posti in cui 
erano nati, a lasciarsi ru¬ 
bare le bestie, a farsi sac¬ 
cheggiare le case. Molti 
pastori di Colìalto, una 
frazione appunto di Sca¬ 
poli, si rifugiarono sui 
monti circostanti, accam¬ 
pandosi alla meglio nella 
masseria detta « dei Fran¬ 
chi ». Si erano portati die¬ 
tro le bestie, che rappre¬ 
sentavano - tutto il loro 
avere, e le conducevano al 
pascolo nell’impluvio com¬ 
preso tra il Monte Marro- 
. nc " Monte Mare. Il 14 no¬ 
vembre il gruppo di pasto¬ 
ri che sorveglia il bestia¬ 
me alla pastura viene sor¬ 
preso da un temporale di 
violenza inaudita e cerca 
rifugio in una capanna di 
frasche dal tetto di lamie¬ 
ra. Capitano sul posto 
quattro tedeschi. Due di 
loro si impalano innanzi 
all’ingresso della capanna 
in modo da prenderlo sot¬ 
to il tiro Incrociato dello 


loro * maschine-pistolen ». 
Gli altri due divelgono il 
tetto, infilano le armi nel¬ 
la capanna e scaricano i 
caricatori al completo. Gli 
uomini terrorizzati che 
tentano di fuggire vengo¬ 
no falciati dai due appo¬ 
stati innanzi alla porta. La 
terra si abbevera di piog¬ 
gia e di sangue, i moribon- . 
di vengono finiti a revol¬ 
verate /iella nuca. Vi sarà 
un solo superstite: France¬ 
sco Porcelli, che scampa 
.la pelle solo grazie alla 
sua buona stella ed alla 
scarsa visibilità. • - 

Una strage assurda, im¬ 
motivata, inconcepibile. 

Ma il martirio delle 
Mainarde e dei loro paesi 
non era ancora finito. Le 
montagne che sino ad al- 
' lora erano state solo lam¬ 
bite dalle frange della bat¬ 
taglia, si trovarono, quan¬ 
do la battaglia di Cassino 
’ raggiunse il momento cul¬ 
minante, al centro dell’in¬ 
cendio. Su queste pendici 
il primo dicembre del 1943 
cadde Gioirne Pintor, ed il 
sacrificio di uno dei primi ' ‘ 
e più puri eroi della Rcsi- 
’ sterna è oggi rammentato 
da un cippo marmoreo. Su 
queste pendici, alla fine 
del maggio del 1944, si av¬ 
ventò con le baionette in 
canna il I Raggruppamen¬ 
to motorizzato italiano che 
subito dopo la lotta asper¬ 
rima, e i morti furono cen¬ 
tinaia e migliaia , assunse 
il nome di I Corpo di lìbe- , 
razione. 

- ' Afa la ritirata dei tede¬ 


schi non pose fine al cat-l 
vario di queste genti. Il di 
giugno del 1944, quando 
gli alleati stavano entran¬ 
do in Roma, una commis i 
sione americana intimò all 
sindaco di Castelnuovo fai 
2 - km. da Scapoli), lo" 
sgombero del paese del gi¬ 
ro di 48 ore. Motivo: disin-a 
festazionc dell’abitato, il 
cannoni statunitensi spa-I 
rarono sulle case di Ca -1 
stelnuovo, radendo al suo- ' 
Io l’intero paese, per quat 
Irò giorni. E truppe d’as-I 
salto si batterono urlanti! 
contro un nemico ines i-I 
stente * mentre operatori 
cinematografici di Holly-m 
mood giravano un docu-I 
mentano di guerra « dall 
vero » clic in USA ebbe* 
uno strepitoso ■ successo. 
Tutti i governi ìtaliantB 
succedutisi da allora hang 
sempre pudicamente ‘ ta- 
.ciuto su questo episodio;m 
ed a Castelnuovo c’è an-l 
coro gente che attende lai 
' liquidazione dei danni di" 
guerra. 

Nel celebrare il vcnlen-U 
naie della deportazione el 
dell’eccidio la popolazione! 
di Scapoli ha voluto rnm-* 
mentore ieri a tutto cd a 
tutti la sua ferma volontà _ 
di pace, la sua determina-M 
zione inflessibile a bafter-I 
si per far sì che orrori co-g 
me questi non si abbiano 
a ripetere mai più. . 


Vnrt a POCA » a 

i notizie è stato quello 
sso foglio fascista che 
ico a « ]proteggere » Il iS 

aerando l’ex direHnr° Hot 

KKfw&f'SEST it 

not°’ Frank ^' Iusi ? ni ’ con 

n.ù tnL c 2^ p °- Ia son *° 

rmnniat ^ ^ r> ai yP ,amen t® 

aunciate in Parlamento. 

q. f, p. 

' 

--—--——__ 

Ila Commissione 

_ 

.PP. del Senato 

_ 

| , to così complesso al rango \ " 

I di fattaccio di cronaca nera 

determinato da motivi pas- approvato 

Sulla scorta di alcuni dati ■ 

di fatto già noti, cerchiamo lig Jk «I m 

1 , ora di fare un po’ di luce - • VJ» 

sulla intricata, ma in fondo % 

non eccessivamente oscura WSolsalaK 

meccanica delle indagini. vlQQII \ 

prima e dopo la « svolta » di \ 

I Raffadali. Il famoso salva- V- «# • % 

condotto rilasciato al Di Car- Clll V(||||||# \ 

lo dalla squadra di polizia «M|wm 

giudiziaria (alle dipendenze ' 

della Procura della Repub- La Commissione lavori pub- 


glL.PP. del Senato 

Approvato 
unM. a. 


laair 


sul Vajont 


della Procura della Repub- La Commissione lavori pub- 
blica) ’ dei carabinieri di del Senato ha rinviato ad 
Agrigento, porta la data del altra seduta, fissata per que* 
tre dicembre 1961. Anche se sta nia ttina. l’esame degli arti- 
è presumibile che i suoi rap- c °li del disegno di legge gover- 
porti di interessato confiden- nativo che stabilisce prowi- 
te risalissero a molto tempo denze in favore delle zone de¬ 
prima, prendiamo per buo- va state dalla catastrofe del 
na questa data. La richiesta Vajont. 

di rinvio a giudizio di Leila J 1 disegno di legge, come è 
Motta e di Mario La Loggia noto, prevede un intervento fi- 
porta la data del 19 dicem- nanziario dello Stato dell'ordiiM 
bre dello stesso anno, e il di 12 miliardi e mezzo ed è con¬ 
procuratore Ferretti, roalgra- siderato solo un primo prov- 
do la successiva sentenza.di vedimento. 
proscioglimento, era cosi con- Nel corso della discussione, 
vinto di avere in mano le un gruppo di senatori, tra i 
carte per il colpo giusto, che quali il compagno Vidali, ha 
insistette nell’accusa, sino a presentato un ordine del gior- 
quando la sezione istruttoria no. poi approvato airunanlmità, 
della Corte di appello di Pa- con il quale, preso atto che il 
lermo non respinse definiti- disegno di legge è soltanto un 
vamente il ricorso del PM. primo intervento straordinario^ 
mandando assolti il prof. La s’impegna il governo a predi- 
Loggia e la vedova di Tan- sporre con ogni sollecitudini 
doy. una seconda e dìù organica se- 

A quel tempo, come illu- r * e interventi, la quale con- 
stra anche visivamente il tem Ph in particolare: la rico- 


Michtle Lalli 


,nj 


riprodotto nella edizione di f *««ST 

stasera dell’Oro di Palermo, ^ 

, , , ,_cole, senza oneri diretti a ca- 

provocando notevole scalpo- rjco titolari delle aziendu 

re), il Di Cario ruotava, gte^e; j 3 creazione, agevolata, 
quale inamovibile segretario di nuove attività Droduttive. an- 
della sezione de di Raffada- che con rintervento di impresi 
li, nell’orbita dell’on. Di Leo. a partecipazione statale: rimuo- 
Ora è necessario appurare vere gli intralci burocratici per 
alcune circostanze; chi for- affidare ad organi direttivi de¬ 
ni, nel corso delle prime in- centrati la necessaria compe- 
dagini del dr. Ferretti, gli ‘enza decisionale; a creare 1« 

elementi ’ per la incrimina- 1 52” j iz,0l ì.j d rt ‘ s ^ 

■ .. t „ f " rezza nella zona in ordine agl] 

zione di La Loggia e d ® lla impianti idroelettrici ancori 
vedova Tandoy? Chi ebbe, esistenti 
più tardi, interesse a tappa- It Senato in gerata h# 

accor¬ 
re la bocca del « suicida » j a procedura urgentWsim* 
Nocera, uno degli arrestati per la discussione in aula oggi. 
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! dove il 28 aprile i comunisti hanno raccolto il 53 per cento dei voti 
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Lucania: centinaia di licenzia* 
nienti nella Valle del Basento 


Si ritir 
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Immobilismo e disamministrazione 


centro sinistra 


Anche a Potenza e Matera il centro 
sinistra non gode buona salute 


Dal nostro corrispondente 

MELFI, 30 

II centro sinistra a Melfi 
è finito. Al Comune si è già 
insediato il commissario 
prefettizio. 

Il gruppo consiliare comu- 
' nista aveva chiesto più vol¬ 
te all’ex sindaco democri- 
, stiano di convocare il Con¬ 
siglio al fine di dibattere i 
motivi della crisi che aveva 
paralizzato la Giunta. Visto 
vano questo tentativo il 
gruppo comunista aveva in¬ 
viato una lettera al Prefetto 
di Potenza, nella quale, tra 
l’altro, si chiedeva, nel caso 
; che il sindaco di Melfi insi¬ 
stesse nel non voler convo¬ 
care il Consiglio, che prov¬ 
vedesse il prefetto stesso a 
convocare il Consiglio. An¬ 
che questo passo non ha 
•: avuto esito positivo. La DC. 
'h ormai, aveva deciso f di im¬ 
porre il commissario prefet¬ 
tizio per sfuggire così alle 
V sue precise responsabilità 
davanti al Consiglio comu¬ 
nale. Le responsabilità del- 

■ l’ex giunta sono state am¬ 
messe pubblicamente attra¬ 
verso manifesti, dagli stessi 
partiti di centro sinistra, i 

■ quali hanno affermato che 
vi era stata una grave di- 

> samministrazione. -i In tale 
situazione . era doverosa ' la 
convocazione del Consiglio e 
la nomina di una commis¬ 
sione comunale d’inchiesta. 

Una richiesta in tal senso 
fe stata rivolta al commissa- 
ì rio dalla locale sezione del 
PCI. 

--■* Si tratta di vedere come 
la Giunta di centro sinistra 
ha disamministrato in mate¬ 
ria di assegnazioni di'inca¬ 
richi, di occupazione di suoli 
pubblici, di rapporti con le 
r imprese appaltanti e forni¬ 
trici di materiale di maneg¬ 


gio di pubblico denaro, ecc. 

« Il centro sinistra a Mel¬ 
fi è fallito — è detto in un 
volantino del PCI — non 
solo per la mancata 1 realiz¬ 
zazione ’ degli impegni ' pro¬ 
grammatici che sono rima¬ 
sti tutti sulla carta, ma in 
particolare perchè al posto 
di moralizzare la vita pub¬ 
blica, come affermava al¬ 
l’inizio • il programma che 
portò alla costituzione della 
Giunta, si è finito per dare 
esempi tutto all’opposto >. 

In Lucania, Melfi fu la 
prima città ove si costituì 
la nuova alleanza al livello 
comunale tra il PSI e la DC; 
poi tale esperimento fu al¬ 
largato alle due città capo- 
luoghi di Provincia. Anche 
ai Comuni di Potenza e Ma¬ 
tera il centro sinistra non 
sta, e non è mai stato, in 
ottima salute. A Matera si 
sono dimessi già da molto 
tempo fa gli assessori , del 
PSI e del PSDI. ma la DC 
prepotentemente va avanti 
ancora da sola con una giun¬ 
ta dimezzata. Anche qui si 
può , affermare che l’espe¬ 
rienza di centro sinistra è 
completamente fallita. D’al¬ 
tra parte c’era poco da spe¬ 
rare • in Lucania da questa 
alleanza del PSI con una DC 
diretta dal doroteo Colom¬ 
bo attuale ministro del Te¬ 
soro. ■ ■ v . : ; ■ . 

‘ Il PSI ha cercato ad ogni 
costo l’alleanza con una si¬ 
mile DC ed i frutti li ab¬ 
biamo visti al Comune di 
Melfi, ove i dirigenti socia¬ 
listi autonomisti, non »• solo 
non sono riusciti a fare nul¬ 
la di nuovo, ma si-sono resi 
còhtemporaneamènte, insie¬ 
me alla DC, responsabili 
della disamministrazione 

Guerino Croce 


Veroli: 
denunciato 
l’ex sindaco 
d.c.? 

VEROLI, 30. 

Malgrado i tentativi democri¬ 
stiani di soffocare ogni scanda¬ 
lo, l’opinione pubblica è venuta 
ugualmente a conoscenza delle 
vicende che hanno accompa¬ 
gnato Vamministrazionc dell'ex 
sindaco d.c. Mancini nel Comu¬ 
ne di Vproli (Frosinone). 

■ Il compagno on. Tullio Pic- 
trobono ha presentato ■ un’in¬ 
terrogazione al Ministro del¬ 
l'Interno nella quale si citano 
i casi più clamorosi e sui quali 
si chiede piena luce. Il primo 
riguarda l’annullamento da par¬ 
te dell'attuale commissario pre¬ 
fettizio di alcune delibere ri¬ 
guardanti la costruzione di 
tronchi rurali di acquedotti in 
quanto le condutture primarie, 
costruite sotto la gestione Man¬ 
cini. malgrado lo sperpero del 
denaro, non possono funzionare 
per gravi difetti di costruzione. 
Detti > tronchi primari erano 
stati costruiti di volta in volta 
secondo gli interessi personali 
J Nell’interrogazioi\e al Mini¬ 
stro sì chiede anche se sia vero 
il fatto che il commissario pre¬ 
fettizio abbia denunciato al 
prefetto di Frosinone l’ex sin¬ 
daco Mancini per la sparizione 
di alcune somme di denaro, tra 
le quali sarebbero anche i fondi 
assegnati dal Ministero della 
P.I., tramite il Provveditorato 
agli Studi, per il funzionamento 
degli asili infantili. ' : 

Infine si chiede il perchè l’av¬ 
viata costruzione di alcuni edi¬ 
fici scolastici sia stata abban¬ 
donata da anni con grave danno 
per opere già eseguite, ed il 
perchè il Convitto comunale, 
giunto ad un assai grave deficit 
amministrativo ed in preda ad 
un vergognoso disordine, sia 
stato chiuso senza che la com¬ 
missione d'inchiesta nominata 
dal Consiglio comunale sìa mai 
stata convocata. 


della «definitiva » 
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sconfitta del PC 

I cittadini hanno dovuto scendere in piazza per 
ottenere la convocazione del Consiglio comunale 

'• • V ’ Nostro servìzio . s 

GRAVINA DI PUGLIA, 30 

? Per ottenere la convocazione del Consiglio comunale i cit-, 

tadini di Gravina sono stati costretti alcune settimane or sono 

- ... • \ 

a scendere in piazza insieme ai dirigenti del Pei e del Psi. Con 

una manifestazione unitaria e popolare, la cui ampiezza non aveva prece¬ 
denti, hanno rivendicato la funzionalità del massimo consesso cittadino che 
la DC ha convocato solo, una volta dal 28 aprile, quando cioè il responso delle 
urne dette il 53% al Par- i- r - ' 

f I i a _ • • .. i _ ___Il COrrf 
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Impianti industriali in costruzione a Ferrandina 


ANCONA: dalla Giunta di centro sinistra 

Aumentate le 
tariffe filoviarie 


Caserta: 

campagna 

perii 

tesseramento 
al Partito 

- - CASERTA, 30. 

La Federazione di Caserta ha 
già predisposto il lavoro di or¬ 
ganizzazione per portare avanti 
con successo le 4 giornate na¬ 
zionali di tesseramento lancia¬ 
te dalla Direzione. • ; 

Le sezioni che saranno mag- 

f tormente impegnate sono 31. 

compagni dirigenti provin¬ 
ciali che si recheranno sul po¬ 
sto per dirigere insieme ai com¬ 
pagni locali gli addetti al tes- 
Seramento sono 59. Tra questi 
compagni vi sono i 4 parlamen¬ 
tari eletti il 28 di aprile, i 6 
consiglieri provinciali eletti nel 
1960 e 3 sindaci comunisti. I 
1 31 Comuni stabiliti nel piano 
delle 4 giornate di tesseramen¬ 
to nazionale rappresentano 7110 
Sscritti pari al 67S© della forza 
organizzata del Partito. -- 
Quindi nei giorni che vanno 
dal 1® al 4 novembre i Comuni 
e i compagni impegnati nella 
campagna di tesseramento sono 
1 seguenti: 

= ■- Caserta: Ianniello. Flammia, 
: De Cicco. Pasquariello, Russo: 
Maddaloni : sen. Pellegrino. Vin¬ 
ciguerra. D’Aiello. Furolo: Mar- 
cianlse: Volpe, D'Ambrosio Ni- 
'cola. Coscia, Sparaco; Aversa: 
'on. Jacazzi, Fiumara, Pirozzi. 
■ Golia. Della Volpe: S. Marco 
■ Evangelista: Pignataro: S. Nt- 
ì cola: Spiezia; Casal di Principe: 
. D’Ambrosio Francesco. Scalzo¬ 
ne; Otta di AteUa: Barra: Cesa: 
. Laurenza, Migliaccio; Piedimon - 
. te d’Alife: Fusco, Gerace: Mon- 
■. dragone: Broccoli; Lasciano: 
■ on. Raucci, Graniero: Capita: 
Ammirato, Manieri: Sparanise: 
, Graziadei. Romeo. Roncone. 
; Bucciaglia; Parete: sen. Rendi- 
' na, Dell’Aversana; S. Marcel- 
1 lino: Di Sarno. Barone; Mace¬ 
rata : Lugnano. Tarigetto: Cari- 
' naro: Di Grazia: Capodrise: Lc- 
Uzia, Jenco; Alife; De Caprio, 
■ Guadagno; S. Maria C. V. e 
S. Erasmo: Guida. Del Prete. 
' Alabiso, Morelli, Della Valle; 

Narzano Appio: De Cesare; 
- Vairono Patenora: Paolino; Ses - 
i ta Azrmnca: Lomnardi; Trento- 
tla: Bellocchio; Recale: Vernile. 


Si profila un'altra ondata d'aumenti di 
tutti i servizi pubblici: acqua, gas, latte 


tito comunista che da solo coi 
conquistò la maggioranza str 
assoluta. 1 va 

Questo smagliante risul-. . 
tato elettorale è alla base - p? 
della crisi latente da tem- 
po ma che ora è scoppiata j. a! 
fragorosamente in seno al- J lv 
la DC con le dimissioni di:' lu j 
tre assessori e due consi- , 
glieri, tra cui lo stesso ca- . 

pogruppo. Con la compia- 9 11 

cenza del Prefetto la DC ! lu | 

ha cercato per diversi mesi ce£ 

di non ' convocare ' il Con- ?° 

sigilo comunale nella spe- e ; 

ranza di sanare silenziosa- no; 

mente la spaccatura che si ? u 

era ' determinata nel ; suo la ® 

gruppo. Un tentativo'che so1 

^non è riuscito per la prò- 
testa ■ popolare, per cui il Y 1C 

Consiglio è stato finalmen- 1 

te convocato con all’ordi- :! c 

ne del giornb le dimissioni . 
dei tre assessori e dei due ® 1C 
consiglieri de. 1 co1 

: Si tratta proprio di quei 
consiglieri - e assessori de 
che nel novembre del I960, . / 

quando la Giunta de con lo 
aiuto di una lista fiancheg-, 
giatrice si insediò al Comu¬ 
ne di Gravina, proclamare- \ - 
• no di fronte a Moro giun¬ 
to a Gravina che finalmen-V 
te i comunisti eranojtstati - ; 

: sconfittti«,per sempre >,;SL 7 ; < 

raccòhtàya*>-Gràvipà 1 che 1 Vy 
questi : : profèti dopo il ri¬ 
sultato del 28 aprile siano : 
scomparsi. dalla città per / 
tre giorni' alla ricérca! del 
perchè della vittoria co¬ 
munista sènza precedenti./ 
Eppure questi assessori e 
consiglieri de si erano pre¬ 
sentali in lista nel 1960 per ' 
il rinnovo del. ' Consiglio 
. comunale all’insegna del 
rinnovamento contro -il 
predominio comunista che 
per 15 anni aveva imper¬ 
versato sul Comune di Gra- 
vina. Avevano preteso che 
la lista de fosse composta 
di tutti giovani nuovi al¬ 
la vita amministrativa per 
marciare più speditamente 
sulla via del rinnovamen¬ 
to della città. Pensavano 
di poter far questo da soli 
in nome peròdell’antico- 


comunale, che l’Ammini¬ 
strazione democratica ave- 


vota comunista per ii 53%. 
e II voto del 28 aprile non 


: va sviricolato per assegnar- ; ha insegnato nulla al grup- 


le ai contadini.- nop sono 
state più assegnate. La 
Giunta de ha rinunciato al- ; 
l’assegnazione con la mo- » 
tivazioiie che « la agrieoi- ’ 
tura è in crisi ». Un grosso 
centro agricolo come quel¬ 
lo di .Gravina con oltre 34 
mila abitanti è tagliató 
fuori da ogni avvio di pro¬ 
cesso di sviluppo economi¬ 
co della sua agricoltura che 
è alla base della sua eco¬ 
nomia. La costruzione di 
qualche casa popolare ha 
lasciato completamente in¬ 
soluto il problema dei tu¬ 
guri dei quartieri Fondo- 
vico e Piaggio, mentre si 
è portato avanti una poli¬ 
tica di discriminazione an¬ 
ticomunista verso la mag¬ 
gioranza della popolazione, 
contro un ■ elettorato che 


po dirigente de di Gravina 
il quale ora, di fronte ad 

una crisi così grave della - . < 

Giunta, tenta di riparare 

surrogando ’ i dimissionari VP 

con altri consiglieri ed al- • mm 

assessori. Non MPV 

presa dalla DC provinciale ■■■ m ■ 

-alcuna ; ^P BB UUK 

in merito alla crisi. Dal 28 

aprile la D.C. non ha più ì ‘ -, / ; ^ ‘ 

vina, nè Moro ci ha masso Dal Rostro COITISpODdèOtc ra i a ufficialmente dagli im- menti sono stati annunciati 
più piede. I profeti della ! - MATERA, 30 pegni e no , n costruirà piu il a breve scadenza mentre lo 

sconfitta •> comunista • « per Una prima ondata di • li- £U0 complesso petrolchimi- stato dei lavori e ancora agli 

... * . r . . . . t*n /'Il H «rronniTlQ - inifl nltr occannn efoto . ne. 


s 


Un 






- sempre » si ritirano a vi- cenziamenti ha cominciato a 


co di Ferrandina., 


inizi pur essendo stata fis- 


juiii pi v- — fcj « * » • vvni.iauii.mi uu vuiuiiiviuvu a t . «4 1 fi .. , 

ta privata sconfitti da una portare la smobilitazione " 200 operai circa sono stati sata la tuie di questo anno 

politica di rinnovamento sull’area industriale f della già r - licenziati dalle ditte come scadenza per la realiz- 

che non c’è stata perché valle del Basento, mentre'la Prealpina, Pizzarotti e altre ^ a ^ ! ? n c delle fabbriche e di 

non ci poteva essere quan- Montecatini, una delle. tre che eseguono i lavori per la tutu gii altri lavori, 

do si vuol fare sotto l’inse- società impegnate alla ' co- costruzione dello stabilimen- Il « no ai licenziamenti » 

gna dell’anticomunismo. struzione di alcune fabbri- lo Pozzi e per le opere in- è stato * proclamato dalla 

... D | . che, in mezzo ai pozzi di frastrutturali sull’area del CGIL che ha denunciato, in 

/" IMIpi rfliaSCianO metano e petrolio, si è riti- Consorzio. Altri 500 licenzia- un manifesto, come «al len- 

to andazzo della realizzazio- 

' •’ ' ' ' ■ __ _ ' ____ ne delle poche opere indu- 

t v y ' striali programmate nella 

• • ■■ j ili. a provincia e in particolare 

Tre giorni di sciopero nelle compagne dell isolo * £ a ~ 


Sieda: l'« 






rTr 


per la scuola 


• __ r ° _aggiunge il tentativo di una 

" ' “T. ’ ■ • - ; • ~ ulteriore grave battuta di 

arresto dei pochi lavori in 
.. _ . corso. Le imprese costrut- 

“ trici — si precisa nel mani- 

BBBÉliAI A| festo — hanno comunicato 

ai Sindacati, tramite l’Unio- 
ne degli Industriali, il licen¬ 
ziamento di centinaia di 
'• :/ ' operai occupati nelle opere 

^ della valle del Basento ».. 

■ ■AAaBBA Nel denunciare la gravità 

jB della situazione che contem¬ 
pi Lpi CB - • po rancamente vede gettate 

w : «sul lastrico centinaia di la-' 

- ' ; • i- -. voratori» e provoca ulterio- 

. # m « # . ■ ‘ ri e inammissibili ritardi 

La lotta interessa i mezzadri, i arac- n e n a industrializzazione 

della regione, la CGIL chie- 

cràuti ed i compartecipanti per i quali 

è stato ràdette ua coavegao regieaale Consorzio per il nucleo in- 

- dustriale Val Basento, l’Uf* 

. \ . f'cio del Lavoro, i Comuni, 

Dalla nostra redazione | r e slano misere e prive di at- l'Ente irrigazione. _ 
usua uu.iie trattiva, specialmente per le ., 

PALERMO. 30. n Himn- 11 sindacato unitano pre- 


"ff 


uttiva 


La lotta iateressa i mezzadri, i brac¬ 
cianti ed i compartecipanti per i quali 
è stato indetto un convegno regionale 


TERNI, 30. 


Dalla nostra redazione 

- ANCONA, 30. 

La Giunta Comunale di cen¬ 
tro-sinistra di Ancona ha de¬ 
liberato. con decorrenza da ve¬ 
nerdì I. novembre, l'aumento 
delle tariffe filoviarie. La gra¬ 
vissima > deliberazione colpisce 
indiscriminatamente e pesante¬ 
mente le linee urbane (il costo 
dei biglietti da 30 lire passerà 
a 40, quello dei biglietti da 35 
passerà a 50 e quelli da 40 a 
50 lireJ, le linee extraurbane 
(con maggiorazioni del 50 e più 
per : cento), gli abbonamenti, 
compresi quelli per operai, stu¬ 
denti e militari, il cui prezzo 
verrà aumentato del 20% ed 
oltre. :f 

L'aggravio tariffario compor¬ 
terà per • gli utenti dell’Atma 
e, quindi, per la grande massa 
degli anconetani non abbienti 
un nuovo, massiccio onere che, 
secondo i primi calcoli, dovreb¬ 
be superare di molto i 150 mi¬ 
lioni l’anno. Ciò, in un mo¬ 
mento in cui l'incessante asce¬ 
sa del costo della vita ha con¬ 
dotto i tariassatissimi bilanci 
di migliaia di famiglie di an¬ 
conetani in condizioni d'insop¬ 
portabilità. 

L’amministrazione di centro- 
sinistra soltanto 9 mesi orsono 
aveva già aumentato in percen¬ 
tuale rilevante il costo dei tra¬ 
sporti urbani dichiarando che 
per molto tempo non sì sarebbe 
più parlato di maggiorazioni. 

Ora, ben consapevole della 
intollerabilità della propria de¬ 
cisione, non ha avuto il corag¬ 
gio di affrontare il dibattito 
nell'aula consiliare ricorrendo 
ad un antidemocratico mezzuc- 
cio: ha assunto la delibera di 
urgenza in Giunta. - 

La segreteria del gruppo con¬ 
siliare comunista, appena ve¬ 
nuta a conoscenza delia delibe¬ 
razione, ha subito telegrafato 
al sindaco chiedendo l’imme¬ 
diata convocazione del Consi¬ 
glio Comunale per la revoca 
del provvedimento. La risposta 
del sindaco è stata negativa. 
Pertanto, solo una massiccia ed 
organizzata protesta della po¬ 
polazione potrà ormai bloccare 
la mano alla Giunta. Tanto più 
che il rincaro dei trasporti ur¬ 
bani prelude ad un aumento 
generale dei servizi pubblici 
gestiti dalle aziende municipa¬ 
lizzate. Notizie in questo senso 
provengono dall ’ Azienda del 
Gas, dall’Azienda dell’acque¬ 
dotto e dalla Centrale del latte. 


Dei minacciati aumenti delle 
tariffe del gas se ne conosce 
addirittura in via ufficiosa la 
consistenza: più 14 lire il me. 

Le ~ aziende ■ municipalizzate 
raccolgono le conseguenze dei 
criteri privatistici con cui sono 
state finora gestite, auspici le 
Amministrazioni comunali. com¬ 
presa quella di centro sinistra 
che nemmeno su questo piano 
è riuscita a modificare né tan¬ 
tomeno a rovesciare la linea 
delle p recedenti giunte centri- 
ste. L'Atma. le Aziende del Gas 
e dell’Acquedotto, la Centrale 
del latte nella loro funzione so¬ 
ciale sono state completamente 
misconosciute dal Comune. 

Le aziende municipalizzate 
raccolgono inoltre le conseguen¬ 
ze dell'aumento generale dei 
prezzi, che ovviamente ha pe¬ 
sato anche sul costo dei loro 
servizi, o, come nel caso della 
centrale del latte, del dissesto 
dell'economia agricola, ed altre¬ 
sì dell'arretrata legislazione con 
cui sono rette (si pensi che sni 
biglietti del filobus si paga lo 
Igei). ■ 

Adesso VAmministrazione Co¬ 
munale intende far ricadere sui 
cittadini i frutti della sua sba¬ 
gliata politica e della sua com¬ 
plicità (oggi come ieri le Giunte 
si sono sempre vantate di essere 
ben - allineate - con i governi) 
negli indirizzi politici nazionali 
cui si deve l'attuale, difficile si¬ 
tuazione del paese. 

La Giunta è decisa — ed il 
caso degli aumenti filoviari lo 
ha confermato — ad andare 
aranti sulla strada del rincaro 
generale dei servizi pubblici. La 
cittadinanza ha, però, il potere 
di fermarla. 

I comunisti, proprio in questi 
giorni, nel corso di pubbliche 
assemblee hanno chiesto il bloc¬ 
co di tutti gli aumenti fino a 
che la popolazione non sarà al¬ 
leggerita dal soffocante peso del 
costo della vita e la critica si¬ 
tuazione economica odierna non 
sarà normalizzata. Per raggiun¬ 
gere questi obicttivi i comunisti 
interverranno con tutto il peso 
della loro forza e delle loro 
idee. ; „ 

La proposta del blocco degli 
aumenti ha trovato ad Ancona 
un’eco molto favorevole. E’ 
giunto il momento, tuttavia, che 
la popolazione l’appoggi fattiva¬ 
mente facendone un proprio im¬ 
pegno di azione e di lotta. 

Wilftr Montanari 


di tutti giovani nuovi al- V JlrV' # / «/ \Mf ■ UV U «/ „ trattiva, specialmente per le Ti 1 “if'-in ri¬ 
lavila amministrativa per - PALERMO, 30. nuove generazioni, a dimo- fea h j richiesta ^hè 

marciare più speditamente ' ' • . ’ . Oltre a partecipare allo strazione ulteriore che ■ alla f t u . . . 

sulla via del rinnovamen- TERNfc ttUIIlfO aiOIHO «I SCIODGrO sciopero nazionale indetto base delle condizioni di ci- «ien^ (j e j monopoli «Pazien¬ 
to della città. Pensavano / Jiwny m per il 16 e 17 novembre per viltà in un Paese. devono es- ?àdf Stato inte?Jenga mas- 

di poter far questo da soli , . . y/y, / ; TERNI, 30. . . reclamare l’approvazione del- serci elevate retribuzioni per 6ÌCC ] amente sia in 60 S titu- 

in nome però dell’antico- ; -j mille studen ti dell’istituto tecnico industriale hanno !i le f g 5,fS?!?T t ° d,pendente ’ f , . zione della Montecatini che 
munismo e il risultatole disertato le aule per il auinto giorno consecutivo. Stamani P 0, / mez ? ad ” siciliani a Lo sciopero condotto dai p er l’ampliamento dei plani 
stato che il 28 aprile la DC airingresso dell’istituto gli allievi hanno trovato non già tUer ®"?n’‘ 1 1 p rfvlndica" b f ac P ,a "P agricoli della prò- di industrializzazione, per 
perse di un sol colpo 2 mi- Ja (ji rez i one della scuola ad accoglierli, per proporre la ro ^ regionale per rivendica vmcia di Siracusa, va, per- i 0 sfruttamento delle rfeor- 

rn V °hhi?mn t H e P t 1 tnsoluzione della loro drammatica situazione (doppi turni, eonlVatt? 6 braccianti!?'^ % SI“irfu ? 0 rinra^^dTnà se , mctanifere , Y, petroli,ere 
me abbiamo detto, da solo orario Adotto delle lezioni, mancanza di insegnanti), ma b I a ff a r i ? ma dpi I"f, nto - del Jf . rlp ^?,. del,a nel contesto della program- 

presela magao^a as v un cartello che diceva^CW sciopera sarà sospeso dalle SÌ preyidcnrtale e as- SSjtó'Ym&tof’SJSll ■ dorooctoUca»... 

invrìrnfnrt p L' Un forte sciopero per ora 


^ V0 lT„ HPHn l;’cn{!; soluzione della loro drammatica situazione (doppi turni, ^ nt V a uT 6 K^cciantn? e d ^dplia ^^“"dTl?; ^ metanifere e petrolifere 

me abbiamo detto, da solo orario ri dotto delle lezioni, mancanza di insegnanti), ma Y? ,*5 ÌVì* b I if rifórma del to - d . !f , ‘ p L“ a . del,a «el contesto della program- 

Sa. m?Eg ' 0ra ^' “' un cartello che diceva: . Chi sciopera sarà so^so dalle Sa previdente e as- ìpnSuSare‘ “ntllliori SnS- 

taijSSS 0 A‘r G /ompren* ^ ai responsabimà delle autoriÌ acolastiche sta cònTribuio allffoUapiù ge- « «altlH to, 55 

d^re l’tmwsffbilità^? f?r diventando davvero assurdo II Provveditore ha intanto dec i s ionÌ sono state adottate nerale dei siciliani per assi- Spila ^afi» 

marciara^?r DC su iSa dato questa nsposta ad una delegazione degli studenti che, ne i corso di una riunione co- curare condizioni più avan- " à - ' 1 * Yf 1 ]! 

Srada nuova in noSe del accompagnata dall’on. Guidi, si era recata da lui per mune d eì comitati regionali zate di civiltà nella regione, ® ^ P J 

r’anUconumismo e quelli , esporgli la situazione: «Ce il boom della popolazione sco- della Cgil e della Feder- Ma questa lotta deve esten- 

qb'Pd’ bisogna arrangiarsi o-;;-. v . braccianti indetta per rasa- dérsi l .tutta la Sicilia, e in So 

glieri de annunziano ora il , ,?! sperava che il Provveditore avesse corretto la sua me della situazione esistente primo luogo, nelle province tt degli imoegni 
loro faUimento con le di- infelice affermazione prendendo qualche misura. Niente nelle campagne. • dove piu esteso e 1 agrumeto p 

missioni dalle cariche Dub- affatto. La posizione delle autorità scolastiche ha naturai- Come ha sottolineato nella e la coltivazione dei prima- u . n ? signmcativapresadi 

iiiiMiuiii uenc t-at h.iic H uu _, .___j_j A .i; . .. A .1__ nosizione unitaria ha cnltn. 


rienza della politica del lo- Piazza aei popolo. -- ■ : - . ; 

ro partito al momento del- . Fra la solidarietà dei cittadini e degli in» 
l’assegnazione delle terre « sono seduti sul selciato scandendo in coro pa 
dell’Ente Riforma. . danna. Uno di loro ha gridato: «Basta con i 
. . . .... scuola italiana ». Una loro delegazione e stata 

. Anche allora si agi in s j n daco il quale ha espresso la sua solidarietà. 


Fra la solidarietà dei cittadini e degli insegnanti, essi conquistati con le loro lotte province e per ottenere una «ella Alontecatini dalla val¬ 
si sono seduti sul selciato scandendo in coro parole di con- in questi ultimi tempi, le legge di riformavdei/palli * *" *£*& 

danna. Uno di loro ha gridato: «Basta con il caos della condizioin di vita e di lavoro agran. Ne deve mancare il 1 . ia . b ” anno deciso 

scuola italiana». Una loro delegazione è stata ricevuta dal sulla terra sono ancora assai sostegno della CGIL alla lot- luivio di una lettera al pre- 


ta condotta dai coltivatori sidente del Consorzio del 


funzione anticomunista per Le camionette della Celere hanno seguito passo a j] rifiuto . degli : agrari a diretti per porre rimedio alle n . uc *®o • industriale denun- 
togliere voti ai PCL 11 n- p asso la manifestazione, ma l’alto senso di responsabilità rinnovare i contratti di la- conseguenze determinate dal- c,and <> innanzitutto che «il 
sultato e stato che ora le degli studenti ha evitato incidenti. E’ tempo ormai che il voro dei braccianti in gran l’organizzazione capitalistica processo di industrializza- 


quote sono state abbando¬ 
nate, 2000 contadini hanno 
abbandonato Gravina in 
questi ultimi cinque anni e 
si sono portati al Nord e 
all’estero. - 

Le terre del ’ « bosco » 


Provveditore prenda sul serio questa protesta. 

CATANZARO: iatervieae la polizia 


voro dei braccianti m gran • u sdmwafiune capnaiisuca * 7 ----- -- 

parte delle province Sicilia- t ' d ® d ®* Sasen- 

ne, e dei patti di colonia, 1 du e C.R. hanno inoltre muove ancora 1 suoi pani 
mezzadria e compartecipa- deciso di convocare per il con preoccupante lentezza » 
zione in tutta la Sicilia, co- mese di novembre un conve- e *1.fatto che la Montecatini 
stituisce ulteriore prova del 0 dl mezzadri, coloni e abb » a « . u " br H tto 

carattere della politica se- compartecipanti di tutta la * ,r ? » al,a industrializzazione 
enita riunii a nr a rip Hall* in- Sicilia. della_ regione strappando im¬ 


pegni promesse e scadenze, 
- e quindi chiedendo l’inter¬ 

vento'risolutivo delle azien- 
^ _ de di Stato nel processo in- 

Ponteaertt: dustriale della Basilicata. Si 

sollecita quindi il presiden- 

Im racfl fi a! Parlila tc del Consorzio a prendere 
IO COSO aei ramto posizione nei confronti della 

PONTEDERA 30. Montecatini inadempiente 

.c 0 ! 3 ?. di «n* riunione di agli impegni solennemente 
attivisti della sezione - V. Gron- 7 _ -1 


CATANZARO, 30. carattere della politica se- compartecipanti di tutta la *»«usir. a „zzazione 

Le terre del «bosco» ^ sciopcro de gli studenti di Catanzaro si è stamane S uita dagli agrari e dalle Io- Sicilia. lumi’prome^e? 1 scade-ze" 

- allargato. Oltre all’Istituto tecnico industriale e al Liceo ™ i ^ la f i « n h i : f quindi chiedendo ì’intS 

classico, sono scesi m sciopero gli studenti dello Scienti- s, ^,era lorganiz- vento'risolutivo delle azier,- 

no»i«ftaoM*a fico e dell Istituto tecnico per geometri e ragionieri. Gli zazione bonomiana dei colti- de di Stato nel Drocessn in- 

Mranno npriSffSiali Studenti hanno attraversato con cartelloni corso Mazzini vaton diretti. Ed c a causa Piwl aifaw i* ■ dustriale della Basilicata Si 

. , • _ • -- ' • riversandosi successivamente in piazza Matteotti e davanti di questa politica e del man- r OnTBaCrO» sollecita miinrii il nrccirfen 

I treni notturni • <«U «li MitaU netto dt»*. .. calo intervento del.governo ‘ J 1 « . SJSSSi 

I ri La polizia è intervenuta fermando alcuni studenti che s ^ r H* t Y5® ^ and ' ar,e : IO COSO OBI POrtltO posizione nei confronti della 

delle Cinque Terre sono stati subito dopo rilasciati. Uno studente è stato foto- ?® rai 7® e di mercato, che si povTFnvn a in MnntoMiiri - n ,j 

^ grafato, gli sono state prese le impronte digitali, è stato f. venficato 1 esodo dramma- coreo P d?£S M ^ nt Y cat,r ' 1 . m ad empiente 

• ' , . s LA SPEZIA 30- perquisito e in vario modo intimidito e minacciato, de ^' attivisti della seziorte -V Gron- solennemente 

’ Dopo la ferma presa di posi- Lo studente fermato aveva soltanto 15 anni, è stato * ,P V. a . nn V cbe "on accenna chì . p on tedera. è stata po- insieme al Governo 

zione dei gruppo comunista al portato in questura. - e insultato. a diminuire e che oggi pre- sta j a necessità della costruzfo- oltre due anni fa, i tre sin- 

gurto^ad SXE& * Roma - ' Ragione della polizia ba provocato reazione tra la deUa rasa «* /" aiemc aI S?!** 

dei sindaci della Riviera, il popolazione che segue con simpatia e con solidarietà a una riorganizzazione prò- Infatti a Pontedera ti Partito dell f scadenze e all inter¬ 
ni mistero dei trasporti ha prò- protesta degli studenti, 1 quali pongono con la loro lotta duttiva - comunista è il più forte sul pia- vent <> dello Stato chiedono 

messo formalmente che i treni problemi non solo immediati (aule, attrezzature e inse- Anche nelle zone e nelle no elettorale e svolge un’im- che da parte del Consorzio 

?anno rn ripris1inati qU d a i e 7 e vt S na nti che mancano a Catanzaro), quanto problemi di prov ince dove la lotta dei Portante funzione negli organi- vengano prese « misure con- 

vembre . r ^ PnS,,n . a ’ 1 ", '' «* caiabreze , , ri ba assunto «- 

I due treni notturni n 1059 q . . _ ,. giore forza ed ampiezza : e ^3 importanza, per cui deter- nnanodopera disponibile e 

e n. AT 550 erano stati sop- • Una delegazione si è recata dal Provveditore agli studi ha conseguito 1 maggiori mutate attività ricreative e cui- per far rientrare i lavora, 
pressi dal compartimento fer: per protestare contro il trattamento riservato dalla polizia successi, il livello generale turali non possono ottenere quei t nr ; . - - 

roviario di .Genova malgrado allo studente. Anche il preside dell’Istituto Grimaldi, delle remunerazioni rimane successi che l'influenza del par- gr 1 aa impiegarsi 

le ripetute assicurazioni che d ott. Giuditta, oltre a rendere edotto il provveditore del basso e insufficiente. Ne so- tito nella popolazione dovrebbe ne **a valle del Basento per 

grave trattamento riservato al giovane studente è inter- no testimonianza le condì- asstotrare v • ; accellerare i lavori di infra- 


’lnquo Terre. 


parlamentari comunisti calabresi 




fognature, illuminazione, che!di una casa dei partito 


D. Notarangalo 




h’ . 1 ' ‘ Lr~rt. t ‘ . 



































